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Un voto utile, che conti 

ì 
1(h*l 

<•<, 

CI SONO certo quattro mi
lioni di giovani che vo

tano per la prima volta che 
vorrebbero essere sicuri di 
partecipare il 13 giugno a 
qualche cosa di più che a 
una cerimonia formale. E' al
trettanto sicuro che milioni 
di uomini e di donne, che già 
hanno votato altre volte, si 
interrogano per sapere a che 
cosa è servito il loro voto in 
passato, come deve essere 
quello di questa volta per 
venire speso bene. 

Per che cosa si vota? E' la 
domanda che precede quella 
•ul come si vota, sul simbolo 
da segnare, sui nomi da sce
gliere. Si è parlato ogni vol
ta, e da molti con una sorta 
di disprezzo, del voto di pro
testa Ebbene, noi vogliamo 
cominciare col dire che se 
non si è contenti di come 
vanno le cose, si vota anche 
per protestare e si cerca di 
fare in modo che la propria 
protesta sia la più forte e 
la più chiara possibile e ab
bia 11 valore di un ammoni
mento che possa servire a 
qualcosa. I voti dispersi di 
un'insofferenza che non ai 
definisce in un'indicazione 
positiva esprimono una pro
testa sterile, incapace di col
legarsi con le forze vive e 
organizzate, sono l'espressio
ne di critiche, di suggestio
ni, anche di momenti di col
lera che non riescono a som
marsi fra di loro. Lo inten
dono cosi bene coloro che 
sono oggetto della protesta 
che cresce, che essi identifi
cano il nemico principale nel 
nostro partito, perché sanno 
che esso può trasformare in 
un voto che pesi, i no che 
vengono da diverse motiva
zioni e che sono espressione 
della intollerabilità della'si
tuazione nella quale 11 pae
se è stato portato. Non ne
gheremo certo che per Fan-
fani, che si sente isolato, ci 
siano preoccupazioni per i 
voti di preferenza né che nel 
suo arsenale ci siano frecce 
e nella sua strategia colpi 
bassi contro gli alleati della 
maggioranza. Ma U suo In
cubo vero- ie> ••l'avanzata del 
Partito comunista italiano, la 
sua estrema speranza è che, 
in qualche modo, si fram
mentino l e forze di sinistra o 
comunque sia meno impo
nente la nostra. Senza reto
rica si può dire che nella 
colonna del suoi voti. Fonta
ni metterà tutti quelli che 
possono essere in qualche 
modo sottratti alla grande 
avanguardia organizzata dei 
lavoratori Se ci saranno voti 
dispersi, Fanfani si troverà a 
raccoglierli, mettendoli nel 
conto di quelli che ci sono 
stati negati. 

Ma non si vota soltanto 
per protestare: i voti posso
no contare e pesare, servire 
a cambiare le cose. Un voto 
non è uno slogan ritmato, che 
si fa a chi Io grida più forte. 
Un voto non è una scritta 
murale che si misura a se
conda della sua grandezza. 
Nel 1972 i voti degli eletto
ri, a cominciare dal 21 anni, 
servivano a eleggere i depu
tati. E' accaduto al PSIUP 
(contro il quale è stata con
dotta una tenace campagna 
da parte del PSI, come da 
parte dell'estrema sinistra) 
di non riuscire, per il mec
canismo elettorale, di avere 
neanche un deputato eletto. 
Il PSIUP ha avuto oltre 
600.000 voti e, perché qua 
• là gliene sono stati sot
tratte poche migliala, que
sti voti non hanno manda
to a Montecitorio nessun 
parlamentare. L'estrema si
nistra a sua volta ha potu
to fare il conto dei deputati 
tolti al Partito socialista di 
unità proletaria, senza poter 
fare il conto dei suol, perché 
i voti non le sono serviti ad 
•leggere nessuno. 

ADESSO si torna a votare 
e quella lezione non pa

re essere servita, se conside
riamo la situazione di molte 
regioni, province e comuni. 
Ci sono delle città, prendia

mo solo l'esempio di Torino 
e di Firenze, nelle quali po
che migliaia di voti dispersi 
possono garantire alla DC di 
farcela ancora, con lo zoppi
cante centrosinistra che ha 
significato crisi e malgover
no. Ci sono delle regioni, ri
cordiamo le Marche, dove bi
sogna andare avanti, non di
sperdere voti, conquistarne 
non per una sterile competi
zione nell'ambito della sini
stra, ma ai partiti che a ogni 
soluzione con la sinistra si 
oppongono. Come si può pen
sare di togliere voti alla 
grande forza unitaria, di si
nistra, di rinnovamento che 
noi rappresentiamo in questa 
regione? 

C'è una parte, davvero non 
piccola, del Paese nella qua
le amministrano le sinistre 
e i comunisti, da posizioni di 
maggioranza, presentano i 
conti di un'amministrazione 
pulita ed efficiente. Essi of
frono esempio e avanzano 
nuove proposte di partecipa
zione. Quale significato ac
quista qui chiedere a un la
voratore, a un giovane, a una 
donna di sottrarre un voto 
alle liste comuniste che testi
moniano la validità di un 
nuovo modo di governare e 
rappresentano posizioni di 
forza da lungo tempo acqui
site e al tempo stesso un se
gno di speranza per ogni al
tra parte d'Italia? 

I comunisti chiedono un 
voto per il loro simbolo, per 
la loro politica di rinnova
mento, di avanzata democra
tica e per la loro esperienza 

di buon governo che si oppo
ne al malgoverno democri
stiano e al fallimento del 
centro-sinistra. Ma i comuni
sti, che non a caso presenta
no nelle loro liste migliaia 
di indipendenti (di diversa 
esperienza e di vario orien
tamento) chiedono anche un 
voto il cui valore è prima di 
tutto di essere quello più 
unitario. Un giovane che vo
ta per la prima volta, come 
un anziano che può pensare 
con amarezza o con qualche 
dubbio al voto del passato, 
sono certi che votare comu
nista, prima ancora che vo
tare per un partito significa 
votare per l'unità dei lavora
tori e perché i lavoratori sia
no più sicuri di poter far va
lere la loro forza e i loro di
ritt i La nostra è una forza 
reale, quella che ha deciso 
un anno fa nel « referen
dum», come ha deciso tren-
t'anni fa nella Resistenza. 
Una forza senza la quale sa
rebbe impossibile pensare 
oggi all'unità operaia, allo 
schieramento antifascista, al
l'alleanza dei ceti lavoratori. 

f f N VOTO a sinistra è quel-
\J lo che conta per deter
minare nuove maggioranze, 
per creare nuovi rapporti di 
forza, per consolidare rap
presentanze operaie che fan
no della svolta a sinistra una 
possibilità concreta e non un 
sogno, un grido o un gesto 
soltanto. Nessun voto è più 
a sinistra del voto per il par
tito comunista italiano; la 
avanzata del quale è la con
dizione indispensabile e fon
damentale per una reale 
svolta a sinistra. 

E un voto rosso, un voto 
abbiam detto nei momenti 
difficili, (quando la demo
crazia cristiana manovrava 
per dividere la sinistra e al
tri credeva nell'illusione del
l'unificazione socialdemocra
tica) che non ha cambiato 
mai colore. Che si torni a vo
tare, dopo averlo fatto tante 
volte dal 1946, o che si vada 
alle urne per la prima volta, 
una cosa deve essere chiara. 
La situazione è grave, ricor
da quelle dei tempi più dif
ficili. Bisogna essere sicuri 
di votare per il partito delle 
ore gravi, di essere insieme 
ad altri milioni di uomini, di 
donne, di giovani per dare 
un voto utile. Bisogna esser 
certi di votare per cambiare 
le cose. 

Gian Carlo Pajetta 

Dopo la denuncia in TV dei comunisti sullo scandalo dei finanziamenti occulti 

Quanto sono costate al Paese 
le leggi "comprate11 dai petrolieri 

Intervista al compagno Natta - Venti miliardi elargiti alla DC e ai partiti governativi dal '68 al 7 2 

Irritata reazione del presidente delia commissione Inquirente che tuttavia non smentisce nulla 

la relazione Carli alla Banca d'Italia 

Confermata 
la gravità 
della crisi 

strutturale 
Il governatore conferma l'intenzione di dimetter
si - Una dichiarazione di Barca - Martedì la con
ferenza stampa del PCI sulla situazione economica 

E governatore della Banca di 
Italia ha letto ieri all'assemblee 
annuale una relazione che trac
cia, in mezzo a numerose con
traddizioni, un quadro estrema
mente grave della situazione 
del paese. Indicandolo come 
crisi strutturale e non solo 
congiunturale. I consumi delle 
famiglie erano già stati ridot
ti del 2,5% alla One del 1974. 
Alla riduzione degli Investimen
ti fa riscontro l'accresciuto in
debitamento delle imprese, no
nostante i profitti che hanno 
ottenuto per mezzo dell'Innato-
ne. La Hnanza dello Stato ri
mane in condizioni disastrose 
anche dopo l'aumento del pre
lievo Ascile sui lavoratori per 
il quale Carli si era battuto 
l'anno scorso. L'unico risultato 

positivo, l'avvio al paregg'O 
della bilancia con l'estero, è 
stato ottenuto grazie alla ri
duzione delie Importazioni e 
dei prezzi delle materie prime 
mentre le esportazioni — cui 
il governo vorrebbe affidare la 
ripresa — incontrano gravi dif
ficoltà. 

Al termine della relazione dì 
ieri, U governatore della Banca 
d'Italia ha dato lettura di una 
ricWesta di dimissioni Inviata 
al ministro del Tesoro Un dal 
19 agosto 1974. 

Sulla relazione di Carli ha 
rilasciato una dichiarazione d 
compagno on. Luciano Barca 
Martedì il PCI terrà una con 
ferenza stampa sulla situazione 
economica. 

A PAG. : 

Tutto inevitabile? 

Il viaggio del presidente degli Stati Uniti 

Ford tra il vecchio e il nuovo dell'Europa 
Un insieme di speranze: 

questo in aintesi U risultato 
iella « grande consultazione » 
tra Europa occidentale e Sta
ti Uniti in occasione del verti
ce atlantico di Bruxelles. « / 
" leaders " della alleanza — si 
legge nelle prime righe del do
cumento conclusivo — sono 
decisi a conservare la solidi
tà dell'alleanza e a ristabilir
la dove È venuta meno ». fi* 
ntent'altro che una speranza, 
anche se viene presentata co

me una dectstone.«Lo scambio 
di pareri avvenuto durante ti 
verttee — ha detto Ford pri
ma di partire alla volta del
la Spagna — ha permesso an
che di esaminare le possibi
lità di una stretta collaborazio
ne in campo economico: gli 
0tati Uniti riconoscono e ri-

confermano che il mondo libe
ro deve avere una sana econo
mia per uscire dalla recessio
ne che lo ha colpito negli ul-
timt mest ». Anche questa è so
lo una speranza. «Abbiamo 
detto ai nostri alleati che lo 
obiettivo americano nel Medio-
Oriente ù la pace e che noi 
non vogliamo un ristagno del
la situazione». Anche queste 
sono parole di Ford. E anche 
esse sono la espressione dt 
una speranza. 

Andranno tutte deluse? Non 
saremo certo noi a sottova 
lutare le capacità dt ripresa 
di un mondo come quello che 
nella alleanza atlantica trova 
il suo coagulo. Ma è un /at
to che da molti anni non ci 
si trovava in presenza dello in
crociarsi dt tanti /attori di cri-

Vasta eco anche sulla stampa quotidiana delle documentale denunce del PCI — ancora 
l'altra sera nel corso della manifestazione trasmessa In TV — sullo scandalo del petrolio e 
sul tentativi di Insabbiare I procedimenti all'esame dell'Inquirente. Sulla vicenda, e sulla 
volontà dei comunisti di fare tutto quanto è in loro potere perché si vada fino in fondo, e 
rapidamente, in questo come negli altri scandali del regime de, torna in quest'intervista 
all'è Unità > i l compagno Alessandro Natta, presidente del gruppo parlamentare del PCI a 

Montecitorio. 

Quale * II significato e la 
portata dell'imputazione da 
parte della commissione in
quirente nel confronti del
l'ex ministro Mauro Ferri 
per le nota vicenda dello 
scandalo del petrolio? 

Si tratta di un primo ri
sultato positivo, seppure par
ziale e limitato, della tena
ce battaglia dei parlamentari 
comunisti e di quelli della si
nistra indipendente, perché si 
giungesse finalmente a delle 
decisioni in merito alle re
sponsabilità, dopo che 1 fat
ti erano stati accertati. La 
imputazione deliberata nel 
confronti di Ferri riguarda, 
in realtà, un episodio un po' 
« personale » e di non grande 
rilievo: l'aver chiesto un so
stegno extra per la propria 
corrente, al di là del contri
buti «ufficiali» del petrolieri 
al partiti governativi. Ma A 
ben noto, ormai, che in gio
co c'è ben altro che un rega
lo di mille litri di benzinai 
Il compagno Spagnoli ha già 
detto, del resto, nella confe
renza televisiva del PCI 1 
fatti e 1 dati che risultano In
controvertibili dalla indagine 
compiuta. Dal 1968 al "72 cir
ca 20 miliardi sono stati ero
gati al partiti del centro sini
stra dalle compagnie petroli
fere Italiane e straniere. Que
sto 6 certo. Ed e altrettanto 
certo chQ, non si è trattato di 
spontanee e gratuita' elargi
zioni e nemmeno di genero
si contributi per sostenere 
l'«area democratica». 

Allora ci sono stale delle 
contropartite per I petrolieri? 

Debbo ricordare che 1 no
stri gruppi parlamentari han
no sempre denunciato e con
trastato con vigore. In tutto 
questo periodo. 1 provvedi
menti relativi alla politica pe
trolifera e, In particolare, i 
tanti decreti legge che preve
devano specifiche agevolazio
ni e contributi alle aziende 
petrolifere. A nostro giudizio 
si trattava di misure forte
mente sospette, perché dava
no al petrolieri vantaggi ec
cessivi rispetto alle esigenze 
oggettive. I fatti hanno con
fermato che avevamo ragio
ne Oggi possiamo dire in 
piena coscienza che gli enor
mi affari realizzati per ef
fetto di quel provvedimenti 
dal petrolieri sono stati con
trattati e che le tangenti ver
sate ai partiti governativi, e 
perfino definite percentual
mente, sono state 11 corrispet
tivo di quei favori. 

A quali provvedimenti le
gislativi ti riferisci in con
creto? 

La storia è ben nota. Si 
è cominciato con 1 contribu
ti concessi al petrolieri nel 
1968 in seguito alla chiusura 
del canale di Suez. Si è an
dati avanti poi con 1 decre
ti, numerosi, che consentivano 
Il pagamento differito delle 
imposte, in modo che 1 petro
lieri lucravano, con gli inte
ressi, profitti massicci. Si è 
arrivati, infine, alle misure 
che rlducevano l'Imposta di 
fabbricazione sul prodotti pe
troliferi, permettendo altri 
vantaggi enormi — per un 
solo anno, si dice, di circa 
130 miliardi I 

Questo è ciò che a noi ri
sulta. Ma abbiamo detto, già 
nella conferenza alla TV, che 
altre erogazioni vi sono state 
da parte dei petrolieri di cui 
non è ancora certa la causale 
precisa. E' sicuro, tuttavia, 
che slamo in presenza di un 
complicato ma consolidato si
stema di rapporti fra 1 par
titi di governo e un rilevante 
•settore del potere economico, 
che ha coinvolto in operazioni 
di finanziamento illecito, In 
abusi e anche in reati uomini 
politici e ministri, ri prezzo di 
questi fatti degenerativi è sta
to pagato dal Paese, non solo 
sotto 11 profilo economico, ma 
ancor più per ciò che riguar
da Il costume politico e il pre
stigio dell'Italia. E' sconfor
tante davvero che gli scan
dali del petrolio e delle ba
nane possano essere assimi
lati ad altri, analoghi, del
l'Honduras o della Corea del 
Sud' 

A tuo giudizio, dunque, la 
connessione tra erogazioni ai 
partiti e provvedimenti di 
legge configura dei reati 
ministeriali? 

L'Imputazione nel confron 
ti di Ferri ci sembra sia già 
una conferma che, come mi
nimo, c'era qualche ministro 
consapevole delle negoziazioni 
che stavano dietro a questo 

(Segue in penultima) 

L'attesa relazione che il 
dottor Carli ha svolto ieri al
l'assemblea della Banca d'Ita
lia non ha presentato t toni 
drammatici e perentori che 
avevano contraddistinto la re
lazione dello scorso anno. An
zi, in questa occasione, egli 
ha evitato di assumere l'at
teggiamento saccente, che 
non gli è del tutto inconsue
to, di chi ritiene di poter 
distribuire lezioni a destra e 
a manca. 

In complesso, la sua espo
sizione è apparsa caratteriz
zata dalla soddisfazione per 
i passi innanzi compiuti sul
la via della stabilizzazione fi
nanziaria dell'Italia nei rap. 
porti internazionali: una sod
disfazione molto palese, anche 
se attenuata dalla consapevo
lezza della gravità della cri
si economica internazionale 
e dalla complessità dei pro
blemi strutturali esistenti in 
Italia, che sono all'origine 
della particolare acutezza del
la crisi in atto nel nostro 
paese. Ma qual è il prezzo 
che è stato già pagato per 
questo avvio di stabilizzazio
ne? E quali conseguenze 
avrà nel futuro la politica, 
ispirata e seguita dallo stes. 
so Carli, che è stata adottata 
in questi anni? A questi in
terrogativi il governatore del
la Banca d'Italia non ha da
to la risposta esauriente che 

avrebbe potuto dare. E ciò, 
forse, per evitare una critica 
e un'autocritica per la linea 
di condotta seguita da vari 
governi e dalla Banca d'Ita
lia, in particolare negli ulti
mi due anni. 

Non si dimentichi che i 
passi innanzi compiuti in di
rezione dell'equilibrio della bi
lancia dei pagamenti sono 
accompagnati da un sostan
ziale arretramento e restrin
gimento dell'economia italia
na nel suo complesso. Alla 
attenuazione del deficit nei 
pagamenti con l'estero cor
risponde infatti la situazio
ne drammatica descritta nel 
« rapporto sulle prospettive dt 
breve periodo dell'economia 
italiana» discusso nei giorni 
scorsi dal comitato tecnico 
scientifico del ministero del 
Bilancio. 

1 tatti da ricordare sono 
questi: lì per la prima volta 
nel dopoguerra, quest'anno il 
reddito nazionale registrerà 
una riduzione in senso asso
luto; 2) i consumi privati, che 
negli ultimi trent'annt erano 
sempre aumentati, subiran
no una riduzione di circa il 
2cc: 3) gli investimenti segne
ranno in complesso una ri
duzione del 6-8% mentre gli 

Eugenio Peggio 
' (Segue in penultima) 

si e di disorientamento. Ford ' nella parte occidentale del 
è certamente andato a Bru
xelles per «rassicurare», co
me si e detto, gli europei sul
la volontà americana di rima
nere al loro fianco. Ma chi 
ne aveva seriamente dubita
to? Chi aveva dubitato, Cloe, 
che gli Stati Uniti, dopo la di
sfatta nell'Asia del sud est, 
non avrebbero fatto di tutto 
per rendere più solido il loro 
potere sull'Europa occidenta
le? Questo era scontato. Quel 
che non lo è affatto, invece, è 
che la strategia degli Stati 
Uniti possa affermarsi senza 
trovare resistenze e senza pro
durre lacerazioni. Tanto più 
che a presidente degli Stati 
Uniti e la sua ombra, il si
gnor Kisstnger, sembrano in
capaci di cogliere quel che 

vecchio continente vi è di nuo
vo e di essenziale: l'estender
si di un processo di sviluppo 
democratico che coinvolge 
grandi masse umane decise a 
contare nella soluzione dei pro
blemi interni senza mettere 
in causa gli attuali equilibri 
internazionali. 

Sintomatico da questo pun
to di vista è il modo come 
da Washington si guarda ai 
Portogallo, alla Spagna e an
che all'Italia. Andiamo alla so
stanza delle cose. Washington 
non riesce ad accettare quan
to dt imprevisto è accaduto a 
Lisbona: il sorgere, dopo il ro-

Alberto Jacovìello 
(Segue in penultima) 

La Rosa nera 
diede l'ordine 

a Bertoli di far 
strage a Milano 

A Marsiglia, città dove Gianfranco Bertoli sostò prima di 
recarsi a Milano dove il 17 maggio 1973 lanciò la bomba 
che fece strage davanti alla questura, la base nera della 
< Rosa dei Venti » concordò con il terrorista venuto da 
Israele il piano del massacro. Questa la clamorosa sco
perta che risulterebbe dalle indagini che il magistrato 
milanese sta conducendo per appurare quali mandanti e 
quali retroscena siano dietro la figura dell'ex agente del 
Sifar veneto che fece di tutto per passare come una 
figura di «anarchico isolato» quando fu colto dopo il 
lancio della bomba. In realtà sin dall'aprile del 1973 
l'organizzazione eversiva aveva programmato almeno tre 
grossi attentati, messi a punto negli ambienti eversivi 
veneti. Nella foto: una significativa immagine di Bertoli 
che conversa con Freda detenuto con lui a San Vittore. 

A PAGINA 6 

Un documento delle Direzioni del Partito 
e della FGCI sul drammatico 
problema della disoccupazione giovanile 

Il PCI propone 
un piano 

per assicurare 
il lavoro 

ai giovani 
Centinaia di migliaia di 

giovani e ragazze, in gTan 
parte provvisti di un tito
lo di studio, spesso di di
ploma ed anche di lau
rea, cercano Invano un 
lavoro. Non solo essi non 
t r o v a n o nell'Immediato 
un'occupazione, e tanto 
meno una occupazione 
qualificata — corrispon
dente alle loro esigenze e 
al loro livello culturale 
— ma non vedono, nelle 
attuali condizioni, aprirsi 
dinanzi a sé alcuna pro
spettiva Grandi gruppi 
industriali hanno non so
lo bloccato le assunzioni 
ma hanno programmata 
le, riduzione delle mae
stranze per il prossimo fu
turo. In agricoltura no
nostante la riconosciuta 
necessità di un aumento e 
miglioramento della prò-
duzione, non s! profilano 
interventi atti a garantire 
un consolidamento del li
velli di occupazione. Il set
tore terziario, gonfiato a 
dismisura, In senso paras
sitarlo, non può continua
re ad assorbire manodo
pera in modo Indiscrimi
nato. In effetti, nessuna 
prospettiva di lavoro, di 
stabile inserimento nel 
processo produttivo e nel
l'organizzazione civile, può 
offrire alle grandi masse 
dei giovani la polìtica 
perseguita dalla DC, che 
dopo aver provocato una 
grave caduta dell'attività 
produttiva é Incapace di 
determinare una ripresa 
degli Investimenti e mira 
a riattivare il vecchio 
meccanismo d! sviluppo, 
con tutte le sue distorsio
ni e su basi ancora più 
ristrette, tali da aggrava
re drammaticamente II 
problema della occupa
zione. 

E' convinzione del co
munisti che 11 mancato 
Impiego, in questi anni, 
delle nuove leve di lavoro, 
il continuo crescere del 
numero del giovani in cer
ca di prima occupazione, 
11 problema dell'avvenire 
di queste masse, costitui
scano uno degli aspetti 
più gravi ed allarmanti 
della crisi del Paese, e In 
modo particolare della cri-
ai del Mezzogiorno, e ri
chiedano perciò urgente
mente uno sforzo specifi
co ed eccezionale da par
te del movimento demo
cratico e dei pubblici po
teri. E' responsabilità del 
governo non aver neppu
re promosso un'analisi ap
profondita del fenomeno 
e delle sue tendenze di 
sviluppo, dal punto di vi
sta quantitativo e quali
tativo, della composizione 
(per età, per sesso e per 
titoli di studio) e della 
distribuzione territoriale 
delle masse dei giovani di
soccupati. Sulla base di 
un'analisi di questa natu
ra — che con l'aiuto di 
centri di ricerca univer
sitari ed extraurrtversltaxl 
é possibile mettere a pun
t o — e sulla base di una 
attenta valutazione delle 
possibilità di occupazione 
delle forze dì lavoro gio
vanili nelle diverse parti 
del Paese, nonché della 
idoneità della loro carat
terizzazione e preparazio

ne professionale nel qua
dro di una nuova prospet
tiva di sviluppo economi
co e sociale nazionale, oc
corre elaborare al più pre
sto. — ed e questa la pro
posta che le Direzioni del 
PCI e della FGCI sotto
pongono all'attenzione del
le forze democratiche e 
del corpo elettorale — un 
piano nazionale per l'av
viamento al lavoro dei gio
vani in cerca dt occupazio
ne, che preveda anche 
tutte le iniziative necessa
rie di qualificazione e ri
qualificazione di orienta
mento e tirocinio profes
sionale. Una funzione Im
portante, nell'elaborazio
ne e attuazione del Plano, 
debbono avere le Regio
ni, sia per le loro'compe-
tenze specifiche sia peT il 
ruolo generale di promo
zione e direzione che ad 
esse spetta. 

I comunisti propongo
no che le Regioni convo
chino apposite Conferen
ze sull'occupazione giova
nile, alla cui preparazio
ne partecipino largamen
te le masse dei giovani e 
delle ragazze e si facciano 
promotrlci. insieme col 
governo e d'intesa con le 
Confederazioni sindacali, 
di una Conferenza nazio
nale che per non risulta
re sterile e deludente de
ve essere esplicitamente 
impegnata alla definizione 
del Piano, In tutti 1 suol 
aspetti, orientativi e ope
rativi. Vanno però adotta
te subito tutte le possi
bili misure urgenti per al
leviare la disoccupazione 
giovanile, e vanno esami
nate questioni come quel
le — sollevate già nel 
1973 in un disegno di leg
ge del PCI presentato al 
Senato — relative all'iscri
zione al collocamento e al 
diritto all'assistenza dei 
giovani in condizione pro
fessionale in cerca di oc
cupazione. 

Le Direzioni del PCI e 
della FGCI, ben consape
voli dello stretto legame 
intercorrente tra la defi
nizione di previsioni ed 
impegni per l'occupazione 
giovanile e l'avvio di una 
nuova linea generale di 
una politica di piena uti
lizzazione di tutte le ri
sorse, di sviluppo della 
economia e della società 
italiana, sono persuase 
che l'elaborazione di un 
Piano per l'avviamento al 
lavoro del giovani possa 
costituire un momento ed 
elemento essenziale di ri
lancio, su basi nuove, del
la programmazione econo
mico democratica, al li
vello regionale e naziona
le. Esse fanno pertanto 
appello a tutte le forze po
litiche democratiche e a 
tutte le forze giovanili 
perché attorno alla pro
posta del Plano si svilup
pi, nel corso stesso della, 
campagna elettorale, il 
confronto più ampio e co
struttivo, in serrata e ar
gomentata contrapposi
zione alla linea di politica 
economica elusiva e pro
fondamente negativa, del 
gruppo dirigente democri
stiano. 

Le Direzioni del PCI 
• della FOCI 

Le conclusioni cui è giunta l'assemblea dei delegati Cgil-Cisl-Uii di Rimiro* 

Deciso un ampio programma di lotte 
La conferenza si è conclusa al grido di « unità » — Il 6 giugno la segreteria 
si riunirà con i neo costituiti comitati di coordinamento per definire tempi 
e modi della mobilitazione su occupazione, investimenti e Mezzogiorno 

^•i^ssw Da uno dei nostri inviati 

OGGI come nei naufragi 

SPERIAMO Che t tele 
spettatori, venerdì se 

ro, abbiano visto per in
tero i due tempi della 
a Tribunale elettorale » te
levisiva, trasmessi dt se
guito: una mezz'ora dedi
cata ai rappresentanti del 
PCI ed un'altra mezz'ora 
riservata a quelli della 
DC. Lo speriamo, diceva
mo, perchè possono avere 
misurato quale differen
za corre tra un partito, 
il PCI, che si presenta al 
giudizio del pubblico e di
ce, attraverso qualcuno dei 
suoi più significativi espo
nenti: «lo ho fatto que
sto e questo. Questo e que
st'altro non mi sono stan
cato di chiedere. Giudica
temi», e un partito lati
tante come la DC. Essa ci 
ha /atto vedere i suoi diri
genti di domani, anzi t 
suoi giovanissimi, ai qua 
li, non si potrebbe, neppu
re volendo, rimproverare 
nulla. Cera, tra costoro, 
anche una ragazzina, del 
resto assai graziosa, che 
non ha ancora diciotto 
anni: ve la immaginate, 
cosi giovane e cosi inno
cente, andare da Cozzoni-

ga a prendere i miliardi 
dei petrolieri, con I blue-
jeans che non hanno nem
meno le tasche? 

Ma di tutti gli uomini 
della DC, quelli dei tren
t'annt trascorsi, sui qua
li, il 15 giugno, daremo un 
giudizio; dt tutu gli uo
mini della DC, ministri, 
amministratori, affaristi, 
amici di camorristi e di 
mafiosi, che I comunisti, 
qualche minuto prima, 
avevano chiamato in cau
sa, non se ne è visto uno: 
tutti a letto col febbrone, 
come Don Abbondio, con 
ben altre colpe. Perché 
non è venuto un ministro 
incriminato a spiegarci 
che è innocente e a mo
strarcene le prove? Per
ché non se ne è visto un 
altro a persuaderci che 
non ha mai visto Sindo-
no? Perché non è compar
so un sindaco a giurarci 
lei saremmo accontentati 
di un giuramento) che 
non ha mai favorito la 
speculazione edilizia? Per
ché, avendo deciso di ag
giungere a tutti quei gio
vani tre anziani, avete 
scelto tre personaggi di 

notoria onestà, la signora 
Anselmi, fon. Cossiga, 
l'on. Forlani, tre persone 
di risaputa correttezza 
(ce n'è anche tra voi, na
turalmente), ma nessuno, 
dicesi nessuno, il cui nome 
e sulla bocca di tutti, no
toriamente compromesso e 
squalificato? 

Avete mandato avanti 
le donne e t bambini: 
questo succede nei naufra
gi. E quando uno dei vo-
strt giovani, non ricordia
mo più chi, ha racconta
to che un giovane comu
nista al suo paese gli ave
va proposto, dt formare 
una lista comune, non cre
diate che qualcuno se ne 
sia scandalizzato Con que
sti giovani, di cui vi liete 
cinicamente serviti l'altra 
sera, slamo sempre dispo
sti a starci. Basta che et 
promettano di conservare 
le loro facce incorrotte e 
di non arrivare a somiglia
re mai a coloro contro i 
quali gli italiani debbono 
votare perché seguitino, 
come venerdì, a rimanere 
in casa, costrettivi dalla 
paura e dalla viltà. 

Fortobracclo 

RIMINL 31 
La parola « unità » scandi

ta da centinaia di voci rit
mata da un caloroso e pro
lungato applauso non è un 
fatto nuovo per la conclu
sione di una grande assem
blea sindacale del tipo di 
quella che è terminata, oggi 
a Rimini. Ogni volta ciò ha 
rappresentato 11 segno visi
bile di un passo avanti, a 
volte grande a volte anche 
piccolo, nel rafforzamento 
del sindacato nell'approfondi
mento della sua strategia 
nella programmazione delle 
lotte per Imporre un n-'ovo 
sviluppo economico e socia
le del paese. Cosi e avvenuto 
anche stamane mentre la 
grande assemblea cui hanno 
preso parte oltre 1.200 dele
gati e rappresentanti delle 
organizzazioni territoriali di 
cateuorla prendeva all'una
nimità decisioni di grande 
rilievo. 

Nel mese di giugno e di 
luglio verrà sviluppato un 
forte movimento di lotte ar
ticolate attorno alle verten
ze per l'occupazione gli In
vestimenti Il rilancio quali
ficato dello produzione nel 
settori fondamentali. SI va 
ad una unificazione del mo
vimento già in atto per da
re una risposta «capace per 
incisività e continuità — af
ferma la mozione conclusi-

Alessandro Cardull i 
(Segue in penultima) 
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SETTIMANA POLITICA 

L'ultimo tocco 
Con l'intervista allo sta

tunitense Time il sonatore 
Fanfani ha voluto dare un 
altro tocco all'immagine 
elettorale del proprio par
tito, estendendo il tentativo 
di crociata anticomunista 
dal quadro interno (agita
zione sull'ordine pubblico, 
sortite strumentali su tutta 
una serie di temi) a quello 
Internazionale. Ha creduto 
bene di dipingere per i let
tori d'Oltreatlantico un PCI 
ridotto in caricatura, un 
qualcosa da poter usare al
la maniera dei tanti spau
racchi che popolarono i 
tempi della guerra fredda. 
Un giornale ha scritto che 
quello di Fanfani è stato un 
« colpo basso » nei confron
ti dei comunisti italiani; ed 
è stato facile ribattere che 
quel colpo era stato dato 
non al PCI — grande forza 
popolare da lungo tempo 
abituata ad aggressioni del 
genere — ma « alla dignità 
nazionale dell'Italia e alla 
esperienza e intelligenza de
gli italiani ». Comunque, se 
11 criterio di prendere per 
«ciocchi i cittadini degli 
USA può rivelarsi impru
dente, occorre pure dire che 
gli Italiani non sono ignari 
come Fanfani pretendereb
be: i comunisti sono qui co
nosciuti per quello che so
no, e quindi in modo ra
dicalmente diverso dal « ri
tratto > che il segretario 
democristiano ne ha fatto 
alla rivista americana. 

Tutti, d'altra parte, in 
Italia, in Europa, ed anche 
In America, sono in grado 
di giudicare la situazione 
internazionale senza l'im
paccio di quella ossessione 
anticomunista che vela 
l'orizzonte fanfaniano. I pro
blemi nuovi di questo mo
mento non possono essere 
certo affrontati con la fal
sariga che fu del segreta
rio di Stato Foster Dulles 
in tempi che dovrebbero 
apparire a tutti passati per 
sempre. Lo si è visto anche 
nel corso della sessione 
atlantica di Bruxelles. E 
chi, del resto, ha fatto eco 
alle sortite fanfaniane in 
politica estera se non i gior
nali di destra o quei fogli 
che si sono votati, non cer
tamente per nobili ragioni, 
alla causa elettorale demo
cristiana? 

Ciò dovrebbe far riflette
re più di uno, anche all'in-

ANDREOTTI — Tram» 
• « governi ombra » 

terno della DC. Tanto più 
che lo stesso schieramento 
di opinione pubblica sui te
mi internazionali si è ripro
dotto grosso modo anche 
per quanto riguarda l'indi
cazione data dalla segre
teria de per il dopo-clezio-
ni, e cioè quella « centrali
tà » che si colora di gior
no in giorno in modo cre
scente della volontà di un 
ritorno pieno al « centri
smo >, allo spostamento a 
destra, quindi, degli schie
ramenti politici. Fanfani ha 
convinto Tanassi: e ci vo
leva poco. Ma lo stesso PSDI 
ha fatto intendere, almeno 
nella maggioranza dei suoi 
dirigenti, di non essere tan
to convinto che la strada in
dicata dal segretario de pos
sa essere tranquillamente 
percorribile. I repubblicani, 
dal canto loro, non nascon
dono le critiche alla con
dotta della segreteria de
mocristiana, dicendo (come 
ha fatto l'on. Mamml in TV) 
che ciò che oggi occorre è 
« un " no " allo scontro 
frontale nel Paese e a una 
spaccatura verticale, "per
chè la situazione di crisi 
non consente risse e spacca
ture ». 

Ma che cosa si sta muo
vendo nella Democrazia cri-

MAMMI' — Lo criti
che repubblicano 

sliana, a due settimane dal 
voto, tra le maglie dell'atti
vità elettorale che impegna 
tutte le correnti? Perfino 
nel dima di vigilia del 15 
giugno qualcosa e possibile 
cogliere. Differente di ac
cento non mancano neppure 
adesso, anche se alcuni espo
nenti della sinistra demo
cristiana hanno preferito 
mettere la sordina alle tesi 
da essi sostenute in tempi 
non elettorali. 

E qualcuno — come l'on. 
Andrcotti — coglie l'occa
sione dei discorsi elettorali 
per riaprire la polemica su
gli oscuri retroscena di epi
sodi della strategia della 
tensione di questi anni. L'at
tuale ministro del Bilancio, 
infatti, ha ricordato che se 
dopo il tentato golpe di Bor
ghese tutti avessero « com
piuto, e subito, il proprio 
dovere », avremmo potuto 
« risparmiare all'Italia alme
no alcuni dei più gravi epi
sodi successivi ». Ed ha ag
giunto che la magistratura 
dovrebbe essere lasciata in
dipendente non soltanto dal 
governo, ma anche dai « go
verni ombra » e dalle pres
sioni fasciste. E' logico che 
riferimenti di questo gene
re non possono essere la
sciati cadere. Dinanzi a 
quel che sta succedendo, i 
de non possono limitarsi al
le mezze parole sui fatti che 
conoscono, a cominciare dal
la verità su quei « Borenti 
ombra » che hanno impedi
to di far luce su troppe 
cose. 

Per il PSI, 11 compagno 
De Martino ha portato il di
scorso sulla indicazione del 
suo partito: la necessità di 
un « nuooo incontro » con 
la DC. E lo ha fatto sotto
lineando polemicamente l'at
tualità della proposta socia
lista. Di fronte alle espe
rienze del passato, tuttavia, 
risulta con grande chiarez
za che il compito più at
tuale di questo momento è 
quello di una politica di 
vasta unità tra le forze ope
raie, popolari e democrati
che. Ritorni puri e sempli
ci al passato, o soluzioni 
che non sciolgano questo 
< nodo » riproducendo la 
pratica della discriminazio
ne a sinistra, sarebbero de
stinate non a risolvere ma a 
prolungare la crisi. 

Candiano Falaschi 

Fase calda della campagna elettorale 

Nuove polemiche 
sulle posizioni 

della segreteria 
democristiana 

Fanfani ripete gli attacchi ai socialisti in nome del
l'anticomunismo — Un giudizio di Saragat sul PCI 

Sottoscrizione 
elettorale: 

raggiunto 

un miliardo 

e trecento 

milioni 
La sottoscrizione del PCI 

per finanziare la campa
gna elettorale ha raggiun
to alla data del 31 maggio 
la somma di un miliardo 
e 300 milioni di lire. Un 
risultato assai positivo, 
che è stato possibile con
seguire grazie all'Impegno 
di migliala di compagni, 
all'adesione di milioni di 
lavoratori. Sono soldi pu
liti, dati ad un partito che 
ha le mani pulite. Tutte 
le nostre organizzazioni 
sono impegnate a raggiun
gere il 100% entro meta 
giugno, con l'obiettivo del 
2 miliardi. L'Emilia è già 
a quota 350.000.000, con 
Imola al 90% e Modena 
a 90 milioni. La Lombardia 
a 134 milioni con Milano 
a 82. Sono al di sopra del 
60% la Val d'Aosta. Il La
zio, la Campania, la Puglia 
(Bari ha superato t 21 mi
lioni), la Sardegna (la fe
derazione di Sassari ha su
perato il 100%). 

Altre grandi città, da se
gnalare: Torino 27 milio
ni, Genova 31, Bologna S5, 
Reggio E. 50, Ravenna 46, 
Firenze 40. Roma 45, Napo
li 18. Tra migliala di esem
pi, che testimoniano di 
una profonda adesione alla 
linea e alla lotto del no
stro partito, ne citeremo 
solo uno: a Bologna 1 la
voratori della Bdllooop di 
Crevalcore (280 lavoratori, 
del quali 151 Iscritti) han
no sottoscritto 6 milioni, 
pari a 20 000 lire ciascuno, 
per finanziare le Iniziative 
elettorali del PCI. 

L'esempio delle Regioni e degli Enti locali amministrati dalle sinistre 

Stabilità democrazia ed efficienza 
nel modo di governare dei comunisti 
I discorsi del compagno Fanti ad Imola e del compagno Minucci a Bra 

IMOLA, 31.-
Parlando oggi ad Imola. 11 

compagno Fanti, della dire
zione, ha detto che tutte le 
Regioni italiane alla partenza 
del 1970 erano uguali; parti
vano tutte da zero, senza nem
meno una sede ove riunirsi. 
All'arrivo del '75 slamo diver
si, perfino negli uomini: sono 
solamente tre i presidenti e le 
giunte ohe si presentono al 
rendiconto con gli elettori co
si come sono stati eletti 5 an
ni orsono e sono quelli delle 
Regioni ove 1 comunisti han
no responsabilità di gover
no: Toscana, Umbria, Emilia-
Romagna. Alla Instabilità e al 
disordine politico delle mag
gioranze di centro sinistra nel
le regioni e nel governo na
zionale noi opponiamo una 
stabilità politica che non è 
frutto di numeri, ma di qua
lità diversa del modo di go
vernare basato sulla parteci
pazione e sulla ricerca costan
te di un rapporto di confron
to e di convergenza con le 
forze sociali e politiche de
mocratiche. 

Agli scandali, alla corruzio
ne, al clientelismo che sono 
tutti frutti del sistema di po
tere della DC. noi opponia
mo l'onestà, 11 rigore e l'or
dine democratico delle ammi
nistrazioni comuniste e di si
nistra. Nessuno può smentire 

Manifestazione 
internazionalista di 

partiti socialisti 
ieri a Milano 

MELANO, 31. 
Promossa dalla Federazio

ne socialista milanese, si è 
•volto questo pomeriggio nel 
cortile della Rocchetto del 
Castello Sforzesco una mani
festazione internazionalista 
•Ila Quale hanno partecipato 
11 segretario del PSI De Mar
tino e 1 segretari dei partiti 
socialisti spagnolo e francese 
Gonzales, Mitterrand e 1)1 rap-

Sreseratante di quello greco 
lokellldis. Maria Soares ha 

rappresentato 11 marito Ma
rio, trattenuto in Portogallo, 
• George Arrate ha parlato 
a nome di Carlos Altamlra-
no. segretario del Partito so
cialista cileno. 

Alla manifestazione, cui 
hanno partecipato migliala di 
persone, era presente una de
legazione del PCI guidata dal 
compagno Elio Quercloll, 

' aMmbro della Direzione. 

questi fatti che Invece da so
li smentiscono la pretesa fan-
fanlana di voler costituire 
ovunque giunte che «non Insi
dino la maggioranza prepo
sta alla guida del Paese». 

La ribadita teoria della 
omogeneità politica al centro 
e alla periferia è reaziona
ria perchè tende a vanifica
re proprio quel principio de
mocratico delle autonomie che 
è tanta parte dello stesso 
pensiero cattolico in nome di 
un centralismo autoritario In 
base al quale tutto viene sem
pre e solamente deciso dal
l'alto. 

La politica della «regione 
aperta ». voluto e portata avan
ti dal comunisti nella regione 
Emilia-Romagna, ha già re
so possibile l'avvio di nuovi 
rapporti politici tra maggio
ranza e minoranze, fondati 
sul confronto democratico tra 
forze politiche diverse, le qua
li frequentemente hanno as
sunto posizioni di correspon
sabilità nelle decisioni e nel
la gestione della nuova vita 
regionale. Tra questi impor
tanti atti di corresponsabili
tà emergono lo statuto regio
nale, la definizione del crite
ri della programmazione re
gionale, la gestione delle so
cietà e istituti regionali, la 
formazione delle 213 leggi re
gionali — delle quali soltanto 
12 sono state approvate esclu
sivamente dalla maggioranza 
comunista — la direzione del 
comitati di controllo sugli 
atti degli enti locali, la parte
cipazione agli organi esecu
tivi delle comunità montane 
e del comitati comprensorla-
li, dei consigli di quartiere e 
di frazione e delle commis
sioni amministratile! del vari 
enti pubbllol e aziende locali. 

• • • 
BRA (Cuneo), 31. 

Parlando In uno dei centri 
più tipici della provincia 
« bianca » (a forte prevalenza 
democristiana) di Cuneo, il 
compagno Adalberto Minuc
ci. della direzione del PCI, ha 
rilevato 1 molteplici sintomi 
che — da qualche anno a 
questa parte — mostrano una 
rottura della vecchia egemo
nia moderata e conservatri
ce tra le masse cattoliche e 
mondo contadino. 

Il prolungarsi della crisi 
economica e la sempre oiu 
evidente incapacità della DC 
e del suol alleati di dare r.-
sposte nuove e credibili ai 
problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo, spingono an
che strati sociali che più ave
vano subito In passato la 
politica della divisione Ideo

logica e della discriminazione 
anticomunista, a ricercare un 
dialogo e un rapporto unita
rio con 1 sindacati operai e 
con l comunisti. 

Possiamo comprendere le 
ragioni per cui nei decenni 
'50 e '60 vi siano state masse 
notevoli di operai, di conta
dini, di Intellettuali, che di 
fronte al fenomeni di rapida 
espansione industriale di quel 
periodo, e alla speranza che 
essi potessero generalizzarsi 
gradualmente superando con
traddizioni ed ingiustizie so
ciali, abbiano deciso dt ap
poggiare la DC e I suol go
verni. Ma oggi quegli eletto
ri si trovano di fronte ad una 
« novità » oggettiva, costituita 
dalla crisi irrimediabile di 
quel meccanismo di sviluppo 
ed alla necessità di mutare 
profondamente gli Indirizzi 
della politica economica e so
ciale. 

La direzione di questo mu
tamento — ha proseguito 
l'oratore — può essere cieli-
njta e realizzata soltanto at
traverso un grande e libero 
confronto tra tutte le forze 
democratiche, senza discri
minazioni e senza ostracismi. 
Il fatto che la segreteria del
la DC tenti di Impedire que
sto confronto, ricorrendo al-
l'anticomunismo più stantio 
e a polemiche rissose, dimo
stra che essa non vuole cam
biare niente pur di difende
re il proprio sistema di po
tere e di predominio. 

Nel vent'annl trascorsi, 11 
nostro paese ha conosciuto 
uno sviluppo economico di ti
po «selvaggio», fondato su 
tendenze cosiddette «sponta
nee» e la cui essenza era 
costituita da un predominio 
Incontrollato del profitto e 
della speculazione privata. 
Oggi è necessario passare a 
uno sviluppo « programmato », 
coordinato dai poteri pubblici 
e fondato sulla parteclDazlone 
democratica del lavoratori e 
dell'intera collettività. 

Ma ciò richiede uno stato 
efficiente, istituzioni democra
tiche guidate da una ferma 
volontà politica, una ammini
strazione pubblica che non 
sia logorata e paralizzata da-
gli sperperi e dalla corruzio
ne. 

Un mutamento e possibile 
— ha concili™ Minucci — 
proprio perchè In tutto 11 
paese, e anche nelle zone tra
dizionalmente moderate, la 
spinta verso una nuova uni
tà popolare e democratica si 
è fatta più forte e consape
vole, ha avuto come protago
niste grandi masse di lavo

ratori, di contadini, di ceti me
di urbani e ha dato luogo 
a convergenze sempre più va
ste tra comunisti, socialisti e 
cattolici sulla base di concre
ti programmi dì riforma e di 
rinnovamento. Il voto del 15 
giugno — segnando una nuo
va avanzata del PCI — può e 
deve dare un potente impul
so a questi processi unitari. 

«Sorpresa» negli USA 
per l'indifferenza 

del governo ifaliano 
sullo scandalo 
delie banane 

In un'intervista che appare 
sull'Europeo di questa setti
mana, il vice direttore della 
polizia finanziarla degli Stati 
Uniti, Ted Levine, si è detto 
molto sorpreso per 11 fatto 
che da parte delle autorità 
Italiane non sia stato fatto 
alcun passo nei confronti del 
governo americano per cono
scere In ''ase a quali elementi 
sono state mosse, nel con
fronti di uomini politici del 
nostro Paese, gravi accuse 
di corruzione ad opera della 
potente multinazionale Untted 
fruits per lo scandalo delle 
banane. « / governi sudarne-
ricani coinvolti nello stesso 
affare — ha aggiunto polemi
camente Levine — hanno rea
gito in maniera pesante alle 
conferme die noi abbiamo 
portato della corruzione dt 
alcuni loro uomini politici, 
con sospensioni e ultimatum, 
diffide e dimissioni. Forse 
l'Italia aspetta che il Grand 
Jury renda pubblici I nomi 
degli uomini politici che han
no accettato t soldi dai bigs 
delle banane e del petrolio? 
A questo puvio sarebbe im
barazzante ». Le rivelazioni 
delle autorità americane, alle 
quali, come si e più volte 
rilevato. 11 governo e la DC 
continuano -d opporre un 
gcnmoso muro di silenzio, 
consistono nella documenta
zione delle corruzioni operate 
per controllare il mercato del
le banane In Italia. Esse coin
volgono « governanti italiani » 
nei cui confronti «sono stati 
fatti dalla United fruits pa
gamenti a scopo di corruzio
ne per molti anni ». Solo la ci
fra pagata tra il '73 e 11 
'74 è dell'ordine di 100 mila 
dollari, pari a circa 63 mi
lioni di lire. 

Dopo avere impostato la 
campagna elettorale sulla ri
cerca dello scontro confuso e 
sull'anticomunismo più ana
cronistico, la Democrazia cri
stiana al lamenta adesso per 
il fatto che 11 proprio atteg
giamento — come del resto 
era prevedibile — ha provo
cato reazioni polemiche anche 
da parte degli alleati di go-

i verno. I toni dell'oratoria e-
I lettoraie democristiana tocca

no cosi, alternativamente, 1 
j tasti dell'arroganza e del vit-
, timismo. E U polemica nel 

confronti dei socialisti viene 
condotta secondo la chiave u-
suaie dell'attacco anticomuni
sta, chiedendo cioè al PSI 
prese di posizione e giuramen
ti anticomunisti, come e ap
parso chiaro Ieri anche da 
un nuovo discorso del sena
tore Fanfani, che ha parlato 
in provincia di Grosseto. 

Il segretario della DC ha ri
petuto di avere Invitato fino 
a domenica 9corsa «a votare 
per tutu i partiti stnora allea
ti senza indebolire la DC»: e 
siccome, ha soggiunto, 1 diri
genti socialisti hanno invita
to nel corso di questa setti
mana a indebolire la DC, ho 
dovuto reagire. Dopo avere ri
volto al PSI un'accusa di 
"frontismo", Fanfani ha af
fermato che l'atteggiamento 
•socialista impone « di ripetere 
l'invito agli elettori dt non 
votare PS! e dt rafforzare la 
DC in modo che possa pro
muovere Il più largo incontro 
possibile tra i partiti democra
tici » La polemica fanfanlana 
nel confronti del socialisti, co
me si vede, approda a una 
rtproposlzlone della « centrali
tà ». cioè od un'apertura di 
credito verso le forze di de
stra che era già implicita del 
resto nella Impostazione che 
ha dato Fanfani alle posizio
ni ufficiali del suo partito, an
che in contrasto con gli altri 
leaders. Da qud il sospetto che 
il vittimismo' democristiano 
non sia altro che un modo di 
portare avanti una linea che 
la segreteria dello Scudo cro
cialo aveva già deciso. 

Un altro dirigente de, l'on. 
Piccoli, ha affermato ieri che 
la linea della DC si riassume
rebbe oggi in questa manie
ra: «fedeltà alle alleanze de
mocratiche e consapevolezza 
dei limiti oltre i gitali non si 
pub andare anche nel soste
nere una coalizione ». H capo
gruppo del deputati de ha 
detto che egli auspica, per 
il dopo-15 giugno, una « mag
gioranza governativa basata 
sulla reciproca fiducia ».• non 
lo dice esplicitamente, dun
que, ma fa lntra%-vedere l'e
ventualità di una crisi di go
verno dalla quale possa usci
re anche una coalizione diver
sa dalla attuale. 

Tra gli alleati della ma«-
eloranza. però, la « centrali
tà » de continua a non rac
cogliere grandi adesioni. Ri
volgendosi alla DC e al PST, 
tra l'altro 11 segretario repub
blicano Biasini ha dichiarato 
che l'ultima cosa di cui l'Ita
lia ha bisogno «sarebbe l'ag-
giungere una crisi dei rappor
ti politici tra le forse demo
cratiche alla crisi economico-
sociale e istituzionale, che esi
ge non la polemica e la rissa 
ma l'intesa e la capacità di 
governo sui grandi temi della 
vita del Paese ». 

In favore di un rilancio del 
centro-sinistra — secondo una 
posizione tradizionale — è in
tervenuto Il senatore Saragat, 
con l'Intervista a un settima
nale. L'ex presidente della Re
pubblica ha detto tra l'altro 
che « c'è gente pulita nel PCI. 
e, anzi, dal punto di vista mo
rale — ha soggiunto —, ho 
più stima di molti comunisti 
che di altri uomini di partiti 
democratici ». In armonia con 
una visione consueta, Saragat 
continua a sostenere che il 
«problema vero» del PCI è 
però quello della politica este
ra, polche — a suo giudizio — 
« indipendentemente dalla lo
ro volontà, i comunisti italia
ni non sono in grado di impe
dire alla Russia dt sviluppare 
la sua politica egemonica-». 
L'ex caco dello Stato, comun
que, evita di dare un parere 
aggiornato sull'attuale quadro 
internazionale e sulle posizio
ni sostenute a questo propo
sito dal PCI. 

I socialisti, dal canto loro, 
reartscono agli attacchi di 
Fanfani. L'on. Mariotti ha det
to che il segretario de. invi
tando a votare contro i socia
listi. « imposta dt fatto una 
campagna elettorale dt rottu
ra delle vecchie alleanze» ed 
apre la via «a soluzioni poli
tiche che certamente non pos
sono riservare al Paese ordi
ne e tranquillità ». 

L'on. Mancini ha dedicato 
un'Intervista al Corriere di in
formazione all'esame delle re
centi polemiche. Egli ha det
to, tra l'altro, che nella posi
zione dei socialisti «non sono 
presenti ipotesi di un'alterna
tiva globale della sinistra», 
facendo Intendere che la pro
pria posizione è oggi vicina 
a ouella della beireterla del 
partito Tuttavia, Mancini ha 
•soggiunto che la sua corrente 
discute la scelta che ha porta
to i socialisti ff a sostenere un 
governo (Moro) al quale non 
dobbiamo essere grati di nul
la ». 

Quanto agli episodi delle 
trame eversive degli ultimi 
tempi. Mancini ha detto, ri
ferendosi a fatti come quelli 
dei NAP: « Si tratta di miste
riose organizzazioni che cado
no in letargo per lunghi pe
riodi e si svegliano a un se
gnate convenuto o ai tepori 
delle stagioni elettorali ». 

Le città verso il voto del 15 giugno 

A Perugia un peso nuovo 
con la giunta di sinistra 

Nel '70 si chiuse la fallimentare e paralizzante esperienza di centrosinistra - Oggi la DC ripro
pone soluzioni che riporterebbero la instabilità al governo della città - Le positive esperienze 
di partecipazione popolare: 1200 assemblee di quartiere in questo ultimo anno e mezzo 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, maggio 

Per Perugia non è stato af
fatto privo di significato che 
1 primi cinque anni di espe
rienza regionale abbiano coin
ciso con il ritorno, al comu
ne, di una amministrazione 
di sinistra. Questa coinciden
za ha permesso una sintonia 
di Indirizzo politico, un In
treccio di Indicazioni pro
grammatiche, una azione pa
rallela tra la giunta regiona
le e quella comunale che han
no portato grossi risultati ma 
hanno Innanzitutto contribui
to ad una migliore definizio
ne di quella proposta com
plessiva di sviluppo della so
cietà umbra che costituisce 
oggi il dato peculiare della 
realtà regionale. Proprio sul
la base della concreta espe
rienza di governo già fatta sia 
alla Regione che al comune, 
1 comunisti umbri presentano 
una proposta unica di svilup
po della reg'one, la quale è 
assieme proposta di crescita 
sociale e civile, ma anche di 
nuovi rapporti tra le forze po
litiche de nocratlche e con le 
forze sociali. Ed è In questo 
programma unico che si In
scrive la stessa prospettiva 
futura della città di Perugia, 
anche come risultato e valo
rizzazione ulteriore delle 
esperienze già maturate In 
questi anni. 

Ragione di fondo 
La amministrazione di cen

tro sinistra del '66-'70 ^cgnò 
il punto più basso della vita 
amministrativa della città 
non solo per la paralisi com
pleta che la caratterizzò, non 
solo per lo stato di dissesto 
finanziarlo cui fu portato 11 
comune, per la totale subor
dinazione agli indirizzi del go
verni centrali, ma anche per 
un'altra ragione più di fondo. 
Questa amministrazione rap
presentava la esemplificazio
ne più evidente, e per ciò stes
so più preoccupante, di quel 
processo di lento decadimento 
e di progressiva anchilosi di 
tutte le forze regionali, che 
da anni Investiva l'Umbria 
(con effetti naturalmente sul
la stessa Perugia). Il punto di 
avvio di questo processo si 
era avuto agli inizi degli an
ni '50, con la traumatica cri
si della mezzadria e degli 
equilibri sociali che si fonda
vano su quella struttura eco
nomica. Da centro motore di 
quella economia mezzadrile, 
Perugia si era mano a mano 
venuta trasformando In una 
sorta di isola privilegiata che 
reggeva al contraccolpi degli 
sconvolgimenti In atto nelle 
campagne accentuando e con
solidando la sua struttura ter
ziaria e caratterizzandosi 
sempre più come sede di una 
estesa burocrazia, come cen
tro commerciale ed universi
tario, con una rigida divisio
ne di funzioni e dt ruoli. Qui 
la Peruglia IBP, con la sua 
«illuminata» politica azien
dale (u- sorta di comunità 
ollvettiana In ritardo, con la 
città della domenica «Spa
gnoli a » al posto dei servizi 
sociali); l'Università, feudo 
della DC ed ovviamente do
minata da un rettore de, Er-

PERUGIA: 

PCI 
PSIUP 
Manlf. 
Marx.Len. 
M P L 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

TOTALE 

DATI ELETTORALI 
COMUNALI 1970 

Voti 

34.098 
2.769 

9.5*2 
5.857 
1.93» 

23.720 
1.981 
4.500 

84.516 

% 
40,4 
3,3 

11,3 
6,9 
2,3 

28,1 
2,3 
5,4 

seggi 

21 
1 

6 
3 
1 

15 
1 
2 

50 

POLITICHE 1972 

VoH 

36.458 
1.642 

755 
130 
202 

8.001 
4.163 
2,192 

25.589 
2.337 
6.071 

88.170 

% 
41,3 
1,9 
0,9 
0,1 
0,2 
»,1 
4,7 
2,5 

29,0 
2,7 
7,6 

mini, completamente « auto
noma » dalla città e dalla re
gione; e. ancora, 1 settori del
la magistratura, della scuola, 
della burocrazia statale. Il 
tutto era unificato dalla pro
spettiva di una sopravviven
za a sé stessi, di una stagna
zione progressiva, con energie 
compresse, con fenomeni an
che di estesa frustrazione (qui 
a Perugia non si ha timore 
ad usare questo termine), con 
grandi potenzialità sprecate, 
con la convinzione di essere 
tagliati fuori, marginailzzati 
sia rispetto al processi im
petuosi di crescita bla al 
processi Impetuosi di impove
rimento, ma marginailzzati 
anche rispetto « al giochi che 
si fanno a Roma ». 

Questo schema stagnante è 
stato completamente sconvol
to dalla nascita della Regio
ne, dalla linfa nuova che essa 
ha Immesso in tutta la socie
tà umbra e Perugia e la sua 
amministrazione di sinistra 
sono cosi diventate, questa 
volta, la esemplificazione di 
quanto di positivo, di creati
vo, di nuovo poteva e può 
venire da quelle tendenze e 
da quei rrocessi di rinnova
mento messi in moto dalla 
politica del governo regionale. 
La Idea forza di questo go
verno è stata quella della ri
scoperta e valorizzazione del
le vocazioni più profonde del
l'Umbria, la esaltazione com
plessiva del territorio, la rea
lizzazione di un salto di qua
lità nella intera vita regio
nale. 

Riequilibrio 
Proprio per questo, 11 futu

ro di Perugia i, stato d; inea-
to non come quello di una 
città-metropoli, che succhia 
al resto della Regione uomi
ni, risorse, idee, energie, ben
sì come quello di una città 
che deve essere strumento di 
rlequillbrio dell'intera regione 
e del suo territorio, solleclta-
trlce di quel processi di ri
qualificazione della intera 
realti regionale, che sono 1' 
ambizioso obiettivo che i co
munisti pongono al secondo 
governo regionale. 

Chiedo se questa è una pro
posta accettata dalla Intera 
società perugina. MI rispon
dono che lo è, perchè essa 
non Indica un Impov lmento 
o una perdita di Importanza, 

bensì una funzione più alta, 
un ruolo più qualificato. E lo 

é perchè appare convincente 
sulla base di quanto è stato 
già realizzato e sperimentato 
a Perugia nel corso di questi 
cinque anni. 

Volto mutato 
Mi dicono che il volto della 

città e molto mutato. Proble
mi che da anni erano aperti 
drammaticamente («la sete 
umbra» ad esemplo) hanno 
trovato già alcune soluzioni 
molto soddisfacenti grazie al
l'impegno ed alla politica 
nuova e congiunta di Comune 
e Regione. Nelle scuole citta
dine sono btatl eliminati 1 
doppi tu.ni; le scuole mater
ne sono passate da 12 a 92; 
il servizio di trasporti è stato 
completamente pubblicizzato 
(come lo è nei resto della re
gione); il verde pubblico si è 
esteso e sono state sottratte 
alla speculazione intere zone 
della città. Il confronto che 
vi è stato tra tutte le com-o-
nentl della società umbra sul
le linee del plano di sviluppo 
e la attuazione di alcuni degli 
interventi previsti (nella BTTÌ-
coltura, ad esempio, e nel 
servizi sociali) hanno portato 
alla luce energie nuove. Un 
dibattito unitario ha percorso 
l'intera società, stimoli inat
tesi sono venuti anche da set
tori di ceto medio cittadino, 
di intellettuali e di professio
nisti tradizionalmente se pro
prio non ostili almeno guar
dinghi nel confronti dei co
munisti e del governo di si
nistra. Non sì è avuta alcuna 
preoccupazione a dialogare 
anche con le orzanlzzazioni 
degli Industriali. E' cresciuta 
'la forza di organizzazioni di 
massa come quelle degli arti
giani e del commerc'antl, fi
no a due tre anni fa assenti 
In citta. 

Ma. dato di grande rilievo, 
è sta.a rotta la rigida divi
sione di ruoli e funzioni cui 
si accenmva prima. I consi
gli di quartiere (pur scontan
do una fase di travaglio ini
ziale) si sono occupati del 
problemi dello sviluppo e del
la crisi della Perugina, a 
fianco a fianco con le orga
nizzazioni sindacali. H dibat
tito In queste nuove sedi di 
democrazia dal basso si e 
esteso (sono state tenute in 
questo ultimo anno e mezzo 

Domani nel 29° anniversario della Repubblica 

Partigiani con le loro bandiere 

alla parata del 2 giugno a Roma 
SI celebra domani in tutta 

Italia 11 29 anniversario del
la fondazione della P^pubbll-
ca, nata dalla Resistenza e 
dalla vittoriosa guerra di Li 

j berazlone contro 11 nazismo 
i e il fascismo. 
1 A Roma la festa del 2 giu

gno sarà celebrata con la tra
dizionale parata militare In 
via dei Fori Imperlali, alla 
presenza del Capo dello Sta
to e delle massime autorità 
politiche e militari La sola
ta, che hi svolgerà nel con
sueto incontro delle forze ar
mate con la popolazione ro
mana, assume quest'anno un 
significalo particolarmente e-
saltante. VI prenderà Infatti 
parte anche il «blocco cele
brativo del trentesimo anni
versario della Liberazione », 
costituito dalla bandiera del 
Corpo Volontari della Libertà 
dalla bandiera del Gruppo pa
trioti della «Maiella» da ban-

1 dlere di guerra delle unità 
j delle Forze Armate e de! Cor

pi armati dello Stato che 
I hanno partecipato e alla guer-
i ra di Liberazione, di rappre

sentanze del Corpo Italiano di 
, Liberazione e del Gruppi di 
| combattimento e da una rap

presentanza delle unita ospe
daliere che operarono In Mon
tenegro, con le formazioni che 
operarono neila Resistenza a 
fianco del partigiani jugoV.n. 
vi. 

Il Presidente della Repub
blica, accompagnato dal mini
stro della Difesa, dal Capo di 
S.M. della Difesa e dal capi 
di SM delle tre armi, depor
rà una corona di alloro al 
sacello del Milite Ignoto. Su
bito dopo Giovanni Leone pas
serà in rassegna le truppe che 
prendono parte alla parata, 

Al comando del generale 
Leonelli — comandante della 
regione militare centrale e del
le truppe — sfileranno I me
daglieri delle Associazioni na 
zlonali caduti e dispersi in 
guerra, de! decorati a! valor 
militare. dell'Associazione na
zionale partigiani d'Italia, del
la Federazione italiana asso
ciazioni partigiane e della Fe
derazione volontari della li
bertà ed I gonfaloni dello cit
tà decorate di medagli d'oro 

Seguirà il blocco celebrati
vo del trentesimo anniversa
rio della Liberazione 

Alla parata parteciperanno 
complessivamente 8 mila uo
mini, fra ufficiali, sottufficia
li e truppa, 169 bandiere di 
guerra e di istituto; 28 meda
glieri di associazioni combat

tentistiche, d'arma e partigia
ni, 41 gonfaloni di Comuni de
corati di medagl.a d'oro. 

In occasione del XIX an
niversario, il ministro For-
lani ha inviato un messag
gio alle Forzo Armate. 

Domani inserto sulle 
proposte del PCI per 
Forze armate e PS 
Domain lunedi , no i l 'anm verso

ri o del 2 Giugno, l'Unità pubbl i 
cherà un inserto sulla posizione e 
le proposte dei PCI per la r i for
mo democrotica delle Forze arma
te • di pollziB. Facciamo giunger» 
il giornola di domani a] mi l i ta r i , al 
pol iz iot t i , al carabinieri. 

Allarmismo ridimensionato 
« Le disposizioni Impartite, 

come ogni anno, per lord 
nato svolgimento della rivi 
sta del 2 giugno, rientrano nel 
normale quadro delle varie 
attività programmate per la 
organizzazione della manlfe 
stazione ». Questo secco co 
municato, diramalo dal Co 
mandante delia regione mtli 
lare centrale, generale Lei 
netti, ridimensiona drastica 
mente le fantasiose e aliaimt 
stiche notizie, propalate l'ai 
tro Ieri, in perfetta sintonia 
ai propri lettori da II Glor 
naie, Il Tempo e La Nazione 

Questi giornali, costretti ad 
incassare il colpo, cercano di 
giustificare la loro irresponsa
bile sortita, sulla quale si è 

buttato il foglio dei fascisti 
del MSI, che imperterrito in
siste nella provocazione, tito
lando ieri, su tutta pagina, 
i Vogliono un 2 giugno di sov-
' -rslone » 

Che nelle Forze Armate vi 
ano clementi di turbamento 
I anche certe forme di con-
'•tuzione, criticabili e da re-
ungere con fermezza, nessii-
> lo nega Si tratta tuttavia 

(ome lia dichiarato lo stes-
u ministro Forlani — di un 

'niomeno marginale, che non 
può e non deve essere stru
mentalizzato per scopi che 
con la difesa delle Forze Ar
mate e del loro prestigio non 
hanno nulla a che fare. 

1200 assemblee di quartiere) 
e non in maniera generica 
ma facendo crescere e conso 
lldare una elaborazione e 
ancor più una imzuitiva uni 
tana, che ha investito comu 
nlsti. socia)isti, democristiani, 
cattolici, repubblicani su que
stioni essenziali; 1 problemi 
della occupazione, della scuo
la, della sistemazione del cen 
tro cittadino, del rapporto tra 
centro storico e le ottanta 
frazioni che costituiscono poi 
la struttura portante della clt 
ta di Perugia. E' stata la de 
elsa azione dei consigli di 
quartiere ad imporre l'appro
vazione di una variante al 
vecchio P.R. per salvare dal
la speculazione una estesa 
fascia di verde a ridosso del 
centro storico e per la quale 
era già pronto un progetto di 
lottizzazione. 

La Università, grazie an
che alla presenza di rappre
sentanti della amministrazio
ne di sinistra nel consiglio di 
amministrazione, e stata co
stretta ad uscire dal suo 
« splendido » isolamento ed è 
stata chiamata a misurarli 
con una esigenza precisa: in 
collegamento con le linee del 
governo regionale, diventare 
strumento reale di qualifica
zione e crescita della vita 
complessiva della regione. Jl 
settore portante della econo
mia umbra resta l'agricol
tura. K" allora pensabile, mi 
dice Rossi, nostro capolista 
al comune, una fao l là di 
agraria che continui a sfor
nare periti di vecchio stam 
pò e non si ponga Invece 11 
problema del collegamento 
con le cooperative agricole, 
con le comunità montane, con 
l'ente regionale di sviluppo. 
con le esigenze di specializza
zione e meccanizzazione? Op 
pure è nensabile una facoltà 
di ingegneria, che sia una 
provinciale ripetizion. di spe 
cializzazlonl di altre sedi uni 
versìtarie, e non si faccia in-
fece carico di una politica di 
risanamento del centri storici, 
che costituiscono i tre quarti 
della struttura residenzìa'* 
umbra? 

Disponibilità 
Qui a Perugia 1 compagni 

sia quelli Impegnati nella am
ministrazione della città sia 
quelli che oggi si presentano 
in lista mi dicono che quanto 
e stato fatto non e ovvia
mente ancora sufficiente, ma 
ha Indicato la linea lungo la 
quale andare avanti Ma ci 
tengono a mettere In risalto 
un dato che sintetizza tutti i 
processi che sono malurati in 
città nel corso di questi ulti
mi unni. Il dato è quello del
la disponibilità che si e venu
ta sempre più determinando 
nei con Tonti delle proooste 
dei comunisti. In qua to essi 
hanno già dimostrato, come 
forza di governo, di esprime 
re non solo un modo nuovo di 
governare (al di fuori di 
clientelismi e corruzione, 
checche ne dica II Popolo) 
ma anche indicazioni che 
aprono a tutti delle prospetti
ve nuove e la cui realizza
zione effettivamente mobilita 
tutte le energie sane e aper
te. Questa disponibilità inve
ste tutti 1 settori, trova con
ferma anche nella crescita 
del partito in città, nel tipo 
di lista che il PCI presenta 
per queste elezioni (dìclotto 
rappresentanti del mondo del 
lavoro, otto donne, 25 candi
dati su 50 con età inferiore 
ai 30 anni). Fino a due tre 
anni fa era impensabile, mi 
dicono, quanto è successo al
cune settimane fa e cioè un 
Incontro tra alcuni dirigenti 
della Federazione ed un grup
po di medici. Ed era anche 
Impensabile un altro avveni
mento di alcune settimane 
fa; 11 refore Ermlni si e vi 
sto costretto a portare al 
pubblico dibattito, nella sala 
del Notarl, le sue proposte 
per 11 po'enzlamento della fa-
colta di Ingegneria E queste 
proposte non sono state affat
to accettate a scatola chiusa, 
come voleva 11 rettore de, ma 
se ne discuterà ancora, in 
maniera più ampia ed appro
fondita in un prossimo pubbli
co convegno 

« Tutto questo, dice Galli, 
secretarlo regionale del no
stro partito, è forse successo 
perchè noi siamo più -ravi 
degli altri a governare'' ,\'o. 
e successo perche abbiamo 
messo ii. piedi un meccani
smo di partecipazione popo
lare e di democrazia attra
verso il quale è maturata una 
reale partecipazione ai go
verno della atta ». Ed e que
sto un dato della situazione 
politica cittadina che certa
mente nessuno può cancella
re. Anzi, proprio alla luce 
delle positive esperienze gi i 

I realizzate, risulta ancora più 
I evidente 11 carico negativo 
| della linea de che gioca tutte 

le sue carte sul ritorno del 
centro sinistra al comun-' di 
Perugia. Se nel resto della 

, regione la DC si attesta sulla 
linea della presenza alterna
tiva alle sinistre, qui in citta 
mira invece a ritornare a) 

I comune per fare di Perug.a 
I una sorta di roccaforte con-
l tro il governo di ministra Ma 

il centro sinistra e uscito 
sconfitto nel "70 ed e stato 
sconfitto come pratica di go
verno nel corso di questi cin
que anni: e quindi pienamen
te fallimentare e non saran
no gli esorcismi del fanisr 
mani perugini a rivitalizzar*». 

Lina Tamburóne 
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Ricordo dello scrittore a 25 anni dalla morte 

La stagione 
di Jovine 

Il « neorealismo » era, per lui, un fatto congeniale, futt'uno con la sua natura 
e la sua cultura, per il quale egli non aveva niente da rifiutare e superare 

Francesco Jovine io l'ho 
conosciuto trent'annì fa, 
quando, appena finita la 
guerra, costituimmo, alcuni 
ex insegnanti all'estero, una 
associazione per lo studio 
dei problemi concernenti 1' 
insegnamento all'estero del
l'italiano. Era un'associazio
ne equivoca, mista di gente 
interessata culturalmente al 
problema e di altra, ex fa
lciata, di spiriti nazionalisti
ci: e perciò mori presto. 
Ma già un anno dopo ci 
ritrovammo, con tanti al
tri, a fondare quell'Associa
zione per la difesa della 
scuola nazionale, che dal 
'46 al '58 combatté tante 
battaglie per il laicismo e 
la democrazia nella scuola, 
e che impostò tanti pro
blemi, molti dei quali anco
ra irrisolti. 

Fra gli attivisti più fervi
di era Dina Bertoni Jovine. 
che in mezzo a noi. In que
gli anni, compose quella 
sua storia della scuola ita
liana che fu. e resta, uno 
ded contributi più validi al
la conoscenza del problema 
della scuola in Italia, dal 
primo Ottocento al fasci
smo. E con Dina era lui. 
Francesco Jovine. amico fe
dele anche se un po' distac
cato, che intanto in fretta, 
quasi presentisse la fine 
precoce a soli quarant'otto 
anni, maturava e scrive
va i suoi libri, e si con
quistava un posto fermo nel 
quadro nel nostro neoreali
smo. 

La letteratura 
e le masse 

Era, quella, la sua sta
gione febee, e fu, tutto som
mato, con le sue ombre e 
i suoi limiti, una stagione 
felice della nostra cultura. 
Certo, non avevamo letto 
tuta i libri che abbiamo let
ti più tardi, di tanti pro
blemi ignoravamo finanche 
l'esistenza, il « marxismo » 
era per noi un fatto della 
coscienza e del sentimento 
più che dell'intelletto, e ce 
lo elaboravamo giorno per 
giorno, sui testi che intan
to venivano affollando le li
brerie, sull'esperienza poli
tica che giorno per giorno 
venivamo facendo. Ma c'e
ra, pure, l'ebbrezza dell'es
sere usati, finalmente, da 
quel tunnel buio lungo ven
t'annì, e c'era la scoperta 
di compiti nuovi, e la con
quista di un rapporto stret
to con le altre forze socia
li, con quelle < masse > che 
avevamo sempre sconosciu
te: fatti non tutti < cultura-
fa > nel senso tecnico del 
termine, ma non è proprio 
del marxismo sfondare le 
barriere della « cultura ». 
farne un fatto vivo, di par
tecipazione solidale alla lot
ta politica? Quel « ruolo » 
che, a sentire certi critici 
d'oggi, l'intellettuale italia
no avrebbe perduto (in real
tà se ne era fabbricato un 
altro, e vi si crogiolava 
tranquillo!), noi lo avevamo 
riconquistato, nello sforzo 
di adeguare la letteratura e 
la critica al movimento rea
le delle masse, di farne uno 
strumento concreto di lotte. 

Perciò il nostro e neorea
lismo» fu, essenzialmente, 
meridionale e contadino, in 
sintonia con lo sforzo, e la 
necessità politica, di legare 
l'organizzazione operaia del 
nord a quella contadina del 
sud: fai sintonia ancora con 
il movimento reale italiano, 
che, in quegli anni, fu so
prattutto contadino, ed eb
be la sua epopea nella lot
ta per la riforma agraria e 
nell'invasione delle terre in
colte, ed ebbe i suoi eroi e 
i suoi caduti: «Resistenza 
e Movimento contadino — 
avrebbe scritto Cario Levi 
nella prefazione M'Vva put
tanella di Rocco Scotellaro 
— sono esperienze di vita 
che hanno rotto i preceden
ti modi di una cultura chiu
sa e decadente: tutto quello 
ohe di vivo oggi si esprime 
nell'arte e nella poesia, di
rettamente o indirettamente 
ne deriva ». 

La rottura con quella cul
tura «chiusa e decadente » 
per molti fu una conquista 
difficile, talvolta effimera, 
in quanto molti degli scrit
tori (ma il discorso vale 
per tutti gl'intellettuali) che 
tentavano un rapporto nuo
vo e organico con la realtà 
e con le masse, avevano die
tro di sé una lunga espe
rienza di un'arte diversa e 
lunghe sofferte pratiche di 
«decadentismo». Certo, tan
ti di essi avevano tenta
to già di conquistare la 
« realtà » uscendo dal chiu
so di esperienze solipsisti
che: e alcuni avevano scrit
to fra i nostri libri più citi 
• più belli degli anni della 

guerra: Vittorini Conversa
zione in Sicilia, Pavese ì 
suoi primi romanzi, e ave
va scritto prima Lavorare 
stanca. Ma era una lotta 
dura, che costava fatica, e 
che spesso falliva: qualcu
no, come Pavese, vi si bru
ciò; altri non la vinse mai 
veramente (Vittorini); altri 
ancora fecero poi marcia 
indietro, e tornarono a un 
loro prima tormentato, poi 
superficiale decadentismo, 
come Moravia. 

Diverso il caso di Jovine, 
perché diverse le sue espe
rienze di vita e di cultura. 
Meridionale, vissuto sempre 
nel Mezzogiorno, a Roma, 
nell'Africa del Nord; mae
stro elementare poi laurea
tosi e divenuto assistente u-
niversitario di Giuseppe 
Lombardo Radice e infine 
direttore didattico: gentilia-
no, come erano stati, fra il 
secondo e il terzo decennio 
del secolo, i maestri più 
colti; passato poi al crocia
nesimo e, cosi, a un anti
fascismo liberale: Jovine e-
ra rimasto chiuso, in sostan
za, alla cultura italiana eu
ropeista e alla cultura ita
liana « decadente » degli ul
timi anni Venti e degli anni 
Trenta. Il suo crocianesimo, 
se gli aveva alimentato un 
antifascismo morale, aveva 
contribuito a tenerlo estra
neo ai fermenti « decaden
ti » ma rinnovatori di tanta 
letteratura e cultura mili
tante: molte sue dichiarazio
ni di quelli anni rivelano, di 
fronte al < decadentismo », 
non il rifiuto di chi cono
sce, attraversa e respinge, 
in nome di un principio di
verso e più alto, ma quello 
di chi respinge, perché so
stanzialmente ignora e per
ciò misconosce le ragioni de
gli altri. 

Ma proprio questa sua 
chiusura, che per tanti anni 
era stato il suo limite e la 
sua prigione, o*a, in una 
situazione politica e cultu
rale nuova, diventava una 
forza, perché quei temi e 
quei personaggi che altri si 
conquistava a fatica, erano, 
per lui. il suo mondo, quel
lo di sempre: un mondo n»! 
quale non avava che da 
scavare e approfondire, con 
il fervore entusiastico che 
si ha quando ci si avvede 
che ì tempi sono con noi, 
che, in un certo senso, : 
tempi e gli uomini sono ve
nuti a noi. 

Un tema ricorrente in lui 
— un tema tutto « meridio
nale », legato a un'esperien
za viva e diffusa — era 
stato quello del giovane pro
vinciale che viene nella 
grande città e vi si perde: 
ora, nella situazione politi
ca nuova, in quelli anni d' 
rriovimento impetuoso del 
vecchio sud, Jovine, che in
tanto era diventato comuni
sta, poteva « salvare » i 
suoi giovani eroi: Siro Ba
gnini, il protagonista di Uno 
che si salva (1948), può, an
che per l'aiuto di una giova
ne donna, lasciare Roma e 
le sue tentazioni a tornare, 
«gli occhi fermi e tranquil
li », al Molise, alla famiglia 
e alla scuola. E Luca Ma
rano, — il1 protagonista di 
quelle Terre del Sacramen
to, che furono il suo capo
lavoro e che non riuscì a 
veder pubblicate — alla fi
ne del romanzo muore, ma 
la sua morte ò un salvarsi, 
se lo redime da ogni erro
re, e lo unisce ai suoi cafo
ni piegati ma non vinti. 

Il « neorealismo », voglio 
dire, quel fatto cosi con
traddittorio e cosi signifi
cativo della nostra stona 
morale, intellettuale e ar
tistica; quel «neorealismo», 

che è stato tanto facile 
sberteggiare da parte di 
neospenmentalisti, neoavan-
guardisti, neodisimpegnati, 
e che oggi si ricomincia a 
studiare e a capire storica
mente; il «neorealismo» 
dunque, era, per Jovine, un 
.'atto congeniale, tutt'uno con 
la sua natura e la sua cul
tura, per il quale egli non 
aveva niente da rifiutare e 
superare. Non c'è forse nes
suno, nella nostra lettera
tura di quegli anni, che gli 
fosse cosi nativamente di
sposto: non certo Vittorini, 
con tutte le sue contraddi
zioni e il suo bisogno di mi
tizzarsi la sua Sicilia, co
me qualsiasi altra terra toc
casse: non Pratohni, passa
to anche lui per esperienze 
di — un pur annacquato — 
ermetismo, cosi portato an
che lui a mitizzare e a liri
cizzare i suoi popolani cit
tadini o i suoi contadini inur
bati (Metello); non Rocco 
Scotellaro, gravato pur sem
pre di un'eredità crepusco
lare che non seppe mai le
varsi di dosso. 

Ma in Jovine la rappre
sentazione organica — « rea
listica », nel senso marxista 
del termine — della realtà 
contadina nel Molise, non 
era solo un fatto del senti
mento, era anche — fu. al
meno a un certo momento 
— un fatto dell'intelligenza 
e della cultura. In un sag
gio pubblicato nel '47 su 
« La voce » (è ristampato 
ora nel volumetto Viaggio 
nel Molise, Campobasso, 
1967) dava, della storia con
tadina nel Meridione, la 
spiegazione classica, che 
ne aveva data già Cuoco, 
e che era stata poi di tutti 
i nostri meridionalisti: da 
Pasquale Villari a Gaetano 
Salvemini, da Guido Dorso 
a Tomaso Fiore. Ma una 
spiegazione che era stata poi 
rinsanguata da Gramsci, e 
Jovine poteva allacciare le 
rivolte del 1799 e del 1860 a 
quelle del 1922. del 1943 e 
oltre, legando cosi i moti di 
oggi per la terra a quelli di 
ieri, e aprendosi la via a 
riflettere le ragioni di oggi 
nelle ragioni di sempre: non 
per nulla il saggio si chiu
de con la speranza di poter 
continuare nella sua ope
ra futura quella « rievoca
zione fantastica dei casi e 
dei moti dell'anima meridio
nale » che aveva tentata 
già in tanti suoi libri. 

Le terre del Sacramento. 
perciò, riprendono temi e 
motivi hi lui antichi, ma 
alla luce delle esperienze 
presenti, e il romanzo si 
sostanzia non più solo del 
pathos rievocativo, affettuo
samente umoristico, che fa 
il fascino della Signora Ava 
nelle sue pagine migliori, 
ma della passione morale 
del militante politico, che 
vede le ragioni della bat
taglia politica essere tut
t'uno con i suoi affetti e il 
senso morale. E perciò Le 
terre del Sacramento hanno 
una organicità « realistica », 
cioè una forza di compren
sione e di rappresentazione 
organica di tutta una socie
tà, che non si trova, forse, 
in alcun altro romanzo di 
quegli armi, e che lo fa — 
tranne qualche raro cedi
mento — resistente al tem
po e alle mode. 

Il modello 
di Verga 

La struttura narrativa è 
— direi ovviamente — de
sunta da Verga e dal ve
rismo, i modelli che gli 
scrittori del neorealismo si 
trovano a portata di ma
no; ma si tratta, in Jo
vine. di un verghismo abil
mente ammodernato, con un 
montaggio che si direbbe 
cinematorafico. Senza, si, 
quelle caratteristiche di sti
le e di lingua che fanno la 
grandezza dei Malavoglia 
ma Che sono pure il segno, 
sulla pagina, del comples
so atteggiamento dell'auto
re di fronte al mondo e ai 
personaggi che inventa, e 
che documentano l'isola
mento di Verga: con, inve
ce, una rappresentazione 
corale di quella cittadina 
molisana, ma di coralità non 
lirica, e pertanto evasiva, 
alla Pratolini. quanto piut
tosto narrativa, a costrui
re intorno al protagonista 
tutto un ambiente e a spie
garne cosi il sentire e l'a
gire. Una fra le prove nar
rative più alte del neorea
lismo degli anni Quaranta, 
un documento della vita e 
della battaglia politica nel 
secondo dopoguerra, l'opera 
di « uno » che si era lui 
pure « salvato », come uo
mo e come scrittore. 

Giuseppe Petronio 

la crisi del paese e gli intellettuali: a colloquio con l'editore Giulio Einaudi 

La cultura dell'Italia che cambia 
« La nostra è una società che soffre di tanti mali, tutti riconducibili ad una comune matrice: il sistema di potere democri

stiano » - La vitalità dei settori intellettuali e la funzione svolta dal PCI - « Ci vuole una grossa sconfitta della DC per con

sentire un rovesciamento del quadro politico in cui sia possibile la collaborazione di forze di sinistra con forze cattoliche » 

Riapre il canale di Suez 

PORTO SAID — Le ultime navi rimasta bloccata dalla guerra dei sei giorni dal 1967 hanno 
lasciato II canale di Suez, che sar i riaperto al traffico II 5 grugno con una cerimonia alla 
quale Interverrà II presidente egiziano Sadat. 

Un memorabile episodio della storia dei portuali di Genova 

UNA LOTTA DI 123 GIORNI 
Vent'anni fa, 108 lavoratori del porto raggiunsero Roma in bicicletta per 
consegnare al presidente della Repubblica una petizione contro la co
siddetta « libera scelta » nelle assunzioni - Le manifestazioni celebrative 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 31 

A mezzogiorno del 8 mag
gio di vent'anni fa, 108 por
tuali partirono In bicicletta 
da Genova per raggiungere 
Roma e consegnare una peti
zione aJ presidente della re
pubblica. Fu una delle tan
te iniziative che segnarono 
la lotta dei 123 giorni con
tro la « libera scelta » in por
to, conclusasi vittoriosamen
te il 23 maggio 1955, e ricor
data ieri a Genova con una 
manifestazione alla quale han
no preso parte il sindaco del
la giunta di sinistra, rappre
sentanti della federazione 
CGIL-CISL-UIL, delle coope
rative. dell'OTI, della FLM. 
del PCI e del PSI, Leo Betti 
segretario generale della FILP-
CISL, Giovanni Bruzzone se
gretario generale della FILP-
CGIL (che ha parlato a no
me della Federazione unita
ria lavoratori del porti), 11 
pittore Ennio Cenatala, dele
gazioni di Savona, Spezia, 
Imperla, Viareggio, Marina di 
Carrara, Livorno, Piombino, 
Civitavecchia, e rappresentan
ti dell'Unità e del lacoro: 1 
giornali che avevano appog
giato senza riserve la lunga 
e durissima battaglio. 

I 108 portuali avevano la
sciato Genova a mezzogiorno 
del 6 maggio ed erano giunti 
nella capitale 11 12. Oggi la 
circostanza può far sorridere, 
ma allora il ministro degli in
terni parve in preda al pa
nico davanti a un centinaio 
di uomini in bicicletta. La po
lizia era stata mobilitata e 
decine di camionette, in as
setto di guerra, inviate a pre
sidiare tutti gli accessi a Ro
ma per fermare 1 «ciclisti 
sovversivi ». 

Ma 1 portuali li giocarono. 
Dopo avere trasferito, di not
te, le biciclette da Civitavec
chia a Roma entrarono nella 
capitale a piedi. Mentre la 
città era quasi in stato d'as
sedio, 1 portuali si trovava
no già a colloquio con Giu
seppe Di Vittorio nella sede 
della CGIL. Il più vecchio 
tra loro, rognoni, ha oggi ot-
tant'annl e nel 1955 era a po
chi mesi dalla pensione; il 
più giovane lavora tuttora al 
ramo Industriale, si chiama 
Cesare Vecchio e aveva 18 
anni. 

La lunga marcia In bici
cletta da Genova a Roma era 
servita a informare decine e 
decine di migliala di lavora
tori di quanto stava succeden
do a Genova Allo fine i 108 
portuali avevano raccolto una 
considerevole somma in de
naro per sostenere la lotta, 
ma non vollero spenderne 
neppure una lira per 11 viag
gio di ritorno. Perchè non far 
pagare il governo, cosi straor
dinariamente interessato alla 
vicenda da mobilitare un 

esercito? Andarono «mora in 
questura e, come vagabondi, 
si fecero consegnare 11 foglio 
di via. Quando 11 14 maggio 
rientrarono a Genova furono 
accolti dall'abbraccio di tut
ta la città, In un clima di en
tusiasmo indescrivibile. 

« La lotta del lavoratori del 
ramo industriale — ha detto 
Ieri 11 compagno Giovanni 
Bruzzone — è stata una del
le più belle pagine del movi
mento operalo genovese e na
zionale ». Se 1 padroni aves
sero vinto, la storia avrebbe 
fatto un pauroso salto Indie
tro. « Libera scelta » significa 
infatti che se un industriale 
ha bisogno di manodopera 
non chiede, ad esemplo, cen
to elettricisti, ma indica no
minativamente, uno ad uno, 
gli uomini che più gli aggra
dano. 

Questo sistema, origine di 
discriminazioni Inaudite, era 
stato già sconfitto dalle lotte 
operaie nel 1900-1901 e solo 11 
fascismo, con le leggi eccezio
nali del 1926, era riuscito a ri
pristinarlo. A dieci anni dal- j 
la liberazione il governo cen
trista tentava di tornare a! 
tempi bui quando i « forti » e 
! « confidenti » rappresentava
no sulle calate una vera e 
propria mafia al servizio del 
padroni, e chi M ribellava po
teva ritrovarsi con un coltello 
nel ventre. 

Questo spiega la durezza, 
spesso drammatica, di una 
lotta durata quattro mesi. I 
non più giovani ricordano 
ancora 1 manifesti affissi da
gli armatori, con una scrit
ta, a caratteri cubitali di sa
pore degnsperlano: 11 pie

gheremo « costi quel che co
sti ». Furono Invece loro a 
rompersi i denti. Ma non si 
capirebbe come sia potuto 
accadere senza tenere conto 
della capacità di non lasciar
si Isolare (in quegli anni di 
ferro e di fuoco dimostrata 
dagli operai. 

Vi fu, al contrarlo, la soli
darietà attiva di tutto 11 mo
vimento democratico e della 
intera città' le raccolte di 
vIveTl e di denaro, 1 nidi di 
Infanzia Istituiti per ospitare 
i figli del lavoratori In lotta, 
1 consigli generali della CGIL 
convocati a Genova 11 1!) mar
zo, I centomila al comizio di 
DI Vittorio nella più gran
de piazza della citta, gli aiu
ti giunti da ogni parte del 
paese. 

Al di là della barricata si 
trovavano uomini come il de
mocristiano generale Ruffinl, 
presidente del Consorzio del 
porto e autore del famigera
to decreto 13, ti presidente 
della Conflndustrla Costa, 11 
ministro della Marina mer
cantile TVunbronl, Andrea 
Maria Piaggio allora esaltato 
dalla stampa benpensante 
come l'uomo d'ordine per ec
cellenza e oggi sospettato di 

finanziare le trame nere, 11 
prefetto di Genova Vicari. 

Il percorso del 108 In bici
cletta e stato rifatto In que
sti giorni da altri cento por
tuali, naturalmente in pull
man, e di essi una cinquan
tina erano gli stasi del 1955. 
SI sono Incontrati sabato 
scorso con 1 portuali di Spe
zia, domenica mattina han
no reso omaggio al martiri 
delle Posse Ardeatine. lune
di sono stati ricevuti alla 
CGIL, presenti Lama e Guer
ra, al pomeriggio dal diret
tore e vice direttore dell'Uni
tà Pavolinl e Ghiaia; alla se
ra si sono incontrati con San
dro Pertinl; Il giorno dopo 
si sono recati alla direzione 
del PCI (Plccardo, il più gio
vane del delegati, ha conse
gnato una targa ricordo al 
compagno Trivelli) e poi al 
PSI; nel pomeriggio altri In
contri con 1 portuali di Civi
tavecchia, successivamente 
con quelli di Livorno, di Ma
rina di Carrara, e Ieri seTa 
la manifestazione al teatro 
« Genovese » 

« Furono le circostanze — 
ha detto tra l'altro Bruzzone 
— fu il clima di aggressio 
ne al movimento operalo da 
parte dei governi scelblani, 
fu la dolorosa e pesante scon
fitta del lavoratori della 
FIAT, furono una serie di 
fatti e avvenimenti messi In
sieme, a fare di quella lot
ta un punto Importante di 
riferimento per chi aveva 11 
flato grosso, per chi subiva 
pesanti discriminazioni, per 
chi era offeso nel propri di
ritti, nel propri interessi. 
nella propria dignità di lavo
ratore e cittadino ». 

Il 18 maggio l'Unita, edi
zione della Liguria, titolava 
su nove colonne in prima pa
gina: « Il diktat padronale 
non è passato nel porto ' »: e 
in una pagina Interna ' « L'ac
cordo raggiunto dal portuali 
gett.1 le basi di nuove con
quiste » Dal giorno In cui 
la polizia, armi alla mano. 
aveva cacciato 1 portuali dal
la « Casa 25 aprile », sede 
della Compagnia, erano tra
scorsi auattro mesi. Una in
tera citta aveva dimostrato 
che la libertà poteva vincere 
anche negli anni più bui. Og
gi molte conquiste devono 
ancora essere strappate; dal 
riconoscimento giuridico del
le compagnie a una politica 
nuova per i corti, la flotta, 
1 cantieri. Ma la battaglia 
del 123 giorni e un punto 
fermo, da ricordare quando 
la DC vanta « trent'annì d! 
libertà ». Senza una lotta du
rissima e unitaria, sarebbe
ro stati soltanto trent'annì 
di libertà di sfruttamento 
per la borghesia più retriva 
e parassitarlo. 

Flavio Michelini 

Dal nostro inviato 
TORINO, maggio 

Giulio Einaudi, l'editore. 
Forse il più prestigioso. Stol
te delle scelte che hanno im
presso il segno della qualità 
nella produzione libraria del 
dopoguerra sono state prese 
qui, nel piccolo ufficio di via 
Biancamano dai quale Giu
lio Einaudi dirige la sua « ca
sa». E' sulla sessantina. Co
minciò giovanissimo, negli 
anni trenta, con un gruppo di 
amici che portavano i nomi 
di Leone Ginzburg, Franco 
AntontceUi, Cesare Pavese, 
Massimo Mila: erano « quelli 
del liceo d'Azeglio», gli allie
vi di Augusto Monti, l'educa
tore di una schiera di anti
fascisti illustri. Partigiano in 
Valle d'Aosta, nell'autunno 
del '44 a Roma con l'incarico 
di segretario generale del Mi
nistero delle terre occupate 
(sorride al ricordo: «era un 
ministero tutto da fare, e 
quando fu fatto la guerra era 
finita »), con Vittorini al «Po
litecnico », poi di nuovo a To
rino in mezzo ai libri. Ma è 
uomo che la cultura non si 
accontenta di stamparla. Mi 
han detto che si occupa atti
vamente dt problemi di sal
vaguardia del paesaggio, che 
ha preso iniziative per la di
fesa dt beni artistici e am
bientali. I cronisti di palazzo 
dt giustizia l'hanno incontra
to in tribunale, chiamato a 
rispondere, con lo scrittore 
Michele Pantaleone, di un li
bro che riferisce sui rapporti 
tra certi politici e la mafia. 
Come editore e come uomo 
vive immerso nel suo tempo: 
e allora, che ne pensa? cos'è 
l'Italia di oggi? 

Il discorso può essere lun
go, Einaudi lancia una bat
tuta scherzosa sulla «litur
gia» delle interviste e va 
dritto al sodo: «Facciamo un 
esempio, la politica economi
ca. Oggi un indirizzo di poli
tica economica del governo è 
inesistente. Quelli che fanno 
la politica economica sono i 
grandi feudatari del parasta
to e le multinazionali, sono 
loro a determinare consumi 
che per lo più non si richia
mano ai grandi bisogni so
ciali e sono quindi esposti al 
vento di qualsiasi crisi, con 
conseguenze gravissime. Ba
sta vedere quello che accade 
oggi; le decine di migliaia dt 
lavoratori in cassa integrazio
ne, le piccole industrie che 
erano trainate dalla grande 
impresa e che ora si trova
no in difficoltà, molte co
strette a chiudere. La cosi-
detta stabilizzazione di cut si 
parla, se c'è, è stata ottenu
ta a spese dei consumi indi
spensabili delle classi meno 
abbienti e di un impoveri
mento generale. Tutta la no
stra politica economica è af
fidata alle tecniche del cre
dito cfte sono terribilmente 
limitative ». 

Lo sfascio non è solo eco
nomico. La scuola italiana si 
è fatta classificare al livello 
di quelle dei Paesi sottosvi
luppati. La macchina giudi
ziaria è come un enorme ma
gazzino che trattiene I pro
cedimenti senza mai farli 
giungere a destinazione. Man
cano le case, disponiamo di 
strutture sanitarie che dan
no garanzie assai scarse. Non 
riusciamo neppure a difen
dere i tesori d'arte: i ladri 
continuano a entrare nelle 
gallerie e nei musei con licen
za di portarsi via i capola
vori. Il nostro è un Paese 
che soffre di tanti mali, tutti 
riconducibili a una comune 
matrice. 

« La DC — dice Einaudi — 
lia instaurato in Italia un 
regime ». E' durissimo nel giu
dizio sulla politica, « tutta la 
politica », della Democrazia 
Cristiana, « troppo vogliosa di 
potere e troppo attaccata al 
potere » per disporsi a un 
confronto serio. Un regime 
non fa mai l'interesse del 
Paese, fa quello di certi grup
pi. E' lì li matrice dei mali, 
e lì che affondano le radici 
della crisi sociale, politica, e 
anche morale, dello Stato. 
« I dirigenti democristiani 
concepiscono il rapporto con 
le altre forze politiche solo 
sul terreno del sottogoverno, 
mai come reale corresponsa
bilità » 

E' un quadro sconsolante, 
quello che traccia Giulio Ei
naudi, subito «corretto», pe
rù, dal riconoscimento del pe
so che la presenza e l'azione 
di una forza antagonista han
no nella vita del Paese: nono
stante il rifiuto di misurarsi 
sul terreno delle proposte e 
dei programmi, nonostante la 
pregiudiziale anticomunista, 
« sul piano dei rapporti di for
za il regime deve fare l conti 
col PCI e col movimento ope
raio, si trova di fronte una 
opposizione che incide, che 
condiziona il potere, che rie
sce a ottenere provvedimenti 
net quali è rispecchiato l'in
teresse generale del Paese. 
Molte leggi nascono per la vo
lontà e con il concorso del
l'opposizione. Ma governare è 
un'altra cosa: le strutture del
lo Stato di regime, le leve 
economiche e la mafia del pa
rastato che al regime sono 
legate, riescono a porre re
more pesantissime nell'attua
zione delle misure innova
trici ». 

Si contrappongono, dunque, 
una spinta a cambiare, a fare 
l'Italia più moderna — mi
surandone la modernità so
prattutto in termini di giu
stizia sociale — e, dall'altra 
parte, il tentativo di tenere 
tutto fermo, Immobile, o ma
gari di tornare indietro. La 
opinione di Giulio Einaudi è 
che da questa sorta di « im
passe » si esce a una sola 
condizione: « Con una scon

fitta della DC. Ci vuole una 
grossa sconfitta per consenti
re un rovesciamento del qua
dro politico in cui sia possi
bile la collaborazione delle 
forze di sinistra con forze cat
toliche. Se non è prevedibile 
che questo accada con le ele
zioni di giugno, ma solo più 
avanti, a medio o a lungo 
termine, c'è da augurarsi 
quantomeno un contenimento 
delle posizioni della DC e un 
contìnuo avvicinamento alla 
direzione della cosa pubblica 
da parte del movimento ope
raio. Ci sono già migliaia di 
comuni dove il potere è eser
citato in modo onesto e bril
lante dal Partito comunista e 
dalle forze della classe ope
raia ». 

Oro, dietro lo sfogo pacato 
ma sferzante contro lo « Sta
to di regime», affiorano la 
fiducia e un ottimismo che 
non attecchisce solo sulla vo
lontà. Einaudi sottolinea il 
valore del contributo di quel
la stampa che ha saputo dis
sociarsi dalle responsabilità 
del governo e ha dato segni 
di una vitalità democratica 
che finora non si è vista alla 
televisione. Si accalora par
lando del fermento che c'è 
stato e c'è nelle scuole di ogni 
ordine, della « carica » porta
tovi dai giovani insegnanti. 
Afferma che il regime, nono
stante gli attentati alla liber
tà di informazione, non è riu
scito a intaccare la vivacità 
intellettuale del Paese: la 
prova è data « dalla classe in
tellettuale, dagli uomini di 
studio e dai giornalisti che so
no refrattari al dominio de
mocristiano». La cultu,a usci
ta fuori dalla compressione 
del regime fascista è riuscita, 
avvicinandosi al pensiero che 
va da Marx a Gramsci e che 
era stato tenuto lontano per 
vent'anni, a conservare la. sua 
autonomia e una propria ca
pacità di esprimersi. Einaudi 
fa una pausa, poi completa 
così la sua analisi: «Oggi, 
grazie al Partito comunista, 
la cultura in Italia ha la pos
sibilità dt esprimersi libera
mente e dimostra un corag
gio morale che altrimenti non 
avrebbe avuto ». 

L'impegno della cultura ha 
già dimostrato di giocare un 
ruolo di primo piano nella 
prospettiva di un mutamento. 

Inizia l'attività 
l'Istituto per 

i beni culturali 
dell'Emilia-
Romagna 

BOLOGNA, 31 
SI Insediano martedì prof

ilino a Bologna gli organi 
dell'Istituto per I ben) arti
stici, culturali a naturali del
la Ragione Emilia-Romagna. 
L'Iitihito, cottltulto con una 
legge ragionale approvata 
nell'agosto scorto, si propo
ne di svolgere « attività co
noscitive, operative, di ri
cerca, di consulenza e d'In
formazione »; fra I suol com
piti rientra quello di « co
stituire un Inventarlo regio
nale del beni artistici, cul
turali e naturali» a «elabo
rare Il materiale In relazione 
alle esigenze della Regione, 
delle Province e del Co
muni ». 

Coj.a chiederebbe Giulio Si-
naudi agli intellettuali? 

« Chiacchierare poco e fare 
Fare tenendo presente l'inte
resse globale del Paese, con
tribuendo agli obiettivi di rin
novamento della società. Non 
basta limitarci agli appelli o 
alla protesta. Non serve rima
sticare gli indirizzi politici 
che i partiti assumono dopo 
un'elaborazione travagliata. Il 
problema e dt contribuire a 
quelle elaborazioni e portarle 
avanti con un continuo eser
cizio intellettuale verificato 
ogni giorno con la realtà del
la vita economica e sociale 
del Paese. Dopo aver detto 
che la cultura e viva, vorrei 
aggiungere che deve esserlo 
di più. Ovunque, nella scuo
la, nella ricerca, nello stu
dio, nella definizione di pro
getti che riguardano la co
munità. Vorrei che il buon 
architetto facesse parte del
l'equipe che studia i proble
mi del suo quartiere, supe
rando l'angolo vintale del li
bero professionista che lavo
ra solo su commissione. Vor
rei che il medico tenesse sem
pre d'occhio le questioni del
la medicina sodale e che l'in
segnante di materie classiche 
desse alle giovani generazioni 
una vistone complessiva del 
contesto sociale e politico 
quale era nel momento in cui 
fu redatta una detcrminata 
opera. E vorrei che lo scrit
tore che interviene su temi 
d'attualità non cadesse trop
po spesso nella tentazione di 
un narcisismo intellettualisti
co, ma si domandasse ogni 
volta se t termini del proble
ma sono esatti, se le rispo
ste che dà corrispondono a 
una realtà m movimento, ma
gari anche utopistica ma sem
pre confortata dall'esistenza 
di quelle forze che sono indi
spensabili alla realizzazione di 
un'idea». 

Non si scorgono incrinatu
re nella coerenza tra parole e 
azione. Sin dai suoi primi 
passi, quarant'anni fa, la Edi
trice Einaudi ha cercato di 
muoversi nella direzione di 
una presa di coscienza dei 
problemi della società. Se du
rante il ventennio nero lo 
spartiacque degli indirizzi edi
toriali era stato il rifiuto di 
stampare testi di « cultura fa
scista» mentre si taceva un 
enorme lavoro di traduzione 
di classici stranieri, dopo II 
25 Aprile la scelta fu quella 
delle testimonianze, della me
morialistica, delle ricerche 
sulla Resistenza, cui ha fat
to seguito lo sforzo di docu
mentazione sui movimenti di 
liberazione, a cominciare dal 
Vietnam, e sul Terzo Mondo. 
L'ultimo traguardo toccato è 
una storia d'Italia m cui gli 
avvenimenti prendono rilievo 
attraverso l'esame struttura
le del problemi della società 
che di quegli avvenimenti fu
rono causa. Il prossimo sarà 
un'enciclopedia che sostitui
sce al tradizionale nozioni
smo la rielaborazione delle 
« notizie » e dei concetti cosi 
come risultano dal confronto 
tra le scuole più avanzate. 
E sta per uscire l'edizione cri
tica dei «Quaderni dal car
cere» di Gramsci. Ancor oggi, 
insomma, in via Biancamano 
si lavora per contribuire a 
uno sforzo di identificazione 
della cultura italiana che ab
bia come fondamento la co
noscenza del problemi non so
lo italiani, ma europei e mon
diali. 

A questo punto della fatica, 
che giudizio ne dà Giulio Ei
naudi'' Mi guarda sorriden
do: « Soddisfatto no. mai. Le 
persone soddisfatte diventano 
noiose. Ma devo riconoscere 
che una funzione positiva la 
abbiamo svolta ». 

Pier Giorgio Betti 

ULTIMISSIME OSCAR 
Giulio Preti 
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di cultura, quindi strettamente connesse 
con i rapporti sociali delle varie epoche. 
Un panorama che abbraccia due millenni e mezza-
di storia, pienamente accessibile anche 
al lettore non specializzato. 
introduzione di Adriano Carugo. 
Lire 2500. Serie Oscar Studio 

• " GiaHo Pirli 

Storia del pensiero 
scientifico 

negli OSCAR ce 
MONDADORI 



PAG. 4 / economica e l avoro l ' U n i t à / domenica 1 giugno 1975 

SETTIMANA SINDACALE 

Agricoltura e trasporti 
Agricoltura e trasporti rap

presentano le questioni che, 
a parte la conferenza dei de
legati di Rimini di cui ci oc
cupiamo ampiamente altro
ve, sono state al centro del
la settimana che andiamo ad 
archiviare. Cominciamo dal
l'agricoltura. Mercoledì i 
braccianti hanno offerto una 
nuova prova della loro com
battività impegnandosi in 
uno sciopero nazionale che 
aveva come obiettivi: 1) la 
fine di una discriminazione 
grave e assurda legata alla 
contingenza; 2) tutto quello 
che c'è da fare per trasfor
mare le nostre campagne in 
ogni senso: civile, economico 
e sociale. L'agricoltura può 
diventare settore competiti
vo, a patto però che chi ci 
lavora non sia considerato 
cittadino di scric B ma la
voratore uguale agli altri, 
con gli stessi diritti e tratta
menti. L'accordo che il gior
no dopo lo sciopero è stato 
•trappato va in questa dire
zione, anche se a fatica dal 
momento che solo nel 1977 i 
braccianti raggiungeranno in 
fatto di contingenza la com
pleta parità con gli operai 
della industria. E le proposte 
per rilanciare la produzione 
agricola non mancano. Pro
prio martedì la Federazio
ne CGIL, CISL, UIL a Roma 
nel corso di una conferenza 
stampa ne ha Illustrato una 
cerie, sintetizzata in dieci 
punti: irrigazione, recupero 
delle terre malcoltivatc o ab
bandonate, riforma del cre
dito, ruolo delle Partecipazio
ni statali nella trasformazio
ne dei prodotti, sviluppo del
la cooperazione e dell'asso
ciazionismo, scelta dell'azien
da contadina. Sono proposte 
importanti che testimoniano 
della grande, concreta capa
cità del sindacato di delinea-
Te trasformazioni e sviluppo 
difficilmente contestabili. 

E passiamo ai trasporti. 
Rappresentano un'altra gran
de riforma sociale. Martedì 
t i sono fermati oltre un mi
lione e 300 mila. I cosiddetti 
addetti (e cioè ferrovieri, 
tranvieri, gente dell'aria, ma
rittimi, ecc.) e coloro che al 
settore sono strettamente 
collegati: gli operai e gli im
piegati delle fabbriche del
l'auto con la Fiat in testa, 
•ppol quelli dei cantieri na
vali, delle fabbriche della 
gomma ed altre. In Piemon
te la giornata ha assunto una 

GALETTI — La crisi 
veste i panni della re
cessione 

ampiezza ancora maggiore 
perchè la lotta è stata estesa 
ai gruppi Montcfibre e Val-
lesusa, colpiti da pesanti at
tacchi alla occupazione da 
parte della Montedison. Si è 
trattato di un grande scio
pero che ha riproposto alla 
attenzione dell'opinione pub
blica alcune storture di fon
do: 38 mila sono i miliardi 
spesi per autostrade mentre 
per le ferrovie i vari gover
ni succedutisi in questi ulti
mi venti anni alla guida del 
Paese hanno investito 9 mila 
miliardi a mala pena. Non 
basta: mentre dalle nostre 
fabbriche sono usciti qualco
sa come 860 mila autocarri, 
appena 20 mila sono 1 carri 
ferroviari costruiti. Conti
nuare in questo modo non è 
ineluttabile, è possibile cam
biare. E infatti i sindacati si 
battono per cambiare, ricor
dando gli impegni che il go
verno si è preso: 20 mila mi
liardi di investimenti per le 
ferrovie, 220 miliardi per ri
strutturare la nostra flotta, 
160 miliardi per potenziare i 
porti che dopo la riapertura 
del canale di Suez rischiano 
di essere « saltati > se non 
avranno le necessarie strut
ture, e poi gli autobus, che 

TOROS — Il plano 
autobus non vivo 

' dovrebbero essere 30 mila 
I secondo un piano a suo lem-
| pò strombazzato ma poi scon

fessato al punto che il mini-
! stro Toros, durante un « in-
I contro all'americana » svolto-
j si a Milano, ha sorprendente-
I mente dichiarato che « il pia-
j no non vive ». 
, Agricoltura e Li-asporti: ec

co due riforme la cui man-
! canza ci costa, anche in tcr-
I mini di spinte inflazionisti-
I che. Bisogna quindi farle. 

Certo, esse rientrano nel 
quadro di un discorso econo-

! mico nuovo ma necessario, 
i Quello vecchio ha creato 

troppi guasti e non serve fa
re gli ottimisti per ridimen
sionare i più grossi e gravi. 
Anche i dati resi pubblici 
nel corso di questa settima
na dicono che ormai la crisi 
veste, por dirla con le paro
le del compagno Vincenzo 
Gaietti presidente della Le
ga delle cooperative, i panni 
della recessione. 

Un economista non certa
mente sospetto, Luigi Spa
venta, ha scritto che la pro
duzione industriale è caduta 
di 18 punti in sei mesi: pro
duciamo ora solo il dieci per 
cento in più di cinque anni 
fa. « Può essere che si sia 
toccato il fondo ma è pro
babile che su quel fondo si 
continui a strisciare ancora 
per qualche tempo ». H red
dito nazionale nei primi mesi 
ha subito una flessione che 
va dal 3.5 al 4 per cento 
(altro che crescita:). La 

cassa integrazione in aprile 
ha stabilito un nuovo record: 
oltre 38 milioni di ore paga
te e non lavorate. 11 fronte 
dei prezzi pur non registran
do gli aumenti degli ultimi 
mesi del '74, tuttavia non è 
tranquillo, registra tendenze 
al rialzo. E non si può di
menticare che in questa si
tuazione i redditi da lavoro 
sono stati tartassati da una 
pressione fiscale perlomeno 
ingiusta. Oltre 3300 sono i 
miliardi in più fatti pagare 
rispetto al 1973, mentre i ric
chi continuano ad evadere e 
a portare capitali all'estero. 

Questo è il quadro. E allo
ra come è possibile chiede
re tregue, come fa il segre
tario del PRI, Biasini, ai sin
dacati? E ancora: come è 
possibile che un governo, dì 
fronte a questa situazione 
continui a non farsi trovare? 

Romano Bonifacci 

L'assemblea di Rimini ha precisato contenuti e tempi delle prossime lotte 

Progetto di riconversione industriale 
per fare uscire il Paese dalla crisi 

La proposta del sindacato deve essere sostenuta da vere e proprie vertenze - Costituiti comitati di coordinamento 
con la partecipazione dei delegati - Giungere alle scadenze contrattuali con alcuni risultati - L'intervento di Storti 

Da uno dei nostri inviati FILMINI 31 ' 
Un progetto di riconversione Industriale come proposta per fare uscire il paese dalle 

crisi, da sostenere con grandi lotte nel prosi'mi mesi di giugno e luglio, con vere e proprie 
verterne a cominciare da quella virtualmente aperta del settore delle partecipazioni statali; 
la costituzione, accanto alle segreterie confederali, di comitati di coordinamento delle sin
gole vertenze con la partecipazione di delegati di base, per contribuire anche cosi al rinno
vamento del sindacato, per costruire un giusto rapporto tra la mobilitazione nelle fabbriche j 

nelle campagne e Panda-

Dopo una durissima battaglia 

Raggiunto l'accordo 
alla Fiat di Termoli 

Sarà garantita l'occupazione - 57 giorni 
di cassa integrazione tra giugno e ot
tobre prossimi per circa 1300 lavoratori 

Un aocordo per la Fiat di Termoli e stato raggiunto tra la 
FLM e la direzione aziendale. Dopo una durissima lotta, i la
voratori hanno ottenuto risultati Importanti come la garan
zia dei livelli di occupazione e della professionalità dei di
pendenti. La Fiat, come si ricorderà aveva in mente la par
ziale smobilitazione dello stabilimento e non offriva alcuna 
garanzia occupazionale per almeno 500 dei 3.000 dipendenti. 
L'azienda, però, ha dovuto abbandonare la sua pretesa. 

L'accordo stabilisce anche una parziale riconversione pro
duttiva dello stabilimento e il ricorso alla cassa integrazione: 
su questi punti non sono state completamente accolte le ri 
chieste dei sindacati, anche se le organizzazioni dei lavorato
ri hanno modificalo in gran parte gli intendimenti origiea-
ri della Fiat. 

' Concretamente, l'intesa stabilisce che « al fine di conser
vare gli attuali livelli occupazionali, la Fiat realizzerà la par
ziale riconversione delU lavorazione dello stabilimento di Ter
moli, dando corso al seguente programma di trasferimento 
di lavorazioni: meccanica varia proveniente dallo stabili
mento di Cento che verrà trasferita in parte entro il '75 
e per la parte restante entro il giugno 1976; lavorazioni dei 
cambi a quattro marce per alcuni modelli di auto, attual
mente realizzate a Torino Mirafiori, entro il settembre di 
quest'anno: per le ulteriori necessità di occupazione, in re
lazione a programmi del 1976, verranno trasferite lavorazioni 
di motori o cambi che saranno precisate in una ulteriore 
verifica prevista per settembre ». 

L'accordo prosegue ancora: < Queste lavorazioni rispette
ranno gii attuali livelli professionali dei dipendenti. Per la 
realizzazione di questo programma, FIAT e FLM hanno con
cordato la risistemazione completa dà macchinari e impianti, 
la cui attuazione richiede la sospensione delle attività del
l'officina motori e cambi nei seguenti periodi: dal 3 al 20 giu
gno prossimi; dal 7 al 18 luglio: dal 25 al 29 agosto e dal 22 
settembre al 17 ottobre. Per tutti questi periodi verrà richiesto 
l'Intervento della cassa integrazione guadagni >. 

Sempre giovedì giornata di lotta nazionale dei chimici e dei lavoratori del turismo 

SONO 300.000 I DISOCCUPATI CALABRESI 
IL 5 SCIOPERA E MANIFESTA LA REGIONE 

Una lunga storia di impegni non rispettati - Se solo fossero stati realizzati alcuni accordi ora ci sarebbero 15 mila 
posti di lavoro in più - Il governo deve far costruire il quinto centro siderurgico - Comizio di Scheda a Gioia Tauro 

Giovedì prossimo, 5 giugno, la Calabria scende in lotta per 
rivendicare il mantenimento degli impegni assunti In questi 
•inni nei suoi confronti e quasi tutti disattesi. Lo sciopero 
non è generale, ma vedrà impegnate categorie fondamentali 
come 1 braccianti, 1 metalmeccanici, 1 chimici, i tessili e, 
nelle zone dove si svolgeranno le manifestazioni (a Gioia 
Tauro, dove parlerà Scheda, a Lamezia Terme, a Crotone e 
CastroviUari dove parlerà Garavini) le intere popolazioni. 
Nello stesso giorno, come si sa, si svolgerà in tutta Italia 
un'astensione dal lavoro del chimici sempre per l'obiettivo 
dell'occupazione e degli investimenti. Scioperano anche per 
48 ore, 11 5 e 11 6 tutti i lavoratori del turismo per 11 contratto 
• la riforma del settore. Il 15 si fermeranno anche quelli dei 
commercio. 

Quali sono gli impegni man
tenuti verso la Calabria? In 
primo luogo c'è il quinto cen
tro siderurgico la cui costru
zione è stata decisa net 1988 
localizzata In Calabria nel '70 
• mal giunta in fase esecu
tiva. Proprio alcuni giorni ad
dietro si è avuto notizia di 
un nuovo ridimensionamento 
del progetto che svilisce ulte
riormente l'Impegno assunto 
• rinvia ancora nel tempo la 
realizzazione dell'impianto si
derurgico. Tutto ciò mentre 
appena un mese fa, con la ve
nuta del ministro Andreottt 
si era dato flato alle trom
be elettoralistiche con la po
sa della prima pietra per la 
eostruzione del porto indù-

Il PCI chiede 
un'inchiesta sulla 
vetreria di Parma 

PARMA, 31 
In un pubblico comunicato 

diramato stamane, la federa-
alone provinciale del PCI di 
Parma ha chiesto l'immedia
to intervento di una commis
sione di inchiesta, composta 
dal sindacati e dal rappresen
tanti degli enti locati, per ve
rificare tutti gli Impianti del
la vetreria Bormioli Rocco 
dove, come è noto, venerdì 
sono morti due lavoratori 
(Nando Scaglioni di anni 41 
• Clso Larlnl di anni 38), di
pendenti dalla ditta appalta-
trtee C.E.M. di San Polo di 
Torrlle, in seguito allo scop
pio di un serbatoio di nafta, 
pesante preriscaldata. 

Nel suo comunicato, la fe
derazione del partito consum
ata Italiano di Parma sostie
ne altresì la esigenza di «Im
porre le necessarie modifiche 
volte a garantire la piena In
columità del lavoratori e del 
cittadini del locale quartiere 
Cortile San Martino ». 

striale di Gioia Tauro, pri
ma pietra del resto alla qua
le non è seguita la seconda, 
polche 1 lavori non sono in ef
fetti mai Iniziati. 

Con la manifestazione di 
giovedì, le popolazioni della 
zona e della Calabria Inten
dono riproporre l'esigenza che 
venga scritta la parola fine 
a questa scandalosa vicenda. 
L'impegno di costruire In Ca
labria il quinto centro side
rurgico va rispettato. Il go
verno non può continuare a 
tergiversare non si sa bene 
per quali motivi reali. Que
stioni analoghe saranno po
ste al centro delle altre ma
nifestazioni: a CastroviUari si 
chiede, tra l'altro che il grup
po tessile Andreae, largamen
te beneficiarlo di danaro pub 

tlvl più Immediati la piatta
forma rlvendicatlva della 
giornata di lotta non si fer
ma certo ad essi. Verso la 
Calabria In questi anni, al
tri Impegni sono stati assun
ti e sono rimasti sulla carta. 
SI tratta di investimenti nelle 
campagne per l'irrigazione, 1 
progetti speciali, la zootecnia 
la forestazione, 1 finanziamen
ti per 11 turismo, anche essi 
mal completamente realizza
ti (soprattutto da parte del-
l'EPIM) e di investimenti nel 
trasporti (da parte delle PS 
ad esemplo). 

Il fatto che oggi tutti insie
me questi obiettivi vengono 
ripresi dalle organizzazioni 

sindacali e rilanciati con l'ap
pello alla lotta delle popola
zioni, sta a indicare che la 
crisi complessiva di questa 
regione è giunta ormai a un 
livello Insopportabile e che si 
guarda alla loro realizzazio
ne come a un possibile primo 
Intervento teso ad alleviare 
le conseguenze più gravi di 
tale crisi. Inoltre, si inten
de fare leva su questi obiet
tivi per imporre altri provve
dimenti che vadano nella di
rezione della creazione di la
voro e di un diverso svi
luppo per l'economia e la so
cietà calabrese. 

Perchè oggi è insopporta
bile la condizione della Cala

bria? Ci sono ancora ben 300 
mila disoccupati, tornano gli 
emigrati, continuano a chiu
dere le piccole e medie azien
de industriali (14 mila in me
no, dal '61 al '71 sono stati 
gli occupati nel settore in
dustriale manifatturiero) nel
le città l'edilizia rimane bloc
cata, mentre tutto l'interven
to pubblico è paralizzato. Que
sto acutizzarsi della crisi che 
è dovuta a cause non soltanto 
locali si Innesta, d'altra par
te In una condizione economi
ca e sociale di mancato svi
luppo produttivo, di grande 
disgregazione e accentua quin
di a dismisura 1 disagi delle 
popolazioni. 

Convegno nazionale a Rosignano 

Le speculazioni della Solvay 
Dal nostro inviato 

ROSIGNANO. 31 
Il tentativo di restaurare il 

modello di sviluppo oggi in 
bìlco'per"'fabbrTche Tneslsten- I crisi, concentrazioni e rlstrut-
ti, costruisca gli stablllmen- ' — ' " . . i .» . . . 
ti previsti (in questa zona ma 
anche in altre della regione) 
e mantenga 1 livelli di occu
pazione all'Inteca: a Lame
zia Terme si chiede che la 
SIR non perda altro tempo 
nella costruzione dello stabili
mento che dovrebbe già fun
zionare e dare lavoro a 2500 
persone; a Crotone si chiede 
che la Montedison e la Per-
tusola diano corso agli Inve
stimenti concordati in .sede 
contrattuale, con I sindacati 
dopo lunghe lotte. Occorre ag
giungere a tutto ciò la richie
sta In piedi da anni che le 
Omeca di Reggio Calabria sia
no realizzate secondo il pro
getto originarlo che voleva 
2 mila posti di lavoro al 
posto dei 500 attuali. 

SI tratta complessivamente 
se si tiene conto unche di al
tri impegni minori non man
tenuti, di 15 mila posti di la
voro che costituivano il fa
moso « pacchetto » Colombo 
per la Calabria cinque anni 
addietro quando appunto era 

turazloni per riacquistare 
margini di competitività a li
vello internazionale: sono al
cuni elementi che caratteriz
zano la situazione dell'Indu
stria chimica. A questa rego
la non sfugge neppure la so
da, prodotto Inorganico, fat
tore condizionante per lo svi
luppo di vari settori produtti
vi. A Rosignano Solvay, do
ve esiste l'unica fabbrica pro
duttrice della soda in Italia, 
la Federazione unitaria lavo
ratori chimici ha organizzato 
un convegno nazionale. L'uso 
della soda, ovvero del carbo
nio sodico, è In costante via 
di espansione per la sua uti
lizzazione nelle produzioni chi
miche, farmaceutiche, ali
mentari, siderurgiche, tessili, 
del vetro e dei saponi. L'as
soluta condizione di monopo
lio dei fratelli Solvay (63 im
prese installate m 15 nazioni) 
ha portato la FULC, col con
corso di altre categorie col
legate, della Regione Toscana 
e degli enti locali, a un ulte
riore chiarimento sul ruolo 

degli 

presidente del Consiglio rat- j della multinazionale, sul lega-
tuale ministro del Tesoro. mi della soda con altri set--

Ma se questi sono gli oblet- ! tori industriali, sui problemi-

del prezzi 
menti. 

La connessione e le Impli
cazioni della crisi su questo 
prodotto sono evidenti se si 
pensa che la soda sfusa in 
polvere e passata dal 1. gen
naio '74 al 15 maggio '75 da 24 
a 81 lire al chilogrammo. SI 
tratta di aumenti del tutto 
ingiustificati, conseguenza di 
un'Indefinibile delibera del 
CIP, che ha liberalizzato 
1 prezzi del prodotto, e delle 
manovre di imboscamento 
tendenti a rafforzarne l'esigen
za. « Questi elementi riconfer
mano — secondo il compagno 
Sangiovanni. della segreteria 
nazionale della FULC che ha 
svolto la relazione al conve
gno — il grave giudizio delle 
organizzazioni sindacali sulle 
attività del CIP, quale stru
mento di avallo della scelte 
padronali a danno del consu
matori ». 

Numerosi rappresentanti 
sindacali e dei consigli di fab
brica hanno lamentato l'ope
ra speculativa della multina
zionale, il ruolo parassitarlo 
dell'Intermediazione, 11 carat
tere monopolistico dell'indu
stria di Rosignano che si per
mette di attuare esportazioni 
del carbonato sodico per rein
trodurlo nel territorio nazio
nale a prezzi notevolmente 

) maggiorati. 
• Con 6M mSa sonn. prodotte 

investi- I nel 74 peraltro la Solvay di 
Rosignano non copre lo esi
genze di soda del nostro pac
he, che fanno registrare un 
deficit di importazione valu
tabile sulle 80mlla tonnellate 
di prodotto. La crescente do
manda ha condotto, prima il 
5 aprile 74 e successivamen
te il 10 maggio di quest'anno , 
a due accordi tra direzione e 
consiglio di fabbrica dello sta
bilimento di Rosignano per il 
potenziamento della produzio
ne di base necessaria alla 
espansione produttiva di set
tori vitali del paese. Ciò nono
stante, nell'ambito di oscure 
manovre, si è registrata la 
mancata applicazione degli 
accordi sugli investimenti 

Oltretutto, come ha rileva

mento delle trattative; l'indi
viduazione di primi concreti 
obiettivi da sottoporre al con
fronto con padroni e governo. 
Queste sono le decisioni di 
fondo assunte dall'assemblea 
di Rlminl dopo tre giorni di 
dibattito. E' stata una discus
sione seria, un momento d! 
grande riflessione interna al 
movimento sindacale. Chi si 
aspettava lacerazioni o risse 
è rimasto deluso. E non è sta
ta nemmeno un'assemblea di 
semplice consultazione, dun
que, ma un'assemblea eh* ha 
«deciso». La battaglia Inizia
ta ha tra l'altro come scopo 
quello di giungere alle sca
denze del contratti in autunno 
consegnando al lavoratori al
cuni primi risultati, abbatten
do 11 pericolo del crearsi di un 
clima di sfiducia, arrestando 
il processo" recessivo, l'attacco 
all'occupazione. 

La situazione è Infatti — 
10 ha ribadito oggi Storti 
— grave, tesa, preoccupan
te. A certi ottimisti d'occasio
ne (come il ministro Colom
bo e 11 governatore della 
Banca d'Italia, Carli, n.d.r.» 
11 sindacato ha contrapposto 
una valutazione seria e re
sponsabile. E dall'analisi si è 
passati alle proposte, a primi 
concreti obiettivi, senza fare 

I due documenti approvati all'unanimità 

Concentrata in 4 vertenze 
l'iniziativa dei sindacati 

I temi di fondo: partecipazioni statali e Montedison; auto e trasporti; agri
coltura, chimica e industria alimentare; il Mezzogiorno - Elaborata una 
piattaforma specifica per le aziende a capitale pubblico - Le prossime lotte 

Da uno dei nostri inviati 
RBUNI, 31 

Due sono i documenti con 
l'approvazione alia unanimità 
del quali si è conclusa que
sta mattina a Rlminl la con-
ierenza del delegati dopo 3 
giorni di dibattito, ri primo 
sottolinea gli impegni imme
diati di lotta del tre sindaca
ti sul temi generali della oc
cupazione e degli investimen
ti, mentre 11 secondo è una 
piattaforma particolare per la 
vertenza delle Partecipazioni 
statali. Sul piano operativo, è 
stato deciso di costituire del 
comitati di coordinamento, del 
quali, oltre aila segreteria 
CGIL, CISL, UIL, faran
no parte dirigenti delle cate
gorie e delle organizzazioni 
regionali interessate a cia
scuna vertenza. Compito di 
questi comitati (che saranno 

un'ammucchiata di tutte le qUattro, uno per Partecipa-
rlvendicazloni — come ave
va tra gli altri proposto Ieri 
Trentln — ma operando al
cune precise scelte, storti ha 
posto in primo piano la ver
tenza delle partecipazioni sta
tali. Essa ha un obiettivo di 
fondo: quello di togliere que
sti possibili, formidabili stru
menti di Irtervento nell'eco
nomia Italiana, dagli assalti 
dei diversi «feudi'» e dalle 
«lottizzazioni» (la definizio
ne è sempre di Storti) per 
metterli al servizio del neces
sario progetto di riconversio
ne Industriale. La proposta 
rlvendicatlva — ha ricorda
to ancora storti — ha trovato 
a Rlminl un accordo unita
rio, con una importante pro
va di autonomia. Questo è ap
parso chiaro In questi giorni 
non solo nel numerosi Inter
venti dei delegati di fabbrica, 
ma anche nel discorsi di nu
merosi esponenti di conipo-

i nenti Interne al sindacato, di
stintisi negli ultimi tempi per 
le loro prese di posizione av
verse ad una accelerazione del 

I processo unitario. Cosi stanva-
I ne Mucl (della componente 

socialdemocratica della UIL) 
non ha mosso obiezioni di 
fondo alla strategia rivendi-
cativa emersa dalla relaziono 
e dall'assemblea. Anche se 
poi ha chiesto di scegliere 
«senza equivoci una resoon-
sablle e determinata parteci
pazione alla programmazione 
pubblica dello sviluppo », In 
contrapposizione ad una pre
sunta « conflittualità senza 
sbocco ». 

Ma In realtà lo sforzo del 
sindacato è proprio quello — 
lo ha fortemente sottolineato 
Camiti nelle conclusioni — 
di evitare le « proteste sen
za sbocco». E' quello di uni
ficare 11 movlmen'o su obiet
tivi precisi, impedendo feno
meni di disgregazione e di 
divisione. I'. problema — ha 
detto — non è quello di lot
tare di più. ma di lottare me
glio, ciò esige tra l'altro una 
forte direzione confederale, 
capace di suscitare nuove for
me di partecipazione. Ciò esi
ge che 11 processo di unità 
sindacale non vada paraliz
zato. 

Questa e stata del resto 
una esigenza ripetuta alla tri
buna del numerosi delegati 
del consigli di fabbrica che 
sempre hanno Intrecciato 11 
discorso rlvendlcatlvo a quel
lo unitario. E' da ricordare, 
tra gli interventi di stamane, 
quello di Bigi della compo
nente repubblicana della UIL-
alimentaristi che ha ribadi
to le iniziative urgenti da 
adottare ad esemplo nel set
tore conserviero dove i pa
droni orospettano una gran
de ristrutturazione produtti
va con gravi danni per i :.i-
voratori e anche per i con 
tadlni. La tematica relativa 
ai procehsl di ristrutturazione 
in atto ha trovato largo spa
zio nella discussione. Alvibi 
della FLM di Bologna ha ad 
esempio parlato della realtà 
emiliana, sostenendo che la 
vertenza con le Partecipazioni 
statali deve trovare uno so
stegno nelle vertenze da svi
luppare nelle medie aziende 
sull'organizzazione del lavoro 
e sugli organici. Ciprianl se
gretario nazionale della FULC 
ha illustrato il ruolo dei chi
mici, alla vigilia di uno scio
pero che coinvolgerà anche 
altri strati di lavoratori nel-

battaglia per un progetto 

zlonl statali. Montedison UE-
PI, un altro per auto, In
dotto, trasporti, un terzo per 
agricoltura, chimica, alimen
taristi, e l'ultimo Infine per 
le vertenze territoriali del 
Mezzogiorno) dovrà essere 
quello di «dirigere lo svilup
po delle Iniziative di lotta In 
tutte le sue fasi ». 

Per questo è già prevista 
11 6 giugno una prima riunio
ne della segreteria CGIL, 
CISL, Un* con tutti 1 comita
ti di coordinamento. 

Le rivendicazioni 
I « momenti centrali della 

iniziativa sindacale » sono, nel 
primo documento, cosi sin
tetizzati: « 1) la vertenza ver
so le aziende pubbliche con 
la quale si Intende aprire fin 
da oggi un confronto decisivo 
con 11 governo e gli enti di 
gestione sugli obiettivi e gli 
strumenti dell'Intervento pub
blico, sul ruolo che si vuole 
affidare alle Partecloazlonl 
statali, per sollecitare un pro
fondo processo di riconversio
ne e rinnovamento dell'appa
rato produttivo del paese- 2) 
5a vertenza auto, indotto, tra
sporti, per conquistare una po
litica Industriale alternativa 
capace di far fronte alla cri-
6l strutturale dell'auto e di 
promuovere un graduale am
modernamento del sistema 
del trasporti collettivi (ter
restre, marittimo, portuale e 
aereo), 

3) la vertenza per una nuo
va politica energetica: 

4) la lotta per Imporre un 
profondo rinnovamento della 
agricoltura, assumendo con lo 
impegno di tutti 1 lavoratori 

delle campagne e del settori 
connessi, come terreno con- 1 che rappresenta una condizlo-
creto della iniziativa, I rinno
vi dei patti bracciantili che 
stanno per scadere in 45 pro
vince e li mantenimento da 
parte del governo, degli impe
gni di intervento assunti nel 
luglio dello scorso anno; 

5) lo sviluppo della Inizia
tiva per 11 rlflnanzlamento e 
l'attuazione Immediata delle 
opere pubbliche e per l'edili
zia economica e popolare per 
garantire prospettive di svi
luppo della occupazione In uno 
dei settori più colpiti dalla 
«•risi, riconfermando 11 ruolo 
decisivo della edilizia per una 
organica politica del territo
rio e di sviluppo industriale; 

6) le vertenze della Campa
nia. Sicilia. Calabria. Sarae-
gna. Puglia e Basilicata, e 
quella per l'Irrigazione come 
vertenze esemplari della ca
pacità del .sindacato di Impor
re un radicale rinnovamento 
nel Mezzogiorno ». 

Intorno a queste vertenze 
si riconosce la necessiti di 
«aprire un vasto confronto 
con i partiti, le regioni e gli 
enti locali », mentre si affer
ma la esigenza di « estende
re 11 controllo contrattuale sul
l'area delle piccole aziende » 
e di norme che « garantisca
no 11 finanziamento delle 
aziende In funzione dello svi
luppo della occupazione e del
la produzione». 

n documento Inoltre sotto
linea « l'uso politico della cri
si da parte delle classi do
minanti come strumento di 
attacco alla classe operala 
e alle masse popolari, per 
aumentare lo sfruttamento nel 
luoghi di lavoro e determina
re un drastico ridimensiona
mento del loro tenore di vi
ta » e denuncia « 11 tentativo 
di quelle forze politiche ed 
economiche che vogliono far 
arretrare 11 sindacato in un 
ambito puramente contrattua
le, In una logica insieme su
bordinata e corporativa, ne
gando ad esso quel ruolo di 
interlocutore decisivo nelle 
grandi scelte di politica eco
nomica che ha conquistato in 
anni di lotta». 

Ribadita la necessità di tro
vare momenti unificanti «at
torno ad alcune scelte fonda
mentali, superando i limiti e 
le incertezze di direzione regi
strate in questi mesi » scelte 
che sono lo « sviluppo e la di
fesa dell'occupazione, il Mez
zogiorno e una nuova politi
ca economica » Il documento 
sostiene che « il movimento 
di lotte che si sta costruendo 
non potrà non estendersi an

che alla stagione contrattuale 

ne fondamentale per fare dei 
rinnovi contrattuali un mo
mento di ulteriore crescita 

Infine l'esigenza di « una 
profonda riqualificazione e ri
conversione dell'apparato pro
duttivo del paese » e di un 
« confronto preciso » col gover
no « sul temi della spesa pub
blica, della politica fiscale e 
della riforma della pubblica 
amministrazione» sono consi
derati ulteriori momenti di 
lotta 

Il controllo 
La piattaforma per la ver

tenza con le Partecipazioni 
statali, partendo dalla premes
sa che « e necessario indirizza
re l'azione dell'insieme delle 
aziende a partecipazione sta
tale » mentre Invece « la loro 
conduzione fino ad oggi risul
ta slegata dal controllo del 
Parlamento e profondamente 
inadeguata alle necessità di 
occupazione e sviluppo del 
paese », generando una « dege
nerazione politlco-cllentelare 
che ha raggiunto ormai mani
festazioni estremamente gra
vi » giunge ad esprimere l'ac
cusa alle Partecipazioni stata
li di «aggravare l'attuale con
giuntura economica, con 11 
blocco degli Investimenti ed 11 
ricorso indiscriminato alla 
cassa integrazione ». 

Sono necessari una «ricon-
siderazione complessiva del
le partecipazioni statali » e 
un loro « riordino », in modo 
tale che « Il governo eserciti 
una azione reale di coordina
mento » e che « 11 Parlamento 
eserciti un effettivo potere de

cisionale sia sugli indirizzi stra
tegici che sull'attuazione del 
programmi, associando le Re
gioni nlle forze sociali Interes
sate ». 

Rivendicando per le Partecl 
pazlonl statali una funzione 
non « meramente anticlcllca e 

di salvataggio » ma di Interven
to « a garanzia di tutti 1 posti 
di lavoro nelle imprese esisten
ti ». per « lo sviluppo dell'oc
cupazione nel Mezzlogiorno ». 
per un « ricupero del settori 
arretrati » come agricoltura ed 
edilizia e a favore del « conso
lidamento ed estensione del 
tessuto delle minori Impre
se » 11 documento, infine, chie
de « l'Immediata apertura di 
un negoziato con governo, en
ti di gestione, GEPI e Monte
dison per l'attuazione di tutti 
gli impegni di Investimento 
contrattati ». 

Ino Iselli 

Promessa da 5 anni 

Costruire la Pirelli del Basento 

to 11 compagno Sergio Carni , .. , - , • . . - , . -
gnoll. segretario comunale del i di_ riconversione. Una | lavora 
PCI. Il rispetto degli accordi 
Implica la soluzione del pro
blema degli scarichi, quindi 
della salvaguardia del terri-
to:-io e della salvezza della 
natura, questioni sulle quali 
la Regione Toscana è Interve
nuta costantemente 

In questo quadro — ha sot
tolineato un dirigente della 
FULC — le lotte del lavora
tori chimici e della Solvay 
troveranno un primo momen
to determinante il 5 giugno 
con lo sciopero nazionale 

Marco Ferrari [ Bruno Ugolini 

trlcc tessile. Lorenzoni di Bo
logna, si e soffermata sulle 
esperienze rlvendlcative fatte . , . , . . . . . ,, 
pe7 tentare un controllo del I d a '« c h p 1? costruzione della 
cosiddetto decentramento prò- ! fabbrica iu annunziata nel 

MATERA. 31 
Con una grande manifesta

zione la popolazione di Fcr-
randina e dei comuni limitro
fi ha riaffermato la necessità 
e l'urgenza di costruire la fab
brica Pirelli nella valle del 
Basento. Provenienti con pull
man» e macchine i lavoratori 
si sono dati appuntamento e si 
sono concentrati proprio nel 
l»sto dove sono state ultimate 
da tempo le opere di infrastrut
ture per la costruzione della 
fabbrica. Alla manifestazione 
indelta dal Partito comunista 
italiano Iu aderito la Federa
zione del Partito socialista ita
liano. Alla grande folla raccol
ta intorno ai due partiti hanno 
parlato il segretario della se
zione comunista di Ferrandina, 
Biagio Cricchio, il dirigente 
socialista Agostiano, gii operai 
della Bicocca-Pirelli, Mattare!-
li e Bitetto; ha concluso il 
compagno senatore Rodolfo 
Bollini, presidente del gruppo 
parlamentare lombardo. 

I compagni operai di Mila
no hanno portato la solidarie
tà ed hanno annunziato la con
tinuiti dell'impegno della clas
se operaia milanese per far 
costruire la fabbrica. Il com
pagno Bollini dopo aver ricor-

i Pirelli e con le forze politiche 
e democratiche milanesi al fi

lini ha invitato una delegazio
ne del Consiglio comunale di 
Ferrandina che sarà eletto il I ne continuare la lotta e di 
13 giugno a recarsi a Milano | rafforzare le iniziative unita-
pcr prendere contatto con il rie sempre di più concertate 
consiglio di fabbrica della i a Milano e in Basilicata 

duttivo. 
Un operaio di Napoli ha de

nunciato con grande calore 
la condizione della città che 
ha 11 primato triste di 180 mi
la disoccupati. Il fatto è ha 
detto, che finora è mancata 
« la volontà politica per mu
tare le condizioni del Mezzo
giorno ». 

1970 e che nel 1971 vi fu la 
grande cerimonia patrocinata 
dall'allora Presidente del Con
siglio, Emilio Colombo e dallo 
stesso Pirelli, ha detto che 
dopo cinque anni si deve pas
sare dalle parole ai fatti. E' 
assurdo che siano spesi più di 
tre miliardi per le opere in-
frastrutturali e non ancora si 
costruisce lo stabilimento. Boi-
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Si tratterebbe di Giovanni Taras., già noto per attentati a Napoli e Milano 

Identificato il giovane dilaniato 
sul tetto del manicomio di Aversa 

Manca ancora comunque la conferma definitiva - Gli attentati a Poggioreale e San Vittore - Il riconoscimento 
attraverso le impronte della mano sinistra rilevate dalla polizia belga - Una serie di perquisizioni nelle case 
davanti all'istituto di pena - Dinamite nelle celle al posto delle batterie elettriche - Due persone fermate 

Dal nostro inviato 
AVERSA. 31 

Il « trappista » dilaniato 
dall'ordigno ohe .stava collo
cando sul tetto del manico
mio giudiziario di Aversa per 
una nuova provocatoria im
presa del sedicenti « nuclei 
urinati proletari », è stato 
Identificato questa matt ina: 
è — od almeno dovrebbe es
sere — Giovanni Taras. na
to a Torino il 6 gennaio del 
1953 e domiciliato anagrafi-
eamente In via Verolengo 46 
nel capoluogo, piemontese. 

In realtà, erano ormai due 
anni che il giovane viveva 
lontA.no da casa o — come 

dicono gli Investigatori — 
aveva fatto perdere le sue 
tracce ed era « senza fissa 
dimora». Il 16 novembre del
lo scorso anno era stato col
pito da un ordine di carce
razione emesso dal sostituto 

Pellecchla e Claudio Carbo
ne aveva preparato e com
piuto gli attentati dimostra
tivi con cui avevano latto la 
loro prima apparizione 1 
« NAP ». 

A differenza degli altri, Il 
procuratore della Repubbli- i Tarns non avrebbe alcun pre-
ca di Milano, che stava svol- cedente penale, anche se al-
gendo le Indagini sugli at- | la sua Identificazione si è 
tcntoti davanti alle carceri | giunti attraverso le Impren
di Napoli e Milano, avvenu- | te digitali della mano siili-

vicenda del «NAP» — i ri
lievi dattiloscopici del gio
vane sono stati inviati at tra 
verso l'Interpol dalla polizia 
belga, che avevia trovato il 
giovane ti 10 gennaio del 
1974 in possesso di un docu-

tranquilll per almeno 6 ore 
dopo lo scoppio? 

Gii inquirenti, intanto, han
no disposto il termo giudizia
rio di due scnovesl, bloccati 
Ieri davanti al manicomio 
mentre — si dice — chiede-

ti la notte tra l'I ed il 2 ot
tobre dello scorso anno. 

Secondo gli accertamenti 
svolti nel capoluogo lombar
do 11 Taras faceva parte del 
«sottogruppo addetto al de
tenuti » ed Insieme con Ma
ria Rosaria Sanzlca, Nicola 

il stra, depositate presso 
centro della Crlmlnalpol 

A questo centro — sostie
ne un comunicato del mini
stero dell'Interno che non 
fa certamente chiarezza, ma 
contribuisce a rendere più 
complicata tutta la oscura 

Le scadenze elettorali della tensione 

NAP: ultima sigla 
per una strategia 
identica da 7 anni 

Uno del primi simboli, siglati NAP, comparsi l'anno 
scorso a Roma: invitavano a votare « si » per l'abroga-
ilon» dal divorilo 

La strategia di anno In 
anno si perfeziona: sono 
lontani 1 tempi In cui 1 teo
rici della tensione e del
la provocazione pensavano 
che bastassero gli scontri 
nelle università o 1 sangui
nosi Incidenti come quelli 
davanti alla Bussola di Via
reggio In occasione del 
« Capodanno contestato » 
per tenere In piedi il mec
canismo del ricatto e della 
paura nel confronti di una 
opinione pubblica sconcer
tata, che portasse acqua a 
chi cominciava appena ad 
elaborare la teoria degli 
opposti estremismi. 

Sono lontani 1 terrvsl del 
1968. del comitati di salute 
pubblica, del gruppi che st 
formavano e si disfaceva
no, della Infiltrazione, di 
Delle Chlale e del greci 
agenti del colonnelli, del 
circolo « 22 marzo » e del 
rapinatori pseudorlvoluzio-
narl del « 22 ottobre » di 
Mario Rossi, capitanati dal
l'ex missino Vandelll. 

In questi sette anni le 
tecniche si sono andate 
perfezionando: su una spi
rale di violenza che funge 
da sottofondo costante s. 
inseriscono di volta In voi-
ta. con una precisione qua
si cronometrica, meccani
smi che scattano ad ogni 
importante appuntamento 
per 11 Paese. Non è un caso 
che gli episodi più gravi, 
quelli che dovrebbero scuo. 
tere più facilmente l'opi
nione pubblica meno atten
ta, si verifichino ad esem
pio nell ' Imminenza delle 
consultazioni elettorali, al
lorquando, comunaue. c'è 
sempre un « Nap » pronto 
(camb'ate sigle o slogan) 
ad entrare in azione 

R'percorrlamo le tappe di 
questa strategia guardando 
soprattutto alla coinc'dcnza 
con gli appuntamenti elet
torali 

Una lezione 
incompresa 

Nel 1968, appunto, ci sono 
le elezioni politiche- nelle 
università, nelle scuole, nel. 
le tradizionali organizzazio
ni giovanili si sviluppa la 
cosiddetta «contestazione» 
e contemporaneamente tu 
mlnclano a scoppiare le 
bombe Si tratta di espio 
sioni di entità limitata ma 
servono alla bisogna soprat
tutto perché una accurata 
campagna propagandistica 
si preoccupa di arricchire 

di particolari quanto acca
de e certi giornali, la tele
visione, tentano di dimo
strare che esiste un peri
colo «« sinistra». Ma a! 
fini elettorali la strategia 
non pagò perché il PCI 
ebbe un grosso successo. 
Dalla constatazione del fal
limento di questa strategia 
gli autori, spesso seduti al 
vertici dell'apparato statale, 
avrebbero dovuto trarre im
mediate Indicazioni: scel
sero Invece di continuare. 

I fascisti in questa situa
zione trovano spazio ed ali
mento, l'impunita di cui go
dono 11 autorizza a forzare 
sempre più la mano e arri
viamo al tragico 1969: le 
bombe al treni, la strage di 
piazza Fontana. Slamo alla 
viglila delle elezioni regio
nali: la propaganda sulla 
base di Istruttorie pilotate, 
monche, prive di rigore, vi-
zlate. Insomma, all'origine, 
attribuisce a personaggi co
me Valpreda, definiti anar
chici, di sinistra, la respon
sabilità di at tentati e stra
gi. E' 1! tentativo di coin
volgere t u t u la sinistra in 
un giudizio che dovrebbe 
portare 1 suoi frutti proprio 
m occasione delle prime 
consultazioni per le regioni. 

Poco tempo prima che gli 
Italiani vadano alle urne 1 
fascisti alimentano quella 
che verrà chiamata « la ri
volta di Reggio » e al loro 
fianco si schierano anche 
uomini della DC, come il 
sindaco della città ca'abra 
Battaglia. Vogliono far ap
parire quanto accade in 
quella estate come un esem
plo della ribell'onc del Sud. 
giocando sul tavolo d"! mu-
n'clpallsmo Come se essi 
s t e v e 1 loro protett 1 
MaHoeni, gii Zerbì. i Mau 
ro. non losseio I diretti re
sponsabili della politica di 
rapina pagata dalle popola
zioni del Meridione Con
temporaneamente entrano 
in azione I Gap e le Brigate 
rosse, si comincia a parlare 
dell 'editore Feltrinelli I 
Gap organizzano attentati 
In particolare contro can
tieri edili dove bono avve
nuti omicidi bianchi, le Bri
gate rosse in questo periodo 
si attribuiscono sabotaggi 
nelle fabbriche e Incendi a! 
danni d' auto di sindacali-
st gialli 

Dopo le elezioni, che se
gnano un'altra sconfitta 
delle lorze conservatrici e 
della DC, .si Intensificano 1 
tentativi di qualificare co
me «di sinistra» la vio
lenza. Quando a dicembre, 

durante le manifestazioni 
dell'anniversario della stra
ge di piazza Fontana, un 
candelotto uccide lo stu
dente Saverio Saltarelli, il 
prefetto di Milano Mazza 
afferma che « 11 pericolo 
viene solo da sinistra». 

Il 1971 è un anno di pre
parazione per l mestatori: 
a Milano ad esemplo Degli 
Occhi organizza la « mag
gioranza silenziosa»: è il 
momento delle sfilate In tri
colore, mentre gli squadri
sti imperversano nelle piaz
ze con aggressioni, accoltel
lamenti, pestaggi, e si ior-
mano 1 gruppi, come 11 MAR 
di Carlo Fumagalli, ohe 
verranno alla ribalta qual
che anno dopo con tutta la. 
loro carica eversiva. 

GU scontri nelle piazze si 
ripetono, la cosiddetta si
nistra extraparlamentare. 
quella in buonafede, cade 
più volte nella trappola e 
alimenta la strategia degli 
opposti estremismi. In uno 
di questi scontri a Milano 
muore 11 pensionato Giu
seppe Tavecchlo: un cande
lotto lacrimogeno lo colpi
sce In pieno. 

E' in questo clima che nei 
marzo del 1972. sotto 11 tra
liccio di Segrate. viene rin
venuto 11 cadavere dell'edi
tore Feltrinelli e contempo
raneamente "scatta « l'ope
razione pubblicità» delle 
Brigate rosse. Nel primi 
mesi di quell'anno, a poca 
distanza dalle elezioni poli
tiche, le sedicenti Br com
piono Il primo rapimento, 

quello dell'Ingegnere della 
Siemens Idalzo Macchia-
rlnl. Sfogliando le collezio
ni del giornali di quell'an
no, sembra di leggere cro
nache di questi giorni. 

Uno dopo l'altro vengono 
rinvenuti covi, viene seque
strato materiale, appaiono 
personaggi ambigui che 
sanno tutto e improvvisa
mente decidono di parlare ' 
! Saba. 1 Pisetta. con 1 loro 
memoriali e le loro «con
fessioni » indirizzano le In
dagini che come al solito 
marciano in senso unidire-
z'onale II risu'tato e l'au
mento del suffrag. de! Mo

vimento sociale. 

La maschera 
« rivoluzionaria » 

Il 1973 e un nitro anno 
di attesa con le Br scate
nate ' abbiamo 1 sequestri 
Lanate. Minouzzl, Amerio: 
fanno la loro apparizione t 
nuclei « Armata rossa », 
«Lotta armata per 11 comu
nismo», le «Squadre co
muniste rivoluzionane» 

Ma tre sono I fatti: 11 
fallito attentato al treno 
Torino-Roma e la cattura 
di Nleo Azzl fla strage pro
gettata avrebbe dovuto es
sere attribuita « « Lotta 
continua»): l 'assassinio 
dell'agente Marino e la sco
perta delia « Rosa de! ven-
t. » rendono sempre più evi
dente che dietro la ma
schera « rivoluzionarla » c'è 
11 volto della conservazione 
che si avvale delle compli
cità annidate in Importanti 
uffici statali 

E arriviamo allo scontro 
per il referendum voluto 
dall'oltranzismo de E' cro
naca recente- tutti ricorda
no il rapimento Sossl e la 
reazione emotiva che nelle 
intenzioni avrebbe dovuto 
scatenare. Ma 1! referendum 
diede l'esito ohe sappiamo. 

Si giunge alla apertura 
della campagna elettorale 
per 11 15 giugno quando l'af
fossamento delle inchieste 
sulle trame eversive di de
stra riunite a Roma è al 
completo. Lo stesso giorno 
in cui viene scarcerato Mi
celi, scoppia 11 coso DI Gen
naro rapito dai «Nap». si 
scatenano le notti di ten-
s'one nelle carceri Eppure 
non ò passato che un anno 
da quando cominciarono a 
comparire sui muri di Ro
ma le prime scritte sul 
«Nap»- invitavano, vedi 
caso, a votare per il « si » 
al referendum. 

Paolo Gambescia 

mento falso. In effetti, tutti vano un regolare permesso 
coloro che si recano in Bel- ì per potere parlare con Cesa-
g o e chiedono un permesso , r e Marmo. N e l l o r o c o n t r o n . 
di soggiorno sono sottoposti t i _ d o p o u n a n o t t a t a e d 
a questi rilievi Giovanni Ta- ' 
ras — secondo quanto è sta- I 
to possibile accertare — si 
recava spesso In questo pae
se dove vive tuttora una so
rella. 

Certo è che appare molto 
strano il fatto che prima an
cora di essere reclutato per le 
provocatorie azioni del« Nap ». 
il giovane circolasse già con 
documenti lalsl' tutti gli al
tri aderenti al sedicenti « nu
clei armati proletari » aveva
no avuto In precedenza a che 
tare con la giustizia per reati 

1 comuni Claudio Carbone, ad 
] esempio, che si è presentato 
1 giorni fa al giudice istruttore 
i napoletano come 11 « capo » 
1 del sottogruppo, era noto per 

sfruttamento della prostitu
zione e traffico di droga. 

Giustificata quindi la « pre
cauzione » di mettere la sua 
fotografia sul documento In
testato a Vittorio Boano, il 
falso radiotecnico che prese 
in affitto l'appartamento di 
fronte al carcere di Pogglorea-
le poco prima dell'attentato. 
Meno comprensibile la sua 
« distrazione » nel lasciare 11 
borsello con una pistola e la 
patente (autentica) nel bar 
della stazione ferroviaria 

Cosi per tutti gli altri. Per 
Taras, totalmente sconosciuto 
agli uomini dell'Antiterrori
smo ed agli agenti degli uffi
ci politici delle questure ita
liane, 11 discorso è diverso. 
Dopo aver saputo dell'emissio
ne a buo carico dell'ordine di 

I carcerazione, si è fatto prepa-
I rare 11 documento contrariatto 
I che gli è stato trovato addos

so e che portava un cognome 
I di origine chiaramente sarda 
' (Concu) 

Ma prima perché avrebbe 
I dovuto circolare con docu-
i menti falsi? Perché rischiare 
! la galera senza aver commes

so nulla? Comunque, la foto-
'• grafia sulla carta d'identità 
I trovata vicina al corpo dila-
j nlato ad Aversa, sarebbe stata 
I mostrata al giudice romano 
I DI Gennaro ohe avrebbe rico-
i nosciuto nel giovane uno del 
! suol rapitori: Taras sarebbe 

stato, dunque, anche fra I ra-
, pltorl del magistrato'' Sono 
! questi altri interrogativi che 
i si aggiungono al tanti che 

hanno contrassegnato tutte le 
azioni del « nappistl » ed al 

1 quali — ieri ad Aversa ~ 11 
I Procuratore della Repubblica 
I di S. Maria Capua Vetere ha 

tentato di dare una risposta 
con una sconcertante ordì-

1 nanza di perquisizioni a tap-
i peto. 
j Tra l'altro è stato perquisito 

il palazzo che si trova di fron-
i te al manicomio giudiziario, 

dove c'è la casa del compagno 
Mauro Sodano, 11 quale, aven
do sentito lo scoppio, si era 
affacciato alla finestra ed ave
va visto fuggire a piedi due 
giovani, mentre una «Bian
china» si muoveva a fari 
spenti. 

I II bilancio della perquisirlo-
I ne è stato fallimentare: è 
I stato trovato soltanto un « pò-
I ster» di Che Guevara 
I Anche 11 manicomio è stato 
] perquisito, ma con gravissimo 
i ritardo. Il bilancio della per

quisizione delle varie celle 
1 non e noto ma certamente, 

ad oltre 15 ore di distanza 
dalla provocatoria azione, non 
deve essere stato trovato gran 
che. Eppure 11 direttore della 
casa di pena aveva detto, 
mesi addietro, che si stava 
preparando qualche cosa con
tro il Filippo Saporito, dove 
era stato detenuto Giorgio 
Panizzari, protagonista della 
rivolta nel carcere di Viterbo, 
e dove da poco era stato 

I traslerlto anche Cesare Mal-
i no, aderente al gruppo geno

vese del « 22 ottobre ». 
' La situazione degli oltre 800 
I detenuti è drammatica II ma

nicomio di Aversa e certamen
te 11 peggiore d'Italia e dove 
si teme possa accadere il peg-

I glo anche senza le provoca-
, torie Imprese de! « nappistl ». 

Sul perché di questa scelta 
è necessario aprire ed appro-

| fondlre un'Inchiesta anche In
terna. GII investigatori, In-

I fatti, sono convinti che ad 
| operare non siano stati sol

tanto 1 4 o 5 (11 numero non 
è stato ancora precisato) gio-
van. che hanno attraversato 

! con la passerella improvvisa
ta ad una quindicina di metri 
dal suolo lo stretto vicolo che 
separa il tetto del manicom'o 

. dalla casa disabitata che è dì 
fronte 

I La preparazione dcll'lmpre-
! sa terroristica, per quanto 

accurata potesse essere, do
veva certamente contare su 

[ altri appoggi, cosi come 1 
i « nappistl » contavano su al-
1 tri appoggi a Viterbo dove 

gli Inquirenti ancora non so-
i no riusciti a stabilire come 

siano entrate le armi, le radio-
| trasmittenti e perfino la di

namite. Questa ultima — se-
, condo le testimonianze rnc-

coite — era entrata tempo 
addietro nel « Filippo Sapo-

I rito», di Aversa ma — per 
fortuna — non era stata usa-

I ta. I candelotti. 6 stato ac
certato, sostituivano le bat
terle nelle torce elettriche che 

I venivano spedite dall'esterno 
J al detenuti. 

E' chiaro, dunque, che qual-
I cosa si temeva allora perché 

si è rimasti Indifferenti e 

una giornata di accertamenti 
e perquisizioni in varie citta 
d'Italia — è stato applicato 
per la prima volta l'art. 3 del
la nuova legge sull'ordine 
pubblico che sostituisce l'ar
ticolo 238 del codice di pro
cedura penale Detto artico
lo stabilisce. « che anche fuo
ri dei casi di flagranza, quan
do vi e il fondato sospetto di 
fuga, gli ufficiali e gli agenti 
della polizia giudiziaria e del
la forza pubblica possono fer
mare le persone nei cui con
fronti ricorrano sutliclenti in
dizi di delitto per 11 quale la 
legge stabilisce la pena non 
Inferiore, nel massimo, a 6 
anni di reclusione, ovvero di 

delitto concernente 11 posses
so o l'uso di armi da guerra 
o tipo guerra, compresi l fu
cili a canne mozze, le muni
zioni destinate alle predette 
armi o le materie esplodenti ». 

Non si conoscono ancora gli 
elementi raccolti dagli Inqui
renti a carico del due (che 
sono Carlo Boccardo, un tu
bista di 511 anni, delinlto anar
chico dalla polizia, e Maria 
Luisa Caruso, di 24 anni) en
trambi da Genova. Secondo 
gli accertamenti della poli
zia, l due sarebbero simpa
tizzanti del gruppo «22 otto
bre », di cui il Marino faceva 
parte; Il Boccardo avrebbe 
avuto delle noie con la poli
zia durante le udienze del pro
cesso alla banda genovese. 
Nelle loro abitazioni — sem
pre secondo la polizia — sa
rebbero stati trovati docu
menti definiti « interessanti » 
che ora sono al vaglio del 

i magistrato, il quale dovrà de
cidere se tramutare il fermo 

| In arresto. 
Giuseppe Mariconda 

La ragazza sul luogo dove i fascisti hanno giovane Brasili 

Passo per passo Lucia rivive 
l'ultima mezz'ora con Alberto 

Il pianto dirotto davanti alla foto del fidanzato in via Mascagni - Ricostruiti i ventinove minuti di pedina
mento prima del bestiale assalto - I cinque assassini interrogati dal magistrato nel carcere di San Vittore 

La fidanzata del giovane Brasili, Lucia Corna, al termine del sofferto sopralluogo, l'aura sera, a San Babila. Lucia 
(la prima a sinistra, nella foto) si trova davanti al posto preciso dove I fascisti hanno massacrato a coltellate lo studente 
lavoratore: fiori e un'immagine di Alberto Brasili ora lo segnano 

I due menarti hd.m/.it] selvasRM* 
1 mente ti al itti .il punto da ucvi-
I ck'u il idìia/vo u tei ire la nio 

vano Venti nove lunghissimi mi 
miti, durante i quali freddamen 
te tesi nellii vol<xitn di annienta 
mento del < COSM) ». i cinque han-

latori fascisti che hanno seguito J no sorveglialo come belve quella 
Alberto Brasili e Lucia Corna, i che avexano designato come la 

Dalla nostra redazione 
MILANO, il 

Ventinole minuti, un passo 
clietio Tallio dal Duomo in via 
Mascagni : tanto e durato il pe
dinamento dei cinque accoltel-

ti. nessuno sia intervenuto prima 
a bloccarli. 

Le indagini a Cuorgné 

L'industriale ucciso: 
altro fermato dai CC 

Si tratta di un amico dei tre arrestati l'altro giorno 
Lungo interrogatorio 

loro preda: bisognava trovare il 
luogo favorevole, in penombra, 
luon da sguardi indiscreti e tuo- ; Durante la loro ultima pas-
n soprattutto dalla portata del- I seggiata assieme, Lucia ed \\ 
1 intervento di chicchessia. Ven- ] be r l 0 M s o n o i c r m a n incuriositi 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 31 

Un quarto uomo e .stato 
fermato nel.« notte dal ca
rabinieri e dal mrtgibtrato 
dott. Guminn che conducono 
le Indagini sulla morte del* 
l'induhtrlale Mario Coretto, 
vittima di un tentativo di 
sequestro, 

Il fermato si chiama Co
simo Meta.staù!o, 36 anni, 
operalo, amico del tre colpiti 
ieri da. ordine di cattura per 
tentato .sequestro a j>copo di 
estorsione, omicidio e occul
tamento di cadavere. Proba
bilmente alcune delle nume
rose testimonianze vagliate 
in questi giorni dagli inqui
renti hanno indicato nel Me-
tastarlo uno di coloro che 
avrebbero dato alle fiamme 
Il corpo del Coretto dopo 
averlo ucciso nel tragico ag
guato di Cuorgnè. 

E* probabile che al termine 
di quest'ultimo confronto 
vengano nuovamente ascoi 

più di un centinaio di metri 
dal luogo in cui venne sepol
to Mario Coretto Le Inda
gini serrate di questi giorni 
lamio ritenere che gli in-
quii enti possano essere sul
la pista giusta per »ma.sche* 
rare almeno una parte del* 
1 anonima sequestri che da 
mesi agisce a Torino, e che 
ha fra portato a termine tre 
rapimenti. Pietro Garis, di 
5 anni, Renato Lavagna e 
Emilia Blangìno Bosco. 

Se queste considerazioni si 
dimostreranno fondate, re
sta da chiarire quale ruolo 
svolgono i tre incriminati al
l'interno dell'organlz-cazlone, 
se di «carcerieri» delle vit
time, oppure se semplici in
termediari o « fiancheggia-

tinove minuti durante ì quali 
voglia di « farla pagare » ai due 
giovani è stala assaporata, si è 
distesa in un piano e si è con* 
cretinata. 

Seguiti dai cinque fascisti. Lu
cia e Alberto hanno trascorso gli 
ultimi venti nove minuti, ragio
nando della loro vita, del loro 
futuro, della famiglia che \olc-

! vano formare: completamente I 
ignari del pencolo che alavano ' 

i correndo con gli assass.ni già I 
| alle loro spalle. ' 
I Quella tragica passeggiata e I 
I stata ripercorsa venerdì sera, più j 

o meno verso le 21. la stessa ora i 
' dell'oneralo delitto, da Lucia 
1 Corna, che si e frattanto costi-

tuita parte civile, insieme con 
i il magistrato e gli avvocati. La 
j raga//u, sconvolta, ha rivissuto, 
I attimo per attimo, stavolta tra-
' gicamente sola, l'ultima me/. 
I / ora passata con Alberto. ASM-
j stila da un amica e dall'avvoca 

to Luca Bonus e ni che sostituì 
' sc'c il collega Pecorella, Lucia 

ha rifatto tutto il ti attillo, lun 
| ^u coi so Vittorio Emanuele, 
I p a/za San Babil.i, corso Mon 

iort< lino a via Masnign. Quan 
I do v giunta davanti alla corona 
j di fiori e alla loto dt Alberto. 
I appunto JTÌ via Mascagni, Lucia 
j non ha più ietto ed e scoppiata 
| in un pianto disperato. 

Dalle dieci di questa mattina, 
poi il dottor Liguoro sta inler 
logando nelle carceri di San V-t-
tore i cinque accoltellatori [asti
sti Quattro di loro — a parte 
Vntonio Bega, che si trovava giù 

n* 1 penitenziario milanese — so
no stati spostati per t'interroga-
torio dalle carceri di Brescia, 
Varese. Monza e Lodi. Sono 

davanti ad una colonnina lumi
nosa della polizia in via Viscon
ti di Modrone: « Servono a po
co queste cose > — aveva osser-
\ato Alberto. 

Certo: lo stato di inefficienza, 
di disordine in cui vengono te
nute le forze dell'ordine non può 
più essere considerato casuale. 
Si vuole cosi perche così fa co
modo; come potrebbero altrimen
ti c-sere lanciate fumose e fuor-
vjanti campagne sull'ordine pub
blico? Lucia ieri sera singhiozza 
va disperata sul luogo dove Al 

I bcrto e caduto: il suo volto pai-
I lido e delicato era la condanna 
| più chiara per chi ancora oggi 
I impedisce che venga colpito e 
I spazzalo via il fascismo. 

Trafugata 
a Palermo 
una parte 

del «tesoro» 
dei Normanni 

Giovanni Taras, il giovane rimasto ucciso dallo scoppio di un 
ordigno sui tetti del manicomio di Aversa, In una foto segna
letica rilasciata dal ministero degli Interni 

TALERMO. 31 
Un commando d) ladri, che 

conosceva a menadito il per-
corso più lac.le, h.i potuto 
introdurci auesta notte indi
sturbato nella sede dell'As
semblea Regionale Siciliana, 
l'antico palazzo reale di Pa
lermo, e. dopo aver attraver
sato scale e corridoi ricorosa-
mente riservati di giorno ai 
deputati ed agli addetti al la
vori, e penetrato nella splen
dida «Cappella Palat ina» ta
cendo razzia di onsetti d'ar
gento tempestati di pietre pre
ziose, conservati nella stan/.a 
del Tesoro. I ladri hanno poi 
riattraversato a ritroso Kit 
stessi locali, dileguandosi 

Il furto che accoppia ali» 
gravità del trafugamento di 
oggetti d'arte la scandalosa 
facilità, con cui nottetempo 
degli estranei si sono intro
dotti nella sede del parlamen
to siciliano, e stato scoperto 
questa mattina dalla custode 

Nella stanza del Tesoro, ac
cumulato fin dal XII secolo, 
all'epoca della dominazione 
normanna, nella Cappella, 
mancavano da una vetrina tre 
ostensori d'argento tempesta
ti di pietre preziose, del 1500. 
e alcuni preziosi piatti, pure 
d'argento, ed altri oggetti che 
gli esperti valutano d) un cer
to Interesse storico-artistico. 

E proprio l'argento, a quan
to sembra, era il \e io obiet'.,-
vo della banda, che ha accu
ratamente scartato nella su» 
scorrerla gli oegetu non com
merciabili: tra gli altri, un 
rarissimo e splendido cofa
netto ligneo d'origine egiziana 
del XII I secolo che costitui
sce 11 pezzo forte della rac
colta di oggetti preziosi della 
cappella. 

E' possibile una ricostru
zione del tragitto del ladri 
nel locali del palazzo del Nor
manni ' devono essersi Intro
dotti dal retro del Palazzo, 
forse scavalcando un muro di 
cinta oppure mischiandosi ne! 
pomeriggio di Ieri alla fc 
di turisti che ogni giorno vi
sita la « fabbrica » del Palaz 
zo del Rei 

Una volta nel erande andrò 
ne dove sono ubicati 1 vari 
gruppi parlamentari. I ladri 
hanno percorso un corridoio 
ed una cala eh usa al pub 
bllco. hanno (orzato una por
ta dove si tro\a la sala de 
gii stenDgrali. Infranti I vetri 
di una finestra ifl banda, con 
una scala di tre rmMri sp 
calata nella cripta delia chic-

1 sa che. a causa delle ^ucces 
I sive modifiche armitetinivche 

subite dal Palazzo del Nor
manni, e nascosta d ili c s inno 
dalla fabbrica tardo B.nasci-
mentale L estrema sicurezza 
con cui 1 ladri si sono mos 
si nel leandro dei e-irrido 
del Palazzo ia pensare ad un 
furto accuratamente prepara 
to. 

v. va. 

Perugia: radio 
e volantini NAP 

nei carcere 
Ne! corso di uno perqu.n-

zione compiuta .er. da pol.z n 
e carabin.eri ne.le career, 
giudiziari di Perugja (su or 
d.ne della magistratura ro 
mano i bono state trovate un* 
ìad.o r.cetra^mittentc e lei 
tere e volnnt n: di propagati 
da dei « NAP ». Ne: riguard 
di tre detenuti, nelle cui ce! 
!e e stato trovato .'. materia 
le, gli ìnvest.gaton hanno -.n 
viato un esposto all'autorità 
g.udizinna 

Un'altra pertiu.s.z'one e sta
ta comp'uln .n una cel.n del 
carcere del'e Murate, a Fi
renze, occupata da un dete 
nuto d. cui non e stato reso 
noto !! nome, ma ha avute 
es.to negata o 

Boss freddato 
a Palermo 

PALERMO. SI. 
Tipico delitto di mafia • 

Palermo un boss, Giusenne 
Pitarresl, 61 anni, e stato at, 
sasslnato in via Oreto Nuova 
Quattro killer lo hanno fred 
dato da un'auto ,n corse,, 
esplodendogli numerosi colp. 
da d stanza rav\.c.nata 

I. P'tarres: e stato raggiun 
to dalle siari thc molta,1., 
mentre era seduto d nnnz. e 
un negozio Ne.la sparatoria 
e rimasto lei ,to. ma ,n modo 
non grave, il lìgl.o del prò 
pnetano del negozio. 

SAVELLI O 

sti del falò che si suppone 
sia servito a bruciare 11 cor-

._..„ pò del Cerotto: l'Industriale 
tati i tre arrestati, Giovanni ' doveva essere nascosto 11. ma 
Gaggcgl, Giuseppe Longo e I la sua morte ha sorpreso 1 
Giuseppe Zappali, padroni i carcerieri che se ne sono di-
delia cascina distante non sfatti. 

tori » nelle vane imprese. Le 
celle murate che sono state I m'e noto, Pietro Croce. Giorgio 
scoperte nella cascina posso- ' Vcalosi, Giovanni Sciavicco e 
no far propendere per la prl- ' l i n n ™ Cai-uso. Uno di loro 
ma Ipotesi, come pure i re 

VIA CICERONE 44 
00193 ROMA 

«Noi vorremmo consigliar* si 
giovani, eh» non possono 
rtcordsr», di andarsi a guardare 
un volums l*st« pubblicalo dov* 
sono raccolti I manilestl anti
comunisti della DC par la 
campagna «lattorala dal 1040: 
parcha constatino a qua» 
abissi di Incultura a di Inganna) 
si può glungar» a allora in 
stfattl al giunse-

Lue» Psvolioi - L'UNITA' 
-Una Imprasa da segnalar* 
alla meditazione del lettor*-
elettor*- Alfonso Mede» 

IL CORRIERE DCUA SERA 
••Il fascismo vero ed eterno é 
quello espresso da questi ma
nifesti che non si SÉ se siano 
stati prodotti dal Mlnculpop o 
d* Piazza del Gesù-

Umberto Eco • L'ESPRESSO 

Il edizione, L. 3.900 

l Pietro Croco — ha cernito di 
portare t«stim>jnian?o sui suoi 
movimenti precedenti, ma è sem
pre scoperta l'ora del feroce ai.-
sa'sslmo. 

E resta il fatto che i ffiscMi 
hanno potuto agire senza che, no
nostante i molteplici avvertimen-

I N C A S O D I G O L P E Quello che i 
golpisti sanno già e che ogni democratico 
dovrebbe sapere L. 3.000 

C O N T R O L ' A B O R T O D I C L A S S E 
a cura di Maria Adele Teodori. Come e perché 
lottare per l'aborto libero L. 2.000 
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Nuove conferme sui viaggi del duplice omicida fascista di Empoli 

I GIRI IN TOSCANA DI TUTI FUGGIASCO 
Riconosciuto dal vigile urbano il giovane che gli indicò il geometra in una piazza di Firenze - Indagini a Lucca per rintracciare 
una donna che avrebbe consegnato a due settimanali i «diari» de I terrorista - Arrestato a Barga un neofascista - E' legato a Tuti ? 

La fot» di Mario Tuli latllanta 
pubblicata racanlamantt da un 
•ammanala 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 31 

Stamane 11 giudice Nannuc-
ci ha posto a confronto 11 vi
gile Romano Balzani e Pao-
lo Maestrelll, lo studente di 
architettura che In piazza 
san Firenze riconobbe e In
dicò alla guardia 11 fascista 
Mario Tua. 

« E' lui » ha esclamato ti 
vigile Indicando lo studente 
che era stato posto assieme 
ad altri due giovani della 
stessa altezza e corporatura, 
nella stanza del sostituto pro
curatore Nannuccl. «Lo ri
conosco — ha proseguito la 
guardia Balzani — e In par
ticolare ricordo gli occhiali 
che li giovane portava quan
do mi avvicinò per Indicar
mi quel signore... ». 

Il vigile ha precisato che 
la sua attenzione, com'era na
turale, venne attirata mag-
glormente dall'Individuo che 
gli veniva Indicato come Ma
rio Tutl che dal Maestrelll 
che lo aveva fermato. Por 
questa ragione 11 vlg'ie non 
è stato In gmdo di fornire 
molti particolari 

Sull'Incontro fra U vigile 

e lo studente 11 magistrato ha 
potuto accertare altri im
portanti riscontri che confer
mano la veridicità di quanto 
Maestrelll aveva raccontato 
al nostro giornale. Il gio
vane, alcuni giorni dopo l'epi
sodio di piazza san Firenze, 
raccontò ad alcuni amici ed 
amiche fra cui Bianca Maria 
Arrighi e Lucia Pagnl. l'in
contro con 11 fascista di Em
poli. Le ragazze ascoltate 
Immediatamente dal giudice 
hanno confermato 11 partico
lare. Non solo, ma 11 20 mar
zo avevano accompagnato 
Paolo Maestrelll alla camera 
di commercio cosi come ave-
va affermato lo studente, 
quindi non vi sono più dub
bi sull'Incontro con Mano 
Tutl alias Settimo Petrl. 
Paolo Maestrelll riconobbe 11 
duplice omicida di Empoli e 
lo Indicò al vigile. L'agente, 
per una incredibile 'eggerez-
za, si limitò soltanto a con
trollare via rodio 11 nomina
tivo della carta U'rJcntitA esi
bita da quel giovane con 
baffi e barba 11 quale altri 
non era ohe 11 terrorista ri
cercato. 

Perchè 11 fascista si trovas

se quella mattina in piazza 
Min Firenze è un Interrogati
vo a cui forse non si sapra 
mal rispondere. SI possono 
fare solo delle Ipotesi. Tuti 
doveva incontrarsi con qual
cuno? Aveva ancora necessi
tà di denaro (strano perche 
il 16 marzo nel suo diario ha 
registrato una entrata d! 
400 mila lire)? L'Ipotesi che 
volesse costituirsi non trova 
molto credito fra gli Inqui
renti. Voleva chiedere un con-
sigilo? In piazza san Firen
ze proprio accanto al bar, nel 
palazzo Gondl, ci sono noi-
ti studi legali fra cui anch-; 
quello di un dirigente missi
no implicato nella vicenda 
della finanziarla ili destra 
posta sotto .nonl.'st.-i dal 
giudice di Torino Violante. 

L'Inchiesta del giudice sem
bra si orienti a Investire la 
città di Lucca, dove è stata 
smarrita dallo studente Set
timo Petri la carta d'identità 
finita poi nelle mani di Ma
rio Tutl. Proprio a Lucca, è 
11 caso di ricordarlo, l'ant'-
terrorismo scopri il covo di 
Claudio Pera, il dirigente 
missino che ha alutato la la
titanza di Mario Tuti, questa 

« prìmula nera » dai molti 
salvacondotti che gira la To
scana come se fosse un Ubero 
cittadino. Oli liivestliatori 
non escludono ehe la carta di 
identità di Settimo Petri sia 
stata proprio finite nel covo 
di via del Fossi e -poi passata 
a Mario Tuti II fascista di 
Empoli conferma ne! suo dia
rio i legami con Claudio Pe
ra. E' a lui che Tutl conse
gna la pistola col silenziatore 
che poi. l'antiterrorismo tro
verà assieme alla bomba a ma
no, ai detonatori e alle micce 
In casa del Pera. 

Ma l'attenzione su Lucca è 
motivata anche da altri mo
tivi. Secondo alcune Indiscre
zioni raccolte fra gli Inqui
renti, sembra che il memo
riale e il diario pubblicati dai 
settimanali milanesi, siano 
stati venduti da una giovane 
donna collegata con la cellu
la di Lucca. Questa donna 
avrebbe avuto contatti in un 
prirn" momento con un gior
nalista che risiede a Roma e 
successivamente con un re
dattore del settimanale mi
lanese. 

Il giudice Nannucci stama
ni ha Interrogato 11 giornali

sta di « Gente » che venne In 
possesso del diario di Tuti. 
E„'ll avrebbe dichiarato di 
aver avuto del contatti con 
due giovani di cui ha fornito 
sotanto sommari particolari. 

Sembra proprio che duran
te questi accertamenti sia 
saltato fuori che 11 diario sa 
rebbe stato consegnato al due 
giovani da una donna Nel
l'originale del diario Inviato 
a Gente è venuto fuori 11 no
me di un insegnante. Gio
vanni Qlovagnoli. di 39 anni, 
residente a Barga di Lucca 
in via del Tiglio 276. Nei suol 
confronti è stato spiccato 
mandato di cattura. Nell'abi
tazione del Olovagnoll (noto 
come neo-fascista i 1 carabi
nieri hanno trovato armi e 
munizioni comuni e da guer
ra. Il giudice avrebbe vo
luto ascoltare Loretta Rug-
gerì, la giovane moglie del 
Tuti che attende per set
tembre un secondo figlio. 
ma la donna ha dichiarato di 
non voler rispondere avvalen
dosi della facoltà che la leg
ge concede al familiari. 

Giorgio Sgherri 

CLAMOROSA SCOPERTA DEL MAGISTRATO CHE INDAGA SUL MASSACRO ALLA QUESTURA 

Dalla Rosa dei Venti «base Marsiglia» 
dato l'ordine 
a Berteli 
per la strage 
di Milano 
Alcuni dirìgenti della base nera francese sarebbero già 
stali individuati • Si spiega così il tortuoso itinerario 
del terrorista che, sbarcato a Genova, deviò per la 
Francia prima di recarsi nel capoluogo lombardo • Le 
rivelazioni del nostro giornale all'epoca dell'eccidio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31 

Quando Gianfranco Berto-
li parti da Israele per esegui
re la strage di via Fatebene-
fratelll, a Marsiglia esisteva 
già, da tempo, una base della 
«Rosa del venti». La scoperta 
sarebbe stata fatta dal giudi
ce Antonio Lombardi, 11 ma
gistrato che continua a Istrui
re 11 supplemento d'Inchiesta 
sul retroscena del criminale 
attentato. Il giudice avrebbe 
anche già individuato alcuni 
dirigenti di questa base, tut
ti francesi. 

Lo sconcertante Itinerario 
del terrorista sedicente anar
chico, sbarcato a Genova ma 
risalito sulla nave per rag
giungere Marsiglia, acquiste
rebbe ora un preciso signifi

cato. CI si era sempre chiesti 
come mal U Bertoll, che ave
va ricevuto l'ordine di lancia
re una bomba a Milano, si 
fosse deciso a compiere un gi
ro tortuoso per raggiungere 11 
capoluogo lombardo. Le rispo
ste da lui fornite prima al 
giudice istruttore e poi du
rante 11 processo, concluso
si con la sua condanna all'er
gastolo, erano sempre appar
se poco convincenti. Imbarca
tosi ad Halfa e sceso a Geno
va, al Bertoll sarebbe stato 
più semplice prendere 11 tre
no per Milano, anziché sotto
poni a un duplice pericoloso 
controllo doganale, avendo In 
tasca un passaporto grossola
namente falsificato. DI conse
guenza, si era sempre pensa
to ohe Marsiglia dovesse co
stituire, per lui, un punto di 

riferimento Importante. L'in-
terrogatlvo che, fino ad oggi, 
era rimasto sospeso, può ora 
ricevere una prima rispo
sta. Non sembra, per la verità, 
che gli inquirenti stano giunti 
a stabilire un nesso fra la 
permanenza del Bertoll a Mar
siglia e la presenza, nella stes
sa città della base della «Ro
sa del venti». La versione sul
la sua fermata a Marsiglia, pe
rò è sempre stata Irta di con
traddizioni. 

Il Bertoll, per esemplo, ha 
affermato di avere trascorso 
tutte le notti nell'hotel du Rho-
ne, ma la proprietaria dell'ai 
borgo l'ha recisamente smen
tito. Bertoll, Inoltre, ha 
sempre sostenuto di non ave
re avuto contatti con nessu
no, mentre è stato accertato 
— e l'Unità ne diede subito 
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notizia, 1 giorni btessl della 
strage — che di rapporti ne eb
be parecchi, con varie perso
ne e In ambienti diversi. Se 
ne era conciaio che tali bu
gie dovevano coprire qualche 
grosso segreto. SI era anche de
dotto che il Bertoll si fosse re
cato a Marsiglia per riceve
re disposizioni precise. 

D'altra parte i suol legami 
con la «Rosa del venti» so
no gl i stati stabiliti dal magi
strati, n «Rosaventlsta» Eu
genio Rizzato, come si ricor
derà, è stato indiziato dal giu
dice Lombardi per concorso 
In strage. Il Bertoll, a sua 
volta, venne indiziato di asso
ciazione sovversiva dal giudi
ce padovano Tamburino pri
ma che la Cassazione gli to
gliesse l'Inchiesta sulla «Rosa 
del venti». Molti elementi, 
quindi, concorrono a far rite
nere che 11 Bertoll si sia re-
cato a Marsiglia per prendere 
contatto con I dirigenti della 
base dell'organizzazione ever
siva 

Ma U giudice Lombardi, pro
seguendo tenacemente nelle 
sue ricerche, ha compiuto an
che altri atti istruttori di no
tevole rilievo. Ha Interrogato 
numerosi personaggi coinvol
ti nell'inchiesta padovana e 

anche alcuni testimoni estranei 
a quell'inchiesta. Le dichiara
zioni di questi testi hanno con
sentito di ricostruire episodi 
Importanti che hanno fornito 
una ulteriore conferma su 
molti punti dell'inchiesta svol
ta da Tamburino. Risultereb
be, fra l'altro, che la «Rosa 
del venti» e soltanto un no
me di comodo per Indicare 
una determinata attività di 
una più vasta organizzazione 
eversiva che avrebbe dimen
sioni più consistenti di quanto 
finora sia emerso dalle diver
se Inchieste giudiziarie. Com
posta da militari, civili e f inan-
zlatori, l'organizzazione avreb
be anche numerosi basi allo 
estero, fra cui, per l'appunto, 
quella di Marsiglia. 

Sin dall'aprile del 1973 que
sta organizzazione eversiva a-
veva programmato tre grosse 
azioni terroristiche! l'attentato 
all'on. Rumor, allora ministro 
degli Interni, da effettuarsi in 
provincia di Vicenza; l'attenta
to a un parlamentare di sini
stra, notissimo per la sua eroi
ca partecipazione alla Resi-
stenza. In Valtellina; gravi di
sordini a Milano. Finanziatori 
genovesi, per sostenere il pro
gramma eversivo, avevano già 
versato all'organizzazione due
cento milioni. L'intenzione, in
somma, era quella di provo
care nel Paese un grave sta
to di tensione, tale da mette
re In pericolo le istituzioni 
democratiche. 

Eugenio Rizzato si era ad
dossato l'incarico di mettere 
a punto l'attentato in Valtel
lina, vantando ottimi appog
gi In quella zona. Verso la fi
ne del maggio 1973, e cioè po
co dopo la strage di via Fate-
benefratelli, 1 capi dei cosid
detti «Gruppi civili» vennero 
riuniti in una villa poco di
stante da Verona. Durante la 

loro riunione venne detto che 
dovevano essere pronti per 
qualcosa di grosso. Successi
vamente, sembra da parte di 
un ufficiale, giunse una telefo
nata di contrordine. Venne tut
tavia lodata l'efficienza della 
organizzazione del «civili». 
In questo periodo ci furono 
anche nuovi versamenti, tutti 
effettuati dall'aw. De Marchi. 
Il 23 giugno, per esemplo, De 
Marchi versò venti milioni a 
Cavallaro. Quest'ultimo rice
vette l'ordine tassativo dal co
lonnello Spiazzi di versarne 
18 a Rizzato. 

Il programma eversivo del 
l'organizzazione subì alcuni in
successi. Nel periodo preso In 
esame, ci fu tuttavìa la som
mossa missina del «giovedì 
nero» sfociata nell'uccisione 
dell'agente Marino (12 apri
le) e la strage contro la Que
stura (17 maggio), nel corso di 
una cerimonia celebrativa per 
lo scoprimento del busto di 
Calabresi, alla quale, come è 
noto, era presente anche il mi
nistro Rumor Sarebbe Inte
ressante conoscere meglio 11 
contenuto della riunione che 
si svolse nel Veronese e, 
soprattutto, se vi partecipò an
che 11 colonnello Spiazzi. Dai 
nuovi elementi acquisiti da
gli inquirenti, si può anche as

segnare ora un preciso signifi
cato alla «missione» di Berto
ll. Fallito l'attentato a Rumor 
nel Vicentino per cause non 
conosciute, probabilmente In 
organizzazione eversiva, infor
mata della cerimonia del 17 
maggio nella questura d! Mi
lano, fece ricorso al terrori
sta, rifugiato da due anni in 
un klbbuz Israeliano. Si ricor
derà, infatti, che il Bertoll si 
decise alla repentina partenza 
da Karmja dopo a v e , rice
vuto una lettera importantissi
ma dalla Francia, E' dalla ba
se di Marsiglia che gli era 
stata Inviata la missiva? 

Ibio Paolucc! 
La cartina, eh* l'Unità già 

pubblicò due giorni dopo la 
strage In via PatebenefrateHI, 
mostra l'Itinerario dal terrori
sta che, ebarcato a Genova pro
veniente da Israele Invoca di 
andare subito a Milano, deviò 
per Marsiglia. In quatta città 
ora si sa che avrebbe avuto 
contatti con la centrala eversi
va delta Rosa del Venti: fin 
dal 19 maggio del 1*73, l'Unità 
con larvili dal proprio Inviato, 
denunciava l'esistenza di u>na 
e centrala nera » con la quale 
Il terrorista aveva avuto pre
cisi abboccamenti. 

Olbia: nessuna traccia 
dell'industriale rapito 

Tracce di una colluttazione nell'auto servita per il 
sequestro - I malviventi non si sono ancora fatti vivi 

OLBIA, 31 
Nessuna traccia del noto in

dustriale trentino Italo Maf-
fei, rapito Ieri sera da quat
tro uomini armati e masche
rati a pochi chilometri da 
Olbia. Anche una vasta bat
tuta operatu da polizia e ca
rabinieri in tutta la Gallura, 
non ha dato alcun esito. Il 
magistrato che conduce l'In
chiesta ha Interrogato a lungo 
questa mattina la segretaria 
di Italo Maffeì. Cecilia Pe
drlni, che si trovava a bordo 
dell'auto dell'Industriale, una 
«124» al momento del se
questro, Insieme n Rino Ta-
manlni e alla moglie Liliana 
Polacco. I due coniugi erano 
giunti ieri sera in aereo ospiti 
del Maffel. Visitavano la Sar
degna per la prima volta e 
avevano accolto l'Invito del
l'industriale che era andato 
a riceverli all'aeroporto In
sieme alla segretaria. 

Cecilia Pedrlni ha detto che 
quattro banditi erano venuti 
fuori all'improvviso dal lati 
della strada e hanno puntato 
le armi contro l'auto che era 
stata costretta a rallentare a 
causa di un blocco messo su 
evidentemente dal malfattori 
con alcuni massi e pietre. La 
vittima designata era chiara

mente il Maffei. I banditi 
infatti, dopo averlo identifica
to, hanno costretto gli altri 
tre passeggeri a scender? 
dall'auto. Dopo aver allonU 
nato l'industriale dal posto di 
guida, la «124» è partita ve
locemente, Insieme a tre mal 
viventi. Prima di partire uno 
di loro ha detto: «State buo 
ni. tutto finirà presto II dot 
tor Mnffel sarà restituito alla 
laminila, se saranno accolte 
le nostre richieste». Il quar 
to bandito e rimasto a terra a 
far da guardia alla segretaria 
dell'Industriale e ai due co
niugi. Dopo un po' di tempo 
anch'esso si è allontanato. 

Solo allora, erano passate 
le 21.30. la Pedrlni e 1 co
niugi Tamaninl hanno potuto 
raggiungere una stazione di 
carabinieri e dare l'allarme. 
Dopo un palo d'ore veniva 
rintracciata l'auto dell'indu
striale, trovata abbandonata 
nelle campagne di Buddusù 
al confine tra le province di 
Sassari e Nuoro. Da un'Ispe
zione della macchina i cara
binieri hanno accertato che 
Maffei ha opposto resistenza. 
All'interno dell'auto sono stati 
infatti trovati segni di una 
violenta colluttazione. 

Lettere 
all' Unita 

Un'opposizione 
antifascista 
molto dubbia 
Cara Unità. 

l'ultimo Ilare profumato col 
to nel giardino della dislnfor-
mante... tnformazitme televisi
va nostrana è l'episodio del 
giornale portoghese Repubiica 
giornale del Partito socialista 
del Portogallo. 

Nel Telegiornale delle ore 20 
del 20 maggio l'annunciatore 
ha detto che Repubiica è sta
ta l'unica voce di opposizione 
durante la dittatura di Sala-
zar e di Caetano e che ora 
si vuole sopprimere. E ciò 
per volere del Partito comu
nista portoghese. 

Non voglio rilevare la stru
mentalizzazione che ne /a la 
nostra TV a scopo elettora 
listico. Quello che dovrebbe 
spiegarci il Telegiornale e co
me mai Salazar instauratorc, 
e Caetano continuatore di una 
dittatura fascista che per qua
si cinquanl'annt ha schiaccia
to quel popolo, permettevano 
la pubblicazione di un giorna
le che si opponeva al loro 
operato A questo punto lo 
credo che si e di fronte a due 
strade e bisogna sceglierne 
una, perchè esse, fra di loro, 
sono incompatibili; o che l'op-

S osatone del giornale Repu-
llca era all'acqua di rosa, 

tanto insfoni/icante da poter 
essere giudicata dal dittatore 
non nociva (e qui e istintivo 
pensare cosa è il socialismo 
del Partito socialdemocratico 
italiano), oppure la dittatura 
non esisteva dal momento che 
si permetteva la propaganda 
mirante ad abbattere l'impe
rante regime salazariano. 

E siccome la dittatura era 
reale e terrea, allora a la pri
ma ipotesi ad arere valtdita. 
Come mai non si pubblicava 
il qiornale del Partito comu
nista? 

CORRADO D'INTINO 
Sutrlo (Udine) 

Caro direttore, 
non so spiegarmi a cosa 

serve 11 Comitato di vigilanza 
alla TV « ri/ormata » oliando 
si lascia dire a Bruno Vespa, 
Inviato della TV in Portogallo, 
quel che ha detto nel gior
nale radio delle ore 20 del 
giorno 20 u. s., sul provve
dimento preso dal governo 
militare del Paese, per la chiu
sura del giornale Repubiica 
de; partito di Soarej PSP. Di
ce ti nostro, che è Inammis
sibile la chiusura del giornate 
quando questo era tollerato 
perfino da Salazar: vuol dire 
che quel foglio era d'accordo 
col regime fascista. 

Ci appelliamo tutti alla vi
gilanza. 

LINA GABBARI 
(Milano) 

Non è certo la TV fanfa-
niana il miglior pulpito per 
lezioni di democrazia. E 
la denuncia contro ogni stru
mentalizzazione degli avveni
menti portoghesi va senz'al
tro portata avanti fino In 
fondo. 

Per quanto riguarda l'og
getto della polemica contenu
ta nelle due lettere dei nostri 
lettori, bisogna notare che la 
testata Repubiica, durante la 
tirannia salazariana, aveva 
svolto una certa funzione di 
critica, ovviamente nell'ambi
to e nel ristretti limiti che 
il vecchio regime concedeva. 
Il giornale è divenuto orga
no del PSP solo In seguito 
ali-, caduta di Caetano, in 
quanto durante la dittatura 
fascista erano Illegali tutti 1 
partiti e quindi non esisteva
no loro organi di stampa al
la luce del sole. 

Oggi la situazione è questa: 
nella giovane democrazia por
toghese il quotidiano Repubii
ca è l'organo del PSP. Come 
tale, e come voce di infor
mazione, va fermamente dife
so. Giustamente abbiamo per
ciò riconfermato — anche in 
occasione del recenti episodi 
— la nostra ferma difesa del
la libertà di espressione e del 
pluralismo, che ha per noi 
valore di principio. E', evi
dentemente, una cosa molto 
diversa dalle strumentalizza
zioni della propaganda tele
visiva de. 

Il triste 
« commercio 
del sangue» 
Gentile direttore 

Le scriviamo da una scuola 
della provincia dt Cosenza, 
una frazione dt mille abitanti, 
dove ci conosciamo tutti. Poi, 
a scuola, facciamo lavori di 
ricerca e cosi sappiamo quel
lo che succede nella zona. 
Qualche mese fa è morta la 
mamma di un nostro compa
gno dt scuola e noi siamo ri-
masti molto dispiaciuti per
chè era ancora giovane e ha 
lasciato sei figli, « cosi lo 
abbiamo scritto a dei bam
bini di Coccaglio, in provin
cia di Brescia. Con questi ci 
scambiamo le ricerche perchè 
sono della stessa nostra clas
se e vogliono conoscere il no
stro ambiente; quando hanno 
saputo che questa mamma 
ha avuto bisogno di trasfu
sioni di sangue e lo hanno do
vuto pagare si sono meravi
gliati e impressionati. 

Ct hanno scritto che al loro 
paese c'è l'AVIS e ct hanno 
spiegato come funziona. Noi 
qui non abbiamo nemmeno 
questo ed a Cosenza c'è un 
ufficio di raccolta che fun
ziona molto poco: la gente 
non è abituala a donare il 
sangue. 

Quando si ha bisogno di 
sangue o si offrono di darlo 
i parenti e glt amici, oppure 
bisogna trovare gente, nella 
zona o altrove, che poi lo fa 
pagare. Per ogni flacone di 
250 gr. chiedono 40-60 ed an 
che SOmtla lire. Cost questa 
famìglia che ha avuto bìso 
gno di molto sangue (per una 
gastrite emorragica con ope 
razione) ha dovuto spendere 
un milione. 

Il sangue non è mancato, 
anche perchè c'è stata qual
che offerta volontaria, ma 
noi vorremmo che nella no
stra provincia ci fosse un 
modo per risolvere il proble

ma senza fare questo triste 
commercio del sangue. Succe
de anche in altre province 
questo'' 1 ragazzi di Coccaglio 
hanno anche il medico scola
stico p voi rum lo abbiamo' 

D'estate vengono qui tanti 
turisti a vedere le bellezze del 
mare e dei monti. Nessuno 
vede quante cose mancano? 

I raRazzt della classe IV-B 
delle scuole elementari del 
Villaggio Frassi 

Corigliono Calabro 
(Cosenza) 

Un operaio 
socialista 
in visita nell'URSS 
Cara Unità, 

sono un operaio dell'Alfa 
Sud, socialista e vice presi
dente del Comitato unitario 
antifascista di fabbrica. In 
aprile, con altri lavoratori 
dell'Alfa Sud, mi sono recato 
in Russia e sono rimasto am
mirato del modo in cui vive 
la gente in quel Paese. 

Intanto ho capito e visto 
con i miei occhi quanto bu
giarda sia la propaganda di 
coloro che vanno dicendo che 
in Russia nessuno può espri
mere il proprio pensiero, che 
la cente vive in baracche, che 
c'ie donne sono proibiti i 
pantaloni o la minigonna, che 
non vi è libertà di religio
ne, che i lavoratori sono sfrut
tali, che ai turisti non è per
messo girare liberamente in 
città: e tante altre falsità 

"locche o ignobili. 
Fra l'altro, ho visitato pa

recchie case abitate da lavo
ratori. Avevano appartamen
ti molto belli. Ho appreso che 
Il governo assegna a ciascun 
componente la famiglia un mi
nimo dt 11 metri quadri. Il 
che non è tantissimo ma nean
che poco, specie se si raf
fronta alla media italiana. 

Ho visitato anche diverse 
fabbriche. Ho constatato che l 
loro criteri di organizzazione 
del lavoro, fanno sembrare 
i nostri, in confronto, come 
fossimo nel Medioevo. Inoltre, 
ho visto che In quelle fabbri
che si punta soprattutto sul
la qualità del prodotto, e non 
solo sulla quantità 

E' poi assolutamente falso 
che t turisti non possano gi
rare liberamente per le città. 
lo e altrt compagni dell'Alfa 
Sud siamo andati in giro an
che di notte, e non abbiamo 
visto mal nessun poliziotto 
che ct sorvegliasse o ct fer
masse. Una sera a Mosca 
smarrimmo la strada del ri
torno e fu un giovane mo
scovita che ci riaccompagnò 
con grande cortesia all'hotel. 
Prendemmo la metropolitana 
e un autobus, e pagò sem
pre lui Davanti aUalbergo, 
mentre ci saluterà aerei ro
tato abbracciarlo. 

CI sarebbero tante altre co
se da dire e da elogiare. Per 
esempio l'efficienza dei tra
sporti pubblici, l'organizzazio
ne della scuola, la pulizia del
le città ecc. 

Secondo me, i sindacati, U 
PCI e II PSI dovrebbero or
ganizzare più spesso visite di 
latioratori e del sottoproleta
riato del Sud nell'Unione So
vietica, per far capire a tanta 
povera gente qual è la ve
ra grande realtà di quel 
Paese. 

GENNARO TRONCONE 
(Napoli) 

Sì o no agli 
stranieri nelle 
squadre di calcio? 
Cara Unità, 

domenica scorsa, uno dei ca
pi dello sport italiano, Ama
tone, ha ammesso che il caldo 
è ormai scaduto come spetta
colo. Egli ha spiegato la co
sa con la mancanza di grandi 
giocatori stranieri, e con ra
gione, perchè effettivamente 
negli stadi ci si divertiva e ci 
si appassionava di più quando 
c'erano t Cesarini, gli Orsi, 
gli Andreolo, 1 Nyers. gli Man-
sen, Julino ecc, fino agli 
Schiattino, al Sivori, al Nor-
dhal e tanti altri famosi assi, 
dei quali purtroppo ci è rima
sto ti solo Altafint. 

Anzalone ha detto che non 
si possono riaprire le frontie
re agli stranieri... perchè c'è 
la crisi. Infatti i giocatori di 
gran nome costano. Ma allora 
bisognerebbe cominciare con 
l'abolire il Giro d'Italia, dove 
gli stranieri, oltre che essere 
tanti, vincono quasi tutto loro 
e incassano parecchio della 
nostra valuta. Come la met
tiamo'' 

Per conto mio, sarebbe ra
gionevole che l'Italia calcisti
ca si allineasse alle altre Na
zioni. I giocatori stranieri ci 
sono dappertutto: in Germa
nia, in Olanda, in Spagna, 
m Svizzera, tn Inghilterra, ecc. 
(Sono soltanto le squadre dei 
Paesi socialisti a non averne, 
ma lì lo sport è una cosa e-
normemente piti sena che da 
noi). Vogliamo che l'Italia 
mantenga la « purezza patriot
tica » del giocatore nato e tat
to tn casa'' Benissimo, però 
dopo non lamentiamoci se lo 
spettacolo calcistico scade a 
bassi lineili. 

MIRKO SARDELLI 
(Milano) 

Chiedono carta 
per ciclostilare 
il giornaletto 
Compagno direttore, 

slamo compagni della sezio
ne del PCI di Teulada Per 
meglio coordinare II nostro 
lavoro abbiamo sentito l'esi
genza di creare un giornale 
locale, accontentandoci di dar. 
glt per ora una veste ciclosti
lata Pertanto, per le dittimi-
tà finanziarle della nostra se
zione, ct sarebbe molto utile 
se dalle sezioni 1 compagni ci 
aiutassero inviandoci alcune 
risme di carta per ciclostile. 
Inoltre, se qualche sezione 
dispone di un vecchio ciclo
stile ed è intenzionata a ven
derlo, noi saremo interessati 
a trattarne l'acquisto. 

P.S Per queste cose t com
pagni scrivano a: 
Sezione PCI • Via V. Martini 

09019 TEULADA (Cagliari) 

JOYCE 
e GABRIEL KOLKO 
I limiti della potenza americana 
Le premesse della disfatta: 
gli Stati Uniti nel mondo dal 
1945 al 1954. Gli aspetti 
politici, diplomatici, economici 
e militari della «guerra fredda •> 
in un volume che rivede 
criticamente le tesi della 
storiografia ufficiale. L. 1 j 00 

I PROFETI 
DELL'IMPERO 
AMERICANO 
A cura di Piero Bairati. 
Una scelta di testi esemplari 
che documentano la continui: 
dell'ideologia imperialistica, 
dal periodo coloniale a oggi. 
L.4600 

ROMAN 
JAKOBSON 
Una generazione che ha 
dissipato i suoi poeti 
II problema Majakovskij : la 
più ricca prova critico-letterari» 
di Jakobson. A cura di 
Vittorio Strada. L. 800 

LALLA ROMANO 
La villeggiante 
11 sapore sonile delle 
« avventure mancate » è 
quello che permane pili a 
lungo. Una Lalla Romano 
sorprendente, in cui lo scatto 
narrativo è più allegro e 
pungente. L. 2000 

BRIANNA 
CARAFA 
La vita involontaria 
Una nuova scrittrice affronta 
una vicenda tra le più attuali: 
In ricerca di una identità in 
sé e negli altri. L. 2000 

ANGELO M. 
RIPELLINO 
Storie del bosco boemo 
Quattro «capricci» sospesi 
fra realtà e magia. L. 3000 

RAFFAELE CROVI 
17 mondo nudo 
La storia di una apocalisse 
tecnologica: una parabola 
paradossale, animata da una 
risentita passione morale. 
L.2000 

GIULIO PAOLINI 
idem 
Presentato da Italo Calvino, 
l'itinerario di uno dei giovani 
maestri dell'arte concettuale 
L. 2S00 

Quattro novità nei «Re
print»»: Il giovane Hczcl e i 
problemi della società capita
listica di Gyòrgy Lukics (L. 
6500); Codice della Natura di 
Morelly (L. 1800); Arte egi
zia di Sergio Donadoni (L. 
2600); Che cos'è il personali
smo? di En-OTnuel Mounier 
(L. 1200). 
Nella «PBE»: L'Ottantano-
ve dì Georges Lefebvrc (L. 
^500); La questione agraria 
nella rinascita nazionale ita-
batta di Emilio Sereni (L. 
3800). 

VITTORIO SERENI 
Clt strumenti umani 
Nuova edizione, con un saggio 
di P. V. iMcngaldo. L. 1500 

FRANCO LOI 
Stròlegh 
Una biografia, un'età e un» 
città: un poemetto in milanese 
di intensa carica umana ed 
espressiva. Introduzione di 
Franco Fortini. L. 1500 

FRIEDRICH 
DURRENMATT 
Greco cerca greca 
Una satira divertente sul 
gioco del potere e le sue 
connivenze. Traduzione di 
Mario Spagnol. L. 1600 

STENDHAL 
Dell'amore 
Nella traduzione di Massimo 
Bontcmpelli e con una 
introduzione di Emilio Faccio]), 
questo imprevedibile trattato 
apre la pubblicazione 
delle Opere di Stendhal 
negli «Struzzi ». L. 2500 

Nella « NUE », Edoardo San-
Riiineti ha curato Revolverale 
e k- inedite Suore Revolve
rate di Gian Pietro Lucini 
(L. 8000). In «Einaudi Let
teratura» esce Trittico di 
Claude Simon (L. 3400). 

MICHAt KALECKI 
Sulla dinamica dell'economia 
capitalistica 
I saggi 1933-70 di uno dei 
massimi economisti 
contemporanei. A cura di 
Carlo Boffito. L. 4500 
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Per fare fronte alla crisi 

Dibattito a Napoli 
sulla proposta 

di legge per il Sud 
Conferenza stampa con esponenti della cultura, dei 
sindacati e del mondo imprenditoriale - Due fondi 
per il Mezzogiorno e superamento della Cassa 

NAPOLI, 31 
DI fronte alla crisi che at- j 

traversa 11 paese e che òl 
riflette ancora più pesante
mente sul Mezzogiorno, 11 Par- j 
t l to comunista si è latto ca-
rlco come è noto, della ela
borazione di una proposta di 
legge per gli Interventi nelle 
regioni meridionali che rompe 
con l criteri che hanno lino 
ad oggi Improntato la politi
ca meridionalista de! vari go- . 
verni succedutisi alla guida ; 
del paese. Questa politica na 
ricordato il compagno Pio La 
Torre nel presentare stamu-
ne a Napoli, nel corso di una 
conferenza stampa cut hanno 
preso parte anche esponenti 
del mondo sindacale. Impren
ditoriale e della cultura la 
proposta del PCI non e sta
t a capace di realizzare un 
effettivo superamento della 
inferiorità economica e socia
le del Sud ma è servita es
senzialmente a tessere la re
te di clientele ed a determina
re 11 malgoverno corruttore 
su cui si e costruito 11 siste
ma di potere democristiano. 

Dì fronte, dunque, al falli
mento, di questa politica e 
dì fronte a una non ottimisti
ca prospettiva circa la rea
lizzazione a breve scadenza 
di una programmazione nazio
nale nel cui contesto va collo-

Domani a Prato 

I ragazzi italiani 
celebrano 

il XXX della 
Liberazione 

Con rincontro « Ragazzi 0 
Resistenza» si concluderanno 
domani a Prato le manifesta
zioni celebrative per 11 XXX 
della Liberazione e la caduta 
del fascismo, organizzate dal-
l'Associazione Pionieri d'Italia 
in collaborazione con l'ANPI, 
l'ARCI, la lega delle coopera
tive. All'Incontro partecipe
ranno migliala di ragazzi pro
venienti da ogni regione Ita
liana e delegazioni di pionie
ri della Cecoslovacchia, della 
Francia, della Polonia, della 
Re-pubblica Democratica Tede
sca, della Jugoslavia, del
l'URSS, di alcuni paesi arabi 
e del Giappone. Nella matti
na ta parlerà il sindaco di Pra
to, on Giorgio VestrI e nel 
pomeriggio. all'Ippodromo co
munale, l'on. Gisella Florea-
nini. 

Martedì 
conferenza 

stampa 
del PCI sulla 

situazione 
economica 

Martedì 3 giugno alle 
ore 10,30 nella sede del 
Comitato Centrale si terrà 
una conferenza stampa su 
« La situazione economica 
Italiana e la relazione Car
li all'assemblea della Ban
ca d'Italia». Introdurrà 
l'on. Luciano Barca della 
Direzione del PCI. Presie
derà l'on. Giorgio Napoli
tano della Direzione del 
PCI. 

t a to anche 11 superamento del
la questione meridionale Un 
vista anche del l'atto che il 
31 dicembre prossimo scade 
la legge dì rifinanzlamento 
della Cassa per 11 Mezzogior
no!, il PCI ha ribadito la ne
cessità di un intervento che 
.serva ad arrestare 11 proces
so di degl'urlo del Mezzogior
no e ha Indicato in una po
litica di programmazione per 
progetti la linea strategica di 
questo intervento che deve es
sere nello stesso tempo de
mocratico e officiente. 

Questa mattina è stata sot
tolineata innanzitutto la ne
cessità del rispetto da par
te del governo degli Impe
gni assunti che riguardano 
la creazione di 120 mila po
st! di lavoro nell'Industria, 
(cosi come previsto tra erup
pi industriai! e sindacatt). la 
attuazione del » progetti spe
ciali » e del plani settoriali 
per la agricoltura la elabo
razione di programmi di 
emergenza per le situazioni 
più esplosive tra le quali 
deve essere collocata quella 
di Napoli e. più complessi
vamente quella dell'intera 
Campania. In questo quadro 
si colloca la richiesta conte
nuta nella proposta di legge 
PCI di destinare al Mezzo
giorno ventimila miliardi per 
11 prossimo quinquennio (1976-
1980). Questa somma (che co
stituisce Il finanziamento del 
due fondi per 11 Mezzogiorno 
previsti nel progetto di legge 
del PCI) deve essere utilizza
ta per realizzare progetti di 
sviluppo e progetti regionali. 
Naturalmente non si pensa di 
affidarla — come sin qui è 
stato fatto con 1 risultati di
sastrosi che sono sotto gli oc
chi di tutti — alla Cassa 
per 11 Mezzogiorno, bensì al 
ministro per 11 Mezzogiorno. 
H ministro è tenuto ad elabo
rare un programma quinquen
nale di intervento da sottopor
re la Parlamento 11 quale an
nualmente dovrà verificare lo 
stato di attuazione del pro
gramma. Appare del tutto evi
dente che In questa nuova 
articolazione dell'Intervento 
nel Mezzogiorno la Cassa vie
ne superata cosi come vengo
no superati 1 consorzi per le 
arce di sviluppo Industriale. 

Viene Invece prevista la co
stituzione dello ISUEM quale 
organo tecnico a disposizio
ne di Regioni ed enti locali. 

La proposta del comunisti 
non è da prendere o da respin
gere. Il compagno La Torre 
ha sottolineato 11 carattere 
« aperto » della iniziativa. La 
sua presentazione à Napoli 
(analoghi Incontri sì svolge
ranno nel prossimi giorni In 
altri centri del Mezzogiorno) 
vuole avviare un'ampia con
sultazione con tutte le compo
nenti sociali — dal sindaca
ti agli Imprenditori, al mon
do della cultura — affinchè la 
proposta ne esca arricchita 
di contributi e di suggeri
menti 

Nel dibattito che è seguito 
(al quale era presente anche 
1! presidente della Camera di 
Commercio Enzo Giustino che 
è responsabile della Conflndu-
stria per 1 problemi del Mez
zogiorno) è Intervenuto il di
rettore generale dell'Unione 
degli industriali, dottor Fa
biani, il quale ha apprezza
to la proposta del PCI di
chiarandosi d'accordo per .1 
superamento del consorzi di 
sviluppo ma esprimendo al
cune perplessità sul ruolo del
le Regioni in quanto fino ad 
ossi non sembrano ben defi
nite le competenze tra questi 
Istituti elettivi e lo Stato. 

s. g. 

La relazione del governatore all'assemblea della Banca d'Italia 

La linea di Carli è incoerente 
con la sua analisi della crisi 

Il rifiuto degli USA di riformare il sistema monetario incentiva la speculazione ed ostacola lo sviluppo della coope
razione internazionale - Silenzio sulle responsabilità di chi in Italia avalla il rapporto di dipendenza - Il rifiuto 
delle riforme come causa determinante degli squilibri crescenti - Il peso negativo della gestione bancaria 

L'assemblea annuale della 
Banca d'Italia .si e svolta ieri 
nel saloni di via Nazionale 
con la partecipazione di 1600 
invitati In rappresentanza di 
gran parte della dirigenza 
politica ed economica. 

Ls prima parte delle consi
derazioni liliali lette dal gover
natore Guido Carli è dedicata 
alla situazione internaziona
le, da cui viene fatto deriva
re un « vincolo » fondamenta
le per la polìtica monetaria 
italiana. Questa 0 dominata 
da « forme debordanti di po
tere, di infuenza e dì pres
sione» delle società multina
zionali Ubere da ogni disci
plina e dal rifiuto degli Stati 
Uniti di pervenire a un nuo
vo ordine monetarlo attra
verso la gestione collettiva 
dell'emissione di mezzi di pa
gamento internazionale (di
ritti di prelievo). II pretesto 
degli USA è stato quello «di 
esercitare un effetto di co
strizione sul paesi esportato
ri di petrolio affinché ridu
cessero il prezzo » ma. nel 
fatti. Il risultato e la crea
zione addizionale di dollari 
sul mercato mondiale. Nem
meno l'uso del dollari è re
golato da un adeguato inter
vento del Pondo monetario 
Internazionale: la Germania 
occidentale, ad esempio, ha 
accumulato nelle riserve 24 
miliardi di dollari USA men
tre 1 paesi bisognosi di pre
stiti Incontrano difficoltà a 
procurarsi 1 mezzi per pagare 
11 maggior prezzo del pe
trolio. 

Carli ha Incluso nella cri
tica la Comunità economica 
europea che ha promosso la 
creazione di fondi da presta
re ai paesi deficitari ma. nel
la pratica, offre poco e a con
dizioni pesanti. Anzi. « 11 
principio di solidarietà, al 
quale 1 prestiti dovrebbero 
ispirarsi, sembra cedere il po
sto a quello della tutela da 
parte del paesi a economia 
dominante ». Poiché gli Stati 
Uniti e taluni paesi emergen
ti hanno ostacolato l'impiego 
finanziarlo dell'oro esistente 
nelle riserve — e gli USA 
hanno impedito anche l'emis
sione di nuovi Diritti di pre
lievo sul Fondo monetario 
— I nuovi mezzi di pagamen
to messi in circolazione nel 
mondo non socialista nel 1874 
sono stati creati per 24 mi
liardi di dollari dagli USA e 

Le trasmissioni 
elettorali 
del PCI 

alla radio 
e alla TV 

Sono cinque le prossima 
trasmissioni elettorali del 
PCI alla radio e alla tela, 
visione. Eccone II program
ma e II calendario: 

— martedì 10 giugno, ore 
20,40, primo programma del
la TV: conferenza-stampa 
del compagno Enrico Berlin
guer, segretario generate 
del partito; 

— martedì 10 giugno, ore 
21,30, programma naziona
le della radio: manifesta
zione di propaganda; 

— venerdì 13 giugno, ore 
20,50, primo programma del
la TV: appello agli elettori 
del compagno Enrico Ber
linguer; 

— venerdì 13, ore 22, pro
gramma nazionale della ra
dio: appello agli eletto1'!; 

— giovedì 19, oro 21. pri
mo programma della TV e 
programma nazionale dello 
radio: trasmissione sul risul
tati delle elezioni. 

Telegiornale: uno specchio deformante 
Da una attenta analisi dei 

Telegiornali delio sera (ore 
20) del 23.29 maggio latta dal 
Gruppo di controllo di Roma 
vengono nuove, significatine 
con/erme dell'uso fazioso, 
arrogante e sfrontato dell'ut' 
/orinazione televisiva da par-
te della DC ed anclie. sia pu
re in linea subordinata, da \ 
parte degli altri partiti di 
maggioranza. 

Rileviamo, prima di tutto, 
un dato che — come si dice 
— porto da solo. Sella setti
mana esaminata il tempo 
complessivo dedicato at di
scorsi elettorali degli espo
nenti dei partili le alle pre
se di posizione dei partiti) è 
stato così distribuito: 29.1»;) 
alla DC le. in questa lascia, 
la parte del leone l'Ila lat
ta, tanto per cambiare. Fan-
tanti, US",, al PRl, W~« al 
PSl. 13.8'/„ al PCI. «.ir» al 
PSDl, 7.t*>„ al PLl, 4,-1% al 
MSI. 3.1", al PDUP. Scompo
niamo, ora, gueste percentua
li: risulta che ai partiti at
tualmente al governo (DC e 
PRl) è stato assegnato il 
43.9"n del tempo, die ut par
titi della maggioranza IDC, 
PRl, PSD/. PSIi è stato as
segnato addirittura il ?l.l°ii 
del tempo. PLl (m omaggio 
alla tesi delta « reversibili
tà » delle alleanze de riba
dita da Fn»iou) e lasciati 
del MSI hanno coperto l'I1.8 
per cento del tempo: non 
molto meno del PCI (13,8"«). 
dunque. 

Questi tempi, come si ve
de non rispecchiano i 
reali rapporti « quantitativi » 
tra le forze politiche italia
ne, anzi li de/ormano a van
teggio dei partiti di gover
na in particolare e dei partiti 

della maggioranza (soprat
tutto del PSDI) in generale. 
E non hanno la minima giù-
stilicazione nel corso di una 
campagna elettorale. Tendo
no intalti, chiaramente, a 
proporre un quadro politico 
«lisso», immutabile. Ed in 
più. « gonfiano», per ragio
ni anch'esse ben evidenti, il 
peso dell'opposizione (costi
tuzionale e no) dì destra 
(PL1-MSI). 

E', questo, un grave esem
pio di « lottizzazione » in 
atto, operante, che deniin. 
damo. Va da se, però, che 
non è l'unico. La propaganda 
del partiti di governo e del
la maggioranza si è dilatata 
intatti, nei giorni esamina
ti, grazie alla struttura di 
tutti i notiziari. 

Facciamo perciò altri due 
esempi, diversi fra loro, ma 
ugualmente significativi. Il 
governo si è ritagliato un'al
tra, larghissima letta per la 
propaganda delle sue inizia
tive « lunzìonutizzate » «Ito 
scadenza elettorale del 15 
gnigno. ! provvedimenti go
vernativi hanno intatti co
perto — tra il 26 e 11 29 
maggio — il 2".S»„ del noti
ziario di politica interna: ed 
il 94,rv del tempo dedicato 

all'esnosizione delle attività 
governative è stato assorbito 
(/all'apologia delle proposte 
di modifica delle leggi lisca-
li (revisione delle aliquote, 
questione del «cumulo», 
ecc.), ignorando ~ manco a 
dirlo! — le crìtiche di fondo 
dei sindacati e delle forze 
democratiche. 

Per quanto riguarda la pò-
litica estera: situazioni ed 
avvenimenti di grande rilievo 
sono stati ancora strumenta. 

lizzali in appoggio alla cro
ciata anticomunista tanta-
ninna. Dal Portogallo all'In
docina. L'« inviato » del TG 
a Saigon, tornato a Roma, l'ia 
commentato in modo incre
dibile, contraddetto da tutte 
le immagini, i Ululati sulla li
berazione della capitale sud-
vietnamita da parte delle 
forze del Governo rlvoluzlo. 
nario provvisorio. Qualche 
« perla » : Nessuno sa chi è 
che abbia fsieff il governo 
del Vietnam del Sud (26 mag
gio): « le autorità non han
no mal parlato di epurazio
ni, eppure di questo si trat
ta, come sempre avviene nel 
cambiamenti radicali di re
dime, e soprattutto quando 
11 nuovo regime ha bisogno, 
come qui a Saigon, di assi
curarsi e rendere permanen
te a qualsiasi costo (sic!) 11 
consenso popolare» 127 mag
gio). Lo « spirito » di questi 
servizi, del resto, e stato ben 
sintetizzalo in studio dal TG, 
sempre il 21 maggio: Nel 
Vietnam del Sud — ha det
to testualmente Sergio Tel
inoli prima che il filmato an
dasse in onda con i commenti 
cui si è accennato — 
migliala di persone sono in
viate al lavoro ogni giorno 
negli .stabilimenti industriali 
che gradualmente riaprono 
dopo la fine del conflitto. 

Si è cercato, insomma, di 
Insinuare l'impressione che 
nel Vietnam del Sud, liberato 
dopo una lunga e gloriosa 
guerra popolare dalla feroce 
tirannide di Vati Thieu sor
retta dagli USA, i « comuni
sti » stiano instaurando un 
regime dì « lavori forzati ». 
Che dire? Soltanto questo: 
vergogna. 

pe-r 25 miliardi dagli opera
tori del mercato internazio
nale detto dell'eurodollaro, 
cioè dalle banche multinazio
nali e da! loro depositanti Un 
particolare paesi esportatori 
di petrolio). Lo squilibrio fa
cilita Ingcntlssime speculazio
ni, spostamenti di miliardi da 
un paese all'altro, svalutazio
ni e rivalutazioni dannose e 
non desiderate. 

A soffrirne dì più sono ! 
paesi deboli e. In particolare, 
quelli sottosviluppati « sbal
lottati da un comitato all'al
tro». Occorre una guida coi-
leltiva che sostituisca la di
rezione unilaterale che irli 
Stati Uniti hanno esercitato 
per 25 anni sull'economia 
mondiale; occorre una mag
giore cooperazione internazio
nale, sfuggendo alla tentazio
ne di ricadute nel bllatera-
lismo. 

Dalla mancata riforma mo
netaria Carli fa derivare in 
realtà più condizionamenti 
del dovuto, evidentemente a 
giustificazione del proprio 
operato: l'incontrollato movi
mento del capitali, le avven
ture delle banche, l'insuffi
ciente sviluppo della coope-
razione internazionale, in 
particolare in direzione del 
paesi sottosviluppati, le li
mitazioni ai,mezzi di paga
mento che hanno influito co
si pesantemente sull'economia 
Italiana nel 1974 dipendono 
in verità, in grandissima par-
te. da non avere voluto adot
tare adeguate e tempestive 
misure. 

A livello Internazionale Car
li individua l'origine struttu
rale della crisìi in effetti. 
egli hn detto, ancora prima 
della crisi del petrolio «al
l'Interno dei singoli paesi i 
vari gruppi premevano per 
una politica sociale più atti
va, caratterizzata da inter
venti che mutassero la com
posizione della domanda, 
contenendo la quota del con
sumi privati e ampliando 
quella del consumi sociali ». SI 
ricercavano più accettabili mo
di di produrre e si indicava
no d iv r se priorità produttive. 
Le mancato riforme sono, 
dunque, all'origine del 15 mi
lioni di disoccupati che oggi 
sì contano nei paesi Indu
strializzati. La lotta all'In
flazione « nella sua compo
nente strutturale postula pro
grammi a Uvelo disaggregato 
la cui pienezza di risultati 
è affidata ad azioni coerenti 
di medio periodo», eh» non 
ci sono state. 

Nonostante questa indica
zione dal carattere struttura
le (e dunque non puramente 
congiuntura-lei della grave 
crisi in atto, la politica mo
netaria Italiana, alla cui ana
lisi è dedicata la seconda 
parte, non e stata analizzata 
da CaTll sotto 11 punto di vi
sta della necessità di rifor
me. La sua analisi ha avuto 
un prevalente scopo giustifi
cativo all'Insegna della paro
la d'ordine «evitare la ban
carotta» monetarla, senza ba
dare alla bancarotta grave e 
pericolosa delle strutture 
economiche, produttive, soc'a-
li. Le conseguenze sull'occu
pazione e sul tenore di vita 
sono note a cominciare dalla 
riduzione del 2,4 per cen
to del redditi e del consu
mi familiari. Tuttavia viene 
giustificato persino il fatto 
che le banche, con la pratica 
Irregolare degli interessi sul 
conti correnti a vista, faccia
no aumentare il conto degli 
interessi bancari di 1S0O mi
liardi. Il costo del danaro *• 
aumentato, a favore del conti 
aziendali delle banche (Car
li ha riconosciuto che « l'opi
nione pubblica avanza l'ac
cusa di usura »>, ma an
che di questo vengono date 
varie giustificazioni. L'Ispet
torato sulle banche, che 11 
Tesoro affida alla Banca di 
Italia, viene assolto da ogni 
accusa di Inefficienza citan
do 11 fatto — in effetti gra
vissimo — che su 633 ispe
zioni effettuate « 1 rappor
ti all'autorità giudiziaria su 
irregolarità riscontrate so
no stati 167. le procedure 
amministrative per l'appli
cazione delle sanzioni previ
ste dalla legge bancaria sono 
state 404 ». vale a dire che 
soltanto fi2 delle (533 banche 
ispezionate erano in regola 
(e dagli atti dei tribunali ri
sulta che anche altre non 
sono poi risultate in regolai, 

La parte dedicata alle pro
spettive dell'economia italiana 
parte dal rilievo che 11 riequi-
librlo con l'estero è stato ot
tenuto con la riduzione delle 
Importazioni — che torneran
no ad aumentare subito, pe
rà, ad osnl accenno di ripre
sa — senza aumento reale 
delle esportazioni: conclude 
però affidandosi n una espan
sione degli scambi con l'este
ro che. avendo ormai raggiun
to Il 5CT̂  della produzione In
terna, hanno evidentemente 
scarse possibilità. N<? 11 rie-
qulllbrlo della finanza pub
blica (nonostante il forte pre
lievo fiscale sui lavoratori) nò 
il rlequilibrlo del capitale 
delle imorese (nonostante 1 
profitti di inflazione) sono 
stati realizzati. Dalla costa
tazione di uno stato disastro
so, Carli giunge però a con
cludere con rilievi che, pur 
giustamente sottolineando la 
esigenza della programmazio
ne, della nconslderazìone 
delle strutture economico-
produttive e della defini
zione di priorità di spesa, 
hanno carattere solo parzia
le: come la richiesta di «col
laborazione fra uffici del pro
gramma e gli istituti di cre
dito speciale » e « l'esigenza 
di assegnare all'intermediarlo 
finanziario una parte più at
tiva nella gestione dell'impre

sa Indebitata ». Sono misure 
che - - di ironie alla consta
tata « modificazione degli an
tichi rapporti tra le forze 
produttive » - - si presentano 
come poco più che semplici 
assestamenti all'interno di un 
dflto di fondo: la riduzione 
sostanziale del prodotto reale 
di cui tutta la società italia
na paga 11 prezzo e che con
diziona tutte le altre prospet
tive. 

Al termine della relazione. 
il governatore Carli ha ripro
posto la propria disponibilità 
alle dimissioni dalla carica, 
dando lettura d'una lettera 
in questo senso da lui inviata 
al ministro del Tesoro Un dal 
19 agosto 1974. La ribadita 
Intenzione di dimettersi da 
parte del dott. Carli sembra 
vada messa anche In relazio
ne alle voci circa manovre 
di « lottizzazione » in corso ai 
vertici del sistema bancario. 

Il compagno Luciano Bar
ca, della Direzione del PCI, 
ha cosi commentato la rela
zione: « Esprimeremo un pa
rere più meditato, come par
tito, nella conferenza stampa 
del 3 giugno. CI sembra di 
poter dire intanto che la re
lazione del dottor Carli, pur 
resa eccezionalmente cauta 
dalla vicinanza delle elezioni, 
ha confermato la perdurante, 
drammatica gravità della cri
si economica. Carli, pur di
fendendo puntigliosamente la 
politica di deflazione attuata, 
ha smentito tutti 1 facili ot
timismi e ha ammesso che è 
impossibile risolvere questa 
crisi con il ricorso agli stru
menti tradizionali, incapaci 
di incidere sui nodi struttu
rali ciie ostacolano i neces
sari più qualificati e selezio
nati Interventi. Tuttavia il 
governatore, che ha trovato 
questa volta accenti partico
larmente severi soprattutto 
nel campo della politica in
ternazionale, e anche nei ri
guardi degli Stati Uniti, non 
ha voluto o saputo trarre le 
coerenti conclusioni dalle sue 
stesse premesse e dal pur im
portante auspicio che si sap
pia prendere coscienza del 
fatto che gli antichi rappor
ti tra le forze produttive si 
sono modificati. Per questo e 
caduto in palesi contraddi
zioni (per esempio a propo

sito del ruolo delle esporta
zioni) e ha pericolosamente e 
utopisticamente accentuato 11 
ruolo di direzione che il si
stema bancario dovrebbe eser
citare ». 
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RISULTATI DELL'ESERCIZIO 1974 

Il Consiglio di Amministrazione della Ing. C. Olivelli & C . S.p.A. 
riunito a Ivrea il 30 maggio 1975 ha esaminalo i risultali dell'esercizio 
1974. 

Il fatturato consolidato del Gruppo (fatturato a ter/i) è sialo nel 
1974 di 795.9 miliardi di lire, con un aumento del 24. S percento in con
fronto al 1973. 11 fatturato consolidato ò stalo conseguito per 19S.2 mi
liardi in Italia (24,9 per cento.) e per 597,7 miliardi all'estero (75.1 per 
cento). 

• La produzione del Gruppo - che nel 1974 è stala superiore del 15 
per cento a quella del 1973 - e avvenuta per il 67 per cento in Italia e 
per il 33 per cento all'estero. 

I dipendenti del Gruppo al 31 dicembre 1974 risultano 71.5S7 in 
confronto a 71.101 al 31 dicembre 1973. e sono cosi ripartiti: 33.495 in 
Italia e 38.092 all'estero, dei quali ultimi 28.753 sono addetti alle orga
nizzazioni commerciali estere. 

I! fatturato della Ing. C. Olivelli & C, S.p.A. e slato nel 1974 di 
343,8 miliardi, con un aumento del 26.3 per cento in confronto al 1973. 
1 dipendenti della Società al 31 dicembre 1974 risultano 31.159 in con
fronto a 31.162 al 31 dicembre 1973.11 costo del lavoro è tuttavia aumen
tato da 153,7 miliardi di lire del 1973 a 191.6 miliardi di lire del 1974 
(f 24.7 per cento). Il conto economico dell'esercizio si chiude con un 
utile di 4.225 milioni di lire, dopo aver effettuato ammortamenti per 
15.532 milioni. Nel 1973 l'utile era stato di 4.132 milioni e gli ammorta
menti erano stali di 14.175 milioni. 

II Consiglio ha deliberato di proporre all'Assemblea degli azionisti 
la distribuzione di un dividendo di lire 70 per le azioni privilegiate e di 
lire 60 per le azioni ordinarie. 

11 Consiglio ha nominato Presidente della Società il Consigliere 
dott. Silvio Borri ed ha cooptato nel Consiglio, con l'approvazione del 
Collegio Sindacale, il dott. Arrigo Olivetti. 

1! Consiglio ha inline deliberato la convocazione dell'Assemblea 
degli azionisti in Ivrea il giorno 28 giugno 1975 alle ore 10 in prima con
vocazione ed il 30 giugno 1975 alle ore 10 in seconda convocazione. 

Ivrea, 30 maggio 1975 

olivetli 
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Ecco perché Gillette GII dà 
la rasatura più profonda e sicura. 

Perché Gillette®GII ha due lame al platino che 
agiscono così: la prima lama, mentre rade 
il pelo, lo tira anche fuori... 

^ÙÈ^ÈLL 

& " & ' ' . & ; • 

B e prima che il pelo rientri nella pelle, 

2° lama 
Dama 

arriva la seconda lama di Gillette*GII che 
raggiunge il pelo sporgente e ne taglia un 
altro pezzetto. 

Una rasatura 
Le due lame al platino di Gillette*GII ti danno 

insieme la rasatura più profonda e più sicura, 
Infatti, le due lame di Gillette'GII sono collocate 

più arretrate rispetto ai normali rasoi e con un angolo 
di incidenza minore. 

Gillette*GII è il tuo nuovo rasoio, il tuo nuovo, 
esclusivo modo di farti la barba. 

Gillette GH 
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UN NUOVO MODO 
DI ASSICURARSI 

TO 

S C O N T O immediato del 22% sulle ta
riffe R.C. A. 

U t r U b l I U di una integrazione pari al 
35% in caso di sinistro 

R I M B O R S O dell'integrazione entro 120 
giorni in assenza di responsabilità dell'assicurato 

Qualche risposta ad alcune domande: 
1) - La GOCp" è valida per tutti gli automezzi? 
Risposta: Sì, la GOQQ0 può essere stipulata per 
qualsiasi automezzo escluso motocicli, motocarri 
e autocarri, 

2) - Qualsiasi Compagnia Assicuratrice può emettere 
la GOCp»? 

Risposta: No, la GOCp" può essere emessa solo 
dalla Compagnia Assicuratrice Unipol, perché 
autorizzata con separato decreto ministeriale in 
data 30-12-74. 

3) - Nel caso che durante l'anno si incorra in più in
cidenti si dovrà ogni volta pagare l'integrazione 
del 35%? 

Risposta: No, la quota integrativa è dovuta una 
sola volta per ogni annualità assicurativa. 

4) - Perchè FUnipol ha lanciato la COOp • e consiglia 
massimali a partire da 75/25/7,5 milioni? 

Risposta: Innanzitutto per responsabilizzare gli 
utenti, per premiare di conseguenza i guidatori 
che non provocano incidenti e per dare una co
pertura assicurativa più adeguata. 

Per maggiori informazioni rivolgetevi alle Agenzie 

UNI 
assicurazioni 

j iujwu.i-miij.W J U I I • n i ' i i i w — P ^ W W 

MISANO MARC - PENSIONE 1 

ARIANNA Tel 0511 615 .167 
Vie rio mare camere servizi gler-

| d no porchegg o tamil are cuc ne 
romagnola part colormen'e curata 
Pt/ns ort£ completa g u*]io *.ettem 
bre e 24 31 8 L 3 500 lugl o 
L 4 300 tutto comprtio Sconti I 
bambini ( 13 ) | 

HICCIONE - HOTEL NORD-EST • 
Tal 054 1 42 453 50 metri mart, | 
zona tranquilla camere doccia i 
'.VC, balcone gestione familiare 
cucina a «cella Pensiona com , 
pietà basta do L 4 000 al»a ' 
L 6 300 Scout bambini ( 8 ) : 

| M ISANO MARE PENSIONE 
DERBY Vis Bernini Tel 0 5 4 1 / 
615 222 V cino more Tranquilli 
lamiliere parcheggio cucina cu
rata da! propnetar o camere ser
vizi privali Maggio L 3 200 giu
gno t 23 31 /3 L 3 400 luglio 
L 4 100 1 23 8 L 5 000 com 
p essive (11 ) 

' GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
I VERDE - V aie Motteott , 9 • 

Tel 0547 56 434, dal 20 mag-
g o S6 325 100 m mare camera 
con/senza doccia, WC, balconi, 

I molto tranquillo, giardino, oar 
I chaggio privato Pentior 4 com

pleto maggio giugno e settembre 
' L 3 6 0 0 3 900 luglio L. 4 600-
| 4 900 1 25 oocito L 3 000 
| 5 300 D rei one Gino a Anita 
| Pori ( 5 ) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO Tel 0 5 4 1 / 4 2 244 
Moderna vicino mare, parcheggio 
camere servizi menu variato, trat
tamento accurato Pensione com-
o.eta bassa stagione L 3 500-
4 000 , alia L 4 300 5 000 Se
condo I periodi sconti bambini. 
Inferpallottcìl Ci est 10 ne proprio-
tarlo ( 1 7 ) 

A I M I N I - MAREBELLO • PEN
SIONE LIETA Tel 0 5 4 1 / 
32 481 Fermata filobus 24 Vi
cina mare modernissima, parcheg
gio gratuito, camere doccia. WC, 
balconi, cucina romagnola Bassa 
«ragione L 3 800-4 000 . luglio 
L 4 500 . agosto Interpellateci 
Cast Ione propria Attutanti ep-

! partamene estivi Riccione ( 2 0 ) 

R I M I M I Marina Centro • PEN-
SIONE CRANAOA - V lo Tol
mino 24 - Tel 0 5 4 1 / 2 5 7 7 0 
ablf 9 0 0 0 5 2 • pochi passi ma
re • varamente tranquilla - Ca
mera con/senza servir! • balco
ne, • Giardino a parcheggio -
Baita ttag 3 8 0 0 • Luglio 4 4 0 0 
compreso IVA - Gestione oro-
prlatarlo. ( 2 9 ) 

4 7 0 3 0 - S. MAURO MARE (Fo) 
VILLA CELESTE - Via Mori-

gì 9 • Grande parco con giar
dino • cucina casalinga - Par
cheggio coperto cabina mera 

camere con/senza bagno -
balconi Basta 3 700 4 000 
Luglio 4 500 4 800 tutto com
prato • Agosto Interpellataci • 
Tal 0 5 4 1 / 4 4 0 7 8 - gestione pro
pria ( 3 3 ) 

47041 BELLARIA (Po) • VIL
LA ALMA Via Busento 9 
vasto parco con giardino • cu
cina catailnga romagnola • ca
bina mare • camera con/senza 
bagno, balconi • Batta 3 400-
3 6 0 0 • Luglio 4 4 0 0 4 6 0 0 • 
tutto comprato - Agotto Inter
pellataci - Tal 0 5 4 1 / 4 9 7 5 4 ge
stione propria <37) 
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l ' U n i t à / domenica 1 giugno 1975 

VACANZE LIETE 
i i m m i m n * » * » ! e\ 

M I I A N O M A R I (RICCIONE) • 
P E N S I O N I STEFANIA • Via Pa-
e,notti. 4 • TU 0 5 4 1 / 6 1 5 396 
Nuova vicino mare camera doc
cia WC, balcone parchagg o ec 
cellanta cucina, straordinaria of
ferte Pensiona compiati giugno-
ae'temore L 3 7 0 0 • lugl o • 
21 3 1 / S L. 4 5 0 0 • 1 20 8 LI 
re 5 200 tutto compreso Sconti 
bambini Direi ona propria ( 1 2 ) 

V I S I R B A ( R I M I M I • P E N N O N I 
ARGENTINA • Via Gmeroae 11 - j 
Tel 738 320 Vicina mare ca
mere con e senza servizi, balconi 
cucina romagnola Bassa stagiona 
L 3 500 4 000 , luglio L 4 200-
4 700 compreso IVA Direzione 
proprietario ( 2 1 ) 

R I M I N I ( M A R E B I L L O ) - AL
BERGO RAPALLO • Viale R Mar
gherita 77 - Tel 32 531-992 «1S 
Sul mare posizione centrale, tutte 
camere servizi prlvetl cucina cu
rata Prezzi speciali per nuova ge
stione proprleteriot bassa stagione 
L 4 000 media L 4 S00 alta 
L 5 000 Forti sconti bambini 

( 2 7 ) 

PUNTA M A R I N A • Ravenna -
HOTEL ELITE • Tel 0S44 / 
4 3 7 3 0 9 • nella pineta • diret
tamente mere camere servizi 
Ascensore • Bassa 4 SOO - Al-
ta 5 500 complessive • Dire
zionai Caldino. ( 3 4 ) 

HOTEL CAVOUR - V A L V I R O I 
(CESENATICO) - Tel. 0347 ! 
86 290 , lino ore 19. Modernisti 
ma costruzione sul mare, camere 
con servizi, balcone vlstamare, 
terrazza panoramica, zona tran
quilla, ascensore, bar, parcheggio, 
menù a scelta Baasa stagione 
L. 3 900-4 300 , alta L. 5 300-
6 500 Sconti speciali per fami
glia. <3B> 

R I M I N I ( V I S I R B A ) - P E N S I O N I 
MARU3KA • Tel 0 5 4 1 / 7 3 8 2 7 4 
Vicinissima mera, camera con/sen
za servizi, balconi, ambiente fami
liare, giardino, bar. Bassa stagione 
L. 3 500 . luglio L 4 200 , supple
mento begno L 300 ( 5 0 ) 

RICCIONE - HOTEL LUCIA - Via 
Menotti • Tel 0 3 4 1 / 4 1 . 2 2 3 Vi
cino mare, zona tranquilla, ogni 
confort, pareheggio, cucina cura
tissima Pensione completa giu
gno-settembre L. 4 000 luglio 
L 4 800 ( 1 0 6 ) 

RIVAZZURRA ( R I M I N O • PEN
S I O N I JOLE - Via Biella, 22 
Tei 0 5 4 1 / 3 2 308 Vicino mere, 
tranquillo, camere con'senz» ser 
vizi, perchegglo, cucina familiare, 
TV bar, sale soggiorno Saasa sta
gione L 3 300-3 700, luglio 
L 4 200-4 400 , agosto Interpella
teci. Gestione proprietario ( 3 4 ) 

RICCIONE - P E N S I O N I G IAVO-
LUCCI - Viale Ferrarla, 1 - Tela-
tono 0 5 4 1 / 4 3 034 . Carnei* con/ 
senza larviti Glugno-avttambr* 
L. 3 200-3 700 . luglio L. 3 SOO-
4 300 , 1-20/8 L. 3 000-3 .300 . 
21 -31 /8 L 3 800-4 300 tutto 
compreso inch* IVA. Gestioni 
propria. ( 3 8 ) 

M I S A N O MARB • H O T I L CA-
PITOL • Tel 0 5 4 1 / 6 1 3 6 8 8 Mo
derno, camere doccia, WC, bal
cone, telefono, iscinsore, ber, 
pareheggio, trittemento familiari , 
cucina varia a genuina Gestione 
prop Sconti speciali famiglia ( 6 2 ) 

R I M I M I - P E N S I O N I I M P I R I A 
. Tal. 24222 • Sul mare • fami
liare - Giugno 3.200-3 .500 • Lu
glio 4 000-4 8 0 0 complessive Di
rezione propria. ( 7 0 ) 

RICCIONE - P I N S I O N B COM
FORT • Vi l lo T Triesti, 84 - T i -
letono 0 5 4 1 / 4 1 9 4 0 . vicinissimi 
maro • tutto cimerò eorvizi • b l l -
conl • cucina romagnoli • cibine 
spiaggia • Magg!o-G!ugnc-S«tt*m-
b r i 3 . 5 0 0 - « 0 0 0 - 1 -20 /7 - 2 0 -
31/B 4 000-4 SOO • Ol i 2 0 / 7 
•I 2 0 / 8 5 000-5 300 compreso 
IVA Gestione pre-prillarlo ( 7 8 ) 

V I S I R B A - R I M I N I - H O T I L Pen
sioni R ITA - Tel 0 5 4 1 / 7 3 4 3 1 1 
- Al m i n confortevoli • cucini 
familiare - Maggio alno 10 Giù 
gno 3 0 0 0 • 11-30 Giugno Seti 
3 500 • Luglio Agosto modici -
Autoparco • sconti bambini • As
sicuriamo liete vacanze • Scrive
teci o talatonitecl Grizl» ( 8 2 ) 

H O T I L O U I I N MARY - V i i del 
Pret i 93 4 7 0 3 1 CATTOLICA -
T i l 0 5 4 1 / 9 6 1 1 7 8 - Nuovltalmo 

grandi piacine - Parcheggio > 
prezzi apocini IVA comprati 
- Maggio 1 1 4 / 8 4 .200 - Settem
bre 4 .900 • 1 -20 /7 . 2 1 - 3 1 / 8 
6 SOO • 21 / 7 - 2 0 / S 7 500 . ( 8 6 ) 

R I V A Z Z U R R A - R I M I N I - PENSIO
NE RADIOSA • Via Bergamo, 19 
- Tel 0 5 4 1 / 3 2 3 7 8 • Vicinissima 
mari • c i m i r * c o n / t i r i t i doccia, 
WC. balconi • cucini casalinga -
familiari - parcheggio • 2 0 / 3 - 1 2 / 6 
3 000-3 300 • 1 3 - 3 0 / 6 • Settem
b r i 3 .400-3 .700 - Luglio * 2 1 -
3 1 / 8 4.000-4 300 - 1-20/8 
3 .000-5 .300 tutto compreso an
che IVA ( 9 0 ) 

HOTEL L IDO - CATTOLICA - V i i 
Dante - Teletono 0541 /961 273 
Propr e dir. Fam Binda. Nuo
vissimo con piscina, zona tran
quilla, vicino mare, parcheggio, 
cabina el mere, menu e scelta 
Prezzi tutto compreso meggio 
L 5 000 , giugno-settembre e 
23 '8 -31 '8 L 5 700 , luglio Li
ra 7 100. 1-22/8 L 7 600 Sconto 
per famiglia numerose- ( 1 1 2 ) 

Pensioni C I C I L I A - V i i Adriatica, 
3 • Tal. 0 5 4 1 / 6 1 3 . 3 2 3 Nuova, 
gestita proprietari, camen ser
vizi, cucina romagnola, grandi par
eheggio, garage, vicine mare, fami-
Ilare, cabina mar* Giugno-settem
bre L 3 700 . 1 15 /7 e 24-31 /8 
L 4 500 . 16 /7 -23 /8 L. 5 .200 
tutto compreso ( 1 4 ) 

BELLARIA - H O T I L GIORGETTI 
Tel 0341 /49 .121 Sul m i n , ca
mere doccle, WC, balcone. Prezzo 
speciale per giorno tutto com
preso per persona PER PONTE 
FINE MAGGIO L 5 0 0 0 Altri 
periodi Interpellataci ( 1 1 6 ) 

BELLARIA - ALBERGO EVERIST 
Tel 0341 /47 .470 Sul mare, cen
trale e trenqulllo, ogni conlort, 
cucina casalinga parcheggio Giù 
gno-settembre L 4 200 lugl o 
L 4 700 sgosto L 6 000 tutto 
compreso ( 117 ) 
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ANNUNCI ECONOMICI 
13) VILLEGGIATURE L. 50 

CAPRAIAISOLA (Livorno) nel me
se di giugno, periodo ideale per il 
clima ed i\ relax. Prezzi modici. 
Vitto familiare Per prenota?ioni 
telefonare al 0586 95018 - 058C 30571 

R I M I M I - SAN G I U L I A N O MARE 
PENSIONE VANDA • Tel 0 5 4 1 / 
24 824 Sul mari , cucina case-
Uno», cabine ..piaggia Maggio-
giugno-sertembre L 3 500 luglio 
L 4 200 «golfo L 4 800 ( 125 ) 

CATTOLICA • PENSIONE COR
DIALE Tel 0 5 4 1 / 9 6 . 556 Ec
covi una grarlota pernione fami
liare ove trascorrere un piacevole 
soggiorno Cestita dal proprietari, 
cucina ottima • abbondante, ce
rner» spaziose serviti, vicino mire 
Glugno-sattembre L 4 000 , 1/7-
10/7 • 2 1 / 8 - 3 V B L. 4 700 , 
1 V 7 - 3 1 / 7 L 5 2 0 0 compreso 

VISERBA ( R I M I N I ) • PCNSIO | 
NE DA M E M O Teletono 0 5 4 1 ' ; 
734 512 Camere per 3 o più 
peneri» Pensione compiete mag
gio e settembre e del 17 31 [ 
•gosto Ottimi sconti ( 77 ) 

IGEA M A R I N A (PO) • HOTEL 
T1RSUS - Viale V rg Ho. 114 • 
Tel 0541 /630 096 V ano mere, 
camere con bagno e balcone am 
pio parcheggio cucine temlllare 
Basta stsg one L 3 300 3 700 
luglio L 3 8J0 4 200 tasse com
prese Sconta bombm Nuove ge
stione propr etarlo ( 1 8 ) 

M1RAMARE ( R I M I N I ) • PEN-
SIONE VILLA M A R I A • Vi l le 
Olivati, 84 Tel 0 5 4 V 3 2 163 
Conduzione femillere cab ne me
ra, site e 50 metri mere, vitto 
accurato, casalingo Basse stagione 
L 3 500 alta L 4 500 (31 ) 

R I M I N I - HOTEL AMSTERDAM 
Viale R Elene 9 - Tel 0 5 4 1 / 

27025 - Pochi passi mare • con-
torta • cernere doccia, WC , bal
cone - Solarium • ottimo trat
tamento - Prezzi modici - scon
ti bambini • condizioni particolari 
per famiglie Interpellateci ( 3 5 ) 

R IVAZZURRA ( R I M I N O . HO
TEL BLANES - Tel 0 3 4 1 / 3 3 221 
(ebit 9 0 0 518 ) - Sua stop 26 . 
Pochi passi mera, tutta camere 
servizi e balconi, cucina curata 
dalla proprietaria, cabine mare, 
parcheggio Bassa stagiona Li
re 4 000-4 200 tutto compreso, 
ecanto bemblnl, alta modici ( 4 6 ) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA Viale S Martino. 66 
Tel 4 1 4 949 . ablt 4 0 6 0 6 Vici
nissimo spiaggie, conforts, ottima 
cucina, camere con/senza doccia, 
WC, balconi Basse stagione Li
re 4 000-4 500 madia L. 4 500-
5 000 , alta L 6 000-6 500 rutto 
compreso, anche cabine Interpel
lateci. Direzione propria ( 5 9 ) 

R I M I M I . H O T I L ROSABIANCA 
Viale Tripoli • Tel 0 5 4 1 / 2 2 . 5 7 7 
Centrala, vicino mare in mezzo ai 
verde, camere con/senza servizi 
temlllare cucina romagnole Mag 
glo • giugno settembre L. 3 500 
tutto compreso anche IVA , luglio-
egosto interpellateci Camere ser 
vizi L 300 500 In più Sconto 
bambini ( 6 7 ) 

RICCIONE • HOTEL MEXICO 
Tel 0 5 4 1 / 4 0 522 Modernissimo, 
vicino mare, camere servizi pri-
vati, telefono, ascensore, parcheg 
glo, ottimo trettemento Bassa 
stagione 14 giorni L. 04 0 0 0 
IVA compresa ( 5 7 ) 

IGEA M A R I N A • V ILLA AH-
O R I A • Tel . 4 9 3 2 2 - Ambiente 
familiare confortevole • vicine al 
fa spiaggia • parcheggio • Giugno-
Satt. 3 .000 • Luglio 3 .700 - Ago
sto 3 0 0 0 , tutto compreso. ( 8 3 ) 

HOTEL LA MODERNA - GATTBO 
MARB - Tel. 0 5 4 1 / 8 6 0 7 8 • 3 0 
metri dal mere, cerner* con/tenze 
doccia • WC. balcone, ogni con
fort, cucina curate, parcheggio 
coperto Pensione completai bas
te stagione L 3 600-3 9 0 0 , me
dia L. 4 200-4 500 . «Ita 4 700-
5.000 tutto comprato ( 1 5 ) 

R I M I N I - H O T I L EMBASSY -
Vie Pantano. 13-15 • Tel. 0 5 4 1 / 
24 .344 . Tranquillo, vicinissimo 
mare, parcheggio, camera con/san* 
za doccia WC, balcone, «ala TV , 
cucina romagnola. Gesti ona Erco-
lanl Armando. Magglo-glugno-tat-
tembre L. 3 200-3 500 , media 
L. 3 800 , alta modici. Interpel
lataci. ( 5 6 ) 

SAN MAURO MARE ( R I M I N I ) -
PENSIONE PATRIZ IA - Telato-
no 0 5 4 1 / 4 9 153 Nuova vicino 
mare, tranquilla, ambiente fami
liare, cucina sana e abbondante, 
camere con/senza servizi, parcheg 
gio Basse stagione L 3.600 
4 000 , luglio L 4 1 00-4 300 IVA 
comprese Dir propr. (12B) 

M I S A N O MARB - HOTEL BAL-
TIC - Tel 0 5 4 1 / 6 1 5 358 . Costru
zione 1974, 30 metri mare, mo 
demi conforts. tutte camere doc-
cta/WC/belconl, bar, autoparco co-
parto, ottimo trattamento. Sconti 
particolari bambini a famiglie Dir 
propr. Fam Bernardi ( 130 ) 

CATTOLICA • PENSIONE CAPI-
N I R A - Vini* Perugia, 20 - Tele
fono 0 5 4 1 ' 9 6 2 257 Vicina mere, 
camere con/senza servizi, cucina 
romagnola Giugno-settembre Li
re 3 700-4 000 . (131) I 

IGEA M A R I N A - HOTEL NET-
TUNO • Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 015. Sul 
mare, cucina casalinga, trattamen 
to familiare, ogni confort, par
cheggio Offerta special* giugno 
U 4 .000 . luglio L. 5 000 IVA 
compresa ( 132 ) 

I VALVERDE DI CESENATICO •' 
HOTEL - JOLI • Via Carsveg- I 

1 g o Tel 8 6 1 1 3 50 metr more ' 
*U1*L» compra» docc D WC balcone i 

] Jassa stag one L 4 000 luglio ' 
1 L 4 800 agosto L 5 7 0 0 tu t to ' 
I compreso Porchegg o, cucina ro-
1 magnola Dir Pari Vittorio ( 9 ) j 

VALVERDE-CESENATICO - HO- I 
TEL RESIDENCE Tel 0 5 4 7 / j 
86102 Nuovo, vicino mare, tran- ' 
quilhssimo Bosso 4 2 0 0 Luglio i 
5 2 0 0 • Agosto 6 5 0 0 complessive 
Sconto bambini, parcheggio, otti
mo trettemento ( 6 8 ) ' 

VISERBA ( R I M I N O • PENSIO
NE G I A R D I N O - Via Clvidale 6 • 
Tei 748 J36-734 482 30 metri 
mare, tranquilli, tamil are camere 
con seni» servii Basta stagione 
da L 3 200 a 3 700 luglio 
L 4 200-4 500 IVA compr (76 ) i 

GATTEO MARE • HOTEL STB-
PAN • Via Matteotti. 34 • Tela-
tono 0 5 4 7 / 8 6 1 0 3 - Nuova co
struzione vicino al maro • Camere 
terviri belconl • soggiorno Sa 
la TV Bar • Moggio 3 300 
3 800 Giugno Sett 4 200 4 300 

Luqho 4 700 5 000 Direzione 
proprietario (88) 

R I M I N I • PENSIONE L IANA -1 
Via Lagomagglo 168 Telato- 1 
no 0 5 4 1 / 8 0 0 8 0 • zona centre- i 
le pochi peisl mare • oqm con 
torta Basse stagione 3 300 • Lu- ! 
glio 4 400 tutto compreso anche j 
IVA favolosi sconti famiglie Ri
storante con •peclallte gastrono
miche. ( 9 2 ) I 

HOTEL PUPPI - Vis Perugia 15 
4 7 0 3 3 CATTOLICA - Telefono 
9 6 1 8 9 3 * 9 6 2 2 0 8 eblt - Posi
zione tranquilla - vicina mare • 
tutte comare con servizi, balco
ne - cucine casalinga • Taver-
nette Ber con T v Terrena • 
Giardino Parcheggio privato Ge
stito gruppo tumulare Maggio 
L 3 500 Giugno-Sett 4 0 0 0 • 
2 4 / 6 1 2 / 7 4 500 • 1 3 / 7 3 1 / 7 -
21 8-31/8 5 500 • 1 /8-20/R 

(80 ) 

R t M I N I / R I V A Z Z U R R A - HOTEL 
PENSIONE TULIPE Direzione 
Mordini Giuseppina Tel 32756 

V a Biella, 20 Tranquille • 
vicinissima maro Camere con/ 
tenia tervln Balconi Ascen
sore - giardino recintato Giu
gno-settembre e 22 31 8 3 0 0 0 ' 
3800 Luglio 4300 4 5 0 0 1 2 2 / 8 
rnoct ci Cucino con girarrosto pa
ste fatta In cesa e vini propri 

( 1 0 2 ) 

HOTEL HAWAV Vie Venezie 
2 - 47033 CATTOLICA Tel 
0 5 4 1 / 9 6 1 4 6 2 Nuovo vicino 
mare • Bar Tovernetto T V • 
cucina casalinga Parcheggio 
Gestiio dal proprietario • Maggio 
Giugno 21-31 /8 Settembre 4 1 0 0 
. 1-31/7 3 6 0 0 • 1*20/8 6 3 0 0 
tutto compreso - sconti tamlglla. 

(So) 

M I R A M A R E DI R I M I N I - PEN
SIONE CA V A N N I Tel. 0 5 4 1 / 
32171 • Via Mantova! angolo 
via Gubbio • Fermata Bus n. 2 9 • 
Vicina mare • Tutte cornerà con 
servizi privati • Ascensore Sala 
TV • Parcheggio - cabine mare -
cucina romagnola • Maggio Giu
gno Settembre L. 4 0 0 0 • Luglio 
L. 5000 - Agosto L, 6 0 0 0 ( 1 0 0 ) 

RICCIONE - HOTEL CORDI AL -
Viale S Martino, 6 3 • Tele
tono 0 5 4 1 / 4 0 664 . Zona tran
quilla, modarnlssimo, tutti con
forts, camere con doccia, WC, 
balcone, cucina romagnola Giu
gno-settembre L. 4 000 , luglio 
U S 0 0 0 Diretta dal propr. ( 1 1 4 ) 

R I M I N I - PENSIONE ARCAN
GELO • Via Praga 6. angolo Viale 
Pascoli • Tel 0341 /81 4 4 2 Vi-
cmo mare, giardino, saia da pran
zo, soggiorno, ber, cucina genuine, 
direzione familiare Giugno-settem
bre L 3 200-3 300 . lugl o Li-
••e 4 000 4 200 , agosto L 4 200-
5 000 IVA compresa M 13) 

CERVIA • PINARELLA - HOTEL 
LEVANTB • Vie Piemonte Tele
tono 0544 /77 237 Direttamente 
mare con pineta, tutta le camere 
con servizi, balcone, bar, pe»> 
chegg.o 15 /5-20 'b L 4 500, 21 6 
al 25'B L 6 6 0 0 6 800 , dal 2 6 ' 8 
e aettembre L. 4 500 tutto com
preso < l » > 

R I M t N I • HOTEL CENISIO • Via
le Villani • Tel 0 5 4 1 / 8 0 4 1 1 . 
Camere con/senza servizi - vici
nissimo mare • otimo trattaman-
to • pareheggio Bassa tino 2 0 / 6 
3 100-3 400 Dal 2 1 ' 6 • Lu
glio 3 8 0 0 4 100 complessive -
Scriveteci o teletonateci ( 8 4 ) 

CATTOLICA • HOTEL LA P L A G I 
Via Dante - Tel 0541 /962 170 
50 m mare, camere con/senza 
servizi, cucina speciale abbon
dante Sensazionale giugno • set
tembre L. 3 800-4 100, luglio 
L. 4 500-4 800 , egosto Interpel
lateci ( 1 " > 

Per una vacanza tutta vacanza une scelta sicura) 
RICCIONE • HOTEL LOS ANGELES Te! 0 5 4 1 / 
42 393 Gestito dai proprietari D rettamente sul 
mare, ogni moderno confort, parcheggio coperto, 
ambiente distinto e familiare Maggio L 4 6 0 0 , 
3 ugno-settembre L 5 200 tutto compreso luglio-
agosto Inorpellateci Vi attendiamo (23 ) 

CATTOLICA HOTEL 
Eccezionale oftertat Tre 
due (escluso 1-24/8) 
Seti 6 0 0 0 - Luglio a 
servizi privati • Balconi 

VENDOME • 2a col • Tel 0 5 4 1 / 9 6 3 4 ) 0 
persone stessa camera pagherenno solo per 
Pensione compieta compreso IVAi Giugno» 
2 5 - 3 1 / 8 7 0 0 0 1 2 4 / 8 L 7500 - camere 
- Ascensore Menu a scelta ( 9 9 ) 

Ufficio ZADINA 
Z A D I N A PINETA CESENATICO • Tal 0547 81 4 7 3 

VENDE APPARTAMENTI 
Situati n zona merevlgliosa 
mare con giardino privato 

icino alla p nata • direttamente essi 

da L. 18.000 000 

composti da 2 camere letto pranio-iogg orno, servai 
Con 1 camera L. 14 .000.000. 
Dilazioni di psgemen'o e att tto garantito 
I rivendo questo tag andò r caverete grot s m e l e r à » illustrai vo 
Uffici apert anche i festivi 

HOTEL ADRIATICO BELLARIA — . Radette eli appuntamento e 
« Vivere nei verde • « L a tradizione nel P IBHC • interpeiteieci 1 

Tel 0 5 4 1 / 4 4 1 2 5 vleie Adriatico 38 ( 3 3 ) 

CATTOLICA - CLUB HOTEL 
Nuovissimo • Tel 0541 /960 560 • Bambini i no 10 anni sconto S0°4>. 
Menu a scelta, camere servizi, balcone, parcheggio, amencan bar, 
TV, cabine. Giugno sino 5 luglio a settembre L, 5 000 , 6 -31 /7 a 
21-31 agosto L, 6 000 , 1-20 agosto L. 7 000 compreso IVA. ( 1 2 9 ) 
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II PCI per un profondo mutamento che apra prospettive nuove al Paese 

DISORDINE E INSTABILITÀ 
msmm m mmmmmmmmmmm 

Ecco il frutto di 30 anni 
di monopolio politico de 

No a un ritorno 
al passato 
n voto al PCI 
per cambiare 
MAI COME oggi il probiema del 

malgoverno ha assunto tanto 
rilievo. E non perché — come di 
cono 1 propagandisti della DC — 
esisterebbe una congiura antide-
mocrtstlana che accomuna giorna
listi astiosi, uomini di cultura bi
liosi • comunisti diffamatori. Sem
mai questa risposta riflette l'Inca
pacità della direzione democristia
na a capire quanto di nuovo c'è 
nello società italiana, e la pervica
ce volontà di non cambiare nulla 
nel contenuti e nel metodi della 
vecchia politica. Olò che è emerso 
con più nettezza In questi anni — 
ecco la ragione del particolare ri 
llevo — è 1 Intreccio tra 11 malgo
verno democristiano e gli Irrisolti 
problemi della società con 1 quali 

la gente ogni giorno deve fare i 
conti. 

La corruzione democristiana non 
è paragonabile a quella di un cas 
slere ladro che si appropria di 
qualche milione di una banca che 
funziona e ha un bilancio In atti 
vo, ma a quella degli amministra
tori di una società che Invece di 
portare 1 libri del conti In tribù 
naie fanno altre carte false e altre 
truffe per mascherare la bancarot
ta fraudolenta e la rovina degli 
amministrati. E ' questo ohe ha ca
pito la gente: la corruzione, 11 clien
telismo discendono dalle scelte po
litiche fatte dalla DC e sono la lin
fa del s istema di potere edificato 
per garantire allo «scudo crocia
to » il monopollo politico Queste 
scelte e questo s istema di potere 
hanno provocato guasti, disfunzio
ni e inefficienze nel campo del
l'economia, delle strutture civili, 
dell'ordine pubblico, tali da spin 
gere alla critica, alla protesta e al 
la lotta gruppi sociali, forze poli 
tlche e culturali che avevano In 
passato sorretto il potere della DC 
Altro ohe congiura1 

E' stato il ministro delle finan 

ze a confessare che 1 amministra 
zione finanziarla è un colabrodo 
ohe lascia passare tutto tranne le 
Imposte trattenute sulle buste pa 
ga e sul consumi Non slamo stati 
solo noi a rilevare che la crisi in 
Italia è più grave che altrove per 
la fragilità del suo sistema econo 
mlco, per gli squilibri settoriali, 
ma anche per 11 peso Intollerabile 
del parassitismo alimentato da 
ohi è al potere per mantenere il 
potere. 

In questi mesi di acuta crisi ab 
biaomo visto come la DC e i suoi 
ministri, da un canto, hanno pra
ticato una politica di deflazione 
e di disoccupazione senza nulla 
toccare del vecchio rovinoso siste 
ma, e dall'altro hanno scatenato 
una vera e propria guerra per con
trollare Ent i pubblici e banche 
senza mettere mal in. discussione 
i vecchi indirizzi e 1 vecchi meto 
di di gestione Le Partecipazioni 
statali e le banche pubbliche deb 
bono — come nel passato — ser 
vire a sorreggere il vecchio mec 
canlsmo di sviluppo e a manovra 
re miliardi per fare affari, compie 
re salvataggi poco puliti, nutrire le 

clientele da Slndona, all'EGAM-
Passio, dall'IRI all'ENI alle ban-
ohe, alla Montedison, alla Feder-
consorzi il filo democristiano cu 
ce la corruzione e il clientelismo 
con lo spreco, l'inefficienza e l'uso 
privato del denaro pubblico 

La ramificazione di questo siste
ma ha coinvolto con l'apparato 
economico le strutture civili, scuo 
la, sanità, trasporti, edilizia. Il di
storto sviluppo economico, l'urba
nizzazione selvaggia hanno costret
to 1 lavoratori, studenti, professori 
a lotte dure per ottenere nuove 
strutture civili e nel corso di que 
ste lotte sono emersi i bubboni del
la speculazione edilizia, dell'inade
guatezza e arretratezza delle strut
ture scolastiche, l'infamia degli 
ospedali e dell'assistenza, la para
lisi o l'assenza del trasporto pub 
bllco Sono state queste lotte che 
hanno messo a nudo le magagne 
del malgoverno democristiano e 
hanno fatto maturare una cosclen 
za civile in strati sempre più vasti 
di cittadini che rifiutano questo sta
to di cose 

Ma 1 guasti più devastanti ap 
portati dal monopollo del potere 

democristiano sono quelli che ri 
troviamo in quella parte dell'ap 
parato dello Stato che dovrebbe 
garantire l'ordine democratico 
Stragi, attentati, provocazioni di 
ogni tipo hanno messo In evlden 
za complicità ed Inefficienza E 
mutile che Fanfanl si adiri quan 
do la stampa accusa la DC 1 cen 
tri di queste provocazioni o sono 
.protetti da certi settori di questo 
apparato, e quindi s i spiega 11 fat 
to che non si riesca ad afferrare 
il bandolo della matassa, oppure 
c e una totale incapacità e ineffl 
clenza di questi apparati che so 
no etati sempre in mano a mini 
stri democristiani o socialdemo 
cratici 

Qui il discorso ci porta alle ori 
glni del malgoverno, della corru 
zione, dell'inefficienza L'origine è 
11 1948, la matrice è l'antlcomunl 
smo. Ricordiamoci sempre che 11 
primo maggio 1947 la banda Giù 
llano mitragliò 1 lavoratori e as-
sali le sezioni comuniste della zo 
na di Montelepre Partindco semi 
nando morte e terrore. La mafia, 
che era con i liberali e i separati 
sti, fu reclutata dalla DC. I funzio 

nari che mentirono sull'uccisione 
di Giuliano e quelli che ebbero 
rapporti con lui furono promossi e 
decorati Plsciotta fu avvelenato in 
carcere per farlo tacere per sem 
pre Sceiba menti spudoratamente 
davanti al Parlamento. 

L'omertà tra ministri democri 
stlanl e certi funzionari, pronti a 
tutte le illegalità, fu saldata In no 
me dell'anticomunismo con la di 
sponibllltà ad ogni illegalità e so 
pruso. Anche molti magistrati sali
rono gli scalini della Cassazione per 
questi meriti I fascisti furono ac 
colti nell'esercito, da Miceli a Sac-
cucci, mentre 1 giovani comunisti 
e socialisti non potevano e non 
possono essere ammessi fra gli al
lievi ufficiali di complemento La 
discriminazione continua e Tanti 
comunismo di Fanfanl la rlpropo 
ne in termini ricattatori per farla 
accettare a chi in questi anni ha 
cominciato a rifiutarla 

Il centro-sinistra non è stato In 
grado di Incidere nel profondo dei 
meccanismi che hanno provocato 
crisi, distorsioni e malgoverno e 
la DC spesso è riuscita a coinvol 
gere il PSI dentro questi mecca

nismi che nel fatti assicurano U 
monopolio del potere solo ad ca
sa Da qui la crisi del centro-sini. 
stra che contraddice 1 esigenza di 
dare soluzione ai problemi, d! ga
rantire l'ordine democratico di 
amministrare con competenza ed 
onestà 

I comunisti ritengono urgente e 
possibile Imboccare una strada 
nuova, nei Comuni, nelle Regioni, 
negli Enti e nel governo. Perciò 
hanno detto che occorre rifiutare 
l'anticomunismo e la discrimina
zione per confrontarsi sui proble
mi e sui programmi e trovare un 
terreno comune d'azione nei Con
sigli, nelle Giunte, nel Parlamento. 
Dietro la logora bandiera dell'anti
comunismo issata da Fanfanl si oc-
pre 11 malgoverno, la corruzione, la 
arroganza, il tentativo di mantene-
nere ad ogni costo e con ogni mez
zo il monopolio de) potere La scon
fitta della politica della segreteria 
de coincide quindi con il succes
so della democrazia e dell'onestà 
per rinnovare 1 economia e la so
cietà 

Emanuele Macaluso 

1943-45 - Il patto unitario 
e la vittoria sul fascismo 
Fin djl primo momento — fedele al patto unitario die animò la Resistenza — il PCI ha 
perniato sulla costruzione di un regime democratico tondato sui principi della sovranità 
popolare e di un regime rappresentativo parlamentare che avesse il suo asse m una 
plura.ita di partiti E questo e stato in effetti il regime sancito dalla nostra Cosutu 
zione repubblicana Per questo obiettivo, che fu posto da Palmiro Togliatti fin dalla 
formazione del primo governo di unita nazionale «1 22 aprile 1944, il PCI sostenne e 
accompagnò lo sfoivo pei l'unita e la collaborazione di tutti ì partiti che si erano 
opposti al tascismo e avevano partecipato e stavano partecipando alla guerra di Libe 
razione nazionale e che poi parteciparono alla fondazione dello Stato repubblicano e 
ailla elaborazione della Costituzione repubblicana 

NELLA FOTO - La prima bandiera repubblicana in Campidoglio vittoria sul fascismo, 
abbattimento della monarchia, elaborazione della Carta costituzionale e avvio della 
ricostruzione post-bellica sono stati ì frutti dell'unità democratica nazionale. 

1947 - Imposte dalla DC 
divisione e rottura 

Poco dopo la Liberazione nel 1947 l'uniti fu rotta dalla DC Dalla parte ove si era 
collocato questo partito fu perseguita la linea della divisione e delle contraipposi/ioni, 
dall altra parte il PCI si sforzò di mantenere un terreno unitario Fu sempre tenuta 
lerma la nostra ispirazione fondamentale di unità delle masse popolari e delle forze 
democratiche e antifasciste Questo ci consentì non solo di resistere ad attacchi che 
miravano a schiacciarci e a schiacciare il movimento operaio avanzato delle classi 
lavoratrici italiane, ma permise anche, via via che venivano mutando le condizioni 
interré e internazionali che avevano determinato la divisione del periodo della guerra 
fredda di sviluppare in modo sempre più coerente la nostra elaborazione politica uni
taria, fino alla sua nlormulazione in termini di « compromesso storico » 

NELLA FOTO - E' il 9 gennaio 1950 e la polizia di Sceiba sta prendendo posinone 
attorno alla fondena Orsi minacciata di chiusura fra poco sparerà sui lavoratori 
uccidendone 6 Gli eccidi che insanguinarono tutta Italia non riuscirono però a 
stroncare il movimento operaio 

1975 - Proposta comunista 
per uscire dalla crisi 
La e questione comunista» è il problema dei problemi che deve osselo risulto v si 
vuole che ì profondi guasti prodotta da 30 anni di monopolio politico e di malgoverno 
della DC possano essere sanati e il paese sia fatto uscire dalla crisi politica, sociale 
e morale cui è stato condotto In sostanza la e questione comunista » e il problema 
dell accesso delle classi lavoratrici alla direzione de) paese per dare una base vasta 
e sicura allo Stato democratica, attuando il disegno storico sancito nella Costituzione 
Altre strade sono già state percorse e sono fallite prima tentando di governare contro 
1 comunista ora insistendo nel governare senza di essi. I comunisti già dirigono, assieme 
ad altre forze democratiche, alcune Regioni, decine di Province, migliaia di Comuni, 
guadagnandosi rispetto e consenso per la loro capacità, onesta, spinto democratico E' 
nell'interesse del paese accogliere la loro proposta unotana. 

NELLA FOTO - Attesa in un ufficio di collocamento La crisi economica colpisce in 
particolare l'occupazione giovanaìe e femmimEe, falcidia il potere di acquisto delle 
grandi masse popolari e crea gravi difficoltà ai ceti medi produttivi. 

33 crisi 
dei governi 
diretti 
dalla DC 

34 governi presieduti dalla DC In ')0 
anni dal 1945 ad oggi Al massimo un 
governo è durato in carica due anni, ma 
la vita media di essi è stata interiore 
all'anno Dunque' instabilità La DC non 

è mai riuscita ad esprimere governi sta 
b.li .nnanzitutto a eausa della lotta degli 
uomini e delle correnti interne almeno 12 
delle 33 crisi di governo hanno avuto 
origine da contrasti tra le vario correnti 
democristiane La continuità del potere è 
statJ comunque garantita dall alternarsi 
alla presidenza del Consiglio di pochi uo
mini, sempre gli stessi Oggi Moro (già al 
tre volte presidente del Consiglio) ha nel 
governo tre ex presidenti Andreotti, Co 
lombo. Rumor, e un altro ex piesidente 
(Fanfani) è alla segreteria del partito 

In questo monopolio del potere fondato 
sul presupposto della supremazia della DC 
e sulla pregiudiziale discriminazione nei 
confronta del PCI, risiedono le vere ra
gioni del disordine e dell'instabilità, non 
che le vere cause del malcontento e del
l'insofferenza. Da esso discende lo svuo
tamento delle istituzioni e l'allentamento 
della fiducia dei cittadini. 

E' dal 1969 — l'inizio fu segnato dalla 
orrenda strage di piazza Fontana — che e 
in atto nel nostro paese la strategia della 

tensione, con la quale la parte più gretta 
dei gruppi dominanti il versante conser
vatore e reazionario delle lorzc politiche, 
1 imperialismo e il lascismo stranieri gio
cano la carta dell'instabilità delia demo
crazia, dell eversione e della provocazioie 
Ebbene, invece di dirigere i loro sfoivi 
contro queste trame, ì dirigenti della DC 
— Fanfani in testa — e della socialdemo 
crazia, hanno cercato di trai re vantaggio 
dalla situazione affermando che la dem* 
crazia è posta in pericolo dagli « opposti 
estremismi » 

La mistificazione è grave e da essa pos
sono discendere pericolose conseguenze per 
il paese. H fatto è che ì dirigenti della 
DC, proprio coloro che hanno malgover-
nato per tanti anni, per meschini calcoli 
di partito di potere e di gruppo hanno 
deciso di rilanciare la linea della contrap
posizione fcontale, della divisione delle 
forze popolari, dell'anticomunismo E cosi 
Fanfanl, che si vantava di cominciare 
un'« autocritica », finisce con un disegno 
restauratore. 

Il consenso 
delle masse 
per un 
rinnovamento 

Ma cosa vuole Fanfnni? La risposta di 
scende dal suo modo di agire La direzio
ne de intende sfuggire a ogni analisi e 
confronto sulle questioni di contenuto — 
cioè sul modo di governare e di ammini
strare — delle prossime elezioni, perché 
per la DC il bilancio è gravemente falli
mentare. Panfani non vuole rendere conto 
dei fatta e dei risultati di 30 anni di mal
governo perché gridano vendetta, perciò 
egli evoca gli spettri dell'anticomunismo, 
(emina il panico, alimenta la rissa sul 

piano interno e tenta persino di resusci
tare la guerra iredda sul piano interna-
7ionale 

Scatenandosi sul problema dell'ordine 
pubblico, sollevando un polverone sul « cu 
mulo» fiscale ìilanciando in grande stile 
la teoria. del « doppio estremismo », 'a 

direzione de si e pelò data la zappa sui 
piedi poiché alla gente non può sfuggire 
un dato elementare che quanto c e d i 
instabile di iniquo, di torbido nel nostro 
paese non può non discendere diretta 
mente dal modo come l'Italia è stata go 
vernata in questi 30 anni, e Inanima» 
di questo trentennale malgoverno è stata 
la lìnea di divisione e di discriminazione 
all'insegna del monopolio politico de 

La risposta che il paese attende di fron 
te all'incalzare della crisi, all'esplodere 
delle contraddizioni e degli scandali, al-
1 incrudire della violenza fascista e della 
trama eversiva, non può essere quella del-
1 attuale direzione della DC, che nel pro
tervo rifiuto di cambiare strada non edi
ta a ricattare ì suoi stessi alleati di go

verno e a colpire gli oppositori all'in
terno del suo stesso partito Oggi appare 
sempre più chiara 1 impossibilita di nsol 
vere la situazione del paese e dello mass* 
lavoratrici senza il concorso di tutto le 
forze popolali senza un programma di 
concorde collabora/ione Un modo nuovo 
o pulito di governo della cosa pubblica 
non può intatti non essere saldamente 
radicato sul consenso e la paitecipazio 
ne attiva delle massi- popolari E il prò 
blema centrale da risolvere resta quello 
del superamento della discriminazione ve-
so il PCI 

A questo obiettivo tende la proposta po
litica del PCI, che sul piano es-temo col 
loca la prospettiva di un modo nuovo di 
governare il paese nel processo di disten
sione, di coesistenza pacifica e di colla
borazione internazionale e sul piano in
terno garantisce, con l'intesa e la più am
pia collaborazione di forze popolari e de
mocratiche, la trasformazione della so
cietà in un clima di sviluppo delle liber
tà costituzionali. 
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La divisione aggrava i problemi Punita può risolverli 
Sempre 
più grave 
la crisi 
economica 

LA CRISI economica che attanaglia il Paese è tutt altro eh» 
super-ita e la questione del livoro resta quella centrale 

La deflazione selvaggia applicata dal governo ha sottratto al 
lavoratori nel corso dell inno scorso i 300 mi lardi in pm 
nspetto al 1D7J l i pioduzione industriale continua a cadere 
con un tasso del 10 12°u ali anno gli investimenti produttivi 
sono inferiori di oltre il 15 i rispetto la media dei precedenti 
anni In questa prima parte dell anno la produzione è stata 
tagliata del 10 15°/e la sottoccupazione e aumentata del 40° o 
(36 912 000 ere di cassa integrazione nel solo mese di marzo 
scorso) due intere classi di giovani rischiano di non entrare 
nella produzione aggravando li già esteso fenomeno della disoc
cupazione giovanile e mentre rischia di calare ulteriormente 11 
già basso tasso di occupazione femminile 
La disoccupazione cresce m tutti i paesi capitalistici Stati 
Uniti 8 9°o della loro forza lavoro Belgio 6% Gran Bretagna 
settimana lavorativa di 3 giorni fin dall inizio del 1974 Fran
cia 700 mila unità RFT 1 300 000 (rispetto ai 140 000 dalljrjizio 
del 1974) I nostri emigrati tornano perciò senza lavorò ma 
nulla è stato fatto dal governo per rendere operante il piano 
d emergenza predisposto fin dal dicembre scorso L emigrante 
che ritorna ad esempio, non ha parità di diritti con il disoccu
pato italiano Disgregazione e tensioni sono quindi aumentate 
nel Mezzogiorno 

Sulle famiglie italiane si abbatte il peso del carovita che dal 
gennaio 1974 al gennaio 1975 è cresciuto del 25 2°° Neil aprile 
scorso 1 prezzi hanno avuto una nuova impennala, che ha 
interessato anche le tariffe particolarmente quelle telefoniche 

Nella foto Aumento di tutti i prezzi 

La scuola 
discrimina 
i figli dei 
lavoratori 

PER CIRCA 4 milioni di alunni non es ste neppure posto in 
un banco perche non si costruiscono scuole mentre centi

naia di miliardi destiniti per legge ali edilizia scolistici non 
sono stati spesi por difficolta « buroci itiche » \'el male che 
colpisce tutto il Pie se il p u colpito e. 1 Sud In Pugli i le aule 
«precarie» secondo ì dati urficuli sono 100 ma in Veneto 
dove e e la stissa popol ìziom scoi istic i sono solo 36 II mag
gior numero di aule precarie si tiova in Sicilii (Ì07) ed iti 
Calabria (1031 Non ci si mcriv eh quindi se dei 100 mila 
bambini che ripetono in Itali i l i I elementiu (il che Ria di 
per sé costituisce una vergogni pei tutto il nostro s stema 
scolastico) la maggior percentuale si trova in Calabr a (dove 
i piccoli di I a vengono bocciati tre volte di più dei loro cocta 
nei toscani) in Sicilia (dove h percentuale sempre rispetto 
agli alunni della Toscana è quasi quadrupla) in Sardegna 
ed in Puglie 
Del resto non solo ai piccoli meridionali la scuola noi è capace 
di dare istruzione e cultura Avviene la stessi cosa per i fig]1 

degli operai e dei braccianti Sempie secondo le statistiche 
ufficiali su 1000 Tigli di e salarnti » the v inno n I elementare 
ne arrivano alla Hurea 5 contro 10J fij,li di imprenditori • 
liberi professionisti Solo il 10 dei d plom ui delle secondarie 
sono figli di operai e braccianti e i loro volta questi fanno 
le scuole meno qualificate (costituiscono 1 OJ degli alunni degli 
istituti tecnici! e per aggiunta impegano p u anni a compiere 
la camera scolastica (più della mot ì degli studenti degli isti 
tuti tecnici — il 56 3° o — è in ritardo negli studi contro il solo 
192°o di allievi del liceo classico) 

Nella foto aule sovraffollale in Sardegna 

Meno 
lavoro 
nel Mez
zogiorno 

FIN DAL 1974 le imprese a Partecipazione statale hanno 
diminuito gli investimenti in termini reali del 15% Nel 

1975 la riduzione è ancora più forte ed a farne le spese è 
soprattutto il Mezzogiorno rinvio per il nuovo Centro side
rurgico di Gioia Tauro mancata attuazione dei nuovi impianti 
petrolchimici e metallurgici annunciati in Sicilia, Calabria, 
Sardegna 
Il credito è razionato da 18 mesi ma nei fatti le piccole im
prese — dove trovano occupazione tre quarti dei lavoratori indù 
striali — sono state messe di fronte al blocco a causa dell alto 
tasso d interesse e delle discriminazioni messe in atto dalle 
banche Interi settori come quello mobiliere e tessile sono 
posti in crisi anche per la riduzione degli acquisti dei consu
matori Nel Mezzogiorno 1 industria alimentare che era già 
poco sviluppata subisce altri colpi nducendo anche la propria 
richiesta di prodotti ali agricoltura 
La crisi dell agricoltura che ha portato all'emigrazione In 
massa ha subito una accelerazione negli ultimi anni per due 
ragioni 1 aumento delle spese (tremila miliardi per concimi, 
macchine carburanti ecc all 'anno') e la mancata riforma 
strutturale Estensione dell irrigazione assegnazione di terre 
incolte e superamento della colonia sviluppo associativo sono 
i mezzi per dare nuove basi moderne e sono statt invece osta
colati e rifiutati per fare 1 interesse della proprietà terriera 
e della speculazione I prodotti tipici del Mezzogiorno — vino 
agrumi olio d oliva ortaggi — sono rimasti con scarsi 
sbocchi e sfruttati dall intermediazione aggravando la disoc
cupazione e 1 insufficienza del reddito 

Nella foto- emigrati italiani alla stazione di Zurigo 

I servizi 
sociali 
all'ultimo 
posto 

LJOCCUPAZIONE femminile segna un indice che e tra ì piò 
bassi d Europa centinaia di migliaia di ragazze cercano 

invano un attività adeguata agli studi compiuti e alle loro 
aspirazioni il lavoro a domicilio e la sottoccupazione sono un 
« privilegio » femminile 
Lavoratrici e casalinghe condividono inoltre il peso delle fati 
che e delle angustie per sopperire alle carenze della società 
moderna verso la famiglia la cura dei bambini 1 assistenza 
agli anziani il peso di tante funzioni domestiche gravano 
solo sulle loro spalle perché m incano ancora quei servili 
sociali che dovrebbero dare un organizzazione nuova ai quar 
tieri e alle citta per una « nuova qualità » della vita di tutti 
Un esempio molto preciso è elato dalla vicenda degli asili 
nido il piano strappato ne] 1971 con le lotte dei lavoratori 
delle associazioni femminili dei partiti di sinistra in primo 
luogo il PCI prevedeva la costruzione in cinque anni di 3800 
asili nido Ne sono stati costruiti in tutto 203 dei quali 101 in 
Emilia per iniziativa delle amministrazioni governate dai 
comunisti 
Un altro esempio dei ritardi e delle inadempienze de è dato 
dall assenza dei consultori per una maternità libera e consa 
pevole — esigenza sempre più viva Ira le donne e nelle fami 
glie — per ì quali il PCI ha presentato per primo una propo 
sta di legge che ancora non riesce a trovare uno sbocco par 
lamentare 
Tutte le conquiste delle donne itainne in questi trent anni sono 
dovute al loro impegno unitario di lotta ultima in ordine di 
tempo quella del diritto di famiglia 

Nella foto bambini cosfretti a giocare fra le immondizia 

Gli Enti 
locali 
affogano 
nei debiti 

La lunga 
linea 
degli 
scandali de 

1 DEBITI accumulati da Comuni e Province sono di ben 
25 nula miliardi di lire La linea di governo perseguita 

dalla DC ha portato a questo paralizzante risultato che è 
frutto di due spinte contrarie da una parte 1 addossamento 
agli Enti locali di compiti crescenti e non di rado anche di 
quelli di competenza governativa (si pensi ai lavori di imme
diato interesse cittadino — case scuole trasporti — che i 
Comuni hanno dovuto compiere a seguito del caotico sviluppo) 
dall altra parte la privazione di Comuni e Province dei mezzi 
di entrata e di finanziamento pure previsti dall arcaica legge 
vigente Tutto insomma è stato fatto per ridurre o togliere 
alle istituzioni elettive locali ogni effettiva capacità di inter
vento 
Il male prodotto dal malgoverno de è profondo e intacca la 
struttura stessa delle finanza pubblica, che colloca fra i 
bisogni residui quelli dei Comuni La legge tributaria ha pri
vato i Comuni dell autonomia impositiva, e bloccato pratica
mente le loro entrate al 1973 La Cassa depositi e prestiti fun
ziona a ritmo ridotto e la copertura dei disavanzi, prevista 
dalla legge, è parziale sempre più gli Enti locali sono costretti 
a indebitarsi a tassi usurari presso gli istituti bancari Un 
doppio ordine di controlli, regionale e centrale, rende lente • 
faticose le procedure di approvazione, contro la norma costi
tuzionale, che prevede un unico controllo regionale 
I comunisti hanno presentato precise proposte di legge che 
fanno perno stili irrinunciabile autonomia della finanza locale 
se si vuole uscire dalla crisi bisogna avere più fiducia negli 
istituti elettivi. 

Nella foto' una manifestazione di sindaci del Lazio. 

Tasse: 
paga di più 
chi pos
siede meno 

LA CRISI morale che colpisce 11 paese e che si manifesta 
in una diffusa insofferenza dei cittadini, ha le sue radici 

nelle ingiustizie nella pratica del sottogoverno e del cliente
lismo nel malcostume e nella corruzione che in modo clamo
roso — tanto da provocare gli accenni autocritici dell ultimo 
Fanfani — hanno caratterizzato il malgoverno della DC La 
fotografia del senatore de Verzotto, presidente dell Ente mine 
rario siciliano colpito da mandato di cattura per avere uti
lizzato danaro pubblico per interessi privati è stata quella più 
pubblicata sui giornali in questi ultimi tempi assieme a quella 
del de Einaudi per 1 affare EGAM Fasslo Ma andando indie 
tro si scopre che gli episodi di malcostume sono infiniti 
Eccone alcuni 1951 truffa nelle valute 1952 affare della via 
Olimpica a Roma 1955 beni della ex GIL alla Pontificia opera 
di assistenza 1958 bancarotta Giuffré 1961 scandalo dell Im 
mobiliare Lazio 1961 i mille miliardi della Federconsorzi e 
1«aeroporto tutto do ro» di Fiumicino 1963 aste truccate 
delle banane caso Mastrella diga del Vajont, 1964 fondazione 
Balzan 1965 traffico tabacco messicano 1966 le « mine d oro > 
1968 scandalo ONMI 1970 bancarotta e fuga nel Libano del-
1 industriale Riva, 1971 i * lager » dell ONMI vendita di aree 
e licenze edilizie a Palermo con sindaco Ciancimlno (de) 1300 
radio USA usate pagate per nuove dal ministero della difesa 
caso Marzollo fondi neri Montedison 1972 scoperte evasioni 
fiscali per centinaia di miliardi rifornimento di carne guasta 
agli ospedali di Roma migliaia di miliardi trafugati ali estero 
1973 fondi del petrolieri ai partiti (ruorché al PCI), crack Sin 
dona crack Banco di Milano affari delle banche con 1 « Ano 
ruma sequestri » banane e petrolio delle multinazionali 

Nella foto U sen Graziano Verzotto 

Il sacrificio 
del 
trasporto 
pubblico 

Il seme 
della 
violenza 
fascista 

ANNI di connivenze e di passività di fronte alla crescente 
violenza fascista e 1 accettazione da parte della DC in 

più di una occasione dei voti missini a livello locale e in 
Parlamento hanno impedito che il MSI fosse isolato nella vita 
politica cosi come lo e ne il i coscienza dtl paese Questa poh 
tica della DC — la linei degli «opposti estremismi» — e di 
certi settori dell apparato statale ha dato fiato alla trama 
eversiva e alla violenza I iscista 
Negli ultimi inni il paese hi dovuto registrare una sene già 
vissima di delitti molti dei qu ili sono limasti impuniti mentre 
la i t te di protezione stesa intorno alle centrali evcisive non 
viene stnintellati Non sono stati alluna puniti gli auton 
d 111 stiagt eli piazzi 1 ontun ì non sono stati trovati gli 
autori degli attentati TI tieni che portavano i livoi itori Illa 
conferenza di Reggio Cai ibna ne gli luton di tutta uni scric 
di altri attentati sempie sulle linee ferrate volti a creare panico 
Ignoti sono ancora i rcspemsabili della strage dell Italicus 
solo timidi e incerti passi fa I inchiesta per 1 orrendo eccidio 
di piazza della Loggia non sono stati scoperti ì mandanti di 
Gianfranco Bettoli che con una bomba a mano seminò la 
morte davanti alla questura milanese né quelli che hanno 
armato la mano a Loi e Murelli che hanno ucciso 1 agente 
Marino Non si riesce a concludere 1 istruttoria sul golpe Bor 
ghese e su tutti 1 tentativi eversivi successivi mentre sempre 
con maggiore evidenza affiorano le responsabilità di uomini 
e « corpi > ai quali era affidato il compito di tutelare le isti 
tuzioni repubblicane 

Nella foto squadracela fascista a un raduno missino 

La fame 
di case 
a basso 
prezzo 

PER OGNI 10 mila lire di spesa la famiglia lavoratrice ne 
paga 1600 di imposte sui consumi e altre 1000 di trattenuta 

sulla busta paga o se fa la dichiai azione le versa diretta 
mente al fisco II necessario per vivere è tassato due volte 
UVA è stata infatti estesa a tutti i beni e servizi di prima 
necessità (dagli alimentari olla riparazione delle scarpe) menti e 
non e è esenzione per il reddito corrispondente ai bisogni eie 
mentan della famiglia La Costituzione dice « chi più ha più 
paghi» e la legge fiscale invece fa esattamente il contrario 
Otto milioni di capifamiglia sono chiamati a fare la dichiara 
zione dei redditi ma soltanto 500 mila (il 6°u della popolazione 
gode del 20% del reddito nazionale) sono in grado di nascon 
dere ì redditi al fisco ed hanno guadagni elevati II fatto di 
chiedere la dichiarazione a tutti compresi i lavoratori che 
hanno già subito la trattenuta e ì pensionati serve ad uno 
scopo solo nascondere gli evasori fiscali dietro una valanga 
di carta Infatti poiché gli uffici fiscali sono carichi di lavoro 
quasi del tutto inutile la posizione delle persone ad alto 
reddito non viene indagata a fondo e gli evasori hanno la 
vita facile 
Sotto accusa per 1 ingiustizia fiscale aggravata dal « cumulo » 
preteso dai coniugi che lav orano la DC ed i suoi alleati hanno 
proposto una legge che la ribadisce Con in più la beffa 1 ade 
guamento delle quote esenti al costo della vita viene rinviato 
al 1976 scaricando cosi altre imposte sulle famiglie 

Nella foto una manifestazione contro l ingiustizia fiscale 

LE LUNGHE attese alla fermata degli autobus le snervanti 
ore perse nel traffico della citta 1 immancabile ritardo 

del treno sono le immagini più dirette e più usuali dell inefl -
ciente sistema dei trasporti nel nostro paese Forse pero pochi 
sanno che ben due terzi del traffico merci si svolge su « gom 
ma » e cioè con il mezzo più oneroso per le casse dello Stato 
e per la stessa formazione del prezzo dei prodotti Insomma 
quando si compia un chilo di mele una rilevante percen 
luale de) prezzo e composta dalla voce « trasporto » è cioè 
ingiusta tassa che la collettività paga alle decennali errate scel 
te che i governi de hanno fatto per il fondamentale settore del 
trasporto pubblico Lo stesso sviluppo it diano e stato plasmato 
sull industria automobilistica e su quelle del cemento e dell» 
gomma Si è preferito costruire ad esempio j mila chilometri 
di autostrade piuttosto che riattrezzare i porti sviluppare la 
flotta la rete ferroviaria i mezzi pubblici come gli autobus 
Nella foto una giornata qualsiasi a Roma 
Con una DC ubbidiente agli interessi e ai profitti dei vari 
Agnelli Pesenti e Pirelli per oltre 20 anni sono stati investiti 
solo 160 miliardi annui per il trasporto pubblico e ben mille 
miliardi 1 anno per quello privato sono stili costruiti 800 mila 
autocairl e solo 20 mila carri ferrovnn sono stali «pesi 
38 mila rmliaidi per le lutostradc e solo 9 mila per le ferrovie 
Con la crisi energetica l i domindi di trasporto pubblico * 
salita vertiginosamente ma il p u s e era impreparato e lo é 
tuttora perché la DC malgrado ripetuti lormali impegni non 
sembra intenzionata a cambiare strida Ha infatti affossato 
proprio recentemente il piano per la costruzione di 30 mila 
autobus richiesto dalle Regioni e dai sindacati 

Nella foto una giornata qualsiasi a Roma 

P CAOTICO disordine urbanistico ed edilizio determinato da 
una politica che per soddisfare la ripacita della rendita 

dei suoli ha rovinato le nostre e t i i e ere no penose condizioni 
di vita negli agglomerati urbini non hi peraltro significato il 
soddisfacimento eM primoidi ile b sjgnei di ibitazioni Tut 
ta l t ro II labbise>Kiio irretrito ali i 1 ne del l')73 e r i s imito in 
2 milioni e mezzu di ibilazioni cui deve aggiungevi la nuova 
domanda determinila d u mitiimoni che sono 400 mila ogni 
anno in Italia 
Nel corso del l<rt sono st ite costiuito 17a mila case delle 
quali soltanto 9 mila di l ledi l i /n pubblica Pressoché 1 intera 
produzione e stata in quesi! inni di e ise di lus^o e medio lusso 
Lungi dal soddisfi! e 1» I inx eli ibitazion a basso prezzo 4 
4U per cento delle e isi costi iute mt.li ultimi due anni (3b0 mila 
rispetto a 800 mila di nu iv i donane! il s no stile «seconde 
case» cine pei conto di 1 imit,lit piiv legiiu che s u ne POS 
sedevano lena 
Il peso raggiunto in qiiest inni d il c,i iv ime d 111 rendita nello 
sue diverse torme e sinici zz ito n queste cifre comparative 
mentre nel 1970 la produzione era si ita di 3"7 200 alloggi per 
una spesa complessiva di 3 900 m liirdi nel 1!T4 pei la costru 
zione di 175 mila alloggi la spesa e stita di 5 800 miliardi un 
costo unitario pili che triplicato nel giro di 4 anni' 
Le conseguenze di questa politica sono che mentre in Europa 
1 Italia figura in testa — dopo Spagna e Malta — nel deficit 
di abitazioni economiche e a basso costo ha un eccedenza di 
case vuote e inutilizzate calcolata (alla fine del 71) m 7 Bi
lioni e mezzo di stanze 

Nella foto caos ediltzio a Vopoli 
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Il voto 
al PCI di 
Claudio 

Villa 

Il popolare cantante Claudio 
Villa ci ha dato la seguente 
dichiarazione: «Alle elezioni 
del 15 giugno prossimo non 
mancherà 11 mio voto al Par
tito comunista Italiano. La 
mio scelta è tanto più Impor
tante oggi, In un momento co
si drammatico e difficile per 
l'Italia. Questo perché credo 
che 11 PCI esprima oggi la 
forza decisiva per tut t i 1 gran
di cambiamenti necessari: 
nelle città come Roma dove 
maggiori e più evidenti sono 
ì guasti del malgoverno, nel
le Regioni che avrebbero do
vuto essere — e In gran parte 
non lo sono state — centri di 
rinnovamento, In tutto 11 Pae
se dove sono sempre più for
ti l'ansia e la spinta per mi
gliorare le condizioni di vita 
e di lavoro Per questo 11 voto 
al PCI è un vero e proprio Im
pegno per la democrazia, per 
la liberta, per lo sviluppo, con
tro Il fascismo, la violenza, 
l'Incapacità e la cattiva volon
tà di governare, per cambia
re subito e aprire nuovi oriz
zonti alla realtà Italiana». 

A Lodz trionfale 

concerto 

di Rubinstein 
VARSAVIA, 31 

Arthur Rubinstein ha tenu
to un trionfale concerto nella 
sala del Gran Teatro di Lodz, 
la città polacca nella quale è 
nato. 

Il celebre pianista, accom
pagnato dalla Filarmonica di 
Lodz — che quest'anno cele
bra Il sessantesimo della sua 
fondazione — diretta da Hen
ry* Czyk, ha Interpretato II 
Concerto in /o minore Op 21 
di Chopln e 11 Concerto n S 
(« Imperatore »; di Beetho
ven Salutato da Interminabili 
applausi, Rubinstein ha poi ese
guito fuori programma la Po
lacca in la minore di Chopln. 

Il palcoscenico è stato lette
ralmente Invaso da garofani 
bianchi e rossi (1 colori della 
bandiera polacca)' al concer
to era presente Jozef Telch-
ma. vice-presidente del Con
siglio e ministro della Cultura 
Rubinstein ha devoluto l pro
venti del concerto alla crea
zione di un premio destinato 
•1 migliore pianista polacco 
dell'anno, e 1 diritti di tra
smissione radiotelevisiva al 
restauro del Castello reale di 
Varsavia. 

Ha grande successo di pubblico 

Duro attacco alla 
burocrazia in 

un film ungherese 
«Viaggio premio» di Istvan Darday dimostra la gran
de capacità di rinnovamento di una cinematogra
fia attenta ai problemi del mondo contemporaneo 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 31 

Regll ultimi anni solo Zol-
tan Fabrl era riuscito a su
scitare tanto unanime entu
siasmo di critica come quello 
che circonda In questi giorni 
l'« opera prima » di Istvan 
Darday Viaggio premio II 
film, distribuito dopo lunghe 
esitazioni (che non ne permi
sero la presentazione alle 
Giornate del cinema unghere
se dello scorso dicembre, da
vanti alla critica Internazio
nale), r t a raccogliendo ora 
anche un notevole successo 
di pubblico 

Darday. coetaneo di quel 
nuovo cinema ungherese di 
cui si festeggiano I trent'annl. 
ha alle spalle una interessan
te esperienza di documentari
sta In ouell'isora autogestita 
che è lo Studio Bela Balazs. 
e nel suo primo film a sog-
getto ce ne offre una notevole 
cintesi Esperienza e tecnica 
unite a un'altissima sensibi
lità fanno del film un'opera 
di valore Ma quello che forse 
ha maggiormente Impressio
nato la critica ungherese è 
10 stile personalissimo del
l'autore Il critico del Nepsza-
badiag ha scritto che Darday 
« ha fatto un passo Impor
tantissimo sulla nuova via 
dell'arte cinematografica mo
derna, che nel futuro forse 
risulterà percorribile: per 
usare un termine Inconsueto 
trattandosi di un nuovo con
cetto- egli è diventato uno 
dei pionieri della estetizzato
ne diretta della realtà » 

Un film diverso, dunque, 
ma che non nasce dal nulla. 
Le sue radici anzi r ino ben 
nutrite dalle esperienze che 
un'Intera generazione di ci
neasti sta facendo appunto 
nello Studio Bela Balazs, da 
cui purtroppo non molto rie
sce a germogliare con faci
lità. CI sono ancora troppe 
resistenze ci auguriamo che 
11 varco aperto da Dardav 
possa diventare ben presto 
una grande porta ' aperta. 

Ricerca di una 
storia vera 

Il film propone una storia 
vera, registrata dail autore e 
dalla sua collaboratrice Gyor-
gy Siala! dalla viva voce del 
protagor.lstl, nel corso di una 
delle tante peregrinazioni In 
provincia, a caccia di storie 
da documentare filmicamen
te. L'organlzza/lone distret
tuale dei Pionieri di una pro
vincia meridionale dell'Un
gheria riceve dal Centro la 
direttiva, esemplare nella sua 
burocratica pignoleria, di tro
vare un ragazzo di dodici-
quattordici anni, sano, di bel
l'aspetto, diligente negli stu
di, attivo nell'organizzazione, 
capace di suonare uno stru
mento, Ul famiglia operala, 
da mandare a Londra In viag
gio premio con ragazzi di al
tre province 

La ricerca ha Inizio In vil
laggi e cittadine del distret
to, ma per la mancanza nei 
vari candidati di uno o più 
d'uno del requisiti richiesti 
non si arriva a capo dell'Im
presa, nella quale si spendono 
Invece tempo ed energie In 
misura eccezionale SI scar
tabellano gli archivi scolasti
ci Qualcuno propone « un pic
colo zingaro », ma viene In
terrotto prima di aver termi
nato la frase « Zingaro? No 
no noi » finché a qualcun al
tro viene In mente un certo 
Tlbor Baloch. che sembra fa
re al caso. La macchina or. 
ganlzzatlva si mette Imme
diatamente In moto SI veri 
fica la coincidenza del requi
siti richiesti SI avverte la 
segreteria distrettuale del 
Pionieri SI trascina Tlbor Ba
loch, strappandolo alle prove 
del complessino beat di cui 
fa parte, alla scuola del vii 
lagglo. dove già sono comln 
ciati I lavori di pulizia e di 
addobbo SI corre sul campi 

Oggi e domani a Roma 

Musicisti italiani 
riuniti a congresso 

Oggi e domani si terrà a 
Roma, nella sala Casella alla 
Accademia filarmonica roma
na, H congresso nazionale 
straordinario del Sindacato 
musicisti Italiani, per Indi 
care gli sbocchi funzionali 
ed organizzativi da dare al 
•Indacato 

Da un ampio dibattito di 
base svoltosi precedentemen
te, sono emerse varie Indica 
zlonl, raccolte in tre mozioni 
di esse una configura la con
fluenza del SMI nella CGIL, 
un'altra nella Federazione 
unitaria delle tre confede
razioni, ed una terza un rap
porto organico con 1 sindaca
ti confederali del lavoratori e 
più specificamente con la 
FILS e la CGIL-Scuola 

I delegati regionali e di 
categoria che interverranno 
al congresso dovranno discu
tere le tre mozioni presenta
te e votare per la soluzione 
«iw riterranno più Idoneo al

la configurazione Ideologica 
del sindacato ed alla lealtà 
politica e sindacale 

Bulajic gira 

« L'assassinio di 

Sarajevo » 
BELGRADO 31 

E' cominciata la lavorazione 
dell Assassinio di Sarajevo di 
retto dal regista Jugoslavo 
Veljko Bulajic (noto soprat
tutto per La battaglia della 
Nerelva/ che viene girato 
parte In Jugoslavia e parte 
in Cecoslovacchia Ne sono 
Interpreti principali Christo
pher Plummer, Florlnda Boi-
kan e Maxlmlllan Schei!, gli 
altri sono In gran parte at-

f tori cecoslovacchi e jugoslavi 

dove 1 genitori di Tlbor, la 
madre contadina della coope
rativa agricola e 11 padre 
operalo gruista In giornata li-
bera. stanno lavorando, per 
portarli, cosi come sono, sen
za neanche le scarpe al piedi, 
alla scuola del paese 

LI le autorità del villaggio 
e la segreteria distrettuale 
del Pionieri, seduti dietro 11 
tradizionale tavolo coperto da 
un drappo rosso, circondati 
da bandiere con 1 colori na
zionali, comunicano al geni
tori intimiditi e sorpresi la 
bella notizia I due firmano 
la dichiarazione di accetta
zione, Tlbor si esibisce alla 
chitarra, i dirigenti si com
plimentano tra loro per avere 
finalmente realizzato l'obiet
tivo Ma, ahimè, cominciano 
1 problemi. La madre di Tl
bor s) rimangia la decisione, 
ha paura che 11 figlio torni 
cambiato dal viaggio Esprl 
me tutta una serie di timori 
In cui si mescolano affetto 
materno e arretratezza- cosi 
ben definita, quest'ultima, 
dalle Immagini d'apertura del 
film sul banchi della fiera 
paesana coperti di ninnoli e 
oggetti di devozione del peg-
glor kitsch. Il padre è più 
propenso a far partire 11 ra
gazzo, ma In fondo è un Irre
soluto, cosicché la determina
zione della moglie ha 11 so
pravvento 

L'accettazione del premio 
viene ritirata L'organizzazio
ne del Pionieri entra In crisi. 
Come trovare nel poco tempo 
che resta un ragazzo che ri
sponda a tutti 1 requisiti? 
Alla fine si decide, dopo con
sultazioni telefoniche con 11 
Centro, di tappare il buco In 
un modo qualsiasi. Partirà 
cosi per Londra una ragazzi
na che suona si la fisarmo
nica, ma non è né di bel-
I aspetto, né di famiglia ope
rala. Nell'elenco del premiati 
però figurerà, come Tlbor Ba
loch, sana, di bell'aspetto 

Protagonista di questa sto
ria per tanti versi « banale » 
(quanto può esserlo una sto
ria vera) è la burocrazia, e 
più di un giornale l'ha rile
vato Da quella antipatica e 
assurda del dirigenti centrali 
del Pionieri, che classificano 
gli uomini come oggetti o 
animali da fiera (ci mancava 
solo che controllassero la den
tatura di Tlbor Baloch come 
quella del cavalli), ridicola 
dunque, ma soprattutto disu
mana, a quella che Imita 1 
modelli importati dal Centro, 
la quale, se è meno disuma
na, non 6 però meno assurda 
e ridicola Darday osserva le 
« autorità ». i « burocrati » del 
villaggio (l'Istruttore del pio
nieri, Il segretario del partito, 

II direttore scolastico, l'uffi
ciale -di stato civile, 11 mae
stro, eccetera) con Ironia, ma 
con umana comprensione, 
perchè in fondo sono uomini 
onesti, che credono di ren
dersi utili alla comun'tà con 
11 loro ingenuo fervore Ma 
nello stesso tempo scopre im
pietosamente questa Unghe
ria sbagliata, la mette alla 
berlina (semplicemente pre
sentandola pc duello che è, 
senza artifici con oggettività 
documentarla) perché si pos
sa giudicare e superare. 

Attori non 
professionisti 

Istvan Darday ha realizzato 
Il film con attori non profes 
s'onlstl Li ha trovati nello 
stesso villaggio dove ha gi
rato, ed é riuscito a farli 
vivere etn autenticità questa 
storia davanti alla cinepresa 
Come hu raccontato lui stes
so, non ha dato loro un testo 
da recitare ma 11 fra costretti 
a ricreare davanti all'obiet
tivo delle situazioni quanto
meno analoghe a quelle che 
es,l vivono tutti I giorni Ne 
é venuta fuori una satira so
ciale di grande efficacia, rea
lizzata secondo la tecnica del 
reportage 

Tuttavia Darday ama I pro
pri personaggi e riesce cosi 
a presentarceli in una luce 
di calda umanità tale da 
raggiungere qualche volta la 
poesia E' Il caso tra gli 
altri, del genitori di Tlbor. 
coniugi anche nella vita La 
cinepresa Iruga 1 loro volti 
con tremendi primi plani, ca 
paci di mettere In difficoltà 
1 phì smaliziati attori profes
sionisti Loti risultati di tale 
veitta da motivale l'afferma 
zlone secondo la quale gli In
terpreti vivono e non recitano 
la loro parte eccezionale ci 
è parsa la brev*» scena di 
amore, che con la lappaclfl-
cazlone del genito] i segna an
che la ìlnuncla al viaggio 

Un buon film dunque, che 
dimostra come questa piccola 
grande < emntovrafla sia ca
pace ri1 rinnovarsi semole e 
di estrurr** In continuazione 
da quel cilindro magico che 
e lo Studio Bel» Bilaz.s nuovi 
talenti energie fresche 
« Questi f lovanl — scrive Ve
ra Letnv su Ftlmhultura ~ 
con 1 autenticità del fatti, co
me dimostra g a la serie del 
loio documentari, avvertono 
la società di verità scomode 
Certo la lode l'approvazione 
Incondizionata e una musica 
più dolce per l'orecchio Fare 
l'artista scomodo è una parte 
difficile Eppure non si deve 
lasciare che 1 giovani rinunci
no alla voglia di recitar» que
sta parte» 

Guido Bimbi 

Le prime 
distanza da un Bob Wilson 
o da un Meme Peritai, è il 
fiu.sso delle immagini, otte
nuto con un elaboratlsslmo 
gioco di luci, di colori, di 
piote/Ioni (diapositive di A-
lcssandra Flgurellii sul cor
pi statici o In lento movi
mento degli Interpreti e su
gli oggetti di scena 

Per buona parte della ìap-
presentazione crediamo di as 
.siviere a uno svolgers* di 
« quadri viventi ». tra pittu
ra e clnematograto d'am
biente urbano (e magari a-
mertcaiio) interni ed ester
ni d'una metropoli oppressi
va, sul quali s imprimono 1 
segni ricorrenti d'un retico
lato o grate gigantesca, sim
bolo carcerarlo e concentra-
zionarJo Poi assumono mag-
g'ore concretezza alcuni mo
tivi specifici un uomo che 
passa con una misteriosa va
ligia un altro ohe distribui
sce volantini Bandiere ros 
se vengono arrotolate, sroto
late, agitate, pistole e mitra 
appaiono tra le mani degli 
attori, che II brandiscono o 
11 cullano come bambini In
somma se La morte di Dan-
ton si configura (in BUchner) 
come tragedia storica ed esi
stenziale, tormentato dibatti
to sulla rivoluzione, quanto 
ora vediamo è piuttosto 11 pa
tetico cerimoniale. 11 rito fu
nebre d'una rivolta, o congiu
ra, o cospirazione solitaria, 
che si vota da se stessa al 
fallimento II tutto con molta 
cura formale, ma senza di
stacco critico, anzi In un cli
ma di compiacimento estetiz
zante e mortifero 

Musica 

Concerto per 
i l XXX della 
Liberazione 

Il XXX della Llberazlon" e 
della v ttorin de! pcpoh sul 
nazila-.-l-.mo è stato celebra
to ieri p o m e l l o dalla Ge
stione del concerti dell'Acca
demia di Santa Ce.-llla con 
una bella manifestazione al-
1 Auditorio e stato presenta
to un programma di musiche 
variamente ispirate alla Re-
slatenza e al suoi valori So
no stati cosi eseguiti la Nin
na nanna di Giuseppe Moro-
sinl Ul sacerdote che fu as
sassinato dai nazisti a Roma 
nell'aprile del 1944), La mori 
d'un tyran di Mllhaud, il 
Concerto funebre per Duccio 
Galimberti di Ghedlni, Un so 
prawissulo di Varsavia di 
Sc-hoenberg e due cori — il 
secondo dei quali bissato a 
furor di publbico - dall'Ale-
ksandr Nevskt ài Prokofiev 

Al grande significato del 
concerto - che è stato bre
vemente Illustrato In aper
tura dai rappresentanti della 
Gestione, del Consiglio di 
azienda, e dal compagno Se
reni — è risultato pienamen. 
te congruo l'Impegno degli 
Interpreti 11 direttore Pier
luigi Urblni, 11 tenore Carlo 
Galfa, il baritono Arturo Te
sta, l'attore Sergio Tedesco, 
il maestro del coro Giorgio 
Kirsohner, e tutti i compo
nenti della compagine orche
strale e vocale ceolliana 

Noti esponenti del mondo 
della politica, della cultura e 
del lavoro erano tra 11 pub
blico, che con 11 suo applau
so caloroso ha espresso, oltre 
che 11 suo apprezzamento agli 
Interpreti, una piena adesio
ne agli Ideali di democrazia 
e di libertà ohe venivano ce
lebrati. 

vice 
Teatro 

La morte 
di Dan ton 

Lo spettacolo che 11 grup
po teatrale « Stran'amore » 
dà al Beat 72 prende 11 tito
lo dalla Morte di Danton di 
Georg BUchner (1813-1837) 
E In effetti, sul sottotondo 
continuo di musica Jazz (MI-
les Davis), la colonna sonora 
comprende, da un certo mo
mento in poi. brani smozzi
cati, volutamente poco Intel
ligibili, detti d i voci fem
minili neutre, qua e la Ince
spicanti, del dramma dello 
scrittore tedesco Ma ciò che 
conta qui, anche se 11 regi 
sta Simone Cardia e l suol 
compagni (Rossella Or, Da
niela D'Arpino. Maurizio DI 
Mattia. Ornella MtnnetM, 
Natale Russo. Daniele Ma
gnante Marco Olzerei ten 
gono a dichiarare la propria 
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ag. sa. 

Cinema 

Perché un 
assassinio 

Come sigillata da due si
billini verdetti di una grigia 
commissione d'inchiesta sta
tunitense — magistralmente 
punteggiati dall'esasperante 
Incedere del « carrello » ~ 
troviamo In Perdi? un assas
sinio la vicenda di un gio
vane e Impulsivo reporter. 
uno fra 1 noti e fin troppo 
stilizzati « ficcanaso » del ci
nema americano Questo 
giornalista eterodosso di raz
za sembra, Infatti l'unico ter
reste In un mondo popolato 
di umanoidi (forse per que
sto motivo, poiché altri non 
ve ne sono 11 film ha parte
cipato al Festival del cine
ma fantastico di Avorlaz), 
visto che tutti attorno a lui 
nascondono qualche tremen
da verità ccn evidente cir 
cospezione deciso a far !u 
ce su un efferato omicidio 
politico » « * in USA, il pro
tagonista Incontrerà dinanzi 
a sé un'Insormontabile bar
riera di connivenze e una 
tragica sorte Questo perché 
vittime, carnefici testimoni 
sono congiurati come l'im-
perlallsmo e la mafia. Il com 

plotto è un virus molto ame 
ricano. 

Dallo sceriffo di provincia 
al lattalo tutti si fingono 
amnb'll con il nostro eroe 
per poi tirargli colpi bassi 
Forse una coalizione cosi am 
pia e burocratizzata ila fan 
tematica organizzazione po'l 
tlco-crimlnale conta mlgKi'a 
di udeptl. si camuffa dietro 
decine dl sigle, si impos.ses-
.sa del potere giorno dopo 
giorno con azione intensa e 
capillare facendo uso e 
abuso dl persuasione occulta 
nel oroporsl come una sortai 
dl Quarto Relch) serviva a« 
regista Alan J. Pakula pei) 
tracciare l'allarmante e n o . 
del tutto Infondata Ipotesi dt 
una sempre più radicale 
osmosi fra lo Sti to e le lai 
ze eversive dl stampo fasci 
sta Se la rappresentazione 
avesse preso forma in chia
ve onirica — « fantastica », 
appunto — l'apologo dl que 
sto inerme messaggero dl 
giustizia avrebbe certo tro
vato una sua efficace conno
tazione allegorica Invece. 
Pakula — che era atteso con 
un certo interesse dopo la 
prova offerta con Una squii 
lo per l'ispettore Klute — 
stavolta sbaglia con tenacia, 
inseguendo fino all'ultimo, 
senza fortuna, un'lmposslbl 
le metafora dai tratti reali 
stlc! 

Il regista si vede costret
to quindi a soggettivare ben 
oltre II dovuto la vicenda, 
si perde ansimando alle cal
cagna del suo goffo James 
Bond E !l film non prende 
mal davvero auota, anzi, af
foga Infine 1n un mare di 
scialbi dettagli che, come si 
diceva un tempo a Hollv-
wood. « non mandano avanti 
la stona ». Nel nannl ò>l re
porter. Worren Beattv e let
teralmente annichilito dagli 
eventi mancati 

Club Prive 
n titolo per esteso sareb

be Club Prive. per coppie 
raffinate' Il ritrovo monda
no di cui si parla é quello 
in cui capita, per caso, un 
giovane e aitante tassisti* 
parigino, tenacemente dedi
to alla rincorsa del «sesso 
debole» Costui — Il suo no
me è Marcel — viene con
dotto da un'affascinante e 
distinta cliente in un postri
bolo dl lusso, ove pigri na
babbi si eccitano fingendosi 
sultani o psicanalisti Mar
cel entrerà nel circolo pri
vato come simpatico scroc 
cone dl sesso e baldoria, ma 
finirà «sottoccupato», quale 
stallon» a tempo pieno 

Ideata, prodotta e diretta 
dal francese Max Pecas la 
pellicola erogena dovrebbe es
sere sofisticata e brillante, 
ma é. In realta, come al so
lito un atroce scampolo per 
voueurs senza palato. L'atto
re Philipp» Gaste é Marcel 

d. g. 

Mostre o Roma Hai yi/ 

Di Bella 

(otografo 

della realtà 

di classe 

controcanale 
i • 

ALFIO Dl BELLA - Gallarla 
• Alzala », via della Miner
va 5; fino al 4 giugno; ora 
1013 e 17,30 20 

La recente mostra «Foto-
media » curata a Milano da 
Daniela Palazzoll ha ben do
cumentato quale parte ab 
blano oramai fotografia, film 
e videotape nella ricerca de 
gli artisti italiani di oggi, 
ma anche ha rivelato che 
troppe energie vanno disper
se nel'a reglsti.izione dl com
portamenti esistenziali o dl 
diatribe a scatola cinese al
l'interno dell'arte e delle ra
gioni del fare arte, anziché 
essere lmp'egate nell analisi 
della società italiana Nono
stante la diffusione del mez
zo dunque, un fotografo che 
abbia sguardo e potere dl 
sintesi per la realtà dl clas 
se é ancora cosa rara. DI 
qui l'interesse per le gran
di fotografie e le incisioni 
da fotomontaggi che Alfio 
Di Bella espone a Roma, do
ve lavora ed é stimato come 
reporter dell ambiente arti
stico 

Sono una quarantina dl fo
to scattate secondo un pro
gramma e un metodo, a par
tire dal '66. e glgantografate 
La degradazione umana e so
ciale dl Roma e il motivo os
sessivo Dl Bella non fa re
portage E' stato colpito da 
un ometto d'uso buttato via, 
un water poi sempre rincon
trato In ogni parte della cit
tà E quell'oggetto che un 
Duehamp, nel 1917 a New 
York, mandò a una mostra 
come readu-made provocato
rio, viene restituito all'am
biente urbano, scelto e evi
denziato come oggetto ar
cheologico dl una città che 
cresce ed è già marcia. 

Non ci sono figure umane, 
o quasi se ci sono è come se 
si vergognassero della rela 
zlone con quell'oggetto Non 
ci sono eflettl tecnici ma un 
effetto plastico dl tipo neo-
metafisico che illumina o 
l'immobilita del deserto o un 
flusso dl oggetti che spro
fonda. 

da. mi. 

I DIVERSIVI — Ci piace
rebbe conoscere le ragioni 

I vere che hanno indotto i di-
I rigentt della RAI TV (animes-
1 so che si tiatti solo di essi 
] ma ne dubitiamo/ a rnoluzio-

nare completamente i prò 
grammi di ques*e sere. Non et 
coni ilice m nessun modo, per 
che 'o ri'cniumo un falso 

I pretesto, il fatto che dovendo 
' trasmettere le T-ibune e'e'to-

rall, una sera dopo l altra la 
programmazione veniva «au
tomaticamente» stravolta 

Qui non si tratta di auto
matismi, ma di precise stet
te politiche essendo stata in
fatti da tempo fissata la da
ta delle elezioni regionali ed 
ammmtstralne. era scontato 
in partenza il fatto che la TV 
dovesse pret edere che nei ten
ti giorni precedenti il 15 giu
gno sarebbero andate m on
da le Tr bune elettorali In-
lece, il Radioco-rlcre Questa 
settimana non ha fatto una 
grinza, come si dice ha tran
quillamente annunciato che 
venerdì ci sarebbe stato Sta
sera G7. e che sabato avrem
mo listo AZ. Niente di tutto 
ciò venerdì sul primo cava 
le al posto di G7 abbiamo il 
sto prima un < urtane anima
to della serie dl Braccio di 
ferro, poi un insulso telefilm 
della serie Ironslde uno dei 
tanti prodotti superflui che 
la RAI acquista dagli ameri
cani L'intero diversivo è du
rato poco più di un'ora, cioè 
lo stesso tempo di G7 che 
però è stala abolita Quindi 
puntualmente, alle 22 è an
data in onda la Tribuna elei 
torale con le manifestazioni 
di propaganda del nostro par 
Ufo e della DC 

Sul secondo invece, abolita 
la consueta serata dedicata 
alla prosa, e stata recuperata 
la rubrica Adesso mus ca 
anch'essa della durata di 
un'ora, seguita alle 22 da una 
telecronaca sull'assegnazione 
del Premio Napoli dl narra
tiva Dato lo scarso seguito 
di pubblico che in genere ha 
quest'ultimo tipo di trasmts. 
sione, l'intento era lodevol
mente quello dl indurre gli 
spettatori dl Adesso musica 
a cambiare canale e a assi
stere alla Tribuna ma, se 
questo era l'obiettivo, tanto 
vale dare contemporaneamen
te sul due canali le manife
stazióni elettorali Ancora me
no giustificato, poi, lo scon
volgimento del programmi del 
sabato sera, dato che non era
no previste trasmissioni dei 
partiti 

E allora, torse vi sono al
tre ragioni, oltre a quelle 
« automatiche » perchè. « in 
questo momento », si aboli
scono i servizi giornalistici, 
già così rari nella program

mazione serale. E si aboliscono 
in particolare due rubriche 
come G 7 e AZ che, pur con 

lutti i loro limiti e la loro 
frequente superficialità, sono 
fra le pochissime, nella palu
dosa mediocrità telerisiva, 
che abbiano una certa digni
tà e riescano talora a legarsi 
costrutti!amente all'attualità, 
come per esempio nelle ulti
me settimane con i seruzi sul 
Vietnam su' Cile, sugli spac
ciatori di droga. Noi credia
mo francamente che vi siano 
ben altre rag'oni che quelle 
« tecniche », ragioni ben no
te per esempio, al responso-
b'ie della propaganda eletto
rale del'n DC, on Ciceardim, 
e al suo pafon sen Fontani 

Proviamo infatti a chie
derci quali seruzi di attua
lità avrebbe potuto mostrarci 
i enerdì scorso Stasera G7 La 
risposta non è difficile uno 
poteia essere dedicato al più 
orale tatto di cronaca «ne
ra >\ nel senso di fascista, ai-

l lenuio in questa settimana, 
1 orrendo omicidio del giova
ne democratico Brasili ad ope
ra di una squadracela di as
sassini fascisti manovrati, e 
poi puntualmente « scaricati ». 
da' US/ Un seconde servizio 
poteia essere costituito dalla 
rievocazione, ad un anno di 
distanza, del'a strage fascista 
di Brescia rimasta impunita 
(chi sono i mandanti''), pren
dendo spunto dati imponente 
manifestazione di popolo 
svolle i m quella città i' !R 
maggio, per tentare l'indagi
ne sulla violenza fascista rie-
splosa in modo virulento in 
questa i toi/ifl di scadenza elet
torale per passare agli av 
lenimenti di cronaca interna
zionale un seri izio poteva es 
sere dedicato al Portogallo, 
le cui vicende di questi gior 
ni venoono strumentalmente 
utilizzate a fini elettoralistici 
dalla DC e dal sen Pantani, 
antico ammiratore e nostalgi 
co del dittatore Salazar- tpta 
lunque servizio, da qualunque 
qiornaltsta condotto solo che 
si tosse preoccupato un mo 
mei lo di raccogliere impar 
zwlmente le testimonianze di
rette del cittadini portoghesi, 
airebbe In ogni caso fatto 
crollare l'allucinante castello 
dl menzogne messo in piedi 
in onesti giorni dall'Inviato 
del Teleeiorna'e a Lisbona. 

A questo punto, è ancora 
necessario chiedersi chi ha 
voluto, e perchè, eliminare i 
srrtlzi giornalistici di attua 
Htà'' Se la RAI TV avesse 
dato notizie del tipo da noi 
ipotizzato, come avrebbe de
centemente potuto reagersi 
poi la manifestazione di prò-
pacando della DC dell'altra 
sera allietata da decine di 
baldi alovanottl e di sedu 
centi fanciulle completameli 
te accieca'i da una sola cosa' 
l'ant-comunlsmo* 

vice 

oggi vedremo 
MARCO VISCONTI (1°, ore 20.30) 

Lo sceneggiato t<1ovl«ivo dl Franco Monlcell! e Anton Otu 
Ho Majano traito dal romanzo di Tommaso Grossi Marco Vi-
scont' e giunto senza sussulti alla quinta puntata II eoiif 
dl stasera è esattamente quello delle scorse settimane- tr» gli 
interpreti figurano Infatti Raf Vallone. Sandro Tumlnelll. 
Pamela Vllloresl Franca Nutl. Gabriele Lavla, Gianni Oarko. 
Warner Bentlvegna e Herbert Pagani 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
Considerazioni su Thomas Mann e '1 titolo odierno della 

rubrica dl attualità culturali curata da Enzo Siciliano e Fran
cesca Sanvltale II servizio di questa sera — rea'lzzato da 
Italo A Chlusano e Luigi Perelll — prende spunto dalla ri
correnza del centenario della nascita imbecca 18751 del gran
de scrittore tedesco per delincare in sintesi la figura e l'ope
ra e rilevarne, oggi. l'Importanza e '] significato In studio. 
Interverranno a discutere sul mutamenti nel pensiero politico 
dello scrittore dalle «considerazioni dl un apolitico» alle 
scelte del secondo dopoguerra Emilio Castellani (l'opera let
teraria) e Gianni Vattino (la formazione filosofica dl Mann) 
La trasmissione offre Inoltre le testimonianze dl Gelo e KatI» 
Mann, rispettivamente figlio e moglie del celebre scrittore 

programmi 

Le distanze che da Firenze dovete percorrere 
per ritrovarvi in Piazza dei Miracoli di Pisa o in 
Piazza del Campo di Siena, in San Michele di Lucca 
o in San Francesco di Arezzo, a ben guardare 
sono poca cosa in confronto all'impegno che 
richiede la visita accurata dei tesori d'arte 
racchiusi nel solo centro storico di Firenze. 
Ma cercate di non rinunciare né a percorrere 
quelle distanze né a visitare questi tesori. 
E se vi resta spazio e tempo non dimenticate 
che ogni sasso toscano vi svela la straordinaria 

storia di questa terra: Pienza, San Gimignano, 
Volterra, Monterchi, Sansepolcro, Cortona, Camaldoli, 
Popuionia, Sovana, Vetuionia, S. Miniato, Fiesole, 
Certaldo, Massa, Carrara, Pistoia, Prato sono 
solo alcuni dei cento luoghi in cui la storia è stata 
scritta con lo scalpello, il compasso e il pennello. 
Solo allora potrete dire di aver visto la più grande 
espressione artistica che una piccola 
regione abbia in sé raccolto grazie al genio 
e all'opera dei suoi uomini. 

Regione Toscana 
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TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A coma agricoltura 
12,55 Oggi disegni animati 
13,30 Telegiornale 
14.00 Come si fa 
15,00 La donna dl quadri 

Replica 
16,00 La TV del ragazzi 

« La sfida dl Moto-
topo e Autogatto» • 
« Enciclopedia della 
natura » 

17,00 Telegiornale 
17,15 Prossimamente 
17,30 Napo orso capo 

Disegni animati di 
Hanna e Barbera 

17,50 Tanto piacere 
Varietà a richiesta 

19,00 Campionato Italiano 
dl calcio 

20.00 Telegiornale 
20,30 Marco Visconti 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14.00 Sport 
18.1S Sport 

58" Giro d Itai.a 
19,00 II canto del cigno 

Stelleggiato 
19.50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Alle nove della sera 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO — Ore; 8, 
13, 15, 19, 23 • Oro S: Mot-
lutino musicale; 6,25i Almanac
co! 8,30i Vile nel campi) 9,30i 
M e n i , 10,15t Salva ragazzi; 
1 1 : Bella Italia] 11,30: Il cir-
colo del genitori; 12: Dischi 
caldi) 13 ,20: Kitsch; 14,30: 
L'altro tuono; 15* 58° Giro 
d'Italia, 15,10* Orchestro In pa
r i la , 1G.10. Vetrina di Hit Pa
rade; 1G,30: Dl a da In con tu 
per Ira ira 17,30 Strottamente 
strumentale; 18: Una vita par 
la musica G Simlonatoi 19,20* 
Batto quattro, 20.20: Detto 
« Inter noe »; 20 ,50: Concerto 
di S Behrendt, 21,20* Incontro 
a due voci, 21,50* S. Mende* 
• fa suo musicai 22 ,20: Andate 
o ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO — Oro: 
7 ,30 , 8 .30, 9 ,30, 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 17 ,23 , 18 ,30 , 19 ,30 , 
22 ,30 > Oro Ci I I mattlnioroi 
7,40* Buongiorno con..,) 8,40i 
Un ditto por l'astate) 9,3Si 
Gran varieté: U t Carmela-
11,30: Un disco por restato; 

12i Anteprima iportj 12,111 ' 
Ciao domenica; 13* Il gambero* , 
13,33- Alto «radi mento i 14» I 
Supplementi dl vita roolonalo) , 
14 30: Su dl «Irli IS i La c«r- I 
rida, 15,35- Supersonici 17i I 
La Roma dl S. Conti) 17 ,30: 
Musica e «porti 19t ti «rondo 
Elvis: 19,20: 58° Giro d'Italia! 
19,55: F. Soprano* opera *7S| 
21 La vedova e sempre olla-
art? 21 ,25 : Il oiraskatcmMi 
22 I librettisti dell'opera Ita
liana del '700 . 

Radio 3" 
Ore 8.30: C. Solll dlrloo l'or* 
diottra sinfonica dl Londra* 
10,05* Diaspora e letteratura! 
10 35 Pagine scello da * I pro
messi sposi », 11,35: Antichi 
organi italiani, 12,20: Musiche 
di dama e di scene; 13: In
termetto; 14: Folklore; 14,20i 
« Autunno ttirìano 1974 »; 
15,30* L'apprendista segnalato
re. 17.30- Musica dl J. C*a*l 
18* La biennele dl Venezia) 
18.30: Musica leggera; 18,S5t 
11 francobollo* 19,15t Concorto) 
della sera; 20 ,15: Uomini • 
società; 20,45: Poesia nel mon
do; 2 1 : Giornale dot 
Setto arti] 21 ,30: M u s i » dal 
22 ,40: Musica fuori 
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Dal direttivo della Federazione del PSI Tre quarti d'ora prima di raggiungere l'ospedale dalla borgata Cinquina 

Sciolto il gruppo 

a Palazzo vaientini j| bambino si sarebbe potuto salvare 
Forse con un pronto soccorso vicino 

DUE METODI 
E DUE LINEE 

A CONFRONTO 

NEL MODO di condurre l i 
campagna elettorale e la 

prima differenza t-a noi e 
eli altri soprattutto la DC 
Noi siamo partiti dai proble
mi concreti da un rendicon 
to pubblico dell operato del 
nostri amministratori regio 
nali e comunali d*> un dia 
logo di massa sui program 
mi e sulle p-ospettive della 
Regione i dei comuni Tacen 
do parlare i fatti e chieden 
do a tutti di decidere msie 
me come cambiare 

La DC ha seguito invece 
il metodo opposto combinan 

do il polverone anticomunista 
alla esaltazione demagogica e 
fatua degli assessorati alla 
fiducia nell uso clientelare e 
mortificante delle leve di go 
verno e di sottogoverno L e -
sempio è calzato a pennello, 
come eia naturale per quella 
agenzia di affar* che è ormai 
la socialdemocrazia laziale 
ma da esso non sempre si so
no discostati anche gli altri 
Ognuno può giudicare oggi me 
gì o da che parte sta la se
rietà il rispetto de«h elettori, 
la fiducia nella ragion* la ga
ranzia della diresa della liber 
t i e delle istituzioni democra 
tiche 

IL C\PO di questa fuga dal 
le responsabilità è stato 

doppiato al teatro Adriano 
con il comizio di Andreotti e 
di Montcmaggion Qui si è 
toccato con mano quanto la 
croèintn tanfaniana con la 
^ua corsa verso la destra rea 
nonaria e fascista costituisca 
lo nuo\a reale minaccia per 
la governabilità di Roma e 
del Lazio 

C è disordine c'ò violenza 
e è anche una « eversione di 
destra » avverte Andreotti a 
poche ore dal voto con il 
quale 120 deputati del suo 
partito hanno salvato Sac 
cucci Aggiungiamo noi e è 
un dissesto e una paralisi di 
tutta l'amministrazione stata 
le e è una degradazione una 
decadenza economica sociale 
* morale che insidia la Ca 
pitale Come si esce da que 
< a crisi ' Cosa può fare la 
Regione' Come si cambia e 
tanto per cominciare come e 
cosa cambia nella D C 

Non è questo il partito che 
governa Roma e il Paese da 
27 anni e che negli ultimi 5 

do 1 on Andreotti nell'ultima 
versione lanfamana è il «ca 
muffamento dei comunisti » 
Ci vuol poco a compreidere 
che questa Taccia tosti de 
mocnstiana rivela in primo 
luogo una linea di irrespon 
sabilita 

Dove si vuole andare ' Que 
sta fuga dall esercizio dei do 
veri più elementari di un 
partito che vuole dirsi ed es 
sere democratico non è solo 
il tentativo di coprire le re 
sponsabihta di un modo di 
governare che è elemento or 
ganico della crisi e contio il 
quale si indni//a non solo 
il mondo del lavoro ma an 
che una parte grande della 
società romana non più di 
sposta a panare il pedaggio 
di un groviglio di corruttele 
per una prospettiva di svilur> 
pò che la democrazia cristia
na non è piu in grado di ga 
rantire ^ ben riflettere i 
colpi a salve contro il pre 
sunto « camuffamento dei co
munisti » sono la confessione 
della paura del nuovo che 
già si è imposto e che cam 
mina 

SI H^ paura che da un 
confronto costruttivo e 

merga una realtà che è già 
operante nelle lotte popolari 
come alla Regione al Comu 
ne alla Provincia paralizza 
ti dalla DC dopo orni a 
catena nelle circoscrizioni 
per le quali chiediamo più 
poteri e nuovi compiti solo 
abbattendo ogni pregiudiziale 
a smisti a si apre la strada 
a gì iodi conquiste di liberta 
di democrazia e di progresso 
solo con un nuovo rapporto 
a sinistri e con il PCI si go 
verna Non c'ò più un solo 
campo ormai ove questa real 
in non si imponga e a mag
gior ragione essa va affer 
mata quando la posta m gio 
co è 1 esigenza di una nuova 
iruida politica e molale per 
Roma e per la Regione So 
no già in campo le forze per 
cambiare in meglio la condì 
ziono umana e civile della 
capitale e del Lazio 

Noi lavoriamo per umile 
Chi lavora per dividerle lan 
eia una sfida irresponsabile 
e deve essere isolato e bat 
tuto il 13 giugno con il voto 
di tutti gli antifascisti e di 
tutti i democratici romani So 
prattutto per manteni re apet 

La decisione adottata a maggioranza • Unanimità per il deferimento ai probiviri 
I cinque consiglieri si erano allontanati dall'aula al momento del volo sul bilancio 
La situazione in Campidoglio: i comunisti ribadiscono la richiesta di dimissioni 

La campagna elettorale per II rinnovo del consiglio regionale ha trovato nella setti
mana che si chiude un Importante banco di prova politico nel fatti accaduti In Campido
glio e a Palazzo Valentin) dove, come si ricorderà, sotto la spinta dell'Iniziativa comunista, 
le due Riunte monocolore democristiane di minoranza si sono trovate in sene difficolta e nel 
più completo imbaiazzo II PCI intatti costatato il fallimento di tutte le ipotesi di ncostitu 
zionc di qualsiasi maggioranza di centrosinistra (sia nelle varianti democristiane e social 

I democratiche bla nelle va 
nant l repubblicane e socia 

| liste) ha chiesto le dimissio
ni delle due giunte e 1 aper 
tura di un immediato confron-

I to che impedisse che il falli 
mento del monocolore de e 
del centro-elnlstra significasse 
anche il fallimento — cioè lo 
scioglimento — dei due consi 
gli e quindi 1 avvento di una 
gestione commissariale in un 
momento di situazione econo 
mica e sociale assai pesante 
in cui le popolazioni chiedo 

I no il massimo di direzione 
politica democratica e di ef 
ficienza amministiativa 

Di fronte alla richiesta co 
munlhta — che per quanto 
riguarda 1 apertimi del dibat 
tlto è stata appoggiata In Co 
mune anche dai compagni so 
olallstl e dai consiglieri re 
pubblicani che peraltro non 
si sono opposti nemmeno alle 
dimissioni del monocolore an 
zi le hanno indirettamente 
auspicate — le due giunte 
hanno risposto in Campido 
glio con un rinvio del dlbat 
tlto ed alla Provincia con 
una soita di gherminella lo 
stralcio dal bilancio dei mu 
tui per investimento il che 
renderebbe sufficiente 1 vo 
to di approvatone della mag 
gloranza relativa 

Ma anche questo obiettivo 
assai minimo e stato colto 
dalla DC solo perché al mo 
mento della votazione i con 
sigllerl socialisti si sono al 
lontanati dall aula facendo 
abbassare il quorum II bl 
lancio cosi depotenziato dei 
mutui e reso un puro docu 
mento contabile è stato ap 
provato di misura con venti 
voti a lavore (DC PRI PSDI) 
contro die annove II giorno 
prima 1 esecutivo della fede 
razione socialista aveva de 
elso ali unanimità di dare 
mandato ai due gruppi con-
Biliari di esprimere voto con 
trarlo ai bilame! di previsto 
ne presentati in Comune ed 
a Palazzo Valentin! 

La cronaca politica ha re 
Bistrato ieri due fatti nuovi 
n più clamoroso riguarda la 
Provincia Venerdì sera si è 
riunito 11 comitato direttivo 
della federazione socialista 
romana che ha ali unanimi
tà deciso di deferire ai prò 
blvlri 1 cinque consigli»!-! 
provinciali socialisti Allega 
Pizzuto Arcati Moretti e Pe 
trini II comitato direttivo ha 
anche deciso questa volta a 
maggioranza di sciogliere 1 
gruppo socialista alla Pro
vincia Dora in avanti 
— questo è il senso della de
cisione — 1 cinque consiglie
ri del RSI a Palazzo Valen 
tini noti potranno assumere 
decisioni autonome di grup
po ma saranno guidati di 
rettamente dagli organi del
la federazione 

Intanto li consiglio provin 
ciale è stato convocato per 
martedì e giovedì prossimo 
E auspicabile che tra le pi 
tre cose, 11 presidente La 
Morgia sciolga 11 nodo della 
nomina del rappresentanti 
nel consorzio regionale del 
trasporti 

Per quanto riguarda li Co 
mune. Darlda riunirà 1 capi 
gruppo martedì mattina I » 
riunione fa seguito alla ri 
chiesta del PCI formalizzata 
anche in una mozione di 
dimissioni della giunta e del 
1 apertura di un confronto 
poHtlco 

Per quanto riguarda 1 in 
tera vicenda del bilancio va 
registrata una sorprendente 
versione di un giornale di 
ispirazione de sull atteggia 
mento del PSI che ritenta 
mo otterrà un immediata 
smentita 

« Per ridimensionare la 
questione Campidoglio e il 
conseguente « tradimento » 
dei socialisti — ha scritto e 
ri sera il Giornale d'Italia — 
bisogna andare un pò più a 
monte e scovare fra I segre 
ti accordi preelettorail che si 
allacciano fra I partiti una 
specie d impegno DC PSI a 
proposito del futuro assetto 
dei vertici della Regione A 
quel che si mormora se 1 
risultati elettorali non de 
creterarmo una solenne boc 
da tu ra del socialisti la De 
mocrazia cristiana che detle 
ne attualmente 11 ruolo di 
sindaco quello di piesldente 
della Provincia e quello di 
presidente della giunta *e 
glonale passerebbe ai socia 
listi ai qmll ora spetta solo 
1« presidenza del'a assemblea 
regionale l i guida della glun 
ta regionale ciò compoiw 
rebbe in cambio un trasfe 
rimento sotto In bandieia de 
della piesldenza dell asaem 
bica e di un forte isses 
horato il urbanistici M Lo 
<c sgambetto > socialista n 
Campidoglio dovrebbe quln 
di esseie Interpretato *<o 
me un Ipoteca n garanzia de! 
futuro regionale > 

Va ricordato che recente 
mente un settimanale ha ere 
duto di spiegare la rinuncia 
di Dar d i a presentarsi can 
dldato alle regionali con 11 
fatto che la segreteria demo 
cristiana avrebbe i messo In 
conto la perdUa del'a presi 
denza del! assemblea ragiona 
le da lasciare ai socialisti nel 
quadro di una trattativa re 
glonale » Quest ultima ver 
alone non ha mai provocato 
che si sappia qualche rea 
zione ufficiale da parte di 
nessuno 

g. be. 

anni ha avuto il presidente i ta una strada di salvezza e 
della Regione e dell'ammiru 
strazione provinciale il sin 
daco di Roma' Domande fu 
tilt per la presidenza e per la 
platea dell'Adriano La cosa 
di cui dovrebbero preoccupar 
si gli elettori romani secon 

di rinnovamento è necessario 
uno spostamento a sinistra e 
il voto per la forza seria 
onista coerente unitaria dei 
comunisti 

Luigi Petroselli 

Le «competenze» 
dei socialdemocratici 

Anche Paolo Pulci, segretario regionale del PSDI, ha 
riconosciuto che gravi errori ai « conduzione politica » alla 
Regione sono stati pagati a duro prezzo dal cittadini e dai 
lavoratori Viva la faccia della sincerità1 Lesponente del 
« sole nascente » si è però dimenticato di aggiungere cfte 
il suo partito è uno dei principali responsabili del mal 
governo regionale per la gestione — più che « dtscre 
zionale » — di due assessorati cardine, come la scuola e i 
trasporti 

Forte di questa omissione Pulci teste telonio dei can 
didati del PSDI che «aisommano competenze nei dtiersi 
lettori » Le uniche <i competenze » finora riconosciute ai 
socialdemocratici sono Quelle clic riguardano la pratica 
di sottogoverno In questo il partito di Pulci e secondo 
solo alla DC 

Fave, pecorino 
e vino 

Sicuro della ;tduaa actotdatagli dai « molti amici > che 
ha in citta, il <lc D Agostini si sta facendo la campagna 
elettorale prevalentemente ÌJI provincia Gira per i comu 
ni attorno a Roma e non vr sa come, ha scoperto 
che anche lì esistono «problemi» Bontà sua Fatto sta 
che la sciagurata politica della DC ha reso così grave la 
situazione economica e sociale della provincia che tra 
le altre cose milioni di litri di vino rimangono nelle can 
Une invenduti, mettendo in forse la stessa vendemmia 
di quest anno 

Ma D'Agostini non se ne cura Quella in provincia per 
lui «è un'esperienza fra le piu feconde» E infatti nei 
consessi che tiene — come ha fatto scrivere sul « Tempo» 
— se la spassa con gli amici « a fave, pecorino e vino » 

Con l'autopsia saranno accertate le cause della morte del ragazzino di 4 anni stramazzato all ' improvviso in mezzo alla strada 
La zona dove abitava la piccola vitt ima sprovvista da anni dei più elementari servizi sociali la farmacia e a tre chilometri 

La madre del piccolo Stefano Angeluccl, l'altra sera al Policlinico 

Una vita Un si SJJOWH duian 
te ]' lungo iioppo lungo \x r 
eoi so the occorie fu e ptr reg 
giungere ]ospedili Pioprio co 
me un anno fa i Pielrilitd 
— qu indo un diciassettenne mo
ri per collido cirdnco menile 
gjocav a a p illone i se noi i — 
li stessi tiagedn si e iipotuta 
1 iltra seta alla borgata C ti 
quin i Stefano Angeluici 4 m 
ni stramazzato a terra poco do 
pò essere iridalo a comoiare 
un gelato e ari i\ ito al Policli 
meo dopo tre quii ti d o n L 
morto tra lo bi icci 1 della na 
die a bordo doli iuto che 
stretta dalla morsi del ti il Ileo 
cittadino i sten Lo M mic in i 
\ a al pi onlo soc corso Como 
mi mii/o del "4 pe i lo studen 
to di Pe tn la ta r iiisio C in 
ciol i anello ora s>i pone 1 in 
quiet iute intorrog Uno cbt ui 
menta 1 angoscia dt) genitori 
della piccola Mttnna se 1 ospe 
di e non fosse- stato cosi lon 
Umo il bimbo si sai ebbe potuto 
sal\ u e ' 

E, una domanda a cui ies 
suno ptr oia può nspondere 
soprattutto prima che ì periti 
eseguano 1 autopsia per i u e r 
tare le cause della morte -he 
«.ono incora misteriose Coito 
è comunque che m casi dram 
mitici come quello dell alti a se 
ra ogni minuto e pre/iosj 1, 
qu indo di minuti ce ne voglono 
piti di qui n n ti cinque por rag 
giungere un pronto soccorro il 
risentimento e ta rabbi t dei 
pnrenlj de l i \itlima non poi. 
sono non trovare compicnsonc 

Cinquina la borgata do\e 
abitava il b untano morto si 
tro\a in fondo a via della Bu 
falotta qualche chilometro più 
in là del Tufello r un aggio-
mot ito di una cinquantina cu 
edifìci a due tre piani collegati 
ilio l ine zone da strado scon 
nesso in teira battuta Non c e 
neanche un lampione Le abita 

zj<n non M no s< j \ e da fo 
gn ihm u gol n ne di g is 
I i fai macia p 1 iicmi t a ti» 
eh loirn tt 1 unico telefono pub 
blico e quello de b ir do\e Se 
fimo \IIM ucci ì\e\ i compia 
to il (.olito mi dopo le 2- non 
e t più ne mthe quello D i 
duci inni che questa borgata 
esiste non si è mai pensato ad 
instali i v uni condotta medita 
Mìlgiado C nquina sn i: con 
fini con li e impiglia i bamb n 
non h inno il \trde p< r giocare 
e sono costretti i correre tra 
le suadt poh* rose e j) ene dj 
buche i prati adii centi sono 
ree nta i jjerclie proprietà pri 
\ata Wbc le scuole non ci 
sono li p il \icine si trovi 
no al Tulello Di is li poi non 
ne puì imo L*i ni incan/1 de 
pionto soccorso che forse a \ u b 
Ix pei messo di s i \ ne il p e 
colo Stilino insomma non è 
che uno di i inli ni ih che ic 
coni un ino questi ti e i re bor 
gate « d mentic.ite D della CVH 

y i ino le 14 H> CUCÌ 1 dtra 
sei ì quando i! piccolo Stef ino 
•\ngtlucei ha chiesto ali i mim 
mi conto lire per indile a com 
prare un * cremino *• Il cielo 
ora incoi t chiaro sulle strade i 
sconnesse le automobili p issa ' 
no sompie lentimente pericoli I 
non ce ri e rano e 11 donna ha ' 
cosi dito il permesso al figl o | 
letto di uscire Ste'f'ino stnn 
gendo n uni manim a moneta 
e use to ins i mt ì la sol eli ina 
in igg oi e B irb ii i d t inni 
e li cukiKtli Fi iti et sci di 2 
«in I in bimbni hanno fitto 

poi lie dot ne di metri sono ir | 
mal i t\ bn ideilo spazzino» . 
(LOSI e soprinnomin ito 1 unico 
eiffi do 11 /on O od hanno com 
prato il gelato Dopo pochi mi | 
nuli a\e\ano k'<* gettito \ia il | 
bistoncino di legno e per gioco 
si sono messi a correre i fi meo 
di un camion giallo carico d 1 
bombole di gas che passava ai I 

Zdiido jn poherom 
Stemmo angeli nip"W\i 

samcntei s -mi iz / t t i H le*rm 
ace into ni un basamento di 
cemento imi ilo n costrizione 
de Ila *• SIP \ o i i ( JJU rial 
zaio Sembra i he non abbia 
battuto la i* st i contro quel 
1 ostacolo poiché non aveva 
\ istose lesioni il capo *ok> 
un li\ do ungo il collo la cu 
origine do\ r i ( SM -e accertata 
Li suri lima i io sa dalli man 
mi e \ icni p-< s o Stefano è 
a Ieri t sui m ilt 1 in-t to 
d corsa ani he > / o che ha 
racco) o il pei ino pi \o rt: seri 
s i ha i i xato su li sua mne 
eli na dove i \ u! it i al ic in 
che lì minima 1* qu nd into
rnine i o 1 t i \ I 0 X1! i t£ 
g ungt r< n pronto soccorso 

11 b mib no i I i o ci ippumn 
pori ito i \ Il Ì Dome 11 » • 
Monte S tuo in i medici 
h inno sios-so IH U s i Al di là 
d tk mi punti il suturi e di 
un njse-situ i non -wssorio an 
due min indo oio o atliw 
zaini* id itti 11 pelino e stato 
pei ciò n i ii ICI'O sulla macchi 
n i chi i npari ta alla \ o t a 
del POKI meo 1- r comincia 
t i la corsi altri eh lometn n* 
traffico Pi inn ancori d gmn 
gore ili ospedale la signora Ai 
gol ucu hi *cnt to il suo bim 
bino morire sp i ne tra le su# 
br icci i I medili li inno eomun 
quo f i l o un disp<rno tentat 
\o ti ite i)* i art il tempo p*r 
d i o id IM mdo il corpicino in 
s il i d iuinmizion« solo uni 
tt nd ì d ossigt no M i e t>tMo 
tutto nut k \ chi metterò 

il pigiammo stiseri » ha mo 
monto la midi e scoppiando i 
un lun^o mesto p tnto Dorn» 
la nasen i ih Stef ino sanità 
le a\e\ mo si-on-. g alo per ra 
j* oni di s ti itt ni i n gri 
ci in/1 

se. e. 

Unità del popolo e delle forze armate nella ricorrenza del 2 giugno 

La città celebra il 29" della Repubblica 
Domani pomeriggio manifestazione con Ferrara e Borgna a Campo de' Fiori e incontro con i militari al CMS - Un appello della Federazione del PCI 

Ampia partecipazione alle iniziative della FGCi nella città e nella regione 

\ GIOVANI IN LOTTA PER IL LAVORO 
Occorrono fatti concreti non promesse - Il fallimento della vecchia giunta regionale - Battere con il voto la 
linea di divisione portata avanti dalla DC - E' necessario avviare un processo di qualificazione professionale 

Le Iniziative che s Mno svolte in 
questi stlornl nella Regione promos.se 
dalla FGCI sul temi della disoccupa 
zione giovanile *• quindi di un nuovo 
sviluppo economico che permetta dt 
dare un lavoro innanzitutto ai gio 
vani hanno vl&to una larga parteci 
pazlone ed un vivo interesse 'del glo 
vani in primo luogo ma anche dei 
lavoratori delle donne d tutti coloro 
cioè che sono interessati alla soluzio 
ne di questi problemi Cosi è stato nel 
le Iniziative di S B-usllio e Prima 
valle qui a Roma cosi è stato i Pog 
glo Mirteto ad Onano cosi e stato 
negli incontri-dibattiti tenuti in plaz 
za a Cassino e a Colleferro 

Oltre ad esseie questa l i rlconierma 
di un metodo di conironto democra 
tlco del comunisti che discutono e 
fanno discutere i g ovanl la gente 
sul problemi concreti e sulle soluzio 
ni da dare ad essi è inche 1 ulterio 
re dimostrazione che i glov-ini sono 
disposti a ragionare a trattare diret 
tamente del loro problemi a cercare 
le soluzioni giuste a battersi quindi 
con la lotta ed il voto perché a que 
st problemi siano date risposte con 
crete fatti e non sempre e solo prò 
messe 

Già in questi incontri-dibattiti le 
risposte concrete ed 1 fatti sono stati 

indicati e precisati Ciò che occorre 
innanzitutto 6 una conoscenza reale 
della situazione dei giovani qui nel 
Lazio in rapporto allo studio ed al 
lavoro per poter intervenire concre 
tamente con misure anche legislative 
adatte Occorre avviare una quallfl 
(.azione e riqualificazione secondo gli 
orientamenti e le esigenze del plano di 
sviluppo regionale di tutte quelle for 
ze dt lavoro giovanili che non sono 
In grado di presentarsi in base M 
livello di quiliflcazlone già raggiunto 
direttamente sul mercato di lavoro at 
tiaverso gli uffici di collocamento Ciò 
comporta anzitutto una modlflcazlo 
ne reale dell attuale assetto della for 
inazione professionale promuovendo 
ne una r forma che punti graduai 
mente alla pubblicizzazione dei cen 
tri che preveda una loro programma 
zione secondo le esigenze dello svi 
luppo the dia un riconoscimento giù 
ìidlco agli attestati che vengono rila 
sciati agli allievi Occorre in definiti 
va trovare un lavoro stabile e quali 
fleato al giovani disoccupati ed in cer 
ca di prima occupazione ne) settori 
chiave (agricoltura elettronica elet 
troteenlea ricerca scientifica applica 
ta) per un nuovo sviluppo regionale 

Ma questo programma prevede uno 
sforzo ed un lavoro di tutte le foize 

democratiche al consiglio regionale e 
non può essere compito della DC e 
del centrosinistra che proprio su que 
sto terreno hanno dimostrato 11 loro 
fallimento e la loro impotenza Per 
questo 11 15 g'ugno bisogna battere 
con il voto qui nel Lazio la demo 
crazla cristiana per il modo con cui fi 
no adesso ha governato per la linea di 
divisione che oggi essa persegue pe-
questo il 15 giugno 1 giovani che han 
no partecipato a queste nostre inizia 
tive e alle altre che incora verranno 
daranno il voto al nostro partito per 
che questi problemi si affrontino e 
vengano risolti dando cosi ai giovani 
non solo migliori condizioni di vita 
oggi ma anche una prospettiva di 
veisa 

L Impegno che 1 giovani disoccupati 
gli studenti le ragazze di Roma come 
di Prosinone di Latina di Rieti e di 
Viterbo hanno preso assieme alla 
FOCI in questi IncontH è quello d 
continuare a lottare perche In questa 
direzione 1 attività del nuovo const 
glio regionale si qualifichi promuo 
\ondo nell immediato una conferenza 
giovante sull occupazione che serva 
da studio ma anche di Intervento su 
questi problemi 

Salvatore Giansiracusa 

La data dal 2 giugno, ventinovesimo anniversario dalla 
proclamazione della Repubblica, sarà celebrata domani dai 
cittadini di Roma nello spirito di un rinnovato impegno anti 
fascista i nel stgnu dell unita t r i il popolo e le ! i/t i r n w r 
Su questi timi l i tede razione del PCI ha diffusi 1 c i m i m e l i ) 
che pubblichiamo « I comunisti ìomani sitatami il 2 giugno 
\ \ I \ anni \ i rsano della Re 
puhblica e invitano 1 lavora 
tori a presenziate alla mani 
festazione celebrativa che ve 
de sfil ire quest anno insie 
me alk forzi annate le rap 
presentanze partigiane del 
CVL II 2 giugno sarà per 1 
comunisti nel loro dialogo di 
massa lon 1 cittadini occa 
sione per rinsaldare 1 legami 
del popolo lon ì valori e le 
conquiste dilla Costituzione 
repubblicana n ita dalla Resi 
stenza pei raflorzare 1 unita 
antllasusta 

Grave intimidazione 

politica al 

Policlinico Gemelli 
Un grive teitativo di mi 

mldazione è n atto al Poli 
il nlio Gemelli da pai te de 
lu direzione di sede che da 
tempo cerca di eliminare ogni 
torma di dibattito politico 
detnocrat co in un suo co 
•nunicato l i direzione dopo 
iver alfeimato che «ogn azio 
ne a sfondo elettorale e da 
sempre vietati nel a Unlvei 
sita cittolica minaccia addi 

Tutte le oigmiz/azioni del I ' " « " ' a di denunciare a l e 
competenti autorità) le ma 

Appello a tutti i giovani immigrati dal Sud 

Studenti meridionali per il voto al PCI 
« Nel PCI noi vediamo la sola forza che ha saputo indicare la strada per il riscatto delle popolazioni del Mezzogiorno» 

Olili SUO studenti fuonseck 
piovuuuH dal Mezzogiorno 
hanno 1 limato un appello m u l 
Lo x a lutti 1 giovani mendio 
nah lavoiatoti e studenti (.o 
stretti tome noi i imigi ne * 
pei chi IKI delicato momento 
attraversilo dal Paesi espu 
mano il loio voto pu il PCI 
«Nel paitito comunista itaha 
no noi vedi imo a l l u m a il 
documento la tot/a politi 
ca chi unica ha saputo indi 
care la stiada pei il rise il 
to sociali e culturali delle pò 
poi a/ioni mendionali fili 
obiettivi per un effettivo svi 
luppo economico dtl Sud m 
particolare quelli delle gian 
di riformi e dei massicci inve 
stimenti in grado di garantire 
ai disoccupati e agli emigrati 
prospettive di stabile occupa 
zione affli studenti adeguati 
sbocchi professional » 

«Questo appello — scnvono 
1 giuwuii ~ p u t ì da Roma 
e t u chi i tlittt molti dei 
ni ih clu atlli^gono i tenti i 
nundionah t in cui risiedono, 
si ibilrmntt > salimi umen'e 
c u i t m u i di migliaia di cittì 
dini s t i ippi t i dal tessuto so 
ciali e produttivo di! Sud La 
s tuazione di disgiega/ioni 
economica e sociali di Roma 
è come m tutto il Me/zogioi 
no il risultato di una politi 
ca quasi trenttnnale svoltasi 
al sei vizio di*i gruppi industna 
li dtl Nord e delle grandi im 
prese multinazionali e a dan 
no degli inteies'si dei lavoia 
tori [ondata sulla ragnate 
la clientelare che la Demo 
crazia cristiana ha saputo tes 
sere e che ha visto 1 abnorme 
crescita del settore terziario 
a discapito dei settori piodut 
tivi » 

« D i tale situa/ onc — pie 
segui 1 appello — si può usci 
le solo ton una netti inveì 
sjont di tendenza pei impi 
m i n la qu ilt noi ululiamo 
jndispens ibile il tonti ibuto di 
chi e emrgiato La citsi meri 
dion ili infitti t ine he elisi di 
uomini il Sud le sue istitu 
/ioni le loi7i politiche demo 
cratiche hanno un estremo bi 
sogno ti i it cupe ì are q uè I le 
eneigte umane specialmente 
giovanili delle juah sono sta 
te espi opriate ancbt pei al 
lontanare detmittv amenti le 
piovocaziom e sconfiggere la 
demagogia fascista che ha cer 
cato di speculare sulla mise 
ria e la disgregazione Qua! è 
allora il nostro ruolo7 La ten 

i sione ideale che ci lega alle 
j nostre zone non può limitarsi 

al me io fatto sentimentale 
ma deve tradursi in impegno 

• politico conitelo impegno che 
| sappiamo p ittico! umente dii 
I 1 tile pi i e ho opt Mino lont nn 
j dai nostri pus ) mi che in 

lindi imo con tutti U nostu 
I loize issumtie 

«I mu mio questo ippello -
I coneludono i fumatil i — in 

un momento di gì avi Hnsioni 
pei il Paese dui iute uni e im 
pagna ilettoiale iniuocata i 

| la vigilia di una votazione 
che potrà contribuite a segni 
re una svolti decisiva pei il 

' futuio del Mezzogiorno Ma il 
nostio impegno — s u chiaio 

I — non può e non deve esau 
nrsi nella scelta elettoiak 
esso poiché de uva dalla con 
sapevolezza acquisita da eia 

I scmio di noi di dover svolge 
I re un ruolo nel Mezzogiorno 

diventa comunque un impe 
gno di vita > 

partito e dtJl i FGCI sono chia 
mate alla più ferma e ampia 
vigilanza unitane e di n n s 
sa perche la giornata si 
svolga in un clima civile e 
dernociatico e perche smno 
isolate e respinte le pro\oea 
^ioni fasciste ce>munque di 
retti manovTate o ma sene 
rate 

\ iv a la Repubblica fonda 
ta sul lavoro 

Viva 1 unita tra popolo e 
foize ai mate1 T> 

Tia le muntive indette per 
celebrale la ricorrenza, parti 
colare rilievo rivestono una 
manifestazione che avrà luo 
go domani pomeriggio a Cam 
pò de Fiori e nel corso della 
quale prenderanno la parola i 
compagni Maurizio Ferrara 
capolista del PCI e Gianni 
Boi gna candidato Sempre 
nĉ l pomeriggio di domani un 
incontro tia eitlad ni e milita 
ri oiganizzito da! circolo eul 
lui ili f 1 inumo si s\ olgcia 
ne 111 sai i dtl CI\IS n v u le 
dtl minatelo degli es tui (V o 
io I t i lno) 

H piokianimi dell incontro 
p u t i d i iPe lf I i pi no/ une \ | 
dtl lilm * Tutti e t a s i » eui | l 
seguii i un dibdlt to con il re i 
gista 1 UIJ.1 Come ne ini alle 
18 un silutu dell on Antonello I 

nifesta/ionl in contralto coi 
queste d spedizioni 

Facendosi forte d queste 
premesse le direzione ha 
proibito incon r e manlle 
btnzionl promossi de tutte 
le fo-zi democritiche min 
tre lo stesso d rettore spa 
t Rinato da a cimo «-uerdic g u 
r i to In preteso dt staccare 
alcuni volantini e min*est 
dalle pareti de la mensa ohe 
serve i d pendenti dell ospe 
d i e 

Al IRASPS osped-ì e Nuo 
\o Regina Ma Rhorita di Tra 
stpvere sono ntanto tornai 
in ballo i guasti de le passate 
«est on democristiane sino 
i quella dell i t tu i l e asses&o 
re de in C mpidoglio Ennio 
Pompei SI e ippreso tra l a 
tro che dal 53 A. 70 un gran 
numero di terreni e fabbr1 

cati per un valore compie» 
sivo di oltre due miliardi e 
mezzo sono stati allenati dal 
patrimonio dell IRASPS men 
t re una grossa fetta (350 mt 
lloni) del ricavato della lot 
tìzzazione di 57 appezzamenti 
di terreno non e stata im 
piegata nella maniera previ 
sta da la legge ma soltanto 
per le spese corrent 

Trombadori medaglia d ai 
genio della Resistenza alle 
ore 1*) uno spettacolo di testi 

| Uà ti ili e canzoni con Ombret 
ta Colli 

Domani alle ore 18 la fé 
sta della Repubblica vena ce 
lebiata a Torre SpaccaU — in 
via Subaugusta — con un co 
mizio del compagno Paolo Ciò 
fi Al comizio seguirà uno 
spettacolo di canzoni 

Stamane 
assemblea 
con Longo 

aH'AIberone 
Oggi, alle ore 10,30, t i 

svolgerà netta sezione Appio 
i | Nuovo del PC (via Torqua 

to 7) un'assemblea per esa
minare le iniziative e ti 
lavoro del comunisti nel
l'ultima fase della cam-
pagna elettorale Parteci
peranno il compagno Lui
gi Longo, presidente del 
partito e 11 compagno Lui
gi Petroselli, segretario 
della Federazione comun4 
sta romana 
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Qualche successo ma anche molti ritardi nella lotta contro una criminalità violenta, spavalda, organizzata 

La «mobile » di fronte alla nuova mala 
In 4 accusati di aver rubato monete e francobolli 

Condanne a più di 
otto anni per i 

furti in Vaticano 
Una rapina al g iorno, in media, per tut to il '74 - Nei primi quattro mesi di quest'anno già 182 gl i assalti a banche, uff ici postali, furgoni portavalori - La I "[corso in appello dei condannati alle pene mag-
squadra investigativa ha individuato e arrestato i responsabili di 25 dei 56 « colpi » più grossi - Ma è impotente dinanzi al dilagare dei furt i - Nonostante ' ca^'deM'ofHdoTilltVMw deTgóv^matorató™ T« gli 
il rafforzamento del sistema di pronto intervento, r imangono carenti le capacità complessive di un'azione di prevenzione che scoraggi i progetti delittuosi imputati un agente della gendarmeria pontificia 

IV 
La € Mitene rapina » a, naturalmente, la più consistente della squadra mobile. Natu

ralmente, vieto che questo soprattutto e il terreno su cui è cresciuta e si è rafforzata 
l'ultima leva della criminalità organizzata, t'ala violenta e spavalda della nuova « mala >. 
Gente dalle armi facili e con pochi scrupoli, che ha imparato ad affidare 1 suoi «argomenti» 
a un mitra o a una pistola: e che lo fa sempre più spesso. Il «profilo» statistico delle 
rapine ha avuto in questi ultimi anni un andamento in continua ascesa. A Roma, e nella 
sua immediata cintura peri
ferica, aono state — secondo 
1 dati fornitici dal ministero 
dell'Interno — 117 nel 1973. 
Nel 1974 sono più ohe rad
doppiate, passando a 355: nel 
primi quattro mesi del '75 
hanno già toccato la cifra di 
182. con la punta massima 
nel mese di febbraio La me
dia, avvicinandosi 1 mesi 
estivi, e fortunatamente de
stinata ad abbassarsi. Ma si 

viaggia sempre al ritmo di 
una rapina, come minimo, al 
giorno Più che sufficiente 
per suscitare preoccupazione 
e allarme. 

E' vero che gli assalti a 
mano armata costituiscono 
quantitativamente una fetta 
sottile delle decine di mi
gliaia di reati annualmente 
commessi nella Capitole Me 
la loro rilevanza sociale, la 

rCOME CAMBIARE" 
I deadiamdo insieme 

il 

ì + 

La gravità 
della crisi 
economica 

Parlando al lavoratori del
le cave di travertino, nel 
corso di una manifestazione 
per la occupazione e la ripre
sa produttiva, 11 compagno 
Mario Pochetti ha polemizza
to con l'ottimismo di manie
ra, tutto elettorale, del mi
nistro Colombo e della DC, 
tendente ad accreditare la 
opinione che II peggio sia 
passato e che si stia uscendo 
dal lungo tunnel della crisi. 
La situazione seguita a ri
manere pesante nel Paese 
icome dimostrano l'aumento 
delle ore di cassa integrazio
ne, la caduta della produzione 
e la diminuzione della spesa 
per beni e servizi), ma par
ticolarmente pesante rimane 
nel Lazio: 20 mila disoccupa
ti nell'edilizia, di cui 9 mila 
circa a Roma; 30 mila ope
rai sotto cassa Integrazione a 
Roma ed oltre 15 mila a Pro
sinone, 

Patti Internazionali e nodi 
storici non possono essere un 
alibi per nessuno. Le respon
sabilità di chi ha governato 
per 30 anni 11 Paese sono 

Sravl e gravi sono quelle del-
i Regione per quanto attiene 

la mancata adozione di una 
plano regionale di sviluppo, 
le Inerzie nella attuazione 
della « 167 » e della « 865 », 
la mancata utilizzazione de
gli oltre 100 miliardi In depo
sito presso le banche e sot
tratti all'immediato utilizzo in 
settori quali quelli dell'agri
coltura, del LL.PP., del tu
rismo e della Industria a cui 
deve essere aggiunta, anco
ra, la mancata realizzazione 
di progetti da parte della 
Cassa per 11 Mezzogiorno per 
un importo di altri 100 mi
liardi di lire, pari a 7.000 
nuovi posti di lavoro. 

' Le inliletlve In protramela sono 
la eeeeentii 

O d l i l — N I T T U N O , 10,30i 
eomulo con Pmoio Ciott • Montino. 
Oa ' i lA L IUO, l e . a o al portinai co
rnino con « • p a n n i - Montino - Rosi, 
SUSI A I O , 10 ,30 si « n a n a Ar i -
• lom manlloalaiiona par l'agricol
tura e lo sviluppo economico (pre
siederà Altredo Sarchiasi, conclu
der» Italo Maderchl) . CESANO, 
10.301 cornino (Borane). PRIMA-
V A L L I , era lO i incentro con I glo-
«ani (Glennentonl). M O N T k L I -
BMSTTI. 18,301 « m i l l e (Pochetti ) . 
V ICOVARO. 1S,30i comlllo (Quat-
truccl) . PALOMBARA, ere l S i co
rnino (Parola) . ARTENA . Ma
cere, 10 ,30 i comlllo ( L . Colom
b ia ! ) . COLLIr4e.RO. 10,30i co
rnino In Piana Italia ( T r a u l n l ) . 
ARTENA • Macere, ore I t i Incon
tro donne (L . Colombini). MOR-
LUPO, 1S.30I camino (Va ia re ) . 
M E N T A N A , are I O presso il Co-
munai convegno aul problemi sani
tari (Ranal l l ) . TOR D I ' CENCI, 
era lOi comlllo ( T o n a t t l ) . M O N -
TSCUCCO, ore 1 Si cornino borgata 
Patu l l i (Mar in i ) . G R I G N A - fan-
l'Andrea, 9,30t cornino (Costar*, 
t i n i . Natal ino. OSTERIA DEL CU
RATO, ora 111 cemiilo (Costan
t i n i . Maial ini) . CASTEL V E R D I , 
ere 17 i comtsio e Santo Elisio 
(But te -Nata l in i ) . B O R O H I S I A N A , 

ore 17i menltestaslono sloveni e 
donne a Largo Monreale (Marcia
l i ! ) . CECCMINA, ore 111 comlllo 
(Val letr l -Antoneccl) . GROTTA-
FERRATA, ore lOi cornino (Trom-
bador l ) . ARICCIA, 10,30i comlllo 
(Mar io Mancini) . LARI ANO, elle' 
20t comizio a Santa Buropia (Ce-
earanl) . L ICENZA, ora 18t comllTo 
( M a r i a n a ) . M O N T O R I O , 30,301 
«omlilo (Vendut i ) . SAN POLO, 
10 ,30 i comlllo (Fragosl). M O R I -
CONE, 1S.30I comlllo (Bagnato). 
M A R A N O EQUO, ora 12 i cornino 
(Vel t roni ) . C IC IL IANA, 10,30i co
rnino (Micucci). ARCINAZZO, 
ore 19i comlllo (Funghi). LADI -
SPOLI , ore 19i cornino (Muronl -
Di Monta ) . CAPENA, ore 19i co
ml l lo Irailone Bivio (Ranal l l ) . 
TOLFA, ore 19t comlllo (Sandro 
More l l i ) . ARTENA • Ponte dal 
Colla, ore IS t cornino (Marroni ) . 
S AN CESAREO, IS.JOi comlllo 
(Flor iano). BOIATE, ora lO i co
rnine (Ricci) . CLINICA SAN RAF
F A E L I , 10 ,30 . Incontro (L . Me
s o n i ) . POLICLINICO, are I S t In
contro ( A l e U l ) . SAN SABA, 11 ,30 
e Plana Seminìi Incentro (Della 
Seta) . DONNA O L I M P I A , ore lOi 
Incontro Villa Pamphlll (Baldett l ) . 
A C I D A , ore 1Si Incontro elle Ma-
donnette (Argent i ) . A C H I A , allo 
18 i Incontro Proto Cornelio (Men-
clnall l ) . A C I D A , ora lO i Incentro 
Cantra « a n o (Pra ia ) . CASAL PA-
LOCCO, 10 ,30 i Incontro Isole 4 5 
(Pernice!). OSTIA ANTICA, 9 .30i 
Incontra Longarina (Corsi) . OSTIA 
L IDOi Incentra Anco M a n i e (Bol
l e t t e ) . LAURENTINA, ora 10, In
contro ( C e d i l i ) . LOCALITÀ T E R Z I , 
ore 10i menltestaslone contadina 
( M u r o n l ) . N U O V A M A d L l A N A , 
ore 18i manlrastaslene giovanile 
(Micucci). CENTOCELLE, ore 18 
Piena dal Mir i l i mostra sulla tona 
armata. CASAL MORENA. Incontro 
Gioie Tauro (Cenci). TORRE AN
GELA, ore 19i Incontro Centauri 
(Roaolle). FINOCCHIO, 17 ,30 l di
battito torse ormate giovani vote 
a 18 anni (Marconi - Proiett i ) . 
PORTA MAGGIORE, ora 10 . dibat
tito ordine pubblico (Tan l tano ) . 
F INOCCHIO, ore 1 0 1 assemblea 
edili (Tombl ) . BALDUINA, ore lOi 
eatemblee (Adriana Mollnorl ) . 
TORRIVECCHIA , 9 ,30 . incontra 
Via Damiano Chiesa (D'Arcangeli) . 
CAVALLEGGERÌ, ere 1 l i Incontro 
• Monte dal Gallo. CASALOTTI , 
«re lO i Incontra (F . Cuot io ) . 
V A L L I AURELIA, ore 10 . Incon

tro alla Valla ( V i o l o ) . BRACCIANO, 
10,30 Bracdaneee km. l i alleiti-
blaa (Alessandro). GENZANO, 
ore 17i incontro ione Landl (Fé* 
siolo) . N a m i , oro 18i incontro 
Plana Roma. C I A M P I N O , ora 10 . 
Incontro Mura Francaci a ore 11 
all'Acquacatosa. FONTANA SALA, 
ore 19t incontro località Casteiluc. 
d o (Tremontoul ) . FRASCATI, alla 
9i incontro a Clitarnole. COC-
CIANO, ore 9i Incontro Plana Sul. 
plcla. MONTEPORZIO, ora 18. co
mlllo (Cut l l l ln ia Vergall l ) . ROCCA 
DI PAPAi incontro al Vivaio (Fran-
csvllla). MONTECOMPATRI . alla 
18 i Incontro a San Silvestro. ROCCA 
PRIORA, ore 19t Incontro pensio
nati (Pompili e Sabati). POME-
Z I A , ore 15t Incontro al centro 
sportivo (D 'Antonio) . ALBUCCIO-
NE, ore lOt Incontro (Garindi) . 
SETTEVILLE, 11 .30 . incontro (Gè. 
r lndl ) . PALOMBARA CRETONE, 
oro 10] incontro (Monoton i ) . 
ALLUMIERE, 19 ,30 località La 
Blancai comlllo (T lde l ) . M O N T E . 
LANICO, ora 18 località Pletratai 
Incontro (Tofanl-Cerronl) . C A V I -
GNANO, 17,30i Incontro (Cac-
clott i ) . V A L M O N T O N E , 17 ,30 . In
contra donne (Colombini). BRAC. 
C IANO, ora 18. comlllo (Laurei l i ) . 

D O M A N I — ROCCA PRIORA, 
ore 3 0 (Mat l lo lat t l ) . M E N T A N A , 
ore 17i comlllo e Piana Garibaldi 
(Parola) . T R E V I G N A N O , ore 1 9 . 
comizio (Voterò) . ANGUILLARA, 
10 ,30 (Borgna). SETTEBAGNI, 
ore 17i comlllo (Nalel lnl-Menoml). 
CASTEL VERDE, ora 17 . comizio 
località San Vittorino ( T o n a t t l ) . 
OSTIA L IDO, ere I S i Incontro 
Piana Anco Marzio (Benclnl-Rosl). 
V I L L A G G I O BREDA, ore 17 . co
mizio Ville Verde (D'Alessandro). 
O T T A V I A PALMAROLAi comizio 
(Signorini). VELLETRI , ore 10 ,30 . 

comizio Plana Calroll (Mammu-
carl)i C I N Z A N O , ore 17i co
mizio zone Landl (Agostinelli) . 
SANTA LUCIA, ore 18 . comizio 
(Po l l i l i ! ) . CASTEL M A D A M A , 
1 7 , 3 0 Plana D i m e (Flor iano). 
PONTE STORTO, ora 19i comlllo 
( V i l l e ) . CARPINETO, ore 2 0 . co
mizio (Lombardi) . P A L I S T R I N A , 
ore I B i manlloinzlone giovanile 
(Giovanna Mar in i ) . G I N A Z Z A N O , 
ore 10 .30 . comizio (Marroni ) . 
M O N T I L A N I C O , ore 19 i comizio e 
Plana Vittorio (Barletta). C A V I -
GNANO, ore I S i comizio (Lom
bardi ) . M A R I O CIANCA, ore lO i 
Incontro giovani partigiani (F . Fun
g h i ) . DONNA O L I M P I A , ora 1 0 . 
incontro Villa Pamphlll (Baldett l ) . 
PORTA MEDAGLIA , ore 19i in
contro Trlgorle ( E l m o ) . CORVIA-
LE, 17 ,30 i Incontro pensionati 
( P i n o t i ! ) . P O R T U I N S I , 10 ,30 . In
contro pensionati ( P l n o t t l ) . CA
SAL PALOCCOi Incontro (Ple-
truccl). OSTIA ANTICA, ore 10 . 
Incontro Soline (Mont ino) . OSTIA 
NUOVA, ore 18i Incontro IACP 
(Ssndro Morel l i ) . F I U M I C I N O , 
ore 18 i Incontro (Bone t to ) . CEN
TOCELLE, ore 1 0 . Incontro Via Gel
somini (Garindi e Fi leni) . V I L L A 
G O R D I A N I , ore 10 . Incontro Hi 
Via Connina (Morell i • Speranze). 
MONTESPACCATO, ore lO i essem-
blee edili (Tombl ) . CASSIA, elle 
18i comizio (Areta) i seguirà une 
epettecolo con M . Carta. CASA-
LOTTI , ore I S i Incontra e Pantan 
Monastero (F . C u o n o ) . M O N T I -
SPACCATO, ore 19 . Incontro e 
Piene Cornelio (Mlchett l ) . VALLE 
AURELIA , ore lO i Incontro case 
popolari (V io lo ) . ALBANO, o r e l B i 
Incontro Monte Savallo (Cessronl). 
C I A M P I N O , ore lOi Incontro zona 
vecchie (Gagliardi e Tripodi) i elle 
111 Incontro zona Folgorane (Bon-
eemplante e DI D i o ) . V ICOVARO, 
ore 10 ,30 i assemblea (Maderchl) . 
TOLFA, ore I S i comizio. ARTENA 
MACERE, 10 ,30 . Incontro donne 
(Ser ior i ) . P A L I S T R I N A , ore l « i 
Incontro donne (L . Colombini). 
ARTENA, ore 20 i comizio a Ponte 
Canneti (Segnato). SAN V I T O , 
ore lOi tncontro giovani (Donet l ) . 

R IET I — Antrodoco, ore 18 .30 
(Coccia) i Passo C o m e (Lido Pe
roni ) ! Rivo Dutrl (Temperanze) i 
Santa Lucia di Famlgneno, ore 1 1 
(Angelettl) i Cornerò, ore 1 » (Art-
goletti) i Tarano, ore 2 0 (Bocci) | 
Forano, ore 2 0 (Angelett l ) . 

PROSINONE — Pollano, ore 
9 ,30 (Spazlanl - Amici ) . Torrlce, 
ore 9 .30 (Bagnato) i Giuliano, ore 
1 0 (Slmlele)i Caccano Colle An
tico, ore 21 (Slmlele -Papett i ) | 
V i ro l i Calamari, ore 2 0 (Spallo
ni) i Morato, ore 2 0 (Cittadini) | 
A n i m i l a , ora 10 (Compagnoni ) i 
Porrino, ore 19 (Compagnoni) i 
Bovino, ore 9 ,30 (Lulterell l ) i San 
Donato, ore 11 (Clanettl - Anto-
nollla) i Varali Sdraili , ore 10 
(Platrobono) i Plclnlsco, ore 10 
( I , Mancini)! Acqua Fondala, 
ore 1 0 (Bianchi • Vacca) i Vi t i -
cuso, ore 1 2 (Blsnchl - Vacci) i 
Pastone, ore 10 (Loltredl - DI 
Santo)! Alatri , ore 10,30 (Caci • 
Clalone)! Pontone Scurano, ore 
ore 17 (Caci - Clelone)i FR (Sce
lo, ore 10 ( D . Napolitano); FR 
(Manlsno) , ore 2 0 (Fo l l i l ) i San
to Padre, ore 11 (Gemme) i Cec-
ceno Pantano, ore 2 1 (Loltredl) i 
Broccoetelle, oro 11 (Memmone -
Conte)! Volpare, ore 2 0 (Mem
mone)! Vlcelvl, ore 9 (Marron») . 
Posta Fiorone, ore 1 1 (Marrane -
Cittadini) i Plgnatoro (Assenta) i 
Soni, ore 1 9 , menilestaslone (Si-
moni - Borgna). 

LAT INA — Bassiano, ora 20 ,30 
(Forte - Val lotr l ) . Cori Alta 
(D'Alessio)! Cori Valle (D'Ales

sio)! Glullanello (D'Alasslo)i For
mio, ore 10 , Incontro commercian
ti e artigiani (Mammucarl) i For-
mia, ore 18 (Valente - Matllo
lattl) l Mlnlurno Fontana Perrel-
la, ore lOi Mlnturno Cremsniuoll, 
ore 2 0 (Sparagni) i Mlnturno Tufo, 
ore 19 ,30 (Baudo-Rotunno) | Nor-
ma, ore 19 ,30 (Tomasslnl) ; Fon
ia, ore 2 0 (Bove)i Prlverno (Bo
schetti)! Prlverno (Grad i l i ) ; Sazze 
Scalo, ore 19 (Forte) j Sperlonga, 
oro 19 ,30 (Bert i ) . 

V ITERBO — Clvltacastellena, 
ora 18 dibattito (Angele Giova
gl ie l i ) ! Celiai Caliaal, ore 18 (Spo
sarti) | Vetriolo, ore 19 ,30 (Spo
ssiti) l Tuscanle, ore 19 ( M I M O -
I O ) . Vltorchlano, ore 11 (Sarti) i 
Gradoll, ora 19 (Modica) i Capra-
nlca, ore 18 (Trabacchlnl) i Cal
iere ore 18 (Le Bella)! Pascla Ro
mana, ore 10 ,30 (Polacchi) i Viter
bo, ore 20 ,30 . manltestazIone-Spet-
tacolo dslls FOCI (Barbieri-Polle. 
• t ret l l ) . 

carica di violenza e perico
losità che comportano, non 
consentono certo confronti 
con altri tipi di reati che ri
mandano invece dlrettitmente 
alla «patologia» di una so
cietà industriale basata sul
l'espansione del consumi pri
vati. Di pari passo cen l'im-
porsi di queste nuove strut
ture sociali e produttive, l'ac
cento si è andato spostando 
in maniera determinante sul 
reati contro il patrimonio: ed 
è proprio la loro crescita, as
sai simile a un'Impennata, 
che offusca, sino a renderlo 
trascurabile, il dato pur con
sulente della diminuzione del 
delitti contro la persona, io. 
famiglia, l'economia, lo Stato. 
Nel Lazio, l delitti contro 11 
patrimonio raggiungono l'88 
per cento del totale (e la 
punta più elevata tra tutte 
.le regioni Italiane). Di questo 
88 per cento — affermano 
alla Questura di Roma e al 
Ministero — un buon 95 per 
cento è costituito da furti, 
semplici o aggravati. 

L'obiettivo preferito resta, 
ovviamente, l'automobile: In 
quell'enorme garage all'aria 
aperta che Roma diventa di 
notte, rubare un'auto presen
ta assai poche diversità ri
spetto al furto di una bici
cletta prima del « boom » del
la motorizzazione. Ladri di 
auto, insomma, come ladri di 
biciclette. E con altrettante 
poche probabilità di essere In
dividuati e di finire In galera 

Se le Indagini della Mo
bile sul furto in un apparta
mento o In un negozio con
ducono assai di rado alla sco
perta del responsabili, miglio
ri risultati danno quelle sul
le bande di rapinatori. Gli 
sforzi maggiori sono accen
trati sul « colpi » di rilievo, 
sia dal punto di vista del 
« bottino » che da quello del
l'organizzazione criminale cui 
evidentemente rimandano. 
Dall'Inizio dell'anno, le rapi
ne più clamorose sono state 
36 in altrettante agenzie di 
banche, 17 in uffici postali, 3 
al danni di furgoni postali: 
In tutto, 56. 

DI 25 di queste la Mobile 
e riuscita a rintracciare gli 
ideatori e gli esecutori. Ha 
arrestato 54 persone e ne ha 
denunciate altre 13 che si era
no nel frattempo rese «uc-
cel di bosco». La percentua
le, almeno per l colpi grossi, 
si avvicina dunque al 50 per 
cento: che pur non essendo 
una. cifra ottimale, Indica 
tuttavia uno sforzo apprez
zabile di tener dietro ai me
todi sempre più efficienti di 
oul fa largo uso la « mala » 
organizzata. 

All'affinamento delle capa
cità investigative della Mo
bile non si accompagna tut
tavia un aumento della capa
cità complessiva di dissua
sione, a cui resta in definitiva 
legata l'efficacia dell'Interven
to preventivo. Certo, più ele
vato è 11 numero dei delin-
Suentl che si riesce a indivi-

uare, più si scoraggiano ana
loghi iniziative eliminali. Ma 
11 fatto è che — nonostante 
la soddisfazione con cui in 
questura si presenta la strut
tura di pronto intervento 
centrata sulla «sala operati
va», e sul rapido spostamen
to delle « volanti » — il con
trollo delle diverse zone della 
città appare ancora troppo 
largo per Indurre realmente 
a desistere dall'impresa grup
pi di sbandati o bande or
ganizzate. 

U discorso, a questo punto, 
va al di là della Squadra 
mobile per investire, global
mente, l'organizzazione della 
Questura romana, l'utilizza
zione del suol uomini, la ne
cessità di avere a disposizio
ne strutture più flessibili e 
personale più preparato. Su 
quest'ultimo punto non è del 
resto difficile ottenere 11 con
senso delle stesse fonti uffi
ciali del Ministero. « La pre
parazione specifica del perso
nale — dicono — l'a&Wamo 
trascurata troppo a lungo ne
gli anni passati, per impe
gnare altrove oli uomini, fos
sero " necessità " di ordine 
pubblico o altro. Ma se non 
risolviamo Questa questione, 
non ha senso neppure porre 
il problema del numero degli 
agenti, che qualcuno vorrebbe 
tosse aumentato. Non si trat
ta di quantità: ma di capa
cità professionale e, conse
guentemente, di possibilità di 
assumersi precise responsabi
lità, in un'organizzazione più 
spedita e agile ». 

E' un'esigenza, quella della 
maggiore preparazione, a cui 
non può dirsi estranea la Mo
bile. Una serie di episodi, tut
ti recenti, hanno messo in 
luce, nella sua attività, pe
santi incertezze o, viceversa, 
ingiustificate certezze. E' ve
ro ohe a San Vitale danno la 
colpa di tutto alla stampa e 
ai soliti giornalisti che « tra
visano le frasi captate a vo
lo ». Ma è un po' difficile at
tribuire a questo tralignamene 
to gli « Infortuni » in cui è 
Incappata la Mobile vuol per 
il « caso » Di Gennaro e — 
quando più di un investigato
re era pronto a giurare che 
il magistrato rapito dai de
linquenti del cosiddetti NAP 
fosse invece scomparso « per 
questioni di cuore » — vuol 
per la sanguinosa rapina di 
via Belluno (per la quale, la 
« necessità » di trovare un 
colpevole condusse all'arresto 
di un uomo completamente 
estraneo alla vicenda). Nes
suno, certo, richiede l'Infalli
bilità. Ma minore approssima
zione e più puntualità, que
sto si. 

U n aspet to dal cor teo de l l a v o r a t o r i s ta ta l i d u r a n t e l 'u l t imo sc iopero 

Con una condanna ad oltre 
otto anni complessivi di re
clusione, si è concluso Ieri in 
Vaticano, dopo cinque udien
ze, Il processo di primo gra
do per 11 furto di francobolli 
e monete, del valore di sva
riate decine di milioni, com
piuto nell'aprile del 1970 nel 
locali dell'ufficio filatelico 
del governatorato. Gli accu
sati erano alcuni dipendenti 
della S. Sede, fra cu) un ma
resciallo ed un agente della 
gendarmeria pontificia- Regi 
naldo Desideri (lo anni per 
complicità in furto e corru
zione passivo): Emll o Rcnchl-
ni (5 anni ed un mese per 
complicità in furto e corru
zione attiva e passiva»: Gian
carlo Canale (2 anni per com
plicità In furto e corruzione 
attiva): Pietro Carisi (11 me
si per gli stessi reati). Al De
sideri ed al Carisi, condan
nati a pene detentive infe
riori al 12 mesi. 6 stato con
cesso il beneficio della con
dizionale. I difensori degli 
imputati condannati alle pe
ne maggiori sono ricorsi In 
appello, sospendendo con ta
le atto l'esecuzione delle l 
pene 

Il procedimento contro gii 
Imputati fu aperto nel set
tembre del 1971 dopo che Re-
ginaldo Desideri, tratto in ar
resto perché da tempo so
spettato per 11 furto, si con
fessò colpevole facendo il no
me dei suoi complici. 

I legali del Carrlsi e del 
Ronchinl avevano chiesto per 
1 loro assistiti 11 perdono giu
diziale o. In subordino, il mi
nimo della pena. Per 11 Car

rlsi invece era stata avanza 
ta la richiesta del/assoluzio
ne per non aver commesso 11 
fatto non .sarebbe stato l'im 
putato — a detta della d fesa 
— a mettersi in contatto col 
maresciallo Ronchinl. ma un 
tale Franco Giuliani, ucciso 
tre anni fa a Roma per mo
tivi d'onore. L'ultimo ad in
tervenire. II difensore del Ca
sali, ha affermato la comple
ta estraneità del suo assistito 
al furto de; 1970. 

Identificato un 

uomo che collaborò 

con la rivolta 

dei NAP a Viterbo 

I funzionari dell'ufficio por
tico della Questura avrebbero 
identificato l'uomo che la se
ra del 9 maggio scorso era 
alla guida dell'« Alfa Romeo» 
dcl.a qua.e s. sono bervlt' co
loro che facevano parte del 
« gruppo esterno » dei NAP 
in appoggio alla rivolta nel 
carcere di iVtcrbo Secondo 
la polizia sarebbe Aldo Mau
ro. 11 quale faceva parte del 
gruppo di persone, colpite da 
ordini di cattura in relazione 
alle indagini sull'attività dei 
NAP e quindi anche sul rapi
mento del giudice DI Genna
ro e sulla rivolta nel carcere 
« Santa Maria di Gradi ». 

I -

Perché gli statali scendono di nuovo in lotta giovedì prossimo 

«Non più impiegati del sottogoverno 
Il sistema di potere della DC è riuscito a-bloccare anche la «qualifica funzionale», prevista per il personale della 
Regione - Sotto procedimento disciplinare due lavorator i dell'ufficio dell'IVA che avevano denunciato le condi
zioni di lavoro - La politica delle mance - Si fa strada tr a i pubblici dipendenti la presa di coscienza del loro ruolo 

Da domani una 

mostra sulla 

Resistenza ai 

Mercati Troiane! 

Domani, nel mercati Trala-
nel, In occasione dell'anniver
sario della Repubblica, sarà 
aperta una mostra nazionale 
della Resistenza promossa e 
organizzata dall'associazione 
nazionale partigiani cristiani. 
L'Iniziativa, a cui hanno ade
rito anche l'ANPI (associa
zione nazionale partigiani 
d'Italia), la FLAP (federazio
ne Italiana associazioni par
tigiane) e la FIVL (federa
zione italiana volontari della 
libertà), è stata presentata 
Ieri alla stampa dall'on. Fer
rari Aggradi. 

La mostra, che rimarrà a-
perta fino all'8 giugno, con 
orarlo (9-13) e (18-21), com
prende numerosi settori espo-
sitivi nei quali sono Illustra
ti gli avvenimenti di 30 anni 
fa. 

La « qualifica unica » o «fun
zionale » per la quale giove
dì 5 gii statali tornano a 
scioperare, non è rimasta nel 
limbo delle buone Intenzioni, 
ma è stata realizzata in mol
te amministrazioni regionali. 
Anche alla Regione Lazio lo 
statuto del personale prevede 
un'organizzazione del lavoro 
moderna ed efficiente, che 
punta allo svecchiamento di 
sistemi antiquati e all'abbat
timento della piramide gerar
chica che soffoca 1 ministeri. 
Ma la riforma è rimasta sul
la carta. Gli esponenti demo
cristiani, spalleggiati dal 
PSDI e in varia misura da
gli altri componenti del cen
trosinistra, hanno fatto del 
tutto per insabbiare, e rende
re vuote parole, i regolamen
ti che avrebbero permesso una 
gestione moderna della cosa 
pubblica 

E' un po' 11 classico serpen
te che si morde l'eterna co
da. 1 ministeri non funziona
no perché al loro interno so
pravvivono regolamenti, fun
zionali a una concezione del
lo Stato del secolo scorso, e 
a qualsiasi innovazione si 
oppone strenuamente la DC 

. sempre all'avanguardia quan-1 do si tratta di difendere In

crostazioni clientelar!. Nelle 
Regioni, dove pure l'opposi
zione di sinistra ha strappa
to leggi Importanti per il per
sonale, 11 sottogoverno è riu
scito a infiltrarsi a rischio 
di vanificare conquiste demo
cratiche. 

Cosi, se alla Regione sono 
3.500 circa 1 dipendenti, il po
tere reale di decisione e di 
« lavoro » è concentrato nelle 
mani di poche centinaia. Co
me si leggeva su un Inserto 
di « Lazio '70 », la rivista del 
comitato regionale del parti
to, « non più di trecento han
no le mani in pasta ». Avere 
le mani in pasta significa 
non solo poter condizionare 
l'applicazione di leggi e lo 
svolgimento di pratiche, ma 
anche partecipare alla spar
tizione del soldi. I suddetti 
trecento dipendenti, infatti, 
si dividono metà dello stan
ziamento per lo straordina
rio forfettizzato (60 ore me I 
sili) con il quale, citiamo 
sempre la rivista del PCI, 
« realizzano un'integrazione 
mensile tra le 120 e le 300 mi
la lire » Sotto la voce straor
dinario forfettizzato, si na
sconde un altro regalo, che 
rientra nella politica delle 
mance, tipica dell'ammini
strazione pubblica. « Forfet

tizzato » vuol dire, Infatti, 
percepire lo straordinario 
anche se non si lavora. 

D'altra parte ciò non sor
prende neanche più, quando 
si pensa che al dipendenti 
del ministero delle finanze 
che hanno « scioperato » per 
oltre un mese rispondendo al
l'appello del sindacato auto
nomo, non è stata trattenu
ta neppure una lira. Il tutto 
perché lo sciopero combacia
va perfettamente con le ri
chieste del ministro Vlsenti-
nl il quale, in campagna elet
torale, era interessato a im
mettere altre migliala di la
voratori Inutili al « suo » mi
nistero. 

Di contro, due dipendenti 
dell'ufficio provinciale del-
l'IVA di Roma, che avevano 
denunciato storture e irre
golarità all'Interno del loro 
posto di lavoro, sono stati 
sottoposti a provvedimento 
disciplinare, per aver svela
to « segreti di ufficio ». Cioè 
per aver reso noto 11 fatto 
che si paghino 150 milioni di 
affitto l'anno per una sede 
che è un garage. Invaso dal 
topi e dall'umidità. 

Neppure lo statuto del di
ritti del lavoratori, infatti, ha 
fatto ancora 11 suo ingresso 
nelle sale polverose dei mini

steri o negli eleganti uffici 
con moquette delle nuove se
di. Tant'è che una delle riven
dicazioni, al centro della lun
ga vertenza che 1 sindacati 
confederali hanno aperto con 
11 governo per la riforma del
la pubblica amministrazione. 
c'è proprio il rispetto dei di
ritti fondamentali che vengo
no riconosciuti a tutti gli al
tri lavoratori. 

Tutto questo non fa che ri
condurre ai nodi centrali che 
slamo venuti illustrando nel 
corso di questa rapida carrel
lata sulla pubblica ammini
strazione L'accentramento del 
potere, che da trenta anni la 
DC ha realizzato opponendosi 
strenuamente anche all'inse
diamento degli organismi re
gionali è servito al manteni
mento di un'organizzazione 
statale lnefflc'ente per la col
lettività, efficiente per gli in
teressi di speculatori e ceti 
parassitari. I dipendenti sta
tali, sono stati utilizzati come 
un puntello, inconsapevole e 
involontario, di un sistema di 
potere, contrario agli interessi 
dei lavoratori. 

Quello stesso sistema che 
oggi sta cercando di tarpare 
1« ali al decollo della Regione 
E se decine di leggi, strappate 

dalla lotta dei lavoratori sono 
rimaste sulla carta, uno del 
mot.vi e da ricercarsi anche 
in una gestione del personale 
che col clientelismo e la cor
ruzione, è riuscita, ancora una 
volta, a boicottare la riforma 
pur contenuta nello statuto 
del personale della Regione 
Lazio. 

Ma le mance, la politica del
la divisione e d<"i pr.vllegi. co
mincia a mostrare qualche 
crepa. Pur tra difficoltà, e 
centrasti aspri, i dipendenti 
statai: e quelli degli istituti 
regionali, cominciano a scrol
larsi di dosso ì vestiti, ormai 
logori, del corporativismo. Tra 
polemiche, a volte accese, va 
avanti un discorso nuovo: an
che '1 lavoratore statale vuol; 
essere un protagonista della 
lotta per uno stato democra 
tico e aperto alla partecipa
zione dei cittadini « Ci dico
no che iwmo servitori dello 
Stato — notava una dipen
dente del ministero dcll'agr 
coltura — ma finora siamo 
stati bolo al bcrvizto degli ti 
teressi della DC ». 

Matilde Passa 
fFtnc 1 precedenti artico' 

sono usciti il 6, 8, 11 e 17 mag 
gio). 

Una borgata che da anni attende gli interventi di risanamento 

ROMANINA: DUE FONTANELLE PER CENTO FAMIGLIE 
La rete idrica c'è ma in un'intera zona mancano gli allacciamenti — Inesistente gran parte della rete fognante 
Contro le gravi responsabilità del Comune le battaglie dell'Unione borgate e del Comitato di quartiere 

A n t o n i o C a p r a r i C a l| disordine urbanistico • la mancanza di verde, caratteristiche di Roman Ine 

La borgata Romantna sorge 
tra la Tuscolana e l'Autostra
da del Sole, appena fuori del 
raccordo anulare. Il plano re
golatore la considera «zona 
FI», cioè zona «di ristrut
turazione urbanistica» e dal 
1970 ha anche il suo plano 
particolareggiato. strappato 
dalla lotta del cittadini. 

Una borgata «consolidata», 
insomma, 1 cui abitanti han
no almeno maturato il diritto 
di non essere cacciati, da un 
giorno all'altro, dalle proprie 
case: in cui 11 tessuto sociale 
non è drammaticamente di
sgregato come altrove; In cui 
una coscienza collettiva è cre
sciuta a dispetto della pre
carietà, articolandosi In stru
menti democratici di parte
cipazione e di lotta (l'Unione 
borgate. Il comitato di quar
tiere). Quali sono 1 suol pro
blemi? E' facile rispondere. 
Basta girare per 'e strade 
della borgata, parlare con la 
gente in un giorno di festa, 
dedicata alla sistemazione 
delle casette, alla manuten
zione «in proprio» delle stra
dine di terra battuta, alla 
cura di quel pochi metri qua
drati di verde che ancora re
sistono. Basta rivolgersi ai 
compagni della sezlon; e agli 
amici del comitato di quar
tiere, farsi accompagnare là 
dove una fila di donne at
tende pazientemente il pro
prio turno per attingere l'ac
qua alle fontanelle, fare la 
glmkana tra 1 rigagnoli di li
quami che attraversano le 
stradine, incontrare un gio-

vane appena guarito dall'epa 
tlte virale e sentirsi dire che 
il suo non e un caso Isolato, 
che ce ne sono tanti altri. Ri
spondere significa allora af
frontare i nodi delle Inadem
pienze, delle promesse mai 
mantenute o mantenute con 
ritardo, delle scelte sbagliate 
dell'amministrazione comuna
le Significa, insomma getta
re uno sguardo sul problema 
generale delle borgate ro
mane 

A Romanlna il plano par
ticolareggiato c'è. abbiamo 
detto. E il piano particola
reggiato, tradotto In fatti, do
vrebbe significare acqua, fo
gne, illuminazione pubblica, 
scuole, verde pubblico, ser
vizi sociali Quanto di tutto 
questo esiste nella borgata? 
Cominciamo dall'acqua. Esi
ste nella borgata una re
te idrica, ma in due diverse 
zone — che interessano alme
no un centinaio di famiglie 
— non sono mal stati fatti gli 
allacciamenti Da mesi l'ag
giunto del sindaco della X 
Circoscrizione (da cui Roma
nlna dipende), ricevendo dele
gazioni ass'eura che 1 allac
ciamento sarà realizzato «a 
giorni», ma 1 «giorni» diven
tano mesi e Intanto 100 fa
miglie tirano avanti con due 
fontanelle 

Sistema fognarlo La situa
zione è ancora peggiore, con 
un pizzico di grottesco La 
rete fognante, infatti, manca 
in quasi tutta la borgata. In 
compenso però è stato instal

lato un manufatto — pai 
molto efficiente e moderno -
per «scavalcare» l'acquedot 
to Felice, che scorre sotter
raneo nel bel mezzo di Ro
manlna. Lodevole precauilo 
ne quella di garantirli contro 
un possibile inquinamento del
l'acquedotto, ma la presenza 
11 pochi metri sotto il suolo. 
dell'inutile tubatura ha il sa
pore di una beffa per gli abi
tanti costretti ancora a ser
virsi del «pozzi neri» 

Illuminazione pubblica. In 
questo campo va un po' me
glio ma solo perché la so
lerzia che si impossessa di 
certi pubblici amministratori 
all'avvicinarsi delle scadérne 
elettorali, ha avuto in questo 
caso la meglio sul consolidato 
costume di lasciare sempre 
le caie come stanno Infatti 
l'impianto di illuminazione 
per una parte della borgata 
(appalto del 1970. inizio dei 
lavori nel 1972) è stato messo 
In funzione soltanto in questi 
giorni. 

Non sono tutti qui 1 proble
mi, ce ne sono alt".' dalla 
situazione lgienico-sanltaria 
(un s< o medico condotto, 
l'ospedale più vicino a Fra
scati) a quella della scuote 
(ci sono solo le elementari 
e 1 doppi turni sono la nor
malità) a quella del trasporti 
(collegamenti praticamente) 
inesistenti con 11 centro). 

Problemi e ie non Investo
no soltanto ì 6 mila abitanti 
di Romanlna. ma che sono 
comuni a tutte le borgate ro
mane. 
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Mercoledì 4 giugno, alle ore 19, in piazza del Popolo 

Manifestazione del PCI per un'Italia 
indipendente e amica di tutti i popoli 

Parleranno Gian Carlo Pajetta, Paolo Ciott e Tullio De Mauro - Il comunicalo della Federazione romana - «Un 
impegno straordinario di propaganda e di lavoro capillare Ira i lavoratori, i giovani, le donne » • Raggiunti quasi 
50 milioni nella sottoscrizione elettorale • Venti sezioni della città e della provincia hanno raggiunto il 100% 

Primo risultato della lotta de i cittadini 

Sospese le super-bollette 
dell'ENEL a San Basilio 

Protesta delle famiglie della borgata presso la sede dell'azienda • il pagamento, 
dopo la rilettura dei contatori, sarà rateizzalo • Affollato comizio del nostro partito 

I compagni delle sezioni e del 
circoli della FGCI sono Impegnat i 
In quest i giorni nel lavoro di pre
paraz ione del la manifestazione po
polare i nde t t a por mercoledì , alle 
ore 19, dal la Federazione r o m a n a 
del PCI « con t ro (1 servi l ismo 
at lant ico e le crociate , pe r un'I ta
lia Indipendente e amica di tut t i 
1 popoli ». Pa r l e ranno Gian Carlo 
Pajet ta , del la Direzione, Paolo 
Oiofl. segretar io regionale del PCI 
e il professor Tullio De Mauro , 
candida to indLpendente nella lista 
comunis ta . 

In un comunicato emesso nel 
giorni scorsi , la segre ter ia della 
Federaz ione romana , sot tol inean
do l ' impor tanza che la manifesta

zione di mercoledì assume a soli 
10 giorni dal voto del 15 giugno ha 
ch iama to «ogni sezione del par t i 
t o ed ogni circolo della FGCI, sot
tol ineando l ' impor tanza che ha ad 
u n impegno stTaordinarto di pro
paganda e di lavoro oaplllare fra 
i lavorator i , 1 glocani e le donne, 
pe rchè 11 4 giugno par tec ip ino al 
g rande incon t ro ool pjarttlto co
m u n i s t a » . 

L 'appross imars i della scadenza 
di mercoledì vede le sezioni della 
c i t tà e della provincia impegnate 
anohe nello sviluppo del lavoro 
polit ico di raccolta dei fondi per 
la oampagna elet torale, t r a 1 com
pagni e la popolazione. 

I compagni comunis t i della 
Camera del lavoro di Roma han
n o so t toscr i t to per la campagna 
ele t torale del PCI mezzo milione. 
Con gli u l t imi versament i effettua
ti, la sottoscrizione ha raggiunto 
i 48 milioni, poco meno del 50 per 
cento dell 'obiettivo. 

Sono 20 le sezioni della oìtta e 
del la provincia ohe hanno raggiun
to il 100 pe r cento dell 'obiettivo: 
San Paolo. San Saba, Nomentano , 
Vescovio, Tlbur t ino , Gramsci , Col
li Aniene, Prenest ino, GalHano-
Ccntocelile, Tor Sapienza. Tor de 
Schiavi. Corviale, Casetta Mat te l , 
Balduina, Labaro , Albucclone. Set-
tevllle, Civitavecchia, Ostiense, To r 
Lupara . 

Cento o duecento mila lire 
per la luce è certo un pre/ 
zo che nessuna famiglia di 
lavoratori può permettersi di 
pagare, m a proprio queste 
sono le somme contenute nel
le bollette ENEL giunte nei 
Klornl scorsi a decine e de
cine di famiglie di San Ba
silio. L'azienda, intatti, ha de
ciso di far pagare in questo 
ultimo trimestre a tutte le 
famiglie della popolosa bor
gata 11 conguaglio calcolato In 
base alla lettura del conta
tori. Una lettura che non ve
niva però effettuata In mol
ti casi da un anno, un anno 
e mezzo e non certo per col
pa del cittadini, 1 quali si 
vedono ora cadere fra capo 
e collo esose bollette che non 
possono. In nessun caso, pa
gare. 

Nel giorni scorsi le fami
glie si sono riunite In assem
blea all'interno della sezione 
comunista di San Basilio e 

hunno dcci.so di andare a pro
t r a l e ail'KNEL e di avan
zare una serie di rivendica
zioni. Decine di donne l'al
tro ieri si sono recate presso 
la sede dell'azienda dove si 
sono incontrate con dirigen
ti dell'ente. Le richieste ri
guardano l'immediata rllettu-
ra dei contatori per verifica
re eventuali errori (che sono 
già stati riscontrati In alcuni 
casi ad un primo esame svol
to dagli stessi cittadini), la 
ricostruzione della situazione 
dei diversi utenti e la rateiz
za tone del pagamento delle 
bollette. 

Rimane inoltre da chieder
si in base a quale tariffa sia 
stato calcolato il conguaglio. 
Se infatti, i cittadini fossero 
costretti a pagare ai costi at
tuali i notevolmente più ele
vati dopo i rincari decisi dal 
governo) consumi effettuati 
molti mesi fa ci troveremmo 
di fronte ad una vera e pro

pria truffa. L'incredibile com
portamento dell'ENEL tende 
poi a vanificare nella sostan
za Kil accordi sulle tarlile 
con le organizzazioni sindaca
li che salvaguardano i con
sumi più popolari. 

Al termine dell'incontro, in 
cui o stata sollecitata anche 
continuità e regolarità nel
l'accertamento dei contatori, 
l'ENEL si è impegnata a so
spendere l'esazione, ad effet
tuare un nuovo controllo e 
a rateizzare il pagamento del
le bollette esose. 

Sempre sul problema delle 
bollette e Xgli impegni che 
la lotta e la mobilitazione dei 
cittadini e riuscita a strappa
re si è tenuto ieri pomerig
gio a San Basilio un comizio 
a cui hanno partecipato cen-

i t inaia e centinaia di lavora-
I tori e di donne. Nel corso 
i dell'iniziativa, indetta dai 
] PCI, ha preso la parola il 
ì compagno Falomi. 

SORDITÀ 
L'ISTITUTO ALFA PER LA 5 0 R D I T A ' 

Concessionaria della LECTRON di LONDRA 
ebpone alla FIERA DI ROMA Padiglione 4 6 ' A 

il MODELLO 707 ELECTRET 
l'ultimo ritrovalo contro la SORDITÀ'! 

Dìmostra-icni cjrotuite tutti i giorni anche nelle 5CDE ALFA di 

via Solandro 1 A f angolo via XX Sellcmbre) , tei. 4750173 , ROMA 

MONTESACRO: in lotta i comitati di quartiere per parchi e servizi pubblici 

Meno di un metro di verde a testa 
La dotazione dovrebbe invece essere di nove metri quadrati - Nella zona, non ancora edificala, di via Conca d'Oro l'Immobiliare vorrebbe costruire un grosso com
plesso residenziale - Una precisa proposta dei cittadini per modificare il piano regolatore - La giunta monocolore non ha ancora fornito risposte soddisfacenti 

ECCEZIONALI SCONTI 
FINO AL 35% 

AD ESAURIMENTO SCORTE DI 
PAVIMENTI - RIVESTIMENTI ARTISTICI 

ARREDAMENTI ED ACCESSORI PER BAGNO 

SIDER 
VIA DEI CONCIATORI, 20 - TEL. 57.86.36 

(Piramide Cestia) 

Sg55f8* 
IBffi3 

L'area d i v ia Conca D'Oro (angol* via dalla Val l i . 20 e t ta r i ) che I comitati di quart iere di Monlesacro rivendicano p e r verde e serv i l i e che è invece oggetto di una «convenzione» 
fra Comune e Immobi l iare 

Iniziativa del comitato di quartiere ex-Purfina 

In lotta al Portuense 
per i servizi sociali 

« Corri per il verde » al quartiere Ostiense 

Al Portuense, alla zona ex 
Purflna. mancano scuole, ver
de, uffici postali, attrezzature 
sportive, locali di incontri, In
somma manca tutto tranne il 
cemento. Per rivendicare ser
vizi sociali e un ambiente di 
vita più civile. I cittadini del
la zona hanno costituito un 
comitato di quartiere che ha 
11 compito, come si legxe nel 
documento, di «farsi sentire 
dalle pubbliche autorità (Co
mune e circoscrizioni) 

Alia riunione costitutiva, 
svoltasi In via Prati di Papa 
20, hanno partecipato gli capo 
menti del partiti e 1 rappre

sentanti del comitati di quar
tiere Marconi e Magllona, del 
sindacato inquilini SUNIA. dei 
partiti democratici o 1 consi
glieri della XV circoscrizione. 

Centinaia di bambini han
no partecipato nel giorni scor
si alla manifestazione « corri 
per 11 verde ». organizzata dal 
comitato per lo sviluppo del
lo sport e dal consiglio di 
quartiere di Ostiense. A tutti 
i partecipanti è stato distri
buito latte della centrale, 
messo a disposizione dal co
mitato della centrale e aran
ce offerte a nome det 400 fac
chini dei mercati generali, as
sociati alla COSEA. 

Spazi pubblici Necessità 
(ettari) 

Scuole 42,3 

Attrezzature varie 18,8 

Parcheggi ' 23,6 

Verde 84,9 

Totale 169,6 

Superficie 
prevista dal PR 

(ettari) 

26,4 

7,1 

33,5 

Superficie 
mancante 

(ettari) 

58,3 

77,8 

136,1 

N. B. — La tabella indica le necessità del quartiere di Montesacro di spazi pubblici in base al decreto 
ministeriale n. 1444 del 1968 rapportate alle previsioni del piano regolatore e con l'indicazione 
della quantità di aree mancanti (il tutto espresso in ettari) 

Una azienda appaltatrice rifiuta di convogliarla dalle cisterne al reparto 

POLICLINICO: SENZ'ACQUA LA CLINICA OSTETRICA 
L'incredibile e gravissima decisione della SICCAT rise hia di provocare caos nell'ospedale — Le condizioni del 
padiglione destinate ad aggravarsi in mancanza di un p ronto intervento con pesanti conseguenze per i ricoverati 

Ponte Mammolo : 
il marciapiede 

lo faranno i cittadini 
Ieri 1 cittadini di Ponte 

Mammolo, per protestare con
tro le inadempienze del Co
mune e dell'ANAS che non in
tendono costruire un marcia
piede sulla Tiburttna, hanno 
dato Inizio essi stessi al lavori 
per la sua realizzazione. 

Già nel giugno del "74 gli a-
bltanti di Ponte Mammolo a-
vevano Inviato al Comune una 
petizione popolare nella qua
le chiedevano la costruzione 
di una serie di servizi di utili
tà pubblica. Il comune aveva 
risposto che le richieste dove
vano essere Indirizzate alla 
ANAS, non essendo la questio
ne di competenza comunale. 
Ma anche l'ANAS negava la 
propria competenza e rinvia
va il problema al Comune. 

I cittadini, in attesa che 11 
eemune e l'ANAS cessino di 
palleggiarsi le responsabilità 
stanchi di attendere hanno 
cosi dato inizio ni lavori. 

Da ieri sera manca l'acqua 
in tutta la clinica ostetrica del 
Policlinico. Uno dei padiglioni 
più importanti e delicati del 
«rande nosocomio è quindi par
zialmente bloccato. Il persona
le non ha potuto neanche la
vare i piatti o pulire i pavimen
ti delle corsie, mentre difficol
toso è divenuto anello il la
voro in siila parto o nelle sale 
operatorie. Il motivo di un così 
(trave e incredibile episodio è 
nell'improvviso rifililo della 
azienda SICCAT. che ha in ap
palto gli impianti tecnici del Po
liclinico, di provvedere, come 
ha sempre fatto per anni, a 
convogliare l'acqua dalle cister
ne al reparto maternità. La dit
ta sostiene che questo compito 
spetta all'ufficio tecnico del
l'ospedale. 

Una decisione questa che. a 
prescindere dalla giustezza o 
meno delle argomentazioni della 
SICCAT. è certamente gravis
sima. Appare anche strano che 
dopo anni la ditta appaltatrice 
soltanto ora, e proprio alla vi-
Ritia di due giorni di festa, si 
ricordi quali sono esattamente 
i suoi compiti, mettendo in scria 

difficoltà la già provata strut
tura del Policlinico e rischiando 
di bloccare per qualche tempo 
l'attività della clinica ostetrica, 
provocando caos e confusione 
nel grande ospedaie. 

La decisione delia SICCAT ha 
collo inoltre del tutto imprei>a-
rati i lavoratori che si sono 
rivolti all'ufficio tecnico del Po
liclinico e alia direzione del
l'ospedale senza però riuscire a 
trovare nessuno dei responsa
bili. La situazione, che e già 
difficile ora. potrebbe ancora 
aggravarsi oggi e domani se 
nessuno tornasse a erogare 
l'acqua. 

A tutto questo inoltre si ò 
aggiunta la improvvisa rottura 
dei frigoriferi della clinica in 
cui viene consonato il cibo per 
le pazienti. Anche in questo caso 
nessuno si è presentato a ri
pararli e si corre il rischio che 
molti generi alimentari vadano 
perduti. In questa situazione, 
se non accennasse a cambiare, 
diventerebbe necessario un in
tervento preciso del medico pro
vinciale per garantire te condi
zioni igieniche di questo repar-

' to dell'ospedale. 

pi partite D 
ASSEMBLEE — (Ofloi)i ALE5-

SANDRINA, oro 10 , incontro »Ul 
tempo libero (G. P r a t o ) ; COLLE 
FIORITO, ore 15 ,30 , M A . don no [ 
CRETONE, ore 18 , inaugurazione 
circolo FGCI (Lacoflnata); PALE-
STRINA, ore 10 , at>. candidati 
(Marroni) ; (domani) : AC1LIA, 
ore 10 ,30 , inaugurazione cellula 
Casal Bemocchi (Fredda); BORGO 
PRATI , or* 17 ,30 , aia. commer
cianti (Fattonl); ARICC1A, ore 10 , 
attl /o ( Vcllotrl - Francavllla) ; 
FRASCATI, ore 10, attivo; M O N -
TEPORZIO, ore 10 , attivo (Ago-
slinolli). 

CIRCOSCRIZIONI — Gruppo 
X I I I circoacriilone, oggi alle ore 
9 ,30, riunlono Nuova Ottia (Fal
cioni) . 

UNIVERSITÀ' — Domani alle 
ore 19 , In cede, C D . o.d.g. comi
tato di partito per l'Università. 

ZONE — « NORD »i oggi a 
Trionfale, oro 9,30, riunlono rcip. 
femminili dalla zona (Colli • Mor-

rione); K CASTELLI »: domani, al* 
la oro 16,30, attivo di rona (Ouat-
Irucci • Ottaviano). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Tut
to la talloni nel cui territorio si 
svolgono corsi delle 150 oro por 
i lavoratori devono ritirare mate* 
riala di propaganda pretto i ri* 
spoltivl centri zono domenica, lu
nedì • martedì. 

M U T I L A T I I N V A L I D I DI GUER
RA ED EX COMBATTENTI — 
Martedì allo ore 18, nal teatro 
dolla Federazione (via del Fron
toni 4 ) , astombloa dei mutilati od 
invalidi di guerra ed ex combat-
tonti comunisti. O.d.g. t Impegno 
ed Iniziative por la campagna elet
torale. Reiat. Sirio Trezzinl dolla 
Federazione romana; presiederà A. 
Elmo. 

OSPEDALIERI — Martedì, oro 
13 ,30 , a 5. Camillo ast. cellula 
(Fusco - Sacchetti); martedì, ora 
18, in Federazione, segreteria cel
lule ospedaliere romone (Fusco). 

Frosinone al 100% 
del tesseramento 

Con 9.393 Iscritti la Fede
razione di Frosinone ha rag
giunto con anticipo i l 100% 
del tesseramonto per II 1975. 
Nel corso della campagna 
di nuove adesioni sono state 
costituite quattro nuove cel
lule di fabbrica (Elicotteri 
Meridionali, Union Cavi, 
Kloppman, Enel) con un 
totale di 140 Iscritti. 

E' stata anche inaugurata 
la sede a Casalvlerl. Dopo 
le nuove sezioni di Pastena, 
Fontanallrl, Terelle è II 
quarto Comune, in cui viene 
costituita la sezione del 
Partilo nel corso del 1975. 

T quasi centomila abitanti 
di Montesacro. con 1 loro co
mitati di quartiere ed il con
siglio circoscrizionale, hanno 
fatto i conti su che cosa si
gnifichi per essi la nuova 
«variante» al piano regolato
re. Il risultato è questo. In 
tutto, poco meno di 34 etta
ri da destinare a servizi e 
verde pubblico, cioè per asili 
nido, scuole. attrezzature 
commerciali, luoghi di culto, 
parcheggi, attrezzature spor
tive e parchi. Considerando 
11 censimento del '71 (94.000 
abitanti) ad ogni citta
dino toccherebbero tre metri 
quadrati e mezzo di spazio 
pubblico, quando, invece, le 
norme approvate dal 1968 (de
creto ministeriale n. 1.4441 
prevedono per ogni cittadino 
una dotazione minima di 18 
metri quadrati. Per raggiun
gere quest'ultima quota — lo 
ha rilevato una memoria tra-, 
smessa ai consiglieri comu
nali dal comitato per 1! verde 
delle Valli e dal comitato di 
quartiere Nuovo Salarlo — oc
correrebbero quasi 137 ettari. 

Dove recuperare tale quo
ta? Il cemento ha da tempo 
invaso il quartiere. Il cosi det
to «parco dell'Anlene» è co
stituito da terreni golenali, 
esposti al rischio di Inonda
zioni e di piene e comunque 
irraggiungibile per l'ostacolo 
rappresentato dalla linea fer
roviaria. E quindi non 0 una 
soluzione. Sarebbe come con
teggiare per il verde pubbli
co - - cosa del resto che è 
stata fatta da qualche diri
gente capitolino — le aiuole 
spartitraffico del Muro Tor
to. I comitati di quartiere e 
la circoscrizione hanno po
sto l'attenzione su un'area 
situata tra via Conca d'Oro. 
via Val d'Ala, via delle Valli 
e la ferrovia Soma Orte. 

Sono solo venti ettari, rap
presentano già qualche cosa. 
Vi è tuttavia un ostacolo. 
L'area di via Conca d'Oro è 
oggetto di un progetto di «con
venzione» fra il Comune e la 
società Immobiliare. L'Immo
biliare vi vorrebbe costruire 
un insediamento residenziale, 
un gruppo di «ipermercati» 
e sei-vizi. I comitati di quar
tiere ritengono che tale pro
getto non possa essere accet
tato. Alcune settimane fa vi 
era stata anche una manife
stazione per protestare con
tro 1 progetti comunali. 

E' del tutto inammissibile 
--- ó stato affermato — che 
in un quartiere dove il ce
mento ha ormai Invaso qua
si tutto, dove il verde pubbli
co più vicino è quello di villa 
Ada. dove su 100.000 abitanti 
almeno ventimila sono bam
bini, con a disposizione in 
tutto 7 ettari di verde (meno 
di un metro per abitante, 
mentre dovrebbero averne 9 
a testa), si pretenda di rea
lizzare ulteriori insediamenti 
abitativi. 

Tra l'altro la zona è già 
congestionata dal traffico: lo 
Insediamento di altri eserci
zi commerciali — di cui il 
quartiere già sovrabbonda — 
porterebbe la situazione a li
mite della paralisi. I terreni 
di via Conca d'Oro ••- ag
giungono ancora 1 comitati di 
quartiere sono situati in 
un punto ritenuto strategico 
per i futuri servizi di tra
sporto pubblico (si pensi alla 
ristrutturazione della rete 
ATAC ed al nuovo tronco 
della metropolitana), per cui 
una serie di nuovi insedia
menti renderebbe complicata 
la soluzione del problemi con
nessi alla viabilità. 

Comunque 1 comitati di 
quartiere non stanno con le 
mani in mano. Una precisa 
«osservazione» cioè una pro
posta di modifica al plano 
regolatore, è stata presentata. 
Su di essa si dovrà pronun
ciare il Comune. 

Il monocolore democristia
no su questa ed altre que
stioni — come ad esempio le 
richieste degli abitanti di 
Monte Mario, della Balduina 
di Prlmavalle per il compren
sorio del Plneto - ha assun
to solo impegni generici. 
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LA FIERA DI ROMA 
APRE I CANCELLI 

Che massa di uomini, donne, bambini, 
dove va questa fiumana di Bcnte 
placida tranquilla ben sorridente 
non dimostrativa a inquietanti fini. 

Alla Fiera di Roma cui) soldini 
a gustar l'opra del braccio e la mente 
l'arte dell'artigianato possente 
che dice « fai anche tu siamo vicini ». 

Acquista oggetti, è ben speso il danaro 
il capitale è bene conservato 
non fare per i] lavoro l'avaro. 

Ogni acquisto è un lavoro procurato 
aiutiamoci fra di noi per il varo 
d'assicurare quanto conquistato. 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav. Ord. di Vittorio Veneto 

V E L O C C I A 
ESPONE ALLA FIERA DI ROMA 

PADIGLIONE N. 8 
POSTEGGIO 703-704 

LETTI D'OTTONE 
E PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
Brevetto Romolo Veloccia 

• Per le malatt ie della colonna vertebrale non più ta
vole per la rigidezza 

• Per la Vostra saluta si consiglia, anche se state In 
ott ima salute. 

• Non cigola. 
• E' Indistrutt ibi le. 
• Ha la durata di più generazioni. 
• Massima igiene. 
VENDITA: Via Labicana. 118 - Tel. 7J08R2 

Via Tiburtina. 512-B - Tel. 4,151-11 
STABILIMENTO: Via Tiburtina. 512 . Tel. 433955 

AVVISI SANITARI MOBILI L. 50 

Stud.o • G»Di,rftto Medico per la 
Idugnoil e cure dalla « iole » dlifur. 
noni • dabolezte i t imel i di orloim 
1 nervose, pilchlce, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicalo « eseiuslvametttt > 
Iella ••Muolog!* <neura*tenie tenue.; 
jMticitnM lenìHtk endocrine», irerllita 
B-ipidltà, •morivitè, dtNcI tn» virile' 

impotenza) Innesti In loco. 
ROMA - VI» Viminale, 3 8 

.(Termini, di fronte Teatro dell'Operi) 
Consultazioni: ore 8-13 a 14-19 

Tel. 47.51.110/47.56.980 
{(Non si curano veneree, pelle «oc) 

Per Informarlonl gratuita scrivere 
Com. Roma 15012 - 22-11-1956 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LACICANA. 118-122 

VIA TIBURTINA, 512 

Automobili 

DAF 
Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
ANNUNCI ECONOMICI I j VEN0ITA 

E 

OCCASIONI L. SO 

CASSETTONE DIPERO palissan- I 
tiro con marmo. ARMADIO 800 
noce Internamento foderato. Vere ' 
occasionili - Via Topino 40 i 
(Corso Trieste) i — 

Via Raflaele Balaltra, 
(quartiere Monteverdenuovo) 

Tolalono 53 .85 .59 

Via Ruggero Settimo, 21 
Teletono 52.SO.642 

facciamo 
un salto a 

CESENATICO 

Per informazioni e materiale: 
AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 

Tel. (0547) 80091 
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Consigliamo due brevi itinerari per la prima domenica di giugno 

Gite «ecologiche» a Palestrina 
e nei boschi dei Castelli romani 
. Importante la visita alle rovine del Tempio della F ortuna primigenia e al museo archeologico - Una 
bella escursione fra gli alberi da Monte Cavo fino a Nemi - Domenica prossima la sagra delle fragole 

I resti di uno del monumenti dell'epoca repubblicana di Roma ontlca 

L'estate ò alle porte: te spiatftfe si riem
piono di bagnanti preoccupati di non por 
dere nemmeno un raggio ,di «*ole per la 
loro tintarella, Non a tutti però va a genio 
la calca dell'arenile e le file in auto sulle 
strade che portano al mare, e per ventre 
incontro ad esigenze fumili che proponiamo, 
questa settimana, due itinerari verso loca
lità meno nTfollate, ma non meno prive di 
punti eh interesse e di svago. 

La prima Kit» è a Palestrtna, Li seconda. 
du effettuare in auto, è ai Castelli rumimi. 

K A L t i l K I N A uscendo da Roma per la 
via Prenestma, si incontra dopo 37 chilo
metri. Palestrina. situata sul versante me
ridionale del Monte C.inestro. La cittadina, 
luojio di nascita del famoso musicista 
Pier Luigi da Palestrina, è rinomata 
soprattutto per i resti del Tempio della 
Fortuna Primigenio, uno dei suntuari più 
ricchi e maestosi dell'epoca repubblicana di 
Roma antica 

Costruito nel X sec a C , il tempio che 
occupava quasi tutta l'area dove oggi 
«orge In cittadina, si divideva in un san
tuario inferiore e uno superiore. Il san
tuario inferiore, cui si accede dalla piazza 
Regina Margherita, si compone di un vasto 
cortile, alla cui estremità ovest si apre 
l'antro delle Sorti, una grotta oenvata in 

parte nella roccia, do\e M s \o lge \ano riti 
du maturi Sul pa\ imcnlo interno si p 
ammirare vin tipico mosaico romano, con 
illustrtuioni del fondo marino. 

Al santuario superiore si accede salendo 
per il paese tino a piazza della Cortina 
Qui si possono sedere la caratteristica 
via del Borgo, corrispondente al terzo 
ripiano del Tempio, la terrazza degli emi 
c idi , la terra/za dei forniti, la terrazza 
della Cortina e 'l palazzo Barberini, un 
edificio ricostruito nel 1G40. sede del museo 
archeologico Pi eruttino, con una preziosa 
colle/ione di materiale di scaso prose 
niente dal territorio circostante (sisitu u 
pagamento: inserno ore IO 10: estate 10 13 
e 15,30 19), Nel uunco particolarmente in
teressanti sono le sale VII! e IX. dose in 
alcune vetrine st*io esposti specchi di 
bronzo e usti (statole cilindriche in brenzo 
l*r oggetti di toletta) e la sala XIV dove 
è conservato un famoso mosaico del l se
colo n.C. rappresentante l'mondazione del 
Nilo. 

Al termine della visita possiamo risa
lire m auto e recarci a Castel San Pietro 
Romano, un paesino situalo a 752 metri 
sopra ri livello del mare, da dos* si gode 
un magnifico panorama sulla volle del 
Sacco. Prima di andar via non dimenti
chiamo di gustare in una trattoria del 
centro dell'ottima pizza napoletana. 

CASTELLI ROMANI ^ _onda B1[a e 
adatta per chi. stanco dell'automobile, ha 
voglia di fare una bella passeggiata fra 
i boschi. Basta soltanto mettere da parte 
la pigrizia, recarsi in sia Carlo Felice, a 
San Giovanni e prendere l'autobus per 
Rocca di Papa, 

Qui, dopo aser dato una occhiata nll i 
chiesa dell'Assunta, un edificio che custo
disce una madonna di scuola senese del 
300. si sale fin sulla sommità del Paese e 
si prende una stradina, in parte asfaltata, 
(.lie costeggia il monte Caso paralleli!-
mente alla strada carrozzabile che porta 
alla sia dei Laghi (Iuniti all'altezza di 
una casa, finiste la strada carregginole, 
ed incontriamo un viottolo romano che tol 
lega Monte Caso alta via dei Laghi. Per 
la stradina in discesa, dopo aver altra 
versato la sia prisata per Monte Cuo>, si 
giunge, attraserso un bosco (pieno di fra
gole in questo per.odo) sulla via dei l-aghi. 

Un centinaio di metri più avanti, in dire 
zione di Vellctri. si attrasersa la sia e 
si prende un'altra stradina che si addentra 
fra gli alberi, m mezzo a due pareti di 
tufo. Dopo circa 700 800 metri un fontanile 
circondato dai prati evoca immagini sug
gestive. Sulla sinistra si allontana un altro 
viottolo, attraverso il quale si arriva a 
Nemi. 

Dalla proprietaria della pensione «Galatea» 

Y E T A T O T U N I GIOVANE SPASTICO 
DI MANGIARE IN SALA DA PRANZO 

E' stato costretto a consumare i pasti in camera — Il vergognoso episodio 
denunciato dall'AIAS — Non gli è stata neppure riconfermata la stanza 

Lo tonno costretto a mangiar* l e o r e g a t o nella camera de l la pernione, perché .pert ico . Questa la « a n d a t o i a dlicrl-
mlnai lone di cui è rimasto vittima Giovanni Saline», un ojovane handicappato, giunto a Roma da La Spel la , perJ>»™>-
c ipero come delegato el i -assemblea nazionale dell'AIAS (Assoc la i lone Italiana ass i s tente a«H spastici) ehe si sta wolflendo 
e. R o m a in questi p o m i . Il grav iss imo episodio, svoltosi a l l a pensione Galatea, « i via Genova, è staW denunciato da 
un comunicato dell'AIAS, che ha anche deciso di denunc iare il fatto alla magistratura. Il Saline», addirittura, secondo 
quanto af ferma il comunicato dell'AIAS. sarebbe stato « a c c o l t o neUa pensione soltanto a condizione che consumasse . 
^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ appunto i pasti In camera, 

' "| insieme alla madre che lo ac-

FARMACIE 

E oors. 

• Acllla - Form: Largo G. da 
Montesarchio, 11. 
• Ardeatlno - Natalini: via Ac
cademia del Cimento, 16; Pog
gio Ameno: via Accademia An
tiquaria. 1/2: Delle 7 Chtese: 
via C. T. Odescalchi. 3/a. 
• Bocce» - Anmbaldi. via Bal
do degli Ubaldi. 248; Madonna 
di Lourdes: via Stinta Berna
dette, 55. 
• Borgo-Aurelio - Guerra: piaz
zale Gregorio VII. 26: Profiri: 
via Gregorio XI, 134, 
• Casalbertone - Oriundo: via 
Orti di Malabnrba, 3, 
• Callo - Stronieo Cilello: via 
Cellmontunu, 9. 
• Centocelle-Prenettlno Alto -
Musserò: via delle Acacie. 51: 
Santori: via dei Castani, 118; 
Dei Gordiani. \ iu Wrcnesti-
na. 423: Ver-ace Cìuetano: via 
Tor <lo' Schiavi, 18H (angolo 
\ i a dei Geratii), Bonsignorr 
pluz/,4 Ronchi 2: Angvlolti: Ma 
Alberto da ( impano, UH. Bel-
luccio: via delle Ciliege, 5'0,1/7; 
Pelagalli: \ ia (lei Glicini, 44: 
Liuz/o: via delle Rob.nic, 81 
(angolo via delle A/alce, 122). 

• Collatlno - Di Palma: via 
del Badile. 25 (I. 
• Dell» Vittoria • Ma/.zci: Ma
le Angelico, 79; Kugom: via 
della Giuliana. 24; Barellieri: 
via Settembrini. 33. 
• Esqulllno - Carlo Alberto: 
via Carlo Alberto. 32: Sacer
dote (Scala Santa): via Ema
nuele Filiberto 1211: Pu//.r. via 
Principe Kugenio, 54, Steiner: 
via Principe Amedeo. 109; Ga-
ravvili, via Merulnna, 208; 
Ferrovieri: Galleria di testa 
Stazione Termini. 
• EUR e Cecchlgnolo - Per-
roni: via Laurentina, 591. 
• Fiumicino - Isola Sacra: via 
Giorgio Giorni- 34 :«] 
• Flaminio - Gallolta: via Fra-
cassini, 2f> 
• Glanlcolente . Memmo: via 
S. Boccapaduli, 45, Mantega//a: 
via L. Mantegu/./a, (17; S t a b i 
lirli: via l-'onteiana. 87, Vitcltia: 
via K. U/.inuni, 57 u; Villani 
via Colli Portuwisi, 310 a, Sal
vatore: via Bravetta. 82; Lu
ciani Gaetano, via Casetta 
Mattel. 200: Loonardis: via del
la Consolata. 7/9. 
• Magllana-Trullo - Di Leone: 
plazzn Madonna di Pompei. 11. 
• Medaglie d'Oro - Gaoni: v.le 
delle Medaglie d'Oro, 417; Pol-
licina: largo G. Maccagno, 15'-a. 
• Monte Mario • Bottoselle: 
larxo Igea. 18, Ponzetti; via 
Trionfale, 8764. 

Monte Sacro - Manovella: 
corso Sempione. 23: Inesi: pia/-

Jomo, 51; Isola Albina: via 

Monte Sirino (piazza degli Eu
ganei): Glovannini Massimo: 
via Nomentana Nuova. 61/63; 
Guernnl Rima: via G. De Na-
i a . 27/29. 
• Monte Sacro Alto - Casini: 
Ma Somentana. 939 R S: Ghi-
noz/i: via M. B Tosatti, 39. 
• Monte Verde Vecchio - Poi 
\crini . \ iu F Torre. 27 31 
• Monti • Spudorati: via Ago
stino De Prctis, 76; Alfieri: via 
Nazionale, 160. 
• Nomentano - Viti: piazza 
Lecce, 13: Kilippcllrr viale XXI 
Aprile, 42'a, S. Antonio: via 
Lanciani. 55; Sannuccl: via M. 
di Landò 84 a. 
• Ostia Lido - Giaqmnto: piaz
za della Rovere, 2; Di Cirio: 

1 via A Olivieri (ung. via Capo 
| PasstM-o). B.inl'i: via delle Bu-
j temere. Il" 117,i. 
1 • Ostiense Marchetti: via 
1 Ostiense. ,")3 55, Ktruria: Cir-
I convalla/ione Ostiense, 142: 
! D'Amico- via S D'Amico l j 17 
| MI, s Giorgio, via Al, Mac. 

.Strozzi, 7 8 
• Parloll - S. Dorotca' via 
Ci Ponzi, 13. Vita: via di Villa 

I S. Filippo, 30 
• Pente Mllvlo - Due Pini. > la 
del Coir, 12. 

I • Portonacclo - Michclctti: 
via Tiburtina, 542: Brizio: via 
Monti Tiburtlni. 598 

I • Portuense • Arrighi: via 
1 Avicenna. 10: S Vincenzo: via 
| A. Majorana. 27 29; Omodeo 
I Zorini: via Portuense, 425: Ma 
i glianu: via della Magli.ina. 134; 

Ampere: via (I. R. Curbastro, 
1 .1 », Fiore Ma (ì. Sirton 33 

I 35; Cianci Spartaco: via del 
| Trullo, 392. 

• Prati-Trionfale • Dei Qui-
| riti: piazza dei Quiriti. 1. Kiela' 
; via Germanico. 89: De I^ongis: 
i via Canditi. 30. (1. Belli: via 
j G. Belli. 102,104, Tucci: via 

Cola di Rienzo. 213. Tuo LIMO* 
I v la S. Tomtnusu d'Aquino. 76 
! e) Prenestlno - Labicano • Torpl-

gnattara - Angelotti: via Al 
! berto da Glossano, .18. Fastell.i: 

via G. Alessi, 183, Arrigh, via 
della Mammella, 41, Nicola 
Cai-Ioni, via Acqua Bullican 
te, 202: Mercuri- via P Ro 
vetti. 176. Tenipim: viale Par-
tenope, 96. 
• Prlmavalle - Bedcschi: via 
P. Muffi. 115. De ROÌSI: via 
Calisto II. 20; Schiavoni: via 
di Torrevecchia 969 969-a/969 b. 
• Quadraro-Clneclttti - Giulia
ni Alberta: via Tuscolana, 863; 
Dessi: via Tuscolana, 9S3; Clan-
carelli: largo Spartaco, 9: Madre 
del Buon Consiglio, via Tele-
gono, 21: Rossi: viale Giulio 

i Agricola, 96. 

• Quartlcclolo - Piccoli: piaz
zale Quarticciolo. 11. 
• Regola-Campltelll Colonne -
Langeli: corso Vittorio Ema
nuele, 174/176. Mavlglia-Grossl: 
l.iruo Arenula, 3G. o p t i s i corso 
Vittorio F.munuele. 343 
• Salarlo - Piazza Quadrata: 
viale Regina Margherita. 63; 
S Elma dr.ssa Laura Gelimi: 
corso Italia, 100. 
• Sallujtlano-Caslro Pretorlo-
Ludovlsl - Delle Finanze: via 
XX Settembre. 25: Goito: via 
Coito. 13/13: Achille: via Si
stina, 29: Micucci: via Pie
monte. 95. Sosti: via Marsa
la. 20/f, Boldi- via S. Nicola 
da Tolentino. 19. 
• S. Beslllo-Ponte Mammolo: 
Ponte Mammolo, via Francesco 
Se'.mi. 1. S Basilio: via Ca
sale S Basilio. 216. 
• S. Eustocchlo - Salvi: via 
ilei Portoghesi, 6 
• Testacclo-S. Saba - Mostacci: 
viale Aventino. 78: Ghiberli: 
via L. Ghllx-rti. 31 
• Tiburtino • Shangia: via dei 
Sardi, 29. 
• Tor di Quinto-Vigna Clara -
Rullo: v. Flaminia Vecchia. 734 
• Torre Spaccata e Torre 
Gala Tan/im. via Lizzani. 45: 
Zamponi' via dei Colombi, 84 
• Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica - Rolellini: via di Tor 
Sapienza. 9. 
• Trastevere - Nitrato Izzo: 
via di Trastevere, 165; Bernac-
elu: via Ettore Rolli, 19; 
Peietti. iiuizza S. Maria in 
Trastevere. 7 
• Trevi - Campo Marzio - Co
lonna - Tronchetti-Provera: via 
del Corso. 145- Garinei: piazza 
S. Silvestro '31. Del Corso: 
via del Corse 2d3. Evans: 
piazza di Spagna, 64 
• Trieste - CruciuiicUr corso 
Trieste, 78: Cratr piazza Cra 
li, 27; Veseovio: via Mugliano 
Sabino 25, Libia: viale Li 
Ina, 114 
0) Tuscolano-Applo Latino 
Brocchieri, v.a Orvieto. 39; P n 
ninvera: via Appia Nuova, 213, 
Loffredo: piazza Epiro, 7; Bar-
Moni piazza Rosette. 1: Magna 
Grecia: via Corrmio. 1/2. 
Canni piazza Cantù. 2: Ma 
stropasqutt: via Enna. 21; Pon
te della Ranocchia: via A. Bac-
carini. 22; Rotteglia: via Tar-
quinio Prisco. 46/48; Morreale: 
via Tuscolana. 344 (angolo via 
Clelia); Basso: via Tuscola
na, 465 a-b. 
• Tomba di Nerone-La Storta • 
Milo: via Cassia, 942. 
• Ottavia • La Olustlnlana • 
La Storta • Itola Farnese • Ot
tavia: via Trionfale. 11264. 

compagnavla. Addirittura la 
proprietaria della pensione 
avrebbe affermato che la sua 
pensione era frequentata da 
gente « per bene >. 

La donna, interpellata tele 
fonicamente, ha confermato 
l'accaduto specificando di aver 
pregato * genti lmente > il Sa-
lines di non scendere in sala 
da pranzo e eli non girare nei 
locali della pensione per non 
« impressionare un bambino e 
una donna in stato interes
sante ». 

« Si tratta — afferma il co
municato del l 'assemblea na
zionale dell'AIAS — di un nuo
vo, grave atto razzista e discri
minatorio nei confronti di un 
cittadino invalido, per il quale 
le Costituzione ha sancito da 
più di trenta anni il suo pie
no diritto a v ivere nella comu
nità. L'assemblea ha deplo
rato l'accaduto e ha deciso 
di denunciare il fatto all'opinio
ne pubblica e alla magistra 
tura ». 

Necessarie 

decine di 

nuove aule 

per Monte Mario 
! I consigli d'Istituto di tutte 
1 le scuole e lementari e medie 
1 di Monte Mario, che hanno 
'. dato vitti ad un comitato 
1 inter.scoiH.stlio permanente , 
[ hanno approvalo In questi 
' «torni un importante docu

m e n t o sui Hravi.-vslml proble-
1 mi dovuti alla carenza di au-
1 le In tutta !u zona. Nel d o 
I c u m e n t o I consigli Individua-
i no una serie di obiettivi , a 
1 breve e lunga .scadenza, e ut-
, torno a questi ch iamano al lo 
| mobl l l ta / lone 1 cittadini del 

quartiere. Prima Ira tutte è 
la richiesta della reallzzazlo-

I ne del progetto, già approva-
\ to e f inanziato, per la co

struzione In via Taverna di 
25 aule per le elementari e 

' di 12 per le scuole medie . 
! Altri 40 locali potrebbero ea-
! sere costruiti In breve tempo 

In via Allievo e per questi 
' estete RIA- un progetto che 
| d e v e essere so l tanto flnen-
I «lato. 

[CHKKlffil 

[MATRA] 

Vendita - Assistenza - Ricambi 

Carrozzeria - Diagnostica 

• Vie delle Migliane, 22* • Tel. 5162391 3260700 

• Vie Ubicene, SS - Tel. 7579440 
• Clrconvellislone Ott ime, 126-12» - Tel. SI 39740 
• Via C. Oe Ruggero, 76-84 . Tel. 3401J13 
• Vie Volturno, 36-1S • Tel. 4751605 

^UfOPHUr sempre più 
al vostro servizio. 

INVITO Al CONFRONTO 

LA CARNE 
PER QUALITÀ' E PREZZI. E' UN PROBLEMA 

RISOLVETELO con 

GUSTAVO MARCOCCIA 
AL MINUTO 

Carni' «celta macellate freache di ogni tipo 
VITELLONE: 1° taglio da L 4.300 a L 3.800 

2° taglio da L. 3.600 a L. 3.000 
3° taglio da L. 2.600 a L. 2400 

Punti dì vendita - FROSINONE 
VIA CASIUNA NORD n. 257 (Bivio di Brunella) 
VIA MARITTIMA n. 308 (campo sportivo) 
PIAZZALE DE MATTHAEI8 n. 59 (Palazzo Trento) 

GUSTAVO MARCOCCIA 
ALL'INGROSSO 

• CARNI SCELTE MACELLATE FRESCHE 
• BOVINI VIVI (nazionali ed esteri) 
• PRODOTTO SOTTOVUOTO DI OGNI SPECIE 
• CONGELATI-SURGELATI 
Per I prezzi di assoluta concorrenza è l'ideale 
per macellerie, comunità, alberghi, ristoranti 
MAGAZZINO CARNI 
FROSINONE - Via Piave 53 - Tel. (0775) 21292 

REGALI, REGALI, REGALI 
dal MONDO... da MILLE al MILIONE 

sconto propaganda 20% 
BALDUCCI CADEAUX 

Roma Via Chellnl, 25 

Più cortesia. Più rapidità nelle consegne. I HtnlnUU J 
Più cura nell'assistenza. Più scelta dell'usato. La Concessionaria 
Renault AUTOPIU' è sempre al servizio vostro e della vostra 
automobile. E vi offre, in particolare: • rateazioni fino a36 mesi 

senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 
•completo servizio di assistenza 
•stazione Diagnosi Manutenzione 

, g f T-^j^Baag^j^ssaps^sv»_ •automercato occasione. 

Via Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 
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FIERA 
DI 

ROMA 

31 MAGGIO -15 GIUGN01975 
UN'AMPIA ED EFFICIENTE RASSEGNA 

DI BENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 
Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DEL COMMERCIO 
Visita di operatori economici ai Saloni merceo
logici nei quali sono esposte espressioni della 
produzione di 48 Paesi. 
Ore 19,30 di tutti i giorni: Rassegne internazio
nali del Film Didattico, 

ORARIO: 9-23 
Ingresso: L. 500 - L. 400 (ridotti) 

CITTA' del MOBILE ROSSETTI 
VIA SALARIA • Km 19,600 - ROMA 

VISITATE IL REPARTO DELLE OCCASIONI TROVERETE LAMPADARI • 8 A LOTTI • TAPPETI . MOBILETTI ED ALTRI ARTICOLI 

VI RICORDIAMO CHE LA SETTIMANA PROSSIMA CI SARA' LA CHIUSURA DELLA MOSTRA PERSONALE DEL PITTORE PINO SCHITI. SONO 
INVITATI GLI ATTORI, ATTRICI E INDUSTRIALI PREMIATI CON IL PREMIO VENERE PER L'ARREDAMENTO 

OGGI ANCHE A OGGI ANCHE A OGGI ANCHE A 

RATE 
OGGI ANCHE A 

RATE RATE RATE 
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ULTIMA DI 

EUGENIO ONIEGHIN 

ALL'OPERA 
A l i * ore 17, fuori abbonamen

to ultima replica di « Euge
nio Onitghln » di P. Claikovskl 
(rapprei. n. 7 5 ) , concertato • 

«tiretto dal maestro Nino Sca
logno. Martedì 3. alla ore 2 1 , 
tn abbonamento alle prime andrà 
In scena « Madama Buttorfly » 
«Il Giacomo Puccini (rapprei. 
n. 7 6 ) concertata e diretta dal mae
stro Ferruccio Scaglia, regia di 
Renzo Frusca scenogr. e costumisti 
Veniero Colasantl e John Moore, 
maestro del coro Augusto Paro
di Protagonista. Renata Scotto, al
tri interpreti principali* Anita Ca
rni nada, Amedeo Zembon e Alberto 
Rinaldi. Lo spettacolo verrà repli
cato giovedì 5 alle ore 21 In abb. 
«Ile seconde (rappr n. 7 7 ) , do* 
BBenica 6 In abb. alla diurne, alle 
ore 17 (rappr. n> 7 3 ) , 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO

M A N A (Basilica S. Cecilia - Tra
stevere) 
Martedì alte 21 ,15 . Musiche di 
Bach, Pina Carmirelh, violino? 
Kenneth Gilbert, clavicembalo, so
nate per violino e clavicembalo. 
Informazioni, tei. 656 .84 4 1 . 

BEAT 7 2 ( Via G. Belli 7 2 - Te
lefono 1 1 7 . 7 1 5 ) 
Oggi e domani alle 21 ,30 , 
V Rassegna di musica moderna 
e contemporanea < Musica elet
tronica » con la voce di Mlcklco 
Hirayama. 

V I I P R I M A V E R A MUSICALE D I 
R O M A (Basilica S. Sabina) 
Martedì alle 21 ,15 . Concerto. Or-
chestra della Radiotelevisione Ro
mena. Musiche di W . A . Mozart, 
I l la Ratlu. corno; Marco Costan
tini fagotto, lon Volcu violino. 
Informazioni! 6 7 9 . 0 3 . 6 0 ) . 

PROSA-RIVISTA 
A l DIOSCURI • E N A L - N T A (Via 

Placato» 1 • Tal . 47S.S4.2S) 
Alla 17 .30 • I l siparietto» pra-
aanla II olilo di Robart 
Shenft « A caia par ta 
eotte » con B. Notarantonio, P. 
Loreti, G. a M . Canicci, P. Zar-
dlnl. G. Robarti, p. Marchetti. 
Ragia di Francasco Guarra. Sca
rta di Fausto Santoni. 

A L PAPAGNO (Vicolo dal l eo 
pardo 31 - Tal . S M . S 1 2 ) 
Alla ora 2 1 , 3 0 la Comp. di
rotta da Franco Ambrogllnl pras.: 
a I I paiHiItlmo acallno a di Sam* 
my Feyad. Con Plotona, Da Ma-
rlk, Novella, Altlarl, Messi. Ragia 
di Franco Ambrogllnl. 

• I L 1 . I (P lana S. Apollonia 11 
- Tal . SSS.48.7S) 
Alla 17,30 ultima raplka la C I * 
Taatrala G. Balli pr„ « Una tran
quilla dimora di campagna a di 
Wltklawcz. Varslona Italiana ad 
adattamanto di Roberto Larici. 

Enormo aucceiio di critica 
• di pubblico al Clnama 

Embassy-Fiammetta 
Salutiamo un nuovo autor* 
G I A N L U I G I CALDERONE 

Del film place soprattutto 11 tocco 
lieve e •amile , sottilmente accorto 
• riflessivo come Insegnano Inglesi 
e francesi. Trutlaut In primis nu
me tutelare di un film che deve 
qualcosa a Borgman. 
G GRASSINI (Corriere della Sera) 
Intriso di un erotismo che 4 al 
tempo stesso casto e spinto sulla 
scia di D. H. Lawrence e con un 
occhio a «• Donne In amor* » di 
Ken Russai. 

L. MORANDI (11 Giorno) 
Una gentil* • piacevole commedlai 
con bei persona**)! femminili • 
maschili, eleganti ambientazioni, 
eccellente fotografia, gait* parl-
slenne e fol sapientemente con-
t r*|»puntatl. 

D. FABBRI ( I l Giornale Nuovo) 
Risultato? Un film rutto fascino 
In cui beffa ed emozioni, «muli
lazioni • polemiche vanno di pari 

con l'intelligenza visiva. 
(Il Tempo) 

JJ£ MMtr? ***** */**/<+* <é ****** t£* 

«WSt<5»S»cc»«Seaa«act>*Caca»eaWcaca, 

LA PRIMA VOLTaVSULL'ERBi 

E 
LA JFIUMA VOLTA. XVIX* BUM A 

• M I A e-AHtnl «0TT» «LI .Ha)* 
» • » m GIAN J?Viat CALOMHOSm 

Sceneggiatura Santuzza Cali. Mu-
sicho Enrico Salinea. Regia Anto
nio Salmes 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Pe
nitenzieri 11 - Tel . 845 .26 .74 ) 
Oggi e domani alle 17 la C la 
D'Origlio Palmi rappresenta « NI* 
klta » 2 tempi in 5 quadri di 
Paul Lobrun. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 5 9 - Te-
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle 17,30 in collaborcilone con 
l'ETI LI Gran Teatro pres « 'A 
morte dtnt'o Metto ' • Don Felice » 
farsa fantastica con musica di 
Antonio Petito. Regia di Cerio 
Cecchi 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
1 9 - Tel . 5 6 5 . 3 5 2 ) 
Alle ore 21 ,15 La San Cer
io di Roma presenta: Michael 
Asplnall In « Rigo letto » satira in 
2 tempi con la partecipazione di 
Gino Cagna, F. Wirne, N, Mar
tinelli, A . Mugnoio, G. Blson, al 
piano Riccardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 - Te-
M o n o 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 16 la Compagnia 
Teotralo Italiana prcs « Pierrot 
De Sade » di M Macario, Coni 
T . Sciarra, P. Fusero, P. Paoloni, 
S Braschi D. Ferri. Regia di 
Paolo Paoloni Scene e costumi 
di Carla Guidetti Serra. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta 18 - Tel . 6 5 6 9 2 4 ) 
Martedì elle 21 ,30 precisa « No
nostante Gramsci » dal Colletti
vo La Maddalena. 

PARIOLI (Via G. Bora) 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Martedì alle 21 l'È T C. pres.t 
Graziano Giusti, Ida Di Benedetto 
Im « L'angelo azzurro » di Bru
no E. Longhini con A M. Chlo, 
C Coloslmo, G. Giacomelli, G. 
Mari , P. Polret, F. Romeo, A. 
Saltutti Regia di Nico Galdle-
rl . Musiche di Roberto De Si
mone. Scenografia di Mauro Ce
rosi. 

RIPA CABARET (V ia S. Francesco 
• Ropa 18 - Tel . 589 .26 .97 ) 
Alle oro 2 1 , 1 5 la Compagnia 
di Prosa A 2 di S. Solida pres.t 
« SI, Incoerenza » novità assolu
ta di D. Marainl e R. Relm. Con 
M . Braskì, C. Di Giorgio, C Re
tri enozzl. Regia di R. Relm. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 1 4 -
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle 17,15 ultimo giorno X X V I 
Stagione detto St. di Prosa di 
Roma di Checco • Anita 
Durante • Leila Duce) con Pez
zi nga. Pozzi, Raimondi, Mante
ner!, nel successo comico « I l tra
bocchetto » di U. Pel meri ni . Re
gia di C. Durante. 

SANGENESIO (V . Podgora 1 - Te
lefono 3 1 3 . 3 7 3 ) 
Alle 18 30 la Compagnia del 
Teatro Alfred Jarry diretta da 
Mario • Moria Luisa Sante II a 
pres.: m Chellete sciacquagliela » 
di Mario Santella (da Mol lare) . 
Regia di M . Santella. 

S ISTINA (Via Sistina 129 ) 
Alle 17 e 21 Gennai e Glovan-
nlnl pr.: J. Dorelll, P. Panelli, B. 
Valori nella commedia musicale 
scritta con I. Flastrt « Aggiungi 
un posto a tavola •> musiche Tro
vatoli, scene • costumi Col tei lec
er, coreografie Land!. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl -
Colombo-INAM - Tel . 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 18 la Compagnia del 
Collettivo Azione Teatrale pres.t 
« Amari kamara topografia di un 
diseredato » di Jorge Diaz. Regia 
di Vittorio Melloni 

TEATRO D I ROMA A L TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
Alle 17 ultima replica « I l tar
tufo » di Molière Regia M Mis
uro! i con U. Tognazzi, P. De 
Ceresa, F. Benedetti, D. Cec-
care! lo, ecc. Produzione Teatro 
di Roma 

TEATRO ENNIO FLAIANO (Via 
S. Stefano del Cacco 16 - tele
fono 688 .569 ) 
Alle 17.45 Baldini, Cappellini, 
Merli Quinterno In « Cose buo
na dal mondo » di Novelli. Re
gia Bondlnl. Coop. 11 Collettivo 
di Roma 

TORDINONA (Via Acquasparte 16 
- Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle 16.30 e 21 ,30 II Gruppo T. 
Incontro presenta prove aperte al 
pubblico II 4 giugno « prima »t 
« La bambina piedad » di H 
Salnz Con Belfiore, Caldana, DI 
Consiglio, Ghiglla, Meront, Oli
vieri. Regia di R. Valentin). 

SPERIMENTALI 
ALLA R INGHIERA (Via del Rie

ri 8 2 - Tel . 657 .87 .11 ) 
Alle ore 17,30 la Cooperativa 
Alternativo pres « I l paese: oggi 
non domani » di Antonio Jeco-
metti Regia di Giacomo Ricci. 

ABACO (Lungotevere dei Melllnl 
33-A - Tel. 360 .47 .05 ) 
Alle 18 lo Compagnie del Me
ta Virtuali In « I l conta di Leu-
treamont rappresenta I canti di 
Maldoror » di Pippo di Marca 
con P.M. La Corte, S Saltarelli, 
Valentina, N . Vasll. Scene D. Pe
sce, E. Rossi. Regie di P. DI 
Marco. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari, 45 - Tel. 560 .781 
Alle ore 17 II Gruppo di Spe
rimentazione Teatrale Aleph 
pres.- « Drecula », di Caterina 
Merlino. 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 2 8 ) 
Questa aere alle 21 ,30 l'Eccezione 
prcs.: « Deya Vu • Un colpo di 
Stato » di Filippo Tueno con H. 
Boccienti, M . De Fidio, N Di 
Foggia, M Farinelli, M Mota-
cotta, M Brunos, F. Tuena. Re
gia dell'Autore 

BEAT 72 (Vie G. Belli 72 • Tele
fono 317 .715 ) 
Riposo 

DE TOLLIS (Via della Paglia 3 2 ) 
Allo 2 1 3 0 la C ia del Dogano 
pres « Play » di Samuel Beckett 
con A Barante. F Biagione P. 
Demsay, Gotti, M Lupi Musi
che di Mauro ecedonio Regia di 
Fernando Balestre. 

I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA [ U g - P j 

AI CINEMA 

BRANCACCIO-GARDEN 
AUSONI A-OLIMPICO 

Alcuni dicono che c'è molto «EROTISMO» 
...Altri dicono che c'è tanto «UMORISMO» 
Tutti dicono che è un grande «DIVERTIMENTO» 

scoprirei «PECCATI IN FAMIGLIA» 

umorismo+erotismo s divertimento 

I 
1 P * MICHELE PLACIDO 
JENNY TAMBURI SIMONETTA STEFANELLI 

JULIETTE MAYNIEL ; 

PECCATI miamfa 
,-EDY WILLIAMS-GASTONE PESCOCCI 

..RENZO MONTflGNANL.. . , . 
.. WS, t Ulumin I I <M1|^ ,., MINO CJIUHPKI ' 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazio 4 
- Tel. 581 .74 .13 ) 
Alle 18 la Coop Teatrale Ar
cipelago pres « Flamenco, vita 
e morto » a curo di Sandro Peres 

META-TEATRO (Via Sora 28 - Te
lefono 5eO.G5.06) 
Alle ore 18 « Anton Vau
deville Cecov » con G Evangeli
sta, C. Mancini. A Vlllnri, M . 
Vincent! Ragia di G Evangelista. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle-
polo 13-A - Tel . 360 .75 .59 ) 
Alle ore 21 ,30 • La partita » 
di Giorgio Pressburger. Con: Re
nato Cecchetto 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 
- Tel. 385 .107 ) 
Alle 17 e 21 15 II Teatro 
Gruppo Od rode k pres • « Prepa
rativi di escursione da una let
tera non spedita di Franz Kafka 
a suo padre >. Regia di G v'eret
to Musiche di J Meinemonn 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 - Telefono 
574 .53 .68 ) 
Alle 17 30 e 21 15 II Gruppo 
Teatro dei Possibili pres « Not
turno di Pasquino » di M R. ae
rarti Ragia, scene • costumi I. 
Durga, Con O'Brlen, G. Mattiol i , 

CABARET 

A L C1APA SU G I A R D I N O (P.zza 
Rondaninl 36 - Tel . 059 .861 ) 
Alle ore 21,30 , « Cannibali 
alle porte », testi di Orette 
Lionello con Solvey D'Assunte, 
Mora Oneto, Marzio Margine. Re
gia dell'Autore Al plano Danie
le Cestone Musiche di Flavio 
Bocci Terza parte: Franco Cre
mori ini 

ARCI • CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via del Flenaroll 30-b) 

Alle oro 22 ,15 « I l riso... fa 
buon sangue? » di Guerrino Cri
vello e Michela Caruso dal corsivi 
di Fortebracclo 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tal. 589 .23 .74 ) 
Riposo 

KOALA (Via del Salumi 3 6 - Te
lefono 586 .736 ) 
Riposo 

IL CENTRO (Via del Moro 3 3 
- Trastevere) 
Alle 17 e 22 seconda parte della 
Rassegna di musica di avan
guardia: concerto di Free Jan 
per sex e percussioni Massimo 
Urbani sassofonista, Michael M l -
chon percussioni 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele
fono 581 .07 .21 - 580 .09 .89 ) 
A l i * 22 ,30 spettacolo di Amen
dola e Cor bucci « AppuHata ' 75 » 
con L. Fiorini, R. Luca, O. Oe 
Carlo, O, DI Nardo. All'organo 
Ennio Chltl. Fabio alla chitarra. 
(Ultimi giorni). 

MUSIC- INN (Largo dal Fiorenti
ni 3 • Tal . 645 .49 .24 ) 
Alle 21 Speciale Concerto Glovenl 

PI PER (Via Tagli amento 2 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 » ) 
Alle 21 Orchestra Moderna. A l i * 
2 2 , 3 0 * 0 ,30 Giancarlo Bornlgie 
pres.: • Giochi proibiti » nuova 
rivista di L. Grieg. 

T H E FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti della Far
nesina 7 9 - Tel . 3 9 4 . 6 9 8 ) 
Alle ore 16 II complesso 
musico-teatrale anglo-americano 
in- « The uncle Dava s tlsh 
camp » Rock and Roll. Show. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 2 7 - Tel . 312 .283 ) 
Dalle 16,30 «Orlando furioso a 
di Ronconi 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via del Veetlnl 8 ) 
Oggi I giovani leoni, con M. 
Brando - Lunedi. I due nemici, 
con D Niven 

F1LMSTUDIO 7 0 
Alle 19, 20 ,30 , 22, 23 ,30 • A bi
ci noma » di Giuseppa Bertolucci. 
Anteprime 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonaio) 
Sala A: « L'ammutinamento del 
Calne» (Ore 18 -20 ,30 -23 ) . 
5ala B « L a mano sinistre di 
Dio » (Ore 20 3 0 - 2 3 ) . 

PICCOLA ANTOLOGIA ( V I * Au
gusto Tobaldl 5 6 ) 
Becket • il suo re (16-18-20-22) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A - Tel . 393 .719 ) 
Oggi* • Una strega in paradiso », 
con Klm Nlvok, James Stewart, 
Jack Lemmon 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI (Via Carminato 2 7 ) 
Alla ora 16,30 II Collettivo C 
presente . Dov'è cha abito a 
com'è «ha vivo ». 

COLLETTIVO C (Via Orvlato 2 3 
- Tel. 7SC.14.SS) 
Alle 10 Seziona PCI Nomentano 
Antologia di « Cantiamo 11 Medi* 
terraneo » 

• O R O ITALICO (Viale del Gladia
tori) 
Alle 17 Stunt-cers - acrobati auto
mobilistici 

LUNEUR (Via dalla Tra Fontane, 
E.U.R. - Tal. S91.06.0S) 
Metropolitana, 93 , 123 , 9 7 . 
Aperto tutti i giorni. 

T E A T R I N O DEL CLOWN - CEN
TRO ARTISTICO (Via dal Pra
ti Flicall 236 - Tel. S I 2 .40 .37) 
Alle 16 « Cabaret dei bambini » 
con il clown Tata di Ovada, 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Emmanuelle e rivista di spoglia
rello 

VOLTURNO 
Rivelazioni di un maniaco sessuale 
al capo della squadra mobile, con 
F Granger ( V M 18) A * e riv. 
di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tal. 32S.1S3) 

Sole roteo, con C. Bronson A • 
I A IRONE 

Un uomo chiamato cavallo, con R. 
I Harris DR 9 $ $ 
I ALFIERI (Tal . 290 .231 ) 

Quattro mani par epaccare quat
tro piedi per uccidere, con Cheng 
Slng A * I 

I AMBASSADE 
Le mele merce, con W Holden ' 

( V M 18) DR * . 
AMERICA (Tel . S81 .e i .S8 ) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G Giannini SA t £ $ 

, ANTARES (Tel . S90 .947) 
' LIIII a 11 vagabondo DA (SS 

APPIO (Tal . 779 .638 ) 
Piedone a Hong Kong, con B. 

i Spencer SA ft 
ARCHIMEDE D'ESSAI (873 .5S7) 

Agulrro furore di Dio, con K. 
, Klnskl DR « « 

ARISTON (Tel . 353 .230 ) 
3 amici, le mogli e affettuose-
mente le altra, con J. Montand 

DR # « 
ARLECCHINO (Tel . 360 .35 .46 ) 

L'uomo della atreda fa giustizia, 
con H. Silva ( V M 18) DR « 

ASTOR 
Quelle sporca ultima metà, con 
B Reynolds DR ® # 

ASTORIA 
Il Tigre, con V. Gassmen 

I ( V M 14) S » 
ASTRA (Viale Jonlo 22S • Tele

fono 8 8 0 . 2 0 9 ) 
1 L'uomo della strada fa giustizia, 

con H Silva ( V M 18) DR 9 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R Harris DR tanta 

AUREO 
Quattro mani per speccare quat
tro piedi per uccidere, con Chang 
Slng A *> 

AUSONIA 
Peccati In famiglia, con M Pla
cido ( V M 16) SA » 

A V E N T I N O (Tal . 571 .327 ) 
| Piedone a Hong Kong, con B. 

Spencer SA 9 
BALDUINA (Tal . 347 .592 ) 

i Mio Dio come sono ceduta In 
basso, con L. Antonclli 

( V M 14) SA ® 
I BARBERINI (Tal . 475 .17 .07 ) 

Fentozzl, con P. Villeggio C 9 9 ) 
BELSITO 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

c Schermi e ribalte 
BOLOCNA (Tel. 4 2 6 . 7 0 0 ) 

I l Tigre, con V Gassman 
, ( V M 14) S ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Peccati In famiglia, con M Pla-

, cido ( V M 18) SA « 
! CAPITOL 
I Perchè un assassinio, con W 

Bcotty DR * 
1 CAPRANICA (Tal . 670.24 .6S) 

Who, con J Bove DR * » 
CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .6S) 

Nella profonda luce dei sensi, con 
L Bol i ( V M 18) DR * 

COLA DI R IENZO (Tel. 3 6 0 . 5 8 4 ) 
I l Tigre, con V Gassman 

( V M 14) S » 
DEL VASCELLO 

Dimmi dove ti fa male? con P. 
Saliera SA ® 

D I A N A 
Il sergente Romplglionl diventa 
caporale, con F Franchi C ® 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
I l sergente Romplglionl diventa 
ceporale, con F Franchi C & 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
Chinatown, con J. Nicholson 

( V M 14) DR * * * » 
EMBASSY (Tel . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

La prima volta sull'erba, con A. 
Heywood ( V M 14) DR * 

EMPIRE (Tel . B57.719) 
Frenkoneteln Junior, con G 
Wllder SA » ( 8 

ETOILE (Tel . 687 .556 ) 
Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmonn DR « • * « 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Tele
fono 591 .09 .86 ) 
La polizia accusa II servizio ae-
greto uccide, con L. Morendo 

DR » 
EUROPA (Tel . 86S.736) 

La polizia accusa il servizio sa
grerò uccide, con l_ Merenda 

DR S 
F I A M M A (Tal . 475 .11 .00 ) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA ® S ® 

F I A M M E T T A (Tel. 475 .04 .64 ) 
La prima volta aull'arba, con A. 
Heywood ( V M 14) DR ® 

GALLERIA (Tal . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
Conviene far bene l'amore, con 
L. Proietti ( V M 1B) SA « 

Lo elgla cha appaiono accanto 
al titoli dal fflnt corrlepondono 
alla eeguente csaeelflcaiione dai 
generi, 
A a. Avventuro** 
C a Comico 
DA s Disegno anima** 
DO a Documentari* 
DR B Drammatica» 
G a. Giallo 
M o Musical* 
S a. SentimantalB 
SA = Satirico 
SM » Srorlco^nftotogto* 
I l anatro giudizio airi rflnt <**-
n* aapraaeo n*l modo taguan**, 
• • • • • aa «na i lon* * * 

• * * • a. « n l n w 

V M M * vietato al aaaaeel 
*a 18 ansai 

TIFFANY 
Per la regia di 

KEN RUSSELL 

insieme per la prima 

volta i mostri sacri 

della musica «ROCK». 

ELTON JOHN 

ROGER DALTREY 

ed ERIC CLAPTON 

dei THE WHO 

PAUL NICHOLAS 

TINA TURNER 

IN 

•OKRT STOW0OO prasenta un fan n U N RUSSE 

dsiTHEWHO ^Lt_*P 

GARDEN (Tel . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Peccati In famiglia, con M Pla
cido ( V M 18) SA » 

G I A R D I N O (Tel . 894 .940 ) 
Dimmi dove ti fa male? con P. 
Scllers SA » 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Non toccare la donna bianca, con 
M Mostroiannl DR <8>® 

GOLDEN (Tel. 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Sole rosso, con C. Bronson A ® 

GREGORY (Via Gregorio V I I 185 
- Tol. 638 .06 .00 ) 
La polizia accusa It servizio sa
grato uccide, con L. Merenda 

DR A 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello - Tol. 8 5 8 . 3 2 6 ) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S A 

KING (Via Fogliano 3 - Telefo
no 831 .95 .51 ) 
I l some del tamarindo, con J. 
Andrews S 9 

I N D U N O 
Combattenti della notte, con K. 
Douglas A ® 9 

LE GINESTRE 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

LUXOR 
Chiuso por restauro 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
Dramma della gelosia, con M. 
Mastrolannl DR S S 

MAJEST1C (Tel . 679 .49 .08 ) 
Perchè un assassinio, con W . 
Bcotty DR # 

MERCURY 
Dimmi dova ti fa male? con P. 
Scllers SA « 

M t T R O DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 
10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson A <#1i 

METROPOLITAN (Tel . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
11 poliziotto della brigata crimi
nale, con J P Belmondo A ® 

M I G N O N D'ESSAI (T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
I l segno di Venere, con 5 Lo-

MODERNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Club Prive por coppie raffinate, 
con P Gesto ( V M 18) C * 

MODERNO (Tel . 460 .285 ) 
L'ultimo treno della notte, con F. 
Bucci ( V M 18) DR » 

NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 
Combattenti della notte, con K. 
Douglas A ® # 

NUOVO STAR (Via Michel* Ama
ri 18 - Tel. 789 .242 ) 
Le mele marce, con W . Holden 

( V M 18) DR « 
OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 

Peccati in famiglia, con M . Pla
cido ( V M 18) SA j ) 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR ® $ $ 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
Fon I o n i , con P Villaggio C <$$ 

PASQUINO (Tel . 503 .622 ) 
The Dovlls (In inglese) 

PRCNE5TE 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA A 

QUATTRO FONTANE 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G Giannini SA # * 

QUIR INALE (Tel. 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R Harris DR $ $ $ 

QUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 
I l sospetto, di Hìtchcock, con C. 
Grant G ® 

RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 
Una vita bruciata, con R Vadlm 

( V M 18) DR « » 
REALE (Tel . 581 .02 .34 ) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz
zetto r V M 14) SA * 

REX (Tel. 884 .165 ) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA ® 

RITZ (Tel. 837 .481 ) 
Combattenti dolio notte, con K 
Doufllo:. A •* * 

RIVOLI (Tol. 460 .883 ) 
Un'orchidea rosso sangue, con C 
Rampini*. ( V M 14) DR •«*•) 

ROUGE ET NOIR (Tol. 864 .305 ) 
Qualcuno verrà, con F Sinalra 

5 * * 

STREPITOSO S UCCESS0 
Al CINEMA 

COLA di RIENZO-BOLOGNA 
A S T O R I A 

VITTORIO GASSMAN 
L'ATTORE PREMIATO AL 
FESTIVAL DI « CANNES » 

DINO RISI 
IL REGISTA DI « PROFUMO DI DONNA » 

' IDA-
. VtMAIIMAIlCA ,ltllltl VITTORIO 

GASSMAN 
in un franala film di 

DINO RISI 

«ANNMARGRET 

ELEANOR PARKER 

ÌLTPGRE 

ROXY (Tel . 870 .504 ) 
Cho? con S Rome 

( V M 18) SA * 
ROYAL (Tol. 7S7.45 49 ) 

34 dicembre 1975* tiarnme su 
New York, con J Forsylho DR •* 

SAVOIA (Tel . 801 .159 ) 
Dramma della gelosia, con M. 
Mastroianm OR ® # 

SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 
I l fidanzamento, con L Buzzan-
ca ( V M 14) SA ® 

SUPERCINEMA (Tal. 4 8 5 . 4 9 8 ) 
L'uomo della strada fa giustizia, 

con H Silva ( V M 18) DR » 
TIFFANY (Via A. Depretls - Tele

fono 4 8 2 . 3 9 0 ) 
Tommy, con nll Who M • 

TREVI (Tel . 8 8 9 . 6 1 9 ) 
Professione reporter, con NI-
cholson DR $ $ ' • ) 

TR IOMPHE Tel. 838 .00 .03 ) 
Le mele marce, con W Holden 

( V M 18) DR » 
UNIVERSAL 

Operazione Rosebud, con P 
O Toole DR # 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .359 ) 
I l aema del tamarindo, con J. 
Andrews S 9 

V I T T O R I A 
Quattro mani per spaccare quat
tro piedi per uccidere, con Chang 
Slng S # 

STUNT CARS 
Viale dei Gladialon - Tel. 394889 

GLI ASSI DEL VOLANTE 
OGGI ore 21 

SECONDE VISIONI 
ABADANt La cugina, con M Ra

nieri ( V M 18) S » 
A D A M . I l bianco 11 giallo II nero, 

con G Gemma A $ 
APRICAt 1 0 secondi per fuggire, 

con C. Bronson A ® ® 
ALASKAi Travolti da un Insolito 

destino nell'azzurro mare d'ago
sto, con M . Malato 

( V M 14) SA « 
ALBA: Profumo di donna, con V. 

Gassman D R $ 
ALCEi Zorro, con A Delon A * 
ALCYONEi L'anticristo, con C. 

Gravina ( V M 18) DR •* 
AMBASCIATORI . ProIunio di don

na, con V. Gassman DR ($ 

CRESCENTE SUCCESSO 

al MODERNO 
IN ESCLUSIVA 

C O S I ' LA C R I T I C A : 

I r ichiami pm o mono j l l j s t n 
sono molteplici* dal la « F o n i a 
na della \ e r R i n e » n 11 * Aran
cia meccanica » d a l l ' * U l t ima 
casa a ministra» al «G ius t i 
ziere della notte * 

( I t Resto del Carl ino) 

L UUWU TREND XLUKNOTTr 

NUOVO OLIMPIA- Profumo di 
do min con V Ca&b non DR * 

PALLADIUM La pupa dol <jon<j-
slcr con S L-Oi t?n SA a-

PLANETARIO* Sugorlnnd Express, 
con G Hown DR * * 

PRIMA PORTA Prolumo di don
na, con V Gassman DR ** 

RENO Borsallno o Co., con A 
Dclon A * 

RIALTO La pupo dol gangster, con 
S Loren SA * 

RUBINO D'ESSAI Trotti I nl iul l 
di Now York, con J Dailosan 
dro ( V M 18) DR * * * 

SALA UMBERTO: Le avventure 
sessuali di Crota, con L Skoog 

( V M 18) A t 
SPLCNDID II portiere di notte, 

con D Boga, de 
( V M 18) DR •* *• 

TRIANONi Travolti da un insolito 
destino nell'azzurro maro d'ago
sto, con M Meloto 

( V M 14) SA * 
VERSANO Mio Dio come sono 

caduta in basso, con L Anto
nclli ( V M 14) SA *-

VOLTURNO' Rivelazioni sessuali 
di un maniaco al capo della 
squadra mobile, con I" Granger 
( V M 18) A •*• o rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI Avventure di cac

cia del professor De Paperis 
DA •#** 

NOVOCINE- Assassinio sull'Or lon t 
Express, con A Fin» ey 

G * * 
ODEON' Porgi l'altra guancia, con 

B Spencer A * * 

FIUMICINO 
T R A I A N O : I l colpo della metro

politana, con W . Matthau 

G e#a 

OSTIA 
CUCCIOLO Storia di vita a mala

vita, con A. Curri 
( V M 18) DR • 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIAi D'Artagnan contro 

I 3 moschetieri A *f> 
A V I L A : Attenti a quel due chia

mate Londra, con R Moore A 9» 
BELLARMINO) Manone II ladron*. 

con F Harris C A 
BELLE A R T I . Lo chiamavano il 

Maunllico 
CASALETTO; Questo pazzo pazzo 

pazzo pazzo mondo, con S 
Tracy SA * # * 

CINEPIORELLI: Agente 0 0 7 l'uomo 
dalla pistola d'oro, con R Moore 

A * 
CINESORGENTE- Franco e Ciccio 

sul sentiero di guerra C « 
COLOMBOi Altrimenti ci arrab

biamo, con T Hill C » 
COLUMBUS! Più matti di prima 

al servizio della regina, con i 
Chahn SA * 

CRISOGONOi Ulisse, con K Dou
glas A » * 

DEGLI SCIPIONI: Gamblt grande 
furto al Semlraml», con 5 Me 
Lame SA •* * 

DELLE PROVINCE: Jesus Chrlst 
Superster, con T Neely M * * 

ERITREA: Furto di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C « 

EUCLIDE- Horbi* il maggiolino 
sempre più matto, con K Wynn 

C * - * 
FARNESINA: La leggenda dell'ar

ciere di fuoco, con V Mayo 
A * * 

GIOV. TRASTEVERE. Tarzan e la 
pantera nera 

CUADALUPEi Pista arriva II gat
to delle nevi, con D Jones 

C * 
LIBIA- Il cacciatore solitario, con 

R Elv A » 
MONTFORTt Zorro e I 3 moschet

tieri, con G Scott A * 
MONTE OPPIO: Valdez II mezzo-

senguo, con C Bronson DR # 
MONTE ZEBIO: L'erede, con J 

P Belmondo DR * 
NOMENTANO- Le lunga pista del 

lupi, con D McClaure A * 
N. DONNA O L I M P I A : I l giorno del 

delfino, con G C Scott A ** 
ORIONE- Dov'è finita la 7- compa

gnia? con P Mondy SA * 

| PANFILO' Zanno bianca, con F 
. Nero A * *• 

PIO X Di Trcselte ce n'e ui>o 
lutti yli altri son nessuno, con 
G Milton A * 

RCDCNTORC Più matti di pr im* 
al servizio delle regina, con J 
Cholin SA * 

SACRO CUORE* Lawrence d'Arabia, 
con P O Toolt? DR * * *> 

SALA CLCMSON Fratel conigliet
to compare orso comare volpe, 
con L Watson S -** 

SALA S. SATURNINO- Anastasia 
mio fratello, con A Sordi SA * 

SALA V IGNOLh Scaramouche, con 
S Grontier A * •> 

SESSORIANA Anche gli angeli ti
rano di destro, con C. Gemma 

A * 
STATUARIO- I cannoni di Sen Se-

bosllan, con A Quinn A -*t> 
TIBUR 11 cucciolo, con G Peci' 

S * 
T I Z I A N O . 20 000 leghe sotto I 

mari DA * •? 
TRA5PONTINA- I l ritorno di Zan

na bianca, con F Nero A * 
TRASTEVERE] Un esercito di S 

uomini, con N Castelnuovo 
A * 

TRIONFALE Zorro contro Maci
ste, con P Bruce 5 M -* 

VIRTUS: L i polizia sta a guar
dare, con E M Salerno DR 9 

piccola 

al 

ROXY 
VI * Lancianl 52, tei. 870.504 

Un film di 
ROMAN POLaNSK! 

audace... ma intelligente 
spregiudicato, ma diver
tente. Tutti ne parlano!... 
Molti lo applaudono... 
Tutti lo discutono... Ma 
sono d'accordo che è 
un film da vedere. 

M B PONTI. ROMAN PDL.NSK: 

MARCELLO MtSTROItNNI 
SYDNE ROME — 

HUGH GttIFFTTH, -ROMOLO VALLI , I 

RIGOROSAMENTE VIETATO 
Al MINORI 01 ANNI 18 

SJSstttiiKntnlMirtA I H i S C i m i U 
Prt-Mtt te MU» CKCM MD p« li FAMPPTM 111 
USTMANHIM 

IMaMelC M B I F aV«0~ 
l MIMI fMNB MIIA NOriT 

RIGOROSAMENTE VIETATO 

Al MINORI DI ANNI 18 

AMBRA JOVINELLIt Emmanuelle. 
con S Krlstel ( V M 18) SA * 

ANIENEi Travolti da un Insolito 
destino nell'azzurro mare d'ago
sto, con M. Melato 

( V M 14) SA « 
APOLLO: Zorro, con A. Delon 

A * 
AQUILA: Mio Dio come sono ca

duta in basso, con L Antoneili 
( V M 14) SA # 

ARALDO: 10 secondi per fuggire, 
con C Bronson A io*. 

ARIEL* La pupa del gangster, con 
S Loren SA « 

AUGUSTUS: Mio Dio come sono 
caduta In basso, con L Anto 
nelh ( V M 14) SA * 

AURORA] C'eravamo tanto amati, 
con N Manfredi SA *« • *» 

A V O R I O D'ESSAI: L'ultima corvo, 
con Y Nicholson 

( V M 14) DR * * * 
BOITO: Una notte sui tetti , con I 

(rateili Marx C # * # ' * 
BRASIL' C'eravamo tanto amati, 

con N Manfredi SA * * > « 
BRISTOL: 10 secondi per fuggire, 

con C Bronson A * * # 
BROADWAYi Quo Vadls? con R 

Taylor SM + 
CALIFORNIA! L'anticristo, con C 

Gravino ( V M 18) DR •* 
CLODIOi I I colpo della metropo

litana, con W Matthau G » » # 
COLORADO: Travolti da un inso

lito destino nell'azzurro mare di 
agosto, con M Melato 

( V M 14) SA * 
COLOSSEO: California Poker, con 

E Gould DR * » * 
CORALLO: L'esorcleclo, con C In

grazio C # 
CRISTALLO: Travolti da un Inso

lito destino nell'azzurro mare 
d'agosto, con M Meleto 

( V M 14) SA ft 
DELLE MIMOSE: Una strana cop

pia di sbirri, con A. Arkin 
A * * 

DELLE R O N D I N I ! Borsalino e Co., 
con A Delon A + 

D IAMANTEi La pupa del gangster, 
con 5 Loren SA * 

DORIAi La pupa del gangster, con 
5 Loron SA + 

EDELWEISS- Una strana coppia di 
sbirri, con A Arltin SA H 

! ELDORADO: Bruce Lee, con L 
I Shong A # 
I ESPERIA' Quella sporca ultima me-
1 ta, con B Reynolds DR * * 
i ESPERO: Zorro, con A Delon A •* 
I FARNESE D'ESSAI: Qui Polltec-
] nico 

« I I I I I I I I M I I t l l l l l l l I f l I I I I M I t l l l l l I f l I I I I I I I I I I I f l I I I I I I I I I I I I I t l l M I f l I I I I » 

La super-star degli Harlem 
è sempre lui, Lemon! ! ! 

tv -
Sorriso aperto, carattere gioviale, classe da vendere, tem

peramento d'artista: questa la carta d'Identità di Meadow-
iark Lemon che da venerdì 6 giugno vi intratterrà, per 2 or* 
e mezzo, al Palasport dell'EUR In un colloquio diretto insie
me ai suo! Harlem. 

Superandosi ogni anno, polverizzando stagione per stagione 
ogni record d'incasso, questi favolosi artisti del basket vi 
aspettano da venerdì 6 giugno al Palazzo dello Sport. 

Affrettatevi a prenotare il vostro posto presso l'agenzia 
ORBIS al Palazzo dello Sport (cancello S) ed al teatro Parloli. 

rpiccoia— |̂ 
[ cronaca j 

Nozze d'oro 
I compegnl Roma e Vittorio Ros

selli dulia sezione « Fratelli Cer
vi • di Pontemommoio, festeggiano 
oggi il 50 anniversario delle noi-
se Per I occasione hanno sotto

scritto 25 000 lue per la campa
gna elettorale. Al coniugi gli ugti
ri e1 luttuosi dei compagni della 

sezione « dell Unita 

Nozze 
Si sono uniti m matrimonio 

i compagni Armine Lubbock e Mor
rò Ramazzotti Ai giovani sposi sdì 
auguri dei compagni della sezione 
EUR e dell Un ta 

Fiera di Roma 
Si è svolta ieri mattina la 

inaugurazione della X X I I I Piera 
di Roma, la rassegna campionarie 
resterà aperta Imo al 15 giugno 
prossimo Per la circostante in 
previsione dell afllusso di visitatori 
ed espositori che si verificherà nel
la zona interessata della Fiera stes
sa, la X I V Ripartizione comunale 
ha predisposto una speciale disci
plina del trsMico cha consenta un 
agevole accesso anche al visiielorl 
motorizzati 

ATAC 
Da oggi verrnno istituite al

cune corse della lineo «07 barrato» 
dell'ATAC par gli utenti diretti alla 
spiaggia libera di Castel Porziano), 
Gli autobus partiranno dal piazza
le Amerigo Vospucci (stazione Fer
rovie Roma-Lido) ed arriveranno al 
chilometro 7,320 della via Litora
nee. 

Concorso 
L Ospedale Oftalmico ha ndolto 

un concorso pubblico per 4 posti 
di ausiliario asp rantc Le domanda 
dovranno pervenire alla direziona 
amministrativa dell ospedrle, in via 
Piazzale degli Eroi 1 1 , entro la 
ore 12 del 7 giugno. 

Diffide 
Il compagno Gianni Di Carlo. 

della sezione di San Basilio ha 
smarrito la tessera della FGCI 1975 
n 0054432 La presente vale an
che come diffida 

Il compagno Ruggero Gnelo del
la sezione Garbatene ha smarrite 
le tessere del Partito del 197B 
n 0367298 La presente vale an
che come diffide 

Lutti 
E morto Luigi Gru/ i to padre 

della compagna Anna Mane Ad 
Anna ed ai suoi familiari giunga
no te condoglianze dei compagni 
della sezione Monteverde Vecchio e 
dell Unità. 

* • » 
E' s-omparso nei giorni scorsi 

ell'eta di 78 anni, il compagno 
Antonio Copezzone, militante nel 
Partito Comunista e valoroso com
battente partigiano tra te file del 
ferrovieri romani Al f-amiJieri le 
più sincere condoglianze da parta 
di tutti i compagni delle seziono 
• Duilio Prato » d! Cesalbertone e 
dell'Unita 

E' morto 11 compagno Vittorio 
Del Vecchio, Escritto alla seziona 
Cinecittà Alla famiglia le condo
glianze del compagni delle seziona, 
delle zona e dell 'Uniti 

E morto il compegno Fabio Sle
na Iscritto alla sezione Nuova 
Tuscolana Al padre Giuliano e al 
familiari le condoglianze del com
pagni della sezione, della zona • 
dell Uni'à 

E' in edicola 
Lazio ' 7 0 

E' in edicola lUc/io 70 
con un inserto speciale sulle 
elc/ ioni Ecco in dettagLo i l 
«tommano di questo numero: 

Paolo Ciofi Editor iale 
Carlo T r a \ r f s h m Cos'è la 
f inanziar la laziale di svi 
luppo 
Gianfranco Bcrard i Abusi
vismo: responsabilità del la 
D C e proposte de) PC I 
Giul iano Prasca ! Una Re
gione senza sport 

! S P E C I A L E E L E Z I O N I 

M d u n / i o F e r r a r a Bilancio 
di a t t i v i t i del gruppo comu
nista alla Regione 
M a u n / i o B a i ' e l l a / Fanfan l 
e la lista D C 
Gio\ anni Ranal l i R i forma 
sani tar ia : appl icare subite 
le leggi approvate 
K/ io Mar in i I I personal* 
della Regione: una gestione 
cl ientelare 
Ferdinando Ter ranova ? M i 
seria e violenza del sistema 
di potere D C . Il caso de l 
l'assistenza sociale 
M a x i m o Micucci / Per el i 
minare le scuole ghetto 
Giul io Ben Cini •' I l nodo del 
consorzio dei trasport i 
Loret ta Caponi Le sedi uni
versi tar ie nel Lazio 
A proposito del consorzi d i 
bonifica 

Edith Bruck . L'«o C o r i 
tona Giul iani Paolo Pel la-

n n i / Opinioni su F a n f a n l 

al FARNESE 

QUI POLITECNICO 
di MAKRIS 

E' un film documento sul
la rivolta democratica al
la dittatura dei colonnelli 

' FARO. Robin Hood DA * * 
GIULIO CESARE! 10 .«tondi por 

fuggire, con C. Bronson A * ) * 
I HARLEMi La pupa dal gangstor, 

con S Loren SA "*> 
HOLLYWOOOi Emmanuelle con S 

Knstol ( V M 18) SA * 
IMPERO) Dudù contro leoni pan-

. fero o zebù 
I JOLLY 10 secondi per fuggire, 
I con C Bronson A * » 
! LEBLONi II bianco II giallo II ne-
| ro, con C Gemmo A * 

MACRYSt C'oravamo tanto amati, 
con N MDntrcdi SA ^ * * 

M A D I S O N : C'era una volta Holly
wood M « *c 

NEVAOA' La citta gioca d'aziar-
do, con L Merenda DR **> 

| NIAGARAt La pupa dal gangstor, 
I con 5 Loren SA * 

NUOVO! L'anticristo, con C Cra-
v.no ( V M 18) DR * 

NUOVO FIDCNEi I I magnifico 
emigrante, con T Hill t ft 

AL CINEMA ROUGE ET N O I R 
Strepitoso successo di un capolavoro della cinematografia mondiale! 

UN CAST ECCEZIONALE - UN REGISTA INSUPERABILE ! 

E' UN FILM PER TUTTI 

http://5eO.G5.06
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Al Giro d'Italia capitan Battaglili detronizzato dal suo gregario 

ertoglio trionfa sul Ciocco 
ed è la nuova «maglia rosa» 
Perfetto secondo a 43" - Baronchellì terzo a 59" 
Gimondi sesto a l'22" - Battaglili nono a l'48" 
ha perduto il comando della classifica per 6" 

Dal nostro inviato 
IL CIOCCO. 31. 

I ! verdetto del Ciocco è per 
Fausto Bertogllo, protagonista 
di un'Impressionante crono-
acalata che gli consegna la 
maglia rosa II grande scon
fitto è Battaglin, compagno 
di squadra del vincitore che 
rispetto alla prova Individua 
le dello scorso giovedì pas
sa, per cosi dire, dall'altare 
alla polvere Battaglin era 
andato tortissimo In pianura, 
e al contrarlo s'è disunito, e 
andato piano In salita, la sua 
specialità. Ha forse pagato 
la fatica di Ieri l'altro? Il 
riposo di Forte del Marmi lo 
ha Innervosito? La notte lo 
ha scaricato? Sono Interroga
tivi cui non è facile trovare 
una risposta. Sta il fatto di 
un Bertogllo al vertice del va
lori Il bresciano ha anticipato 
Perfetto di 43". ha realizzato 
una media (27 833) eccellen
te Il terzo è Baronchellì a 
59", il quarto Galdos a l'02", 
11 quinto Pantzza a l'09", il 
sesto Gimondi a l'22", 11 set
timo Rlccoml a 1*28", l'otta
vo De Vlaeminck a l'45' e 
Battaglin (non) accusa l'48" 
fra la sorpresa generale 

Il Giro, dunque, non è fi
nito sulla vetta del Ciocco, 
nell'aria frizzante di questa 

collimi, vedere per credere la 
nuova situazione che presenta 
Bertogllo al comando con 6 ' 
su Battaglin 2 su Galdos, 3' 
su Gimondi e Baronchellì. 
4'10" su Perletto, 4'46" su De 
Vlaeminck, una situazione In 
cui chi ci perde è Battaglin, 
mentre oltre a Bertogllo a 
varcano, recuperando Galdos, 
Gimondi Baronchellì e Perlet 
to II « Giro » è vivo, Interes
sante, ancora incerto aggiun
giamo pure palpitante, non 
dimenticando 11 resto del cam
mino, la cima della Maddale
na, 1 appuntamento con Basel-
ga di Pine, con le Dolomiti, 
con lo Stelvlo, anche se Do
lomiti e Stelvio sono tuttora 
in discussione dipenderà 
dalle condizioni atmosferiche. 

Nonostante la mediocre pre
stazione di oggi Battaglin go
de sempre di una buona po
sizione, e la Jolljceramlca 
continuerà a manovrare sullo 
scacchiere del «Giro» con 
due pedine Alle spalle di 
Bertogllo e Battaglin, l'astuto 
Gimondi e Baronchellì che 
aspetta i ghiacciai delle Do
lomiti La folla del Ciocco è 
stata esemplare niente spinte, 
un comportamento civile, re
sponsabile, e anche questo 
bisogna sottolineare 

Vincenzo Torrlani ha reallz 
zato 11 suo obiettivo- soldi 

1 LUBIAM 
L'ordine d'arrivo 

1) Bertogllo {Jol ly C e r a m i c a ) 
e h * copra I 13 k m . del la crone-
s c l l a t * del Ciocco In 28-01" 
( m e d i * k m . Titta); 2) Per let to 
( M a g n i t i ! * ) a 4 3 " ; 3) Baronchel
lì C . B . (Scic) • W'; 4) Galdos 
( K « ) a V 0 2 " ; 5 ) Panlzza (Broo-
k lyn ) a l ' O * " ; t ) Gimondi a V 2 2 ; 
7 ) Rlccoml a V 2 S " ; 8) Do V l a o -
mlnck a V « " ; ») Bat tag l in a 
V 4 I " ; 10) L a t a a V 5 0 " . Sogliono: 
14) M o r i a 2 M 4 " ; 17) Conti a 
« * " ; 20) Bltossl a 2 '46" ; 12) 
C a l u m i ( 1 . nao pro f . ) a 7 4 1 " ; 
26) Ruolini a 3 *01" ; 27) Knudsen 
a 3 ' W " ; 32) Bergamo a 3 *10" ; 
37) Zlllotl a 3*36"; 39) Baronchel
lì G . a 3*40"; 40) Sarcu a 3 ' 4 4 " ; 
48) Perurena a 4 ' 0 t " ; 54) Cona
ti a 4 '2S"; SS) Polldorl a 4 '30" ; 
40) Oslar a 4 ' 4 1 " ; 69) V a n L in-
den A . a S'23"; 72) V a n Linda 
H . a S'27"; 77) Gualazz ln l a 
7 '20" ; 81) Basso a 8*02". 

La classifica 
1) Bertogl lo, oro 71 .4T54" ; 2) 

Ba t tag l in , a 6 " ; 3) Galdos, a 7 ; 
4 ) G imondi , a 3 ' ; 5) Baronchel l ì 
G . B . , a 3 ' ; ») Par lot to , a 4 1 0 " ; 
7 ) D a V l a e m i n c k , a 4 ' 4 t " ; 8) 
R lccoml , a 4 ' 5 6 " ; 9) Pan izza , a 
5 '04" ; 10) Uasa , a 5 '37" ; 11) 
Cont i , a 7 ' 8 " ; 12) Bol l in i , a 
7 '17" ; 13) F a b b r i , a 7'S5"; 14) 
B e r g a m o , a 9 '4" ; 15) S a l m , a 
10*30"; 16) Z l l lo l l . a 12*21" ; 17) 
Crepa ld l , a 12*48'*; 18) Bo l fava , 
a 13*13"; 1») Bltossl, a 13*36"; 
20) Borgognoni, a 14*41". 

G.P. della montagna 
1) O l iva punti 110; 2) Berto

gllo 110; 3) Oslor 100; 4) Bat ta 
glin 80 ; 5) Castel la l i ! a Galdos 
50; 7) Do V laeminck o Parlotto 
40; ») Bel l in i , Pol ldor l , Rodr l -
guez a Santambrogio 30; 13) 
Baroncholl G .B . , F a b b r i , G r a n 
de, Lasa a Sa lm 20; 

Clamorosa decisione della «Disciplinare» 

Sarà ripetuta 
Benevento-Bari 

Respinta l'opposizione della Turris 
F I R E N Z E . 31 

La part i ta di calcio Beneven
to Bar i (serio C, girono C ) sa
r i r ipotuta. Le ha decito la 
commissiono discipl inare del la 
Ioga calcio semlprofesslonisti 
che ha cosi accolto parz ia lmen
t e i l ricorso presentato dal lo 
duo società contro la decisione 
dal giudice sportivo che, a se
guito dogli Incidenti accndutt 
nel la g a r a dal 4 maggio scor
so, disputata sul campo del Be
nevento, aveva dato par t i ta 
persa a d ent rambe la squadre 
a squali f icato par d u e g iorna
ta l i campo del B a r i a per una 
quello dal Benevento. L a c o m 

missiono, nel disporre la r ipe
tizione della pa r t i t a , ha contar
ma lo le squalif iche del campi 
di gioco. L'incontro s a r i r ipe
tuto 1*11 giugno. La notizia del 
la decisione della Discipl inare 
ha suscitato grande entusiasmo 
f r a g l i sportivi barasi , che spe
rano In un risultato positivo dal 
l ' incontro, e l i che potrebbe con
sentirò a l e gal let t i » d i strap
pare I l pr imato a l Catan ia . 

L a commissiona ha Invoce 
respinto l'opposizione della T u r 
r is contro la punizione dal la 
perdita della par t i ta Turr ls -Ca-
sar tana, giocata sempre II 4 
maggio scorso. 

Nella « 1000 km » automobilistica 

Duello Alfa-Renault 
oggi al Nurburgring 

Alla « 1 0 0 0 Km. > 4el Nurtjui-
arino l'Alia Romeo ha Iscritto tre 
macchino « n i è possibile un ol
i r euccesao dallo vetture rocco 
prgetteto dall'Ina. Chili o adesco r i 
lavato dalla Mudarla dal tdooc 
WI I I I Kauhcan. La pravo di lari 
cono atato tunactate do un Inci
dente mortalo che ha coinvolto 11 
todecco Walter Ciadok, di 33 anni. 
La sua BMW 4 ribaltala divano vol
ta, a cauca dallo ccopplo di un 
pneumatico. 

Sul Nurburarlna, la famosa piata 
M i pracal di Colonia, cu una dallo 
tra Alla correre anche II audafrl-
cano Jody Scheckter, Il pilota dallo 
Tyrrell glk affermato come uno 
del più validi piloti dalla • For
mula 1 »t tara coppia con II tede
sco Jochon Macc o certamente I 
due vorranno avere un poeto di 

rilievo all'arrivo, corno ci addico 
alla loro lame di grandi a drlvera ». 
Sulle altre due inocchine dell'Alta 
Romeo correranno In coppia Mer-
zarlo-Lattlte (lo coppia g l i vinci
trice delle gare di Dlgiono e Mon
za) » Bell-Peacerolo ( g i i vincitori 
con la medeclma macchina a Spa 
e secondi o Perguco In Sicilia, dove 
vinsero Menar lo e Mass). 

La cloMlflca dal mondiale mar
che dopo eoi prove vede l'Alta 
Romoo al comando con 9 5 punti 
seguita dalla Poncho con 8 4 . Ma 
anche al Nurburgring per lo avver
sarla Poncho. Alplne-Reneutt, Gult-
Miroge. Chevron. Ligler e Lola, non 
dovrebbe essere possibile rovescie-
ro la arti anche ce in provo l'Al
pino A 4 4 2 e turbina pillata da J. 
P. Jloullle e G. Larusce ha tte-
nuto 11 migllr temp In prova. 

dal Ciocco la località turisti 
ca della Garfagnana reclamlz 
<:ata dal « Ciro », e soldi dal 
tifosi che hanno sborsato 1 500 
lire per varcare il cancello 
degH ultimi quattro chllome 
tri, migliaia e migliaia di ap
passionati in movimento dal 
l'alba (o pressappoco) per 
assistere all'avvenimento, no
nostante la giornata ventosa, 
fredda, nonostante 11 cielo di 
piombo e la severità delle 
montagne circostanti. Molti 
sono rimasti bloccati al di 
la del botteghini In un caos 
Indescrivibile molti hanno 
visto 1 corridori nella prima 
parte, da Fornaci di Barca 
al bivio di Alblano 11 bello, 
anzi 11 brutto, le rampe sec
che, violente, tremende, as
sassine venivano dopo E in 
questa cornice, allo scoccare 
del mezzogiorno, apre la com
petizione Nidi Den Hertog, 
l'ultimo della classe, 11 fana
lino di coda, la lanterna rossa, 
come direbbero i francesi. 

Povero Den Hertog, povero 
Gualazzlnl, poveri tutti colo
ro (la maglgoranza) che non 
hanno doti di «grlmpeur» 
Slamo appostati a 1500 me
tri dal telone, un punto cru
ciale, e vediamo facce stra
volte, ciclisti alzati dal selli
no, 11 corpo, l'Intero peso del
la persona sui pedali, e scen
dendo per andare in alber
go Ercole Qualazzinl com
menta «Questa è una corsa 
per macchine o motociclette, 
sarà bella per il pubblico, ma 
per noi è una tortura, e se 
proprio vogliono torturarci 
perché non usano catene e 
/ruste? Tre volte è saltato 
l'ingranaggio del rapporti, e 
tre volte sono caduto ./ ». 

H marchigiano Alberto 
Calumi, vincitore lo scorso 
anno della Bologna-Ratlcosa 
(quando 11 ragazzo doveva an
cora staccare la licenza di 
professionista) è 11 migliore 
dopo quarantacinque conclu
sioni col tempo di 30'49". 
Calumi viene spodestato da 
Grande <30'48"), e Grande 
d a Houbrechto (30'4e"> e Hou-
brechts da Mori (30'15">, e 
Mori da Chinotti (30'07") e 
Chinettl da Oliva (3004"). 
Maluccio Bltossl (30'47"), de
ludente Zllloll (31'37"), bravi
no Salm (30'08") e occhio a 
Rlccoml (29 29') che scavalca 
Oliva, attenzione a Panizza 
(29'10") superiore a Rlccoml, 
e slamo alle fasi culminanti, 
decisive. Conti mastica ama
ro (30'40"), Lasa (29'51") si 
accontenta, Perletto (2844") 
raccoglie applausi, e molti 
pensano che siano gli applau
si di rito per il vincitore, 
polche De Vlaeminck impie
ga 29'46\ Gimondi 29'27", e 
Perletto aspetta Bertogllo, 
quel Bertogllo che spegne 11 
sorriso del ligure di Doicedo 
con 28 01", un Bertogllo stre
pitoso perché Baronchellì rea
lizza 29', Galdos 29 03" e Bat
taglin (nettamente inferiore 
all'attesa) 29'49", e di conse
guenza c'è 11 cambio della 
guardia In classifica, c'è Ber
togllo davanti di 6" a Batta
glin E adesso chi è 11 capi
tano della Jolli-ceramica? 

«/Z capitano era e rimane 
Battaglin », risponde Berto
gllo senza esitare 

« Mi sono accorto di esse
re legato, di non avere la 
pedalata giusta in partenza », 
dichiara Battagl.n. 

« E' un buon risultato », di
ce a malincuore Perletto 

« La terza moneta mi sod-
disia, sono in crescendo », os
serva Baronchellì. 

Galdos non si lamenta, 
Idem Gimondi, Invece Panlz
za ha la faccia del diavolo. 
«Una segnalazione sbagliata 
a mezzo chilometro dallo stri
scione mi e costata una ven
tina di secondi causa l'arre
sto e lo scompenso dell'azio
ne». 

De Vlaeminck ha cambiato 
una ruota, e facciamo punto 
per annunciare che domani 
11 Giro si trasferirà in Llgu 
ria con una tappa (la quin 
dlceslma) di 213 chilometri 
Dal Ciocco ad Arenzano 11 
terreno è ondulato, non si 
escludono colpi di mano, tra
bocchetti, coalizioni, e tutta
via ci sembra un traguardo 
per un De Vlaeminck, un Ser-
cu, un Van Llnden 

Gino Sala 

Oggi e domani 
girone finale 

pallamano femminile 
O w l • domani i l gioca il si To

na tinaie dal campionato femminile 
di Pallamano. Le squadre parte
cipanti tono Dal Tongo Arezzo e 
Freedom, qualificateli nel girone 
di temltinali di Roma, a Tani Ten
dami e Mercuri Bologna qualifica
teli nel girone di semifinali di Mo
dena. 

B E R T O G L I O In p iena az ione sul la sa l i ta del C iocco 

Serie B: facile per il Palermo in casa con l'Alessandria 

Il Catanzaro nella tana 
dello scatenato Brindisi 

Il Perugia con la Sambenedettese — L'Arezzo a Como 

Il presidente del Palermo è su 
di giri Ha dichiarato che dopo 
l'odierno turno la sua squadra 
resterà sola al terzo posto, 
11 che significa, Insomma, che 
non ha alcun dubbio sulla vitto
ria della sua squadra e sulla 
sua promozione. E certo nessu
no può rimproverargli questa 
previsione: dopo la vittoria sul
l'Avellino, le possibilità del Pa
lermo, che pure aveva perso 
qualche colpo, sono state non so
lo ripristinate, ma sono diventa
te addirittura più sostanziose 
Considerando, poi, che oggi il 
Palermo gioca in casa con la 
Alessandria e il Catanzaro, che 
l'affianca al terzo posto, ha una 
delicatissima trasferta sul ter
reno del Brindisi, è più che na
turale che il presidente paler
mitano si sia dimostrato tanto 
euforico 

E eerto, strappare anche un 
solo punto al Catanzaro, quando 

poi ci sai anno da giocare tre 
partite, vuol dire molto perché 
questo Catanzaro è squadra te
nacissima. Vuol dire molto, ma 
non vuol dire tutto perche Di 
Marzio, ormai, è entrato nell'or-

Gli arbitri di 

oggi (ore 16.30) 
B R I N D I S I - C A T A N Z A R O : R. 

L a t t a m i ; C O M O - A R E Z Z O : M e -
nega l l l ; F O G G I A - A T A L A N T A : 
Gr l l lenzonl ; G E N O A - R E G G I A 
N A : C lu l l l ; N O V A R A - B R E S C I A : 
Menicucc i ; P A L E R M O - A L E S 
S A N D R I A : Gussonl; P A R M A -
T A R A N T O : Levra ro ; P E R U G I A -
S A M B E N E D E T T E S E - L a t t a m i ; 
P E S C A R A - A V E L L I N O - Barba 
resco; S P A L - H . V E R O N A : Go-
nel la. 

Internazionali di tennis 

Oggi finalissima 
Orantes - Ramirez 

Alla Evert il singolare femminile 

Il pi imo titolo di questi U«i 
taduosimi campionati intcrrui/io 
nali d Italia quello del sinno 
lare femminile e stato as^e 
gnato ieri e corno eia previsto 
se 1 e aggiudicato l'americana 
Cns E\ert che non ha tro\oto 
opposizione da parte della re 
costa acca Martina Navratilova 
che ha pciduto 1 incontro con il 
punteggio di I-C 0-6 un pun 
tcggio indubbiamente troppo se
vero 

\ e l singolare mascl ile Ma 
nolo Oiantcs, dando i anione al 
pronostico si e qualificato per 
In finale battendo con estrema 
facilita 1 argentino Vilas che. 
perai ti o come ave\a giù di 
mostrato nei precedenti incori 
tri e chiaramente fuori con 
dizione Lo spagnolo che an 
che leu ha confermato di ei 
sere in gran forma ha giocato 
molto bene v incendo per 6 2 
<32 62 

Ma la soipusj d«*lla 1̂01 min 
ò \ornila dall a'ti i scnulna'e 
eie \ode\a di fiociV Rimi.e/ 
e XasUiso II messicano dopo 
«nei eliminalo il fallitissimo 
Boij hi messo ruoti indie \'a 
staso H st ito un intonilo che 
ha avuto um conclusione ma 
spettata o sgradita Infatti sul 
5 a 2 nel secondo set i fu ore 
di Ramiro/ che già si era ig 
giudicata la prima partita per 
6 2 il rumeno si ò fatto incontro 
a Rimirc/ gli h \ stretto la 
mino e si t* riti)alo 

I i giustiflci/ione di questo 
gosto dita il In st inip i da \ i 
st iso itti nor-o il g udice i r 
bitio e che il rioc doro non 
ruisci\ -\ T rospiuire noirmlmen 
to i t ius i di um n lispos /ione 
norwm olio lo a\e\.i co'pto al 
lo stornato Peccato poi R imi 

re/ pei ciò il 21enne messicano 
stava giocando \ et a mente bene 
o non e escluso che avrebbe 
ugualmente vinto anche se N'a 
staso* non avesse accusato il 
malore che lo ha costretto al 
ritiro 

Oggi contro Orantes avremo 
laprova del valore di questo 
giovane talento Sara un incon
tro aperto anche se lo spagnolo 

| sta giocando troppo bene per 
i non farsi prefeiire dal prono 
I s'ico 

Massimo Gatti 

Let It Be favorito 
nel Premio Lazio 
alle Capannelle 

Nel « Cron Prtmto d Italia» a 
San Siro r ivincita del « derby » 
•.ulta severa distenta di 2 400 me 
I n nessuno strenlero sarà quo 
sta volta a contendere 11 pano al 
vincitore dello clasticissima Italia
na Orango Bay che part irà quin 
di con il ruolo di grande favori to 

Sempre per i l galoppo ali Ippo 
di omo delle Capannello si corre 
i l « Premio Lazio » sulla distanza 
di 2 100 metri riservato ol tre 

] anni I favori del pronostico si 
' orientano verso Lot I t Be piut-
. tosto gravato al peso 11 quale non 

avrò vita tacile dovondo affronta 
1 re Paulus Potter Aioce Oileo M l -
I cheth ed un gruppo di t re anni 
I m buona forma Lo spettacolo co* 
I munque non mancherò 

Dal galoppo al t r ono la cui 
' prova ital iana più importante so-
I ro disputato a Trieste dove e ni 
I programmo il « Premio Presidente 
I dello Repubblica » che dovrebbe 
' ovore in Rcvil lon il favorito d ob 

bliao I suoi avversari dovrebbero 
essere Dello e Donneo 

dine di idee che la sua squadra 
la promozione la merita, e lot
terà, con la tua squadra, fino 
in fondo, senza avere come pun
to di nf eri mento solo il Palermo, 
ma anche il Verona: insomma 
al Catanzaro non interessa sape
re a danno di quale squadra 
dovrà prevolere, l'importante è 
che prevalga 

Ma ovviamente tutto fl discor
so è legato a quel che ««apra fa
re oggi il Catanzaro sul terreno 
del Brindisi Tanto por memoria 
ricorderemo che il Brindisi, fi
nito in fondo alh classifica, con 
siderato ormai spacciato ad un 
certo punto si è rimesso in piedi 
con tutto il suo orgoglio e l'ai 
lenatoro Renna riavuto o furor 
di popolo il suo posto, e recupe
rato anche «Cagano ha restituito 
alla squadra la \ogha di lot
tare guidandolo ad una rimon
ta impressionante soj vittorie 
consecut\e 

Dovesse vincere anche oggi 
batterebbe il record delle vitto
rie consecutive nel campionato 
di serie B Mi se dovesse vin
cere sarebbe il Catinzaro pro
babilmente a dare un addio al 
lo suo speranze Ecco, dunque, 
1 interesse enorme che si è crea
to intorno a questa partita la 
sui tremenda importanza E il 
pronostico ò tremendamente in
certo: forse al Brindisi un pun 
to potreblx1 "ìncl e bastare ma 
è una ipolesi legati* ai risultati 
delle altre pencolanti Quindi il 
Brindisi non può fidarsi molto. 

TI Catanzaro ovviamente I 
punti 1 cerca entrambi ma sa 
benissimo che i ischlando pò 
trebbe anche perdere Tnsomma 
non c'ò scampo la pirtita do 
\innno giocarsela con impegno 
eoo accanimento e rnuenno ò 
che l'agonisto non travnhchi la 
correttc?zo e che la cornice di 
pubblico elio non mancherà 
soppia dare il tono giusto ad un 
Ionie fatto sportivo 

Il Perugh affronta la Sambe
nedettese od ò abbastanza tran 
quillo Non è tranquillo invece 
il Verona che gioca in casa de! 
la impreved'bi'e Spai od ha sem 
prò alle soille il Pile-mo e il 
Catanzaro che lo incalzano 

Il Como hi g » ottenuto un -! 
sultato malgrado il calendario 
diff cile e riuscito n matiteno-e 
i contatti col gruppo di testa 
Oggi gioca in eis,i con l'orezzo 
a"ro squodn imprevedibile mi 
non impossib lo 11 Como n 
«oTtm i potrebbe n'antiaisi pio 
pno oggi 

Da Avellino un alt o colpo di 
stona fuori Pugliese (un milio 
no tanti saluti o grazie) à tor 
nato Giammarlnaro 

Oggi l ' \ \ e l l i n o gioca T P P 
s t a r a con t i n t o s p e i a t u o me 
con t ro un a w o - s a n a d i f l i c i l e 

Pogs ia o \ t i ! n n t a si ba t tono 
per una posiziono di p res t i g i o 
i l CJenoa sarà c o l t a m e n t e tmpe 
g n a t o d a l l a p e n c o ' a n t e R e g g n 
no i l \ o v a n dov rebbe p rova 
l o ro su l t r a n q u i l ' o B resc ia 

T r i P a n i a e T i - i n l o h l o t t i 
invoco Stira l i c m o n d a U n ' a l t r i 
p a t t i t i n c o i t i s s m a i meno chf 
i l P e r n i a dopo le i n n i spioni d i 
Si1 on i e i c i un t<"Mitnti\o di i c 
comod i n i on ' o cu i i v u b b c incon 
s , o e \ i l m o n o o n t o c i p a ' o non 
*. i g ià i isspf/ i i t o 

Michele Muro 

PAG. 17 y s p o r t 
Gli azzurri ad Appiano Gentile 

LA SORTE DI BERNARDINI 
legata alle partite con 
la Finlandia e l'URSS 

Domani a Varese allenamento con la Pro Patria 
Dal n o s t r o invia to 
APPIANO GENTILE 31 

Tia 11 verde di Appiano 
Gentile. In una Klornata «ri-
Kla con molti scrosci di pio» 
g.a è cornine a te 1 avventura 
degli azzurri in vista della 
dupi'ce trasferta di HelMnk' 
e Mosca per la partita di 
Coppa Europa contro la Fin 
land'a e lamlthe\ole con 
1 URSS Due Incontri impor
tanti per 11 futuro del a N« 
zlonnle Italiana In particola
re que'lo con 1 finlandesi per 
1 !>uol riflessi sul torneo euro
peo, che puie sembra quasi 
del tutto compromesso per 
1 Italia 

Ad HeUinki giocherà la 
squadra che Fulvio Bernar
dini avrebbe voluto schierare 
contro la Po'onla eoe quel 
1 « undici » che, nella mente 
del Commissario unico, è la 
risultante della massiccia se
lezione operata In questi mesi 
del suo mandato ZofT, Genti
le, Rocca, Cordova, BelluRl, 
Pacchetti, Grazlanl Capello, 
Chlnaglla, Antognont, Bette-
ga 

Una formazione che sulla 
carta appare la migliore del 
momento poiché nelle sue fi
le militano elementi di spic
co come il giovane Antogno-
ni. Il gioiello della Fiorentina 
che nell ultima partita di Cop
pa Italia ha messo in mostra 
un repertorio di alto livello 
tecnico tanto da mandare in 
sallucchero lo stesso responsa
bile delle squadre azzurre che, 
come è noto, è di palato so
praffino. Comunque al centro 
delle discussioni non è solo U 
partita contro la Finlandia ma 
soprattutto quella amichevole 
con l'Unione Sovietica a Mo
sca Poiché è stato scritto che 
la compagine finlandese non 
rapresenta per la nostra squa
dra un grosso ostacolo la mag
gior parte del g.ocatorl ha 
parlato dell'amichevole assai 
più che della Gara di Coppa 
Europa Le ragioni sono legate 
strettamente a due fattori: 
perché dopo la sconfitta con
tro l'Olanda e il pareggio con 
la Polonia per gli azzurri non 
esistono più possibilità di un 
successo finale e perché 11 re
sponsabile tecnico della na
zionale sovietica ha deciso di 
schierare la squadra più for
te che poi non è altro che la 
Dynamo di Kiev, vincitrice 
della Coppa delle Coppe, la 
squadra che in questo momen
to e una delle più agguerrite 
e forti d Europa e in grado di 

• A N T O G N O N I 

dar vita ad un goco Interes
sante tanto è vero che lo stes
so Bernardini, dopo averla vi
sta all'opera, ha dichiarato di 
esserne rimasto fortemente 
lmpretsionflto del suo « gioco 
totale addirittura migliore di 
quello praticato dagli olande
si » Insomma ci e sembrato 
di capire che gli azzurri que
sta amichevole la sentono più 
dì quella con la Finlandia la 
quale recentemente, a diffe
renza della Dynamo ha per-
bo contro la modesta Danimar
ca Resta però un fatto men 
tre i giocatori sono rilassati 
11 C T ci fr apparso molto 
preoccupato in quanto sa con 
sicurezza (dopo 1 numerosi 
attacchi ricevuti per certe 
scelte fatte a suo tempo pri
ma di inquadrare la situa
zione) di rischiare, nel caso 
di insuccesso, di non vedersi 
rinnovare 11 conti atto che sca
de a fine giugno 

Ad aggravare la sua situa
zione Ce stata poi la famosa 
intervista apparsa su un set
timanale dove egli avrebbe ri
lasciato dichiarazioni molto 
gravi non solo verso alcuni 
giornalisti ma anche nel con
fronti di alcuni dirigenti fe
derali. E' evidente che se la 
Nazionale riuscisse a vincere 
ad Helsinki ed ha strappare 
•un risultato a Mosca, 11 Consi
glio Federale (In seno al qua
le da. tempo molti chiedono 
l'allontanamento di Bernardi

ni) p.jmu d; n o i r inno\ars 
il contratto doviebbe pensarci 
anche perche diciamolo chia 
ramentc In giro 'n qjesto 
momento ci sono pochi tecni 
ci che abb a ro caratteristiche 
e personalità tali ài assume 
re un incinco del genere 

Gli uniti allenatori i pos 
hesbo di tali requisiti sono Ra 
dice. Glagnon1 L edho m Vi 
nlc o essi sono pc-o g'a ai 
cup*ul e certame ite non i 
nunccrcbbtio il toio n c i " t o 
polche e nolo a Nn/ionalc 
sul piano econom LO ìe idc as 
sa1 meno Pe-o la Kede-ca 
ciò porrebbe Bcmprc trovar»-
un i soluzione mie i,< p-o 
muovere Bear/ot al q la e ver 
rebbe afltornato A odi che 
perù ha 11 gravoso i icar co di 
r s t i u f u r a i e 1 Set'o-e T» 
ciuco 

Tornando alla convocazione 
e e da ricordare che doman 
gli azzurri sosterranno una. 
seduta atletica e che lunedi 
alle 17 30 allo stadio « Ossoia » 
di Varese Bernardini farà gio 
care alla squadra t ' to'are 
(Zoff Gentile Rocca, Cordova, 
Belluizi, Facchettl, Grazlanl, 
Capello, Chlnaglla. Antognoni, 
Bettega) una partita di alle
namento contro la Pro Patr a 
e che la comitiva azzurra par
tirà martedì per Helsinki 
Della comitiva non farà parte 
il presidente Artemio Franchi 
il quale spera solo di poter es 
sere presente a Mosca ali in
contro con 1 Un'one Sovietica 

I convocati per la « Under 
23». che giovedì 5 a Pescara 
Elocheranno contro la Under 
23 della Finlandia, si rltrove-
ialino domani sera a Monte 
silvano una località nel pres 
si di Pescar! e lunedi alle 21 
allo stadio di Pescara dispute 
ranno una partita di aliena
mente, agli ordini d' Bearzoi, 
contro 'a squadra dell'Aquila 

m. g. m. 

A Chimay duello 
Agostini - Cecotto 

C H I M A Y (Belalo), 31 
L'atteeo doppio duello fra i l 

plurl-campione del mondo Giaco
mo Aooatlnl ed 11 suo giovanissi
mo rivale, Il venezolano Johnny 
Cecotto, al m Grand Prix dee Fron-
tleree » di motociclismo, In pro
gramma domani qui a Chimay al 
è ridotto alla sola categoria delle 
500 ce, in aegulto all'Imprevista 
e Impiegata decisione dell'Italiano 
di non correre domani per le 750 
ce. Le corta non e valevole per 
il campionato del mondo piloti. 

A Firenze per « il diritto di tutti a fare sport » 

Ragazzi da tutta Italia alle 
«Festa Grande di Primavera 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 31 

Lunedi lo stadio del Campo 
di Marte ospiterà migliaia 
di ragazzi provenienti da 
tutta Italia per la e Festa 
Grande di Primavera », or
ganizzata dall'ARCI - UISP 
con il patiocinlo della Giun
ta regionale toscana, della 
Amministrazione provinciale. 

dell'Azienda del Turismo di 
Firenze, dell'Ente Provincia
le per il Turismo. Tema del 
raduno è: « Un giorno a Fi
renze con l'ARCI UISP per 
il diritto di tutti a fare sport ». 

Saranno presenti alla « fe
sta » 1 ragazzi dei « Centri 
di foimazione Fisico Sporti
va » di Palermo, Catania, Ve
nezia. Bolzano, Torino, Bari 
Cuneo Milano, Genova, dei 

L'« europeo » dei mosca resta all'italiano 

Udella e Chervet 
entrambi squalificati 

ZURIGO. 31 
I. italiiuio Franco Udella ha 

eonttervuto il titolo di cam 
pione europeo del mosca do
po clic lui e lo sfidante, lo 
svizzero Frltz Chervet, sono 
Htnti squalificati a tteffulto di 
un.i ritma del secondo round. 

11 primo round ni e chiuso 
in parità. Udella e poi avan
zato \erso l'avversario all'ini 
zio della seconda ripresa de
ciso a mandarlo al tappeto 
per concludere il combatti
mento al più presto possibile. 

Ma l'iniziativa e stata del-
l'av\crsarÌo che Io ha atter
rato con un diritto. L'arbitro 
allora ha contato l'Italiano si
no ad otto Rialzatosi, Udel
la ha restituito il colpo con 
altrettanta forza ed e quindi 
toccato a Chervet crollare a 
terra. 

La reazione dello svizzero e 
stata Immediata. Rimessosi in 
piedi, con un destro fulmineo 
li» nuo\ amenti' maini .ito al 
tappeto l.l..liuio su cui, no
nostante l'intervento dell'ar
bitro, ha continuato ad intie 
rire con una gragnuola di 
colpi 

Benché stordito, Udella e 

riuscito a tirarsi su e subito 
e balzato sull'avversario col
pendolo ripetutamente e con 
tanta violenza che questi s'è 
accasciato sulle ginocchia. An
che Udella, nonostante l'Inti
mazione dell'arbitro, ha con
tinuato a colpire l'avversa
rlo mentre questi era a terra. 
Per cui entrambi sono stati 
squalificati 

Valdes conserva 
il « mondiale » 

CALI ' (Colombia), 31 
(I colombiano Rodrigo Valdei 

ha conservato 11 titolo mondiale 
dai peti medi (varatone WBC) , 
battendo l'argentino Ramon Men-
daz per h o t . all'ottava ripresa 
del combattimento deputatosi que
sta sera a Cali. 

La Jugoslavia batte 
l'Olanda (3-0) 

BELGRADO 31 
La Jugoslavia ha battuto oggi 

per 3 0 (2 0) 1 Olanda in un tn 
contro di cole o Din chevole Gl i 
olandesi ^i sono presentati con 
una lormoziont ampiamente l imo 
ne j j ia to 

quartieri di Roma, delle prò 
vince della Liguria, dell'Ulti 
bria, del Lazio. dell'Emilia 
e della Toscana, per con 
fermare il loro impegno ci 
vile teso ad ottenere citta 
più umane, una scuola rin 
novata nei programmi e nel- -
le strutture, servizi e attrez 
zature sociali rispondenti ai 
bisogni non soltanto dei gio 
\amssimi ma di t u tu la pò 
polazionc 

La manifestazione vuole 
infatti, essere una vera e 
propria rassegna delle atti 
\ i td sportive, culturali e ri 
creative tesa a sollecitare 
una larga partecipazione dei 
ragazzi e dei genitori attor
no ad una sene di iniziative 
che sempre maggior spazio e 
credibilità stanno guadagnan 
do attorno all'intero tessuto 
scolastico 

Il programma prevede pe. 
le oie 9 il concentramento 
dei partecipanti e aile 9 30 
prenderà il via € Correre in 
sieme », una prova di corsa 
per gruppi su un circuito di 
2, chilometri e mezzo. Subito 
dolio inizierà un torneo t t 
pallavolo mentre alle 10.30 st
ia aperta 1» officina di gio
co » attività di .tnimazione 
e giochi di giuppo- fotogra 
iiamoci insieme, incontro con 
<i La Imma la Gigia e que
lli altri », spettacolo musica
le insieme ai ragazzi. Costru
zione e scene di pupazzi, tiro 
alla fune. Poi esibizione dei 
centri di pattinaggio artisti 
co sui temi della lotta anti
fascista, degli sbandieratoli 
dei sestnen di Firenze, tor
nei di minibasket, gare & 
atletica leggera (corsa ma
schile e femminile, salto in 
lungo staliettó mista 8 \ 100). 

Loris Ciull ini 
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PAG. 18 / e c h i e not iz ie 
Continua l'attacco antiregionalista della DC 

Respinta dal governo la legge 
toscana sul piano ospedaliero 

Pretestuose interpretazioni delle disposizioni nazionali • Dichiarazione della compagna Montemaggì: 
« La legge è del tutto legittima » - Denunciato l'intento punitivo nei confronti delle regioni « rosse » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 31 

Le anticipazioni che era
no state fornite Ieri da alcu
ni organi di stampa hanno 
trovato oggi una conferma 
ufficiale' 11 governo ha rin
viato la legge toscana sul 
plano ospedaliero Con una 
pretestuosa argomentazione, 
basata peraltro su una re
strittiva interpretazione del
le disposizioni legislative na

zionali relative alla classiti 
canone degli ospedali, 11 go
verno ha sferrato un nuovo 
attacco alla autonomia ed 
alla potestà di governo della 
Regione Come è noto appe
na due settimane fa è stato 
l'intervento della Corte Co 
stltuzlonale a permettere 
l'entrata In funzione della 
legge toscana sul diritto allo 
studio, rimasta bloccata per 
un anno intero a causa della 
fortissima ostilità della DC e 

di settori della maggioranza 
di governo nei confronti di 
questa che è certamente tra 
le più qualificanti iniziative 
legislative In campo sociale 
varate dalla Regione Ma a 
pochi giorni da quella schia
rita, ecco Ieri 11 nuovo pe
sante Intervento contro un'al
tra importante legge. 

Nel commentare la nuova 
sortita antlreglonallsta del 
governo, la compagna Loret
ta Montemaggì, assessore al-

Per la ricerca di une soluzione pacifica ai problemi controversi 

Accordo fra Grecia e Turchia 
Karamanlis e Demirel si sono mostrati sorridenti al termine di un lungo 
incontro a quattr'occhi - Previste riunioni bilaterali a livello di esperti 

Dal nostro innato 
BRUXELLES, 31 

Dopo tre ore di colloqui, 
i due primi ministri di Ore-
eia e di Turchia, Karamanlis 
e Demirel, si sono mostrati 
sorridenti ai fotografi che as

sediavano il palazzo D'Egmont 
di Bruxelles dove ha avuto 
luogo il lungo incontro e 
hanno ripetuto più volte sot
to I flash una stretta di ma
no, forse il segno che ci si 
avvta alla pace, dopo quasi 
un anno di grave tensione 
nel quale era sembrato che 
la miccia accesa a Cipro nel
l'agosto scorso avrebbe potu
to da un momento all'altro 
riesplodere 

I due, che avevano rifiuta
to nel giorni scorsi la me
diazione americana (Ford 
avrebbe voluto, approfittan
do del vertice NATO a Bru
xelles, fare incontrare greci 
e turchi in sua presenza, per 
presentare una eventuale 
schiarita come un successo 
della sua azione diplomati
ca), hanno passato la maggior 
parte della mattinata in un 
tete a tete dal quale sono 
stati esclusi anche i rispetti
vi ministri degli esteri 

n documento, letto da un 
portavoce dopo che Karaman

lis e Demirel avevano raggiun
to le rispettive macchine, non 
contiene come è naturale nes

suna decisione spettacolare, 
ma vi è affermato un princi
pio Importante, che cioè 1 
problemi in sospeso fra i due 
paesi « devono essere risolti 
pacificamente » 11 che non è 
poco se si pensa ohe solo 
nove mesi fa a Cipro tuona
vano i cannoni 

Per quanto riguarda In con 
creto 11 modo come affron 
tare 1 problemi, si rimanda 
alla Corte Internazionale del
l'Aia la questione del mare 
Egeo (In realtà ancora più 
scottante di quella di Cipro, 
polche riguarda la divisione 
del ricchi giacimenti di pe
trolio scoperti nello zoccolo 
continentale di questo mare) 
e ad una serie di Incontri 
fra i due governi, che do 
vranno essere preparati da 
un Intenso lavoro degli esper 
ti. Cipro non è neppure no
minata, poiché la controver
sia riguarda ufficialmente sol
tanto le due comunità Inter
ne dell'isola, e l'arcivescovo 
Makarlos non è un perso
naggio che si possa scaval
care facilmente Ma nel co
municato ci si impegna ad 
«appoggiare 1 negoziati In-
tercomunltari di Vienna » che 
dovranno riprendere 11 5 giu
gno prossimo, appunto, fra 
ciprioti, greci e turchi 

v. ve. 

Comunicato del 

Ministero sul 

voto dei soldati 

Nessun soldato italiano sarà 
impegnato in attività addestra
tivi nel giorni a cavallo delle 
elezioni del 15 giugno Durante 
le previste manovre NATO di 
giugno 1 reparti dell'Esercito, 
della Manna e dell'Aeronautica 
interromperanno ogni attività 
dal giorno precedente a quello 
successivo alle consultazioni Lo 
ha dichiarato ieri un portavo
ce del ministero della Difesa 
il quale ha precisato che tutti 
i militari Uberi dai servizi di 
sorveglianza ai seggi e di vigi
lanza alle caserme, usufruiran
no di permessi idonei a farli 
raggiungere 1 luoghi di residen
za per votare. 

La stessa fonte ha affermato 
che un notevole numero di mi
litari saranno impegnati per la 
sorveglianza ai seggi (per le 
elezioni politiche del '72 oltre 
50 mila soldati furono impegna
ti in questi servizi). 

la sanità alla Regione to
scana ha dichiarato che « ci 
troviamo di fronte ad un en
nesimo atto di svilimento e di 
mortificazione della autono
mia regionale perchè i moti
vi addotti per il rinvio della 
legge sono del tutto speciosi. 
Si afferma infatti che il pia
no regionale ospedaliero to
scano contrasterebbe con la 
legge 132 perchè prevede una 
diversa classificazione ospe 
daliera ed il trasferimento e 
la mobilità del personale». 
La legge della Regione To
scana, ha detto la Monte 
maggi, e a mio giudizio del 
tutto legittima perchè si li
mita. In base alle Sue com
petenze in questa materia, a 
rlclassiflcare gli ospedali ri
sultanti dalle fusioni «per 
quanto riguarda 11 trasferi
mento e la mobilità, del per
sonale Si tratta di un con
cetto già precedentemente af
fermato nella legge di plano 
ospedaliero della Lombardia 
e non risulta che in merito 
vi siano state osservazioni 
del governo Tale plano in
fatti fu approvato senza al
cuna modifica Sorge allora 
il sospetto che si sia voluto 
usare due metri e due misu
re con 11 fine politico di 
"punire" l'operato delle re 
glonl rosse» 

« Se del resto 11 governo 
— ha detto la compagna 
Montemaggì — avesse voluto 
coerentemente appellarsi al 
contrasto con 1 principi del
l'ordinamento vigente non 
avrebbe dovuto approvare al 
cun plano ospedaliero regio 
naie, perchè la legge 132 pre
vede che le Regioni devono 
programmare 1 loro lnterven 
ti nel settore nell'ambito del 
plano ospedaliero nazionale 
Certo 11 governo non è potu 
to arrivare a tanto in quan 
to avrebbe dovuto ammette 
re di non essere stato ca
pace, in tutti questi anni, di 
realizzare questo minimo di 
programmazione Ma non si 
limita nel ricorrere ad ar
gomenti pretestuosi per 
osteggiare le regioni gestite 
da maggioranze di sinistra, 
CU auguriamo — ha concluso 
la Montemaggì — che 1 cit
tadini e le forze politiche 
traggano sufficienti motivi di 
riflessione da questo atteg
giamento fazioso e antiregio-
nalista del governo». 

Quest'anno 
a scuola...» 

La nuova inchiesta 
dell'Unità 

tutta scritta 
dai bambini 

«QUEST'ANNO A SCUOLA. • è l'argomento della nuova inchiesta 
dell Uniu « tutta scritta dai bambini » 

Ad essa, come negli anni scorsi, chiamiamo a partecipare tutti 
gli alunni ikgli otto anni della scuola dell'obbligo 

Questa volta I inchiesta viene lanciata in anticipo rispetto agli 
-litri anni venimmo infatti che insognati e Consigli di classe 
di intei classo di istituto e di circolo facessero a tempo ad intere» 
sarc alla nostra iniziativa gli alunni della loro scuola e ad orga 
nizzarne laddove è possibile la partecipazione 

1 ragazzi possono raccontarci qualsiasi cosa sull'anno sco
lastico che sta finendo du come è stata celebrata la Resi 
stanza, al lavoro per il giornalino di classe, dalle novità 
portate dalle elezioni scolastiche a un qualsiasi episodio avvenuto 
durante le lezioni, dal racconto di una punizione o di un voto 
ingiusto, alla cronaca di una lezione Interessante, dal brano di 
un libro di testo particolarmente apprezzato, allo « sciocchezzaio » 
di questo o quel sussidiario dal parere sui multati finali alle 
riflessioni del come e perché ci sono state bocciature e rinvìi a 
settembre ecc 

Bambini • ragazzi che frequentate le elementari o la scuole 
media Inferiore, aspettiamo le vostre e cronache ». Scriveteci subito, 
non dimenticando di aggiungere II vostro nome, cognome, l'età, 
l'Indirizzo e la classe frequentata. 
INDIRIZZATE A UNITA'-SCUOLA - VIA DEI TAURINI 19 - ROMA 
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Uno strano convegno indetto da una associazione invalidi 

Speculazione dietro 
la cura «Kruger» 

per gli handicappati? 
Due medici tedeschi in Italia per propagandare un « trattamento » di rigenerazione 
di cellule lese • Il governo della RFT ha messo in guardia le autorità italiane 

Oli handicappati m Italia 
sono tre milioni 15 mila gli 
handicappati mentali gravi 
oltre 650 mila quelli di grado 
medio 180 mila gli epilettici 
100 mila 1 colpiti da paralisi 
cerebrale Infantile, 25 mi.a 1 
sordi, 400 mila 1 sordastri 
E aumentano al ritmo di tren 
tamlla l'anno. Un dramma 
umano che coinvolge migliala 
e migliala di famiglie in una 
lotta senza tregua, un eserci
to doloroso che richiede dal
la società solidarietà concreta 
e aluto costante. 

Garantire agli handlca-">atl 
una assistenza adeguata, mo 
derna, gestita dallo Stato, è, 
sulla carta, un diritto costi 
tuzlonale, ma In pratica co 
me ,e cronache hanno docu 
mentato. sulla loro strada gli 
handicappati che per vivere 
hanno bisogno della solidarie
tà civile, hanno trovato nien
te o quafl, organizzazioni ca
renti, strutture Inadeguate, In
differenza e pastoie burocra
tiche, sbrigativa emarginazio
ne nel ghetti, se non addlrlt 
tura la « carità » privata tra
sformata, spesso, In carrozzo
ne elettorale o in apparati 
di tortura e dì lucro (dato 
che nessuno ha dimenticato 
I lager di Grottaferrata e di 
Catanzaro, o i metodi del co
siddetto istituto medlco-psico 
pedagogico di Modena). 

SI tratta perciò di migliala 
dì famìglie schiacciate dal 
dramma, lasciate a combatte 
re coi soli propri mezzi una 
battaglia estenuante, pronte 
ad attaccarsi anche ad un 
solo Ilio de la Impossibile spe 
ranza 

Tanto più dunque In una 
realtà come questa, che coin
volge la vita Intera di m 
gllala di persone, ci riesce In 
comprensibile sia il significa 
to che lo scopo del conve 
gno organizzato dal a Associa 
zione mutilati Invalidi civili 
Italiani (AMICI) qualche glor 
no fa a Roma Assenti I me

dici, gli operatori sociali, 1 rap 
presentanti dellAlas e de.le 
altre associazioni, assenti le 
autorità mediche, 11 «sym-
poslo » si è risolto nella pre 

sentazlone, ad una platea pres
soché Inesistente, da parte 
dei medici tedeschi Ernst Ort-

wln Kruger e Wolfgang Werck, 
delle terapie cellulari ed en
zimatiche, da loro stessi pra 

tlcate (e a loro dire con ri 
sultati sorprendent ) soprat 
tutto nel campo del bambini 
handicappati 

In termini molto semplici, 
'.a cura del due medici tede 
schl, essenzialmente farmaco 
logica, è basata sulla sommi 
nitrazione di cellule anima
li vive opportunamente trat 
tate, che avrebbero II potere 
di rigenerare per cosi di 
re, le cellule lese dell'orga
nismo umano mettendo in 
moto Insperati meccanismi di 
recupero 

Questa la esposizione de! 
due « illustri » tedeschi ed 
essa ha avuto la copertura e 
lavallo ufficiale della associa 
zlone mutilati civili, che si 
è dichiarata Inte-essata ag'l 
esperimenti medesimi e 
orientata addirittura a istituì 
re anche in Italia un centro 
di cura « alla Kruger » 

Ebbene, a parte la stra
nezza di un simposio medi 
co organizzato eoi criteri che 
abbiamo detto è proprio si 
cura l'Associazione mutilati dì 
essere sulla strada giusta, di 
essere ben Indirizzata? 

L'Interrogativo è pesante, 'o 
sappiamo bene, tanto più che 
coinvolge interessi umani tra 
I più delicati e Intoccabili, do
lori e speranze che nessuno 
avrebbe 11 diritto di tradire 

Quali garanzie quali rlsul 
tati? Durante 11 «simposio», 
II dr Kruger ha allestito da 
vanti agli occhi del presen
ti, una patetica « esposizione 
vivente » di « miracolosi » re
cuperi attuati con la sua cu 
ra ecco Luca, bambino autl 
stlco, ritenuto Incurabile ora 
cammina e parla, ecco 1 due 
fratelli romani Ieri sordi gra 
vi, oggi recuperati ad una se 
mi normalità ecc ma che 
valore rappresenta una slml-
.e casistica offerta ad un pub
blico sfornito di qualsiasi pos
sibilità d' valutatone sia pra
tica, sia — e tanto più — 
scientifica? 

A parte ciò — vale a dire 
la scarsa attendibilità della 
manifestazione In sé — alcu
ni dati riguardanti la atten 
dtbllltà della terapia Kruger, 
ci Impongono più di una cau
tela. 

Noi sappiamo per esemplo, 
e da fonte Inoppugnabile, che 
il Ministero tedesco della glo 

venta, famiglia e sanità (Re 
pubblica Federa e) in una 
lettera indir zzata a un orga 
nismo pubblico l'a lano in 
data 13 febbraio 1975 ha uf 
flc a'mente e aocr^mente 
messo In dubbio a bontà e 
la bclentlflcità di tal meto 
di A noi noto sin dal 1971, di 
ce In sostanza 11 ettera fé 
derale, per le sue pretese 
procedure di trattamento 1 
dr Kruger, nonastante esp1! 
cltamentc Invitato non ha 
mal consentito la spe-lmenta 
<:lor>e se entlfica d e h «uà te 
rapia da parte della autori 
tft medica tedesca nò ha mal 
proceduto ad informare g'i 
ambienti scientifici de le sue 
scoperte adducendo la ra 
pione do'la mancanza di tem 
pò Aggiunge la lettera che 
sei bamb n sordi pono st-it 
bensì visitati da la autorità 
medica tedesca prima e do 
PO II trattamento Kruger 
ma che niente di rilevante 
è stato possibile accertare 
ragion per cui la luto'evole 
lettera esortava l'o-sanlsmo 
Ital'ano a raccomandare 'a 
massima cautela ai « credu 
Il » e disperati e»nitorl 

Porse I associazione mutila 
ti non sa inoltre che Acca 
demia medica belsta ha preso 
posinone nettamente a sfavo 
re della cura Kruger e nem 
meno evidentemente sa che 
11 nostro Istituto superlo*>e 
di sanità lnt"-'>ella'o in prò 
poslto dall'AIAS non ha ae 
cettato la sperimenta? o l e 
non avallando ne la terapia 
né la attendibilità seleni ìfca 
del medico tedesco Del "e 
sto 1 AIAS — e questo 1 a v o 
ciarlone mutilati dovrebbe sa 
perlo benissimo — non ha mal 
nascosto i; suo giudizio nega 
tivo quali interessi sono al 
lora In gioco? Che cosa ce 
la « 1 operazione Krutrer » e 
In proposito che ha da di 
re l'autor1 tà sanitaria' 

La cura Kruger costa, per 
un solo ciclo, 15 mila mar 
chi vale a dire oltre 4 mi 
lloni « VI sono storie tragl 
che — ci dicono all'AIAS — 
storie di famiglie che hanno 
venduto la casa o si sono 
Indebitate per tutta la vita 
Inseguendo 11 miracolo Kro
ger Senza ottenere niente » 

Maria R. Calderoni 

Nata dopo la fine della guerra per volontà di circa quaranta 

LA COOPERATIVA «COPART» 
FESTEGGIA QUEST'ANNO IL TRENTESIMO COMPLEANNO 
Di fronte alla decisione dei proprietari dei Cantieri Picchiotti di chiudere lo stabilimento di Limite sulVArno i dipendenti risposero costituendo 
una cooperativa - Una lunga vita travagliata da problemi di ogni genere - Per la crisi che colpì il settore cantieristico la «Cooperativa Artieri» 
decide di passare alla produzione di mobili per cucina - La capacità degli operai, il gusto e la meccanizzazione del processo lavorativo hanno 
fatto della «COPART» una delle aziende leader del settore 

La storia della « COPART », 
allora si chiamava Coperatl-
va Artieri del Legno, ha ini
zio il primo gennaio del 1945. 
I proprietari del Cantieri Pic
chiotti, che hanno sede a 
Limite sull'Arno con una suc
cursale a Viareggio, decidono 
dopo la liberazione di ripren
dere 11 lavoro solo alla suc
cursale vlareggtna. 

Alcuni del carpentieri limi-
tesi si trasferiscono a Via
reggio, altri, 30-40, costitui
scono Invece la Cooperativa 
Artieri del Legno, prendendo 
in affitto 1 locali degli ex 
Cantieri Picchiotti e quelli 
della segheria Bianconi, che 
poi successivamente vernino 
acquistati. Le difficoltà sono 
Immense Tra 1 vari soci del
la coperatlva viene aperta 
una sottoscrizione per trovare 
I capitali necessari per ri
prendere 11 lavoro Tra loro 
vi sono molti ex-combattenti 
dell'esercito di liberazione e 
delle formazioni partigiane, 
che hanno ricevuto al momen
to del congedo un premio in 
denaro Quel soldi saranno 11 
primo capitale della nuova 
soci, tutti esperti costruttori 
di barche, iniziano subito a 
costruire pescherecci, barche 
di salvataggio per la Mari
na, che attraverso l'Arno, al
lora navigabile, raggiungono 
il mare. Per arrotondare 1 
bilanci, però, occorre fare 
qualche altra cosa I carpen
tieri limi tesi decidono allora 
di incominciare a costruire 
anche carrozzerie per camion 
ed autobus ed a riparare al
cuni ponti distrutti dalla 
guerra 

La Cooperativa Artieri si 
allarga Dal quaranta lavora 
tori Iniziali in poco tempo si 
passa a quasi centoventi. Nel 
1048 però per la grave crisi 
che Investe tutto 11 settore ed 
II paese in generale le mae
stranze vengono drasticamen
te ridotte alla metà Due an 
ni dopo 1 azienda è costretta 
per la insostenibile concorren
za che ha nel settore a ces
sare la produzione delle car-
nzzerle per automezzi Negli 
MU successivi 1 lavoratori ri-

COME NACQUE, VISSE E SI SVILUPPÒ 

Una delle prime barche realizzate dalla « Cooperativa Artieri » per conto del 
Ministero della Marina 

masti ricevono solo del buoni 
mensili per poter mangiare 
cooperativa I circa quaranta 
Nel 1952 per sostituire la pro
duzione delle carrozzerie e 
per cercare nuove fonti di la 
voro la Cooperativa Artieri 
inizia a fabbricare 1 primi 
mobili da cucina, quelli che 
allora veniva chiamati 1 «met 
tltutto » Nel 1057 cessa anche 
la produzione delle barche 
n settore cantieristico In quel 
periodo atraversa una delle 
crisi più cupe della sua storia 
II cantiere llmltese é lontano 
dal mare, per cui i costi di 
trasporto Incidono notevol 
mente sul suol lavori, la na
vigazione da diporto è ancora 
agli albori Con la cessazio
ne della costruzione delle bar

che circa venti meccanici la
sciano 1 azienda. In quanto 
per loro viene a mancare il 
lavoro Sembra proprio che la 

Cooperativa Artieri di Limite 
debba chiudere 1 battenti Gli 
anni che vanno fino al 1960 so
no 1 più brutti e i più tragici 
che l'azienda debba vivere. 
E rimasta la sola produzio
ne del mobili ma 11 merca
to non tira. Le banche non 
concedono crediti I debiti 
aumentano Agli inizi degli 
ani 60 però prendendo 11 co
raggio a due mani l lavorato
ri rimasti, tramite un autofi 
nanzlamento, decidono di da 
re alla azienda una struttura 
più moderna, dotandola di 
nuovi macchinari ed inlzlan 
do una produzione Industriale 
del mobili da cucina In cin
que anni la Cooperativa Ar 
tierl riesce a risollevarsi Sal
da tutti 1 debiti che aveva 
contratto con 1 fornitori, gli 
istituti di credito e gli ex-ope
rai Nel 1965 per dare un 
immagine più moderna della 

azienda e per rendere più 
orecchiabile 11 nome della dit
ta viene deciso di cambiare 11 
nome Da questo momento 
non si parlerà più, anche se 
rimarranno gli stessi uomini 
e lo stesso spirito Iniziale, di 
Cooperativa Artieri ma di 
« COPART » 

Proprio in quell'anno inizia
no i lavori del nuovo stabili
mento che verrà inaugurato 
nell agosto di due anni dopo 

Quell anno nessuno del so 
ci prende le ferie, perchè 
Impegnato nel trasloco di tut
ti 1 macchinari della azienda 

Ha Inizio la fase di ascesa 
della «COPART» che con un 
continuo adeguamento del 
propri prodotti agli stili ed 
al gusti del pubblico riesce ad 
Imporsi sul mercato, divenen
do una azienda leader del set
tore delle cucine componibili. 

PE. 

LIMITE SULL'ARNO 
La « COPART » festeggia que-
stanno 1 suol trenta anni di 
vita. Attraverso un lungo per
corso tra difficoltà economi
che, delusioni, gioie, varie cri 
si, 1 quaranta lavoratori di 
questa cooperativa giungono 
oggi a celebrare, in conco
mitanza con il trentennale 
della Liberazione, 11 trentesl 
mo compleanno della loro 
azienda 

Una azienda, che nata dal
la volontà di pochi operai di 
continuare 11 lavoro nonostan 
te la decisione padronale di 
non riaprire la labbrlca all'in
domani della fine della guer
ra, ha saputo, con 11 sacrifi
cio dei propri soci, sopravvi
vere, svilupparsi e conquistar 
si una sua posizione nel cam
po della produzlon* delle cu
cine componibili 

Oggi la « COPART » ha este
so la sua rete di vendita ol
tre che in Toscana ed In Emi
lia-Romagna, regioni che fin 
dall'Inizio della sua produzio
ne di mobili da cucina sono 
state 1 suol migliori mercati, 
anche in tutte le altre regio
ni d'Italia 

Nel gennaio scorso la «CO
PART» con i suoi prodotti 
ha addirittura superato le 
frontiere nazionali, parteci
pando, con profitto, alla mo
stra del mobile di Parigi Pro 
prlo nel giorni scorsi i diri
genti della cooperativa sono 
tornati In Francia per mette 
re a punto un consistente 
contratto di vendite con un 
importatore di questo paese 

Una ulteriore dlmostrazlo 
ne questa della bontà del 
prodotti, del gusto e della 
cura con I componibili della 
«COPART» vengono reallz 
zatl. 

« Anche la nostra cooperati 
va — ci ha detto 11 presi 
dente — risente ovviamente 
di questo momento di crisi 
che il paese ed In partico
lare 11 settore del legno sta 
attraversando, ma possiamo 
afferma-e, con soddisfazione, 
che da ben venti anni nella 
nostra azienda non si parla 
di cassa Integrazione o di ri

duzione delle ore lavorative 
per mancanza di ordini » 

«Abbiamo passato del mo
menti molto brutti — ha 
proseguito il compagno Ren
zo Bellucci presidente della 
«COPAKT» — ma anche 
quando ci slamo trovati in 
momenti difficili, tutti assie
me, abbiamo stretto la cin
ghia e ci slamo rimboccati 
le maniche, riuscendo ad an 
dare avanti». 

E' proprio per questa volon 
tà di riuscire, di difendere 
il proprio posto di lavoro, e la 
propria azienda che questi la
voratori hanno saputo fare 
della « COPART » una delle 
aziende più ammirate de) set
tore Proprio alcuni giorni or-
sono 1 soci di questa coopera
tiva hanno potuto vedere rea
lizzato una delle loro maggio
ri aspirazioni l'entrata in fun
zione della nuova linea di la 
vorazlone 

Tutti i processi di squa
dratura, bordatura e di fora 
tura del pannelli del vari 
mobili avvengono automatica
mente sotto 11 controllo at
tento degli operai addetti ai 
vari punti di controllo H pan 
nello entra in testa alla linea 
come un semplice pezzo di 
legno ed esce, senza che mal 
Il lavoratore debba Intervenl 
re, già pronto per passare al 
la pressa, dove vengono com 
posti 1 vari mobili 

L'acquisto di questa nuova 
linea di lavorazione risponde 
In pieno alla linea politica 
produttiva che la cooperativa 
sta seguendo da molti anni a 
questa parte, che le consen
te di produrre articoli sem 
pre più funzionali a prezzi 
concorrenziali e nel contem 
pò di eliminare tutte quelle 
fasi più pesanti e nocive al 
la salute dell'operalo 

Questi trenta anni di vita 
1 quaranta soci della «CO 
PART» li hanno festeggiati 
nel migliore del modi ali in 
segna dello sviluppo della ul 
tenore meccanizzazione della 
cooperativa e di sempre mi
gliori condizioni di lavoro per 
1 lavoratori sia dal punto di 
vista economico che della sa
lute dei singoli 

Una veduta nella nuova linea di lavorazione entrata recentemente in fun
zione alla « COPART » 
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Petrolieri 

o A quel provvedimento prò 
posto per i petrolieri Dub 
b amo i cordare che ali Inlz o 
dell Indagine della commissio
ne Inquirente fummo contro 
ri alla linea adottata dalla 
maxKlorani'a e dalla destra 
mlshln i che portò a restrln 
Sere 1 apertura dell inchiesta 
solo a«U ex ministri Ferri r 
Vallecchi mentre veniva In
vece archiviata — sia pure 
<«llo stato dejrll atti» — per 
altri quattro ministri dell In 
dustrla e delle Finanze An-
dreottl Preti Ferrari Andra 
di e Bosco Era una scelta 
di possibili cipri espiatori, 
contrarla ad ogni logica e in 
sostanza meschina Ora si è 
voluto cominciare con 11 solo 
socialdemocratico Ferri DI 
Valsecchl si parlerà dopo le 
elezioni ma certo si tenterà 
di non parlarne più E la 
tecnica dell « autocritica » di 
cui sono maestri Fanfanl e 1 
dirigenti della DC che finisce 
regolarmente per far pagare 
per scandali e dissesti a 
qualche burocrate o a qualche 
alleato di governo1 Noi non 
assolviamo certo anzi abbia 
mo ribadito le responsabilità 
dell ex ministro Ferri Ma 
sbaglia chi crede che lmpu 
tando Ferri si possa godere 
intanto di una pausa con 
l'Intenzione, magari, di ri 
prendere dopo le elezioni la 
tattica del rinvìi e degli In 
sabblamentl fino a trovare 11 
momento adatto per metterci 
sopra una pietra, con una 
sanatoria generale dell Intera 
scandalosa vicenda del petro
so e delie altre analoghe Al 
contrarlo questa prima de 
clslone dell'Inquirente non de
ve restare Isolata neppure 
nel tempo Essa rende più 
che mal urgente e non solo 
per evidenti ragioni di equi
tà e di moralità politica, la 
definizione dell'Intero caso 

Ritieni, do», che ti dabba 
Immediatamente prender* In 
eseme la posizione dell'ex mi
nistro de Vallecchi? 

Questo è ovvio anzi è scon 
tato L'Inchiesta è stata aper
ta anche nel suol confronti 
Il problema posto dal com
missari comunisti e della si
nistra Indipendente è diver
so Abbiamo rimesso In di
scussione la precedente archi
viazione del casi degli altri 
quattro ministri, che era va 
ripetuto una archiviazione 
« allo stato degli atti » Sono 
state formulate precise pro
poste di capi d'accusa sul
la base del risultati dell In 
daglne e che, oggettivamen
te ripropongono la necessi
tà di un esame globale di 
tutte le possibili responsabi
lità 

C vero che i l tono rivolte 
critiche e ammonimenti • 
quel membri della Commis
tione Inquirente eh* avevano 
reto noto di voler rompere 
I* congiura del silenzio? E, 
te e vero, co»* Intendete 
fare? 

E vero E" anche vero che 
esiste la norma che vincola 1 
commissari al rispetto del se
greto Istruttorio Ma essa con
cerne gli atti compiuti nel 
corso dell'Indagine, come la 
acquisizione delle prove do
cumentali, gli Interrogatori e 
slmili II segreto è predispo
sto al fine di garantire 11 ri
serbo e contemporaneamen
te allo scopo di rendere pos
sibile l'accertamento del fat
ti senza che Intervengano fat
tori esterni devlantl Ciò non 
significa, però che la com 
missione inquirente si possa 
trincerare dietro 11 segreto 
per venir meno al doveri che 
essa ha nel confronti del Par 
lamento, al quale deve ren
dere tempestivamente e con 
obiettività le sue conclusioni 

D'altri parte, come è di 
pubblico dominio da molto 
tempo, l'Indagine Istruttoria 
sullo scandalo del petrolio si 
era chiusa già nell'autunno 
scorso. "Inora, dunque, si era 
perso tempo In discussioni, 
a volte bizantine Da quando 
l'opinione pubblica ha appre
so, sconcertata, che 1 petro
lieri avevano per anni elar
gito «donazioni» al partiti 
di governo, sono passati 15 
mesti E' uno scandalo nello 
scandalo Qui viene In evi
denza la sostanza politica del 
problema. Può un organo co
me la commissione Inquiren
te. Investito di altissime e se
rie responsabilità, comportar
si In modo da generare nel 
Paese 11 sospetto che tutto 
si trascinerà fino a quando 
1 reati andranno In prescrl 
zlone e scenderà 11 velo del 
1 oblio? E può questo stesso 
organo, che è emanazione del 
le Camere, agire In modo che 
persino 11 Parlamento sia te
nuto all'oscuro? Offende la 
coscienza civile degli Italia 
ni, vulnera 1 poteri e 11 pre
stigio del Parlamento chi ha 
fatto ricorso a tutti gli espe
dienti possibili per rinviare 
ed Insabbiare, non chi ha sol
levato un tale problema da
vanti alla opinione pubblica, 
dopo averne doverosamente 
informato 1 presidenti della 
Camera e del Senato 

Laver dichiarato, da parte 
nostra, che non ci saremmo 
resi complici di una forma 
strlsc ante di omertà e l'aver 
Informato la stampa e 1 opi
nione pubblica, sulla essenza 
dei fatti e sulle vicende po
litiche della commissione, ha 
finalmente fatto muovere le 
acque Andremo dunque avan 
ti Lo riteniamo doveroso 
proprio per risanare e mo
ralizzare la vlt? pubblica Ita 
liana 

• * • 
Nella serata di Ieri lon 

Angelo Castelli, presidente 
della comm salone parlamen 
t«ire Inquirente per 1 proce 
dlmentl di accusa, ha rila
sciato una irritata dichiara 
none in merito alla trasmls 
Mone televisiva del PCI e 
particolarmente In merito al 
1 Intervento del compagno 
LUo Spagnoli sullo scandalo 
petrolifero Castelli ha par 
lato di « tcntottvo di spc 

culirtone elettorale « agglun 
gendo che non sarebbero sta 
ti «svelati serriti» polche I 
diti comunicati da bpagnoll 
sarebbero stati « stralci de 
*?li atti trasmessi alla Carne 
ra dal pretori di Genova » 
Per cui Spagnoli avrebbe so 
lo « finto di violare 11 segre
to Istruttorio » Castelli si è 
•ut rifiutato di far sapere 

« se le ftpprofondltc lndagln 
della commissione Inqulren 
te abbKno conienti ito o In 
vece smentito le iccuse > 
Infine 11 presidente della 
commissione ha rivendicato 
a suo merito le deliberarlo 
ni che la commissione stcs 
sa ha preso mercoledì scor 
so e e oè la formula/lonc 
dell atto di accusi contro 
Mauro rerrl 

Non si comprende per l i 
verità che cosa \ogHi dlmo 
stiare i rib Uteri on C\ 
stelli Qui non si ti itti di 
giocare al «segietl o i le 
«rive anioni» I comunisti 
hnnno detto In televisione e 
sulla stampi quello che do 
vevano dire e quello chi sa 
pevano su un pravissimo 
hc&ndalo politico L ulteriore 
scandalo è dato dal fitto che 
« le approfondite Indagini 
della comm'sslone Inqulren 
te » non siano state ancora 
condotte i una esauriente 
conclusione dopo ben 15 me 
si di tentennamenti Se un 
primo passo e stato fina 
mente como'uto ciò è dovu 
to solo ali azione del PCI 
che ha tenuto In proposito 
una prima conferen7« pub 
bllca già alla fine di aprile 
e che col solo annuncio del 
la propria trasmissione tele 
visiva ha Indotto la commls 
sione a uscire dal le'argo 
Adesso non c e altro da fare 
che andare avanti 

drlsmo fase sta dalla strate 
I già della tensione 11 slnda 

cato peiclò e deciso ad impe 
gnare « Imo In fondo la sua 

I lordi e t ipicità di mobiliti 
zloni. Un lungo applauso il 

] voto unanime al suol docu 
menti sono 11 sljtlho a questa 
Impoi tante decisione presa da 
un s ndacato, come ha detto 
stoni «per nulla disposto a 
Use ai si Intimorite dal ripe
tuti attacchi alla sua linea 

I alla sui moni a la sui uni 
ta 

! Inevitabile ? 
investimenti arti Industria di 

, mtnutranno dil IJ 20 r 41 il 
I numero dei laioratoit occupa 

Il nell industria dovrebbe di 
minime di alcune centinaia 
di migliaia 5) il costo della 
vila dovrebbe segnare un au 
mento non interiore al 18'» 

Ci si deve chiedere se tut 
to questo /osse inevitabile 
Carli per parte sua sembra 
voler rispondere in senso a/ 
formativo Tutta la sua espo 
sizione col tono distaccato 
che la caratterizza appare in 
latti impegnata a «.spiega 
re» se non a giustificare 
quanto e avvenuto nel corso 
dell ultimo anno e ciò che 
ci attende nel prossimo tutu 

Lotte 
va — di modificate le scelte 
economiche del padionato e 
del governo » Per garantire 
una effettiva direzione com
plessiva di tutto 1! movlmen 
to verranno costituiti del co
mitati di coordinamento del
le vertenze che Investono le 
partecipazioni statoli, la Mon-
tedlson, la Gepl. II settore 
auto con le aziende collega
te e 1 trasporti 1 agricoltura 
la chimica 11 settore allmen 
tare e le regioni del Mezzo
giorno Il e giugno la segre
teria della federazione CGIL-
CISL-TJIL si riunirà assieme 
al comitati di coordinamento 
per definire in modo opera 
tlvo 11 programma delle 
lotte 

La parola unità scandita 
a gran voce dal delegati non 
è stata perciò anche questa 
volta un rituale retorico In 
ognuno del 1200 dele^t l 
e era la consapevolezza che 
un nuovo passo avanti era 
stato fatto superando le dlf 
flcoltà che soprattutto In 
questi ultimi tempi avevano 
duramente segnato lo vita 
del movimento sindacale So 
no dunque scomparsi l dls 
sensi? n travaglio che alcu
ne forze e organizzazioni 
stanno vivendo si è dissolto 
In modo quasi miracolistico? 
Non è certo cosi 

Nel dibattito ricco e Inten
so che ha caratterizzato que
sti tre giorni le posizioni di
verse ci sono state come * 
naturale Ma ciò che conto 
é che di fronte al problemi 
drammatici che oggi trava
gliano 11 nostro paese, al du
ro attacco ali occupazione al
le condizioni di vita e di la 
voro delle masse popolari 11 
movimento sindacale in tut
te le sue componenti salvo 
alcuni gruppetti della mino
ranza CISL che hanno pre
ferito sfuggire «1 confronto 
non presentandosi a Rlmlnl 
ha saputo trovare un momen 
to di grande tensione poli
tica, ha compiuto una scelta 
di unità 

Anche gli Interventi come 
quello del segretario confede
rale della UIL Bucci che esprl 
mevano 11 permanere di po
sizioni dlveise pure su prò 
bleml non certo secondari si 
sono collocati sulla stra
tegia complessiva che qui a 
Rlmlnl non solo è stata ri
confermata ma approfondita 
In termini di concreta Indivi
duazione di obiettivi e di lot 
te II sindacato quindi esce 
dall'assemblea completamen 
te rafforzato anche se non 
e< deve sottacere la perico
losità degli attacchi scissio
nisti che vengono da grup
petti interni e da forze ester
ne, la permanenza di diffi
coltà e ritardi che sono stati 
autocriticamente posti nel 
corso del dibattito Accresce 
la sua capacità di essere for
za di progresso e di rinno
vamento del paese baluardo, 
* stato detto, contro l tenta
tivi eversivi di trame e mi 
nacce fasciste L assemblea e 
la sua conclusione hanno un 
significato tanto più rile
vante se si tiene conto del 
clima che In questo momento 
precise forze cercano di In
staurare nel paese, 11 tenta
tivo aperto di riprodurre al
l'Interno del movimento sin 
dacale la rissa e lo scontro 
di dividere I lavoratori è ri 
sultato perdente di fronte ad 
un movimento che ha saputo 
scegliere come metodo di fon 
do della sua esistenza e del 
la possibilità di convivenza e 
unità quello del confronto 
della tolleranza senza settari
smi e chiusure aprioristiche 

Non solo gli stessi rlsul 
tati della riunione del con 
sigli generali che approvarono 
a grande magg oranza a metà 
aprile 11 progetto per fare 
avanzare 1 unità trovano so 
stanza In una Intesa unanime 
questa volta su una proposta 
per una svolta nella politica 
economica e sociale cho 11 mo 
vlmento sindacale avanza al 
paese Intero chiedendo 11 con 
franto con 1 partiti democra
tici, le regioni, gli enti locali 
Al di fuori di questa politi
ca come ha detto Pierre Car-
nini nelle conclusioni ci sono 
solo 1 avventura scissionista e 
11 sindacato giallo 

Questa dunque la risposta 
complessiva che II movimento 
sindacale ha dato a tutte quel 
le forze politiche e economi 
che che vogliono come dice la 
mozione conclusiva fare arre 
trare 11 sindacato In un am 
blto puramente contrattuale 
In una logica Insieme subor 
dlnata e corporativa negando 
gli quel ruolo di intcrlocuto 
re decisivo nelle grandi scel 
te di politica economici the 
ha conquistato in inni di lot 
ta Perciò il governo che di 
fatto ha Interrotto il lonlron 
to è stato chiana ito In causa 
In modo anche duro mi sem 
pre partendo dal fatti s ilut in 
do negativamente le scelte eco 
nomlche operate sulla base 
dei gravissimi danni arrecati 
ali economia del paese e alle 
grandi masse lavoratrici Per 
mutare questa situazione per 
superare la crisi economica e 
sociale aggravata dagli attcn 
tati e dal crimini dello squa 
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ro Ma e pura mistiticaztone 
tentare di far credere che 
non fosse possibile agire dt 
tersamente di fronte ai prò 
blemi esplosi negli ultimi due 
anni h soprattutto e assur 
do sostenere che il sistema 
creditizio — dalla Banca di 
Italia alle banche di credito 
azionario — abbia agito co 
me sarebbe stato necessario 
per /rontcgqiaie la situazio 
ne di emeigenza creatasi nel 
1971 

f noto che specie nello 
scoiso unno le banche hanno 
favorito ogni genere di spe 
culazione Hanno reso possi 
bili massicce esportazioni di 
capitali hanno consentito o 
attuato colossali manoiie a 
danno della quotazione inler 
nazionale della lira hanno 
finanziato ingenti ciccupcnra 
menti di scorte Con questa 11-
nea di condotta le banche 
hanno contribuito in manie 
ra rilevante a determinare lo 
squilibrio dei conti con l este 
ro e latto tasso di inflazione 

Ma l inflazione in Italia è 
attenuta particolarmente gra 
ve anche per gli altissimi tas
si di interesse che le banche 
hanno preteso sui mutui con 
cessi A tale riguardo Carli 
ha preso atto dell'accusa da 
noi rivolta alle banche dt pra

ticare l usura Ma le sue osser 
vaziom su tale questione ap
paiono molto reticenti e an 
cora una volta « giustificato 
rie » 11 governatore della 
Banca d Italia avrebbe fatto 
meglio a parlala dei pro/it 
ti e delle rendite delle ban 
che che secondo serie valuta 
ziom non sono interiori a due 
mila miliardi dt lire 

Detto questo, non possiamo 
fare a meno di rilevare che la 
descrizione della situazione in 
temazionale fatta da Catti 
è apparsa pai titolarmente etti 
cace Egli ha insistilo con vi 
gore stili esigenza della coope 
razione internazionale ed ha 
rilevalo le dilficoltà e gli osta 
coli che non solo Impediscono 
il suo si tuppo ma che posso
no addirittura farla urretra 
re Sostanzialmente negatilo 
è stato anche — e giustamen 
te — il suo giudizio sugli ac 
cordi internazionali adottati 
(n sede OCSB con i quali ri e 
dato avvio al « piano Kissin 
geni 

Per ciò che riguarda le que 
stiont interne come si è già 
detto Carli ha insistito sui no 
di strutturali da affrontare 
e a questo proposito forse 
per la prima volta ha rico 
nosciuto l esigenza dt un coor 
dlnamento tra programmazio 
ne economica e politica del 
credito 

Ce da aggiungere che nle 
vando l esistenza di questi no 
dt strutturali e di questi prò 
blemi, sia pure implicttamen 
te Carli finisce tv»/ gettare 
molta acqua sul fuoco dell ot 
tunisino strumentale di Fan 
/ani e Colo nbo circa lìmml 
nenie superamento dtllct cu 
si economica in atto 

Ford 
icsciuineii'o del fascismo 
di un potere nuovo arto non 
ancora definito nelle sue arti 
colazioni che comprende an 
che il Pentito comunista E la 
stona che e andata avanti 
Ma I diligenti americani fan 
no fatica ad accettarlo e fi 
niscono cosi con il rimanere 
indietio continuando a guar 
dare al tempo di Salazar e di 
Caetano Per giustificare que
sta sostanziale miopia parla
no di « dittatura comunista » 
e tanno dt tutto sul terreno e 
conomico come su quello pò 
litico per far tornare indie 
tro le cose Lo stesso vale per 
la Spugna Ford e Kissmger 
lorrebbero eternizzare il tran 
chismo Sanno però che non 
lo possono tare E tuttavia non 
riescono a inserirsi in qualche 
modo ma in modo costruì ti 
vo nel dopo Franco che in una 

certa misura è già parte del 
la realtà Che senso ha avu 
to e ha la toro insistenza per 
far entrare la Spagna nella \ a 
lo se non quello di legittima 
re Franco o comunque un 
improbabile franchismo senza 
franco'' Questo non può cer 
to seri Ire a bloccare in Spa
gna l approfondirsi di un prò-

I cesso democratico che vede 
I già oggi grandi masse urna 
I ne preparare il potere di do 
| mani 

Analogo è il discorso che di 
tanto in tanto hord e Kisstn 
acr/anno sull Ila! a Anche qui 

I WasJunglon sembra cedere al 
la tentazione di fare quanto è 
possibile per eternizzare l at 
tuale stato di cose Ma ciò 
urla contro la realtà E la real 
tà e che II potere della Demo 
crazta cristiana e del suoi at 
Inali dirigenti è già di fatto 
ridimensionato e ancor più 
lo dovrà essere se il no 
stro Paese vorrà come dovrà 
uscire dall attuale stato di ma 
rasma Se ne renderanno con 
to ti signor Ford e II signor 
Kissinger nel corso della bre 
le tappa romana che conciti 
derà la loro trasferta europea? 

Ecco dunque attrai erso tre 
esempi emblematici il proble 
ma che sfugge del tutto ai di 
ngenti americani Essi conti

nuano a gnaulare ali Euiopa 
della conservazione senza riu 
sare a cogliere che se tale 
Europa non appartiene anco 
ra al passato essa non rappre 
senta certo il futuro E lot 
tica in base alici quale Wa 
sìnngton ha sempre guardato 
al resto del mondo dalla dt 
sgregazione del sistema colo 
male alla guerra di liberazio 
ne nella penisola indocinese 
Sarebbe ei itientemcntc del 

. tutto pitcr le attendersi ci e 
gli Sfaff Unii si pongano co 

I me interlocutori o addirittura 
coir suscitatori del nuoto 

| C ó signlficheiebhe sognale 
I un America già pioloncìamen 
1 te dnersa da quella che e Va 
| questo non toglie che sempre 

nella storia la solidità del n 
egemonia dt un paese e dei 
suoi gruppi dirigenti si e mi 

I surata attraverso /a capacita 
di comprendere 11 rapporto che 
il è tra il vecchio e il nuovo 
Ford e Ktssinger sembrano 
puntare toltanto sul t ecchio 
E sta precisamente qui la 
radice della crisi Ira 1 Amen 
ca e 11 uropa occidenta e E 

' CIUI sta mici e la raaionc prò 
' fonda per la quale a qran 

de consultazione ai Brurel 
les st i* risolta soltanto nel 
la enunciazione dt un insieme 
di speranze 

Da Ginevra 

Un appello ai 

« grandi » per il 

disarmo atomico 
GINLVRA 11 

B u i J a a ne\-a da •> 
magslo la conferenza per o 
t sanie Oc icpl iasione de 
rat a o di non prò Iferaz onl

ine. <"i;p TNPi ha concluso 
I suol aio"! con 1 adozione di 
n j à chia K7 one 1 naie che 

esprime < a g inde preoccu 
pu/loie deg fetali non nuclei» 
ri per lo sviluppo acce erato 
del a cor>a api] irmamenl! n 
particolare di quelli nuclea 
r 

Nel a d eh aia^tooe s' nvl 
tano , Slat U n e 1 URSS ^ 
lea luce II di n-mo nucear». 
a poire line le I eoenmen 
con anni nuclea" e a conciti 
deip un njo o accordo pe" 
a limitazione de le arm s f a 
tcclche ollen \e sulla bas<* 
deg i accoidj ragg unti a Via 
d \ostok ne 1J"4 

I a cura della Coop Italia 

IL PRODOTTO 0 
é solo nei negozi 

t § 

Alla Coop trovate qualcosa che 
non si vende in nessun altro negozio, 
il prodotto Coop.Trovate cioè una se
ne di prodotti con marchi diversi 
Sol d'Oro, Coop, Mares, Danke 
ed Ely tutti contrassegnati dal 
sigillo Coop, il simbolo della 
garanzia cooperativa. Molti di 
questi prodotti provengono 
direttamente dalle Cooperative 
Agricole, le grandi aziende conta-

' v ^ 

PCpP 

dine di produzione e trasformazione 
che assicurano costanza di qualità e 
genuinità. Altri prodotti sono'forniti in 

esclusiva dalla Coop- Industria, 
azienda della Cooperazione di 

Consumo. Il prodotto Coop co
stituisce una valida alternati
va rispetto alle marche più 
reclamizzate, assicurando al 

consumatore qualità garantita e 
risparmi consistenti. 

Nei supermercati Coop 
In offerta speciale di prova 
dal 30 maggio al 9 giugno. 

Pasta di semola Coop 
gr.50O 

Riso Arborio Coop 
Kg.1 

I l Pizxa Sol d'Oro 

Farina bianca Coop 
tipo 00, Kg. 1 

Pomodori Pelati 
Sol d'Oro gr. 500 
Ragù di carne 
Sol d'Oro gr. 185 

Sugo ai funghi 
Sol d'Oro gr. 185 

Sugo al pomodoro 
Sol d'Oro gr.185 

Dado Sol d'Oro 

Antipasto Sol d'Oro 
In olio di seml.gr. 800 

Cipolline Sol d'Oro 
normali, gr. 300 

Carciofini Sol d'Oro 
In olio di semi, gr. 220-10/12 

Giardiniera Sol d'Oro 
alt aceto.gr. 800 

Piselli finissimi 
Sol d'Oro gr.soo 

Olio di Oliva 
Sol d'Oro bottiglia,Iti 

1 

1 

210 
340 
355 
195 
160 
210 
195 
175 
130 

.250 
280 
510 
395 
195 
.670 

Olio di semi vari 
Sol d'Oro lattina, It.-I 
Maionese Sol d'Oro 
vaso vetro, gr. 230 

Tonno Mares 
1/4 

Carne in scatola 
Coop 1/3 

Burro Coop 
l'etto. 

Margarina Sol d'Oro 
panetto gr. 200 

590 
395 
540 
460 
226 
210 

Yogourt Coop 
alla (rutta, gr. 125 

Formaggini Coop 
8 porzioni 

Parmigiano 
R e g g i a n o marchiato, al Kg. 

Pesche sciroppate 
Sol d'Oro a meta, gr. 500 

Panfrutto Coop 
gr.200 

Confetture Sol d'Oro 
gusti vari, in vaso vetro, gr. 700 

100 
320 
.980 
210 
240 
610 

Succhi di frutta 
Sol d'Oro gr.550 
X Caffè Prestigio 

gr. 200, macinato e in grani 

I l Camomilla Sol d'Oro 
20 filtri 

SI Té Coop 
20 filtri 

Vermouth Coop 
bianco e rosso,Iti 

Vecchio Fernet Coop 
lt'/4 

Brandy 
Gran Riserva Coop 

Fustino Danke 

Sapone da 
bucato Danke gr. 333 

Danke stoviglie 
flacone gr. 700 

Candeggiante Danke 
polvere gr. 650 

X Cera liquida Danke 
neutra, Kg 1 

X Insetticida Danke 
gr 600 

Saponetta Melixa 

195 
680 
270 
220 
610 

1.590 
1.550 
2.980 

150 
260 
175 
690 
950 
140 

X Bagno Schiuma Ely E) fi f i 

H Shampoo 9 Q f | 
Plis vive gr.120 aC5f U 

I l è un prodotto Coop Industria 

I prodotti Coop sono poatl Jn vendita con questi marchi 

Sol d'Oro - dadi per brodo succhi di fruita 
confetture camomilla margarino pizza oli 
di semi ed oliva maionese fruita e verdura 
conservate sucihl pronti, sottaceti oottot 
Coop - latte, burro, formaggini, yogourt 
budini, pasta riso, caffè, té, liquori, carno 
In scatola, farina* cera per pavimenti. 

Mares-tonno sard na acciughe n scatola 
ant pasti di mare frutti di maro piatti pronti 
e sughi di mare 
Danke - detersivi e prodotti por la puliz a 
tir-ila casa 
Ely - sapone, tacca shampoo, assorbenti, 
prodotti Igienici peri Infanzia, 

coqp 
non mira al profitto I 
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Minacce sull'Angola 

Caloroso incontro col dittatore Franco 

Negli stessi giorni in cui 
11 primo ministro portoghe
se, Vasco Goncalvcs, espo
neva a Bruxelles al presi
dente americano, Ford, al 
cancelliere tedesco-occiden
tale. Schmidt, e ad altri ca
pi delle maggiori potenze a-
tlantichc, la posizione reale 
del governo di Lisbona nei 
confronti della NATO, una 
missione guidata dal mag
giore Vitor Alves, membro 
del Consiglio della rivolu
zione, giungeva a Kinshasa, 
capitale dello Zaire (l'ex-
Congo belga) per discutere 
direttamente con il presi
dente Mobutu In grave si
tuazione nell'Angola e le 
Bue implicazioni. 

Il parallelismo delle due 
missioni non è soltanto nel 
tempo. Se la NATO, attra
verso le pesanti prese di po
sizione di Ford, di Kissinger 
e di altri, ha assunto nelle 
ultime settimane una fun
zione di punta nella pres
sione esterna sul regime ri
voluzionario portoghese, lo 
Zaire, primo per estensio
ne, popolazione e risorse fra 
gli Stati indipendenti del
l'Africa centro-meridionale 
e principale vicino dell'An
gola, ha assolto e conti
nua ad assolvere un ana
logo ruolo, come avampo
sto e come punta di lan
cia dei trust interessati a 
precludere all'ex-colonia por
toghese l'accesso a un'indi
pendenza reale. 

Il maggiore di questi trust 
è l'americana Gulf Oil. il co
losso petrolifero che sfrutta 
i ricchissimi giacimenti di
nanzi alla costa dell'encla
ve di Cabinda (nel 1974, die
ci milioni di tonnellate di 
greggio, per un valore di ol
tre mezzo miliardo di dol
lari). Ma la Angola Dia-
monds. la Compama minetra 
do Lobito, la Petrangol e 
altre compagnie attive sul 
territorio angolano rappre
sentano interessi america
ni, tedesco-occidentali, belgi 
e sudafricani non meno ag
guerriti. L'incontro tra Spi
nola e Mobutu alle Azzor-
re, nella fase che precedette 
il fallito polpe dcll ' l l mar
zo, è il simbolo di un'inte
sa che va probabilmente ol
tre l'ambito, sia pur vastis
simo, dei problemi collegati 
alla « decolonizzazione >, • 

VITOR ALVES — Mis
sione d i f f ic i le 

che è tuttora operante. Spi
nola ha perduto, ma Mobutu 
ha ancora carte importanti 
da giocare 

Alcune di queste carte de
rivano dagli accordi raggiun
ti nello scorso gennaio tra 
Lisbona e il movimento na
zionale, che riconoscono al
le tre organizzazioni di que
st'ultimo — il FNLA di Hol-
den Roberto, il MPLA di 
Agostinho Neto e l'UNITA 
di Jonas Savimbi, ex-luogo
tenente di Roberto — una 
rappresentanza paritetica nel 
governo provvisorio. Il 
FNLA, un movimento che, 
grazie alle basi stabilite nel
lo Zaire, ai reclutamenti in 
massa effettuati, con l'ap
poggio di Kinshasa, nella va
sta « riserva > dei profughi 
angolani, al moderno arma
mento, all' addestramento 
fornito alle sue unità da 
istruttori cinesi e all'ampia 
disponibilità di mezzi, ha ac
quisito dopo la fine della 
guerra coloniale una posi
zione dominante in Angola, 
ha impedito che ci si muo
vesse efficacemente nella 
direzione prevista dagli ac
cordi (preparazione di un 

MOBUTU — La 
ria del Congo 

progetto di Costituzione, 
creazione di un unico eser
cito nazionale, rodaggio di 
una convivenza politica fra ì 
tre gruppi) e ha teso al 
MPLA sanguinose imbosca
te. Il clima in Angola si 
è venuto drammaticamente 
deteriorando e le scadenze 
previste — elezioni a set
tembre, indipendenza l ' i l 
novembre — sembrano ri
messe in questione. 

Altre carte nel gioco di 
Mobuto derivano dal fatto 
che il territorio di Cabinda, 
dove si concentra la parte 
più rilevante delle risorse 
petrolifere angolane ò se
parato dal resto dell'Ango
la da un lembo di territo
rio dello Zaire II governo di 
Kinshasa ha puntato sulle 
speranze e sulle illusioni su
scitate dalla scoperta del 
petrolio per alimen'are e 
foraggiare un movimento 
secessionista, in conflitto con 
il movimento nazionale an
golano. 

L'Angola rischia cosi di 
precipitare in una « trappo
la > simile a quella che il 
neo-colonialismo internazio
nale tese negli anni sessan
ta allo stesso Zaire, preci
pitandolo, all'indomani del
l'indipendenza, in una tor
mentosa catena di secessio
ni e di conflitti fratricidi: 
o a quella che dilaniò più 
tardi la Nigeria. I preceden
ti del Katanga e del Bia-
fra ricorrono già nei com
menti internazionali. 

La missione di Vitor Al
ves, che fa seguito al ri
chiamo, per « urgenti con
sultazioni ». del rappresen
tante portoghese in quella 
capitale, indica che i diri
genti di Lisbona sono consa
pevoli della gravità del pe
ncolo. I problemi che essi 
devono affrontare sono tut
tavia ardui, forse più ardui 
di quelli che i partner» a-
tlantici hanno posto a Gon
calvcs: in Angola non vi è, 
infatti, una sovranità da ri
vendicare, ma, al contrario, 
una promessa di partire, e 
questo stesso impegno viene 
a trovarsi in certo senso in 
conflitto con quello, più so
stanziale, assunto nei con
fronti del movimento nazio
nale angolano. 

Ennio Polito 

Ford insiste a Madrid 
sul legame Spagna-NATO 
Il Presidente parla di una «comunità transatlantica» - Il regime franchista alza 
il prezzo per le basi USA - Imponente contestazione attraverso volantini illegali 

Goncalves 

sullo sviluppo 

democratico 

in Portogallo 
BRUXELLES. 31 

In un.» affollata conforen7a 
stampa, tenuta questa .sera 
presso la .sede della Nato a 
Bruxelles, 11 primo ministro 
portoghese Vasco Goncalves 
ha risposto a una serie di In
terrogativi sullo sviluppo del 
processo democrat'co e so. 
clallsta del suo pache. Gon
calves ne ha sottolineato la 
specificità: cinquantanni di 
dittatura fascista, trecento 
anni di cvcurantlsmo clerica
le, uno sfruttamento e una 
condizione economica a livel
li da Terzo mondo, e insie
me un dominio coloniale su 
altri popoli africani, ne han
no maturato 1 caratteri. 

In questa luce, Goncalves 
ha spiegato anche la matu
razione di una coscienza de
mocratica e rivoluzionaria In 
molti giovani ufficiali, che 
hanno dato vita al movimen
to che ha rovesciato Salazar. 
La conquista del potere poli
tico da parte delle forze ri
voluzionarie, tuttiwia, ha la
sciato aperto 11 problema del 
rapporti sociali, esasperati 
dall'esistenza di potenti irrup
pi monopolistici e feudali, 
che cercano di restare abbar
bicati al privilegi assicurati 
loro dalla dittatura 

Circa i rapporti con la 
Nato, il primo ministro ha 
ripetuto che 11 Portogallo ri
spetta lealmente gli Impegni 
presi con l'Alleanza; l'opinio
ne pubblica del nostro pae
se, tuttavia — ha detto — si 
meraviglia delle preoccupa
zioni che gli Stati Uniti e al
tri amici dell'Alleanza dimo
strano nel nostri confronti, 
dal momento che quegli stes
si che oggi sono cosi preoc
cupati non hanno mal esita
to ad elargire aiuti al governo 
fascista dì Salazar. 

Clima più disteso dopo l'accordo tra il MFA e i socialisti 

Portogallo: superata la crisi? 
Il Consiglio della rivoluzione si pronuncia per la correzione di alcune « distor
sioni del processo politico » e per il « rafforzamento dell'attività democratica » 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 31. 

La crisi è superata e l'atmo
sfera politica oggi a Lisbona, 
•Ila vigilia dell'apertura della 
Costituente (l'assemblea si 
Insedlerà lunedi pomeriggio 
al palazzo di Sao Bento), ap
pare notevolmente più diste
sa. I socialisti dunque ripren
deranno la loro attività in 
seno al governo dopo una di
serzione ohe aveva preso l'av
vio dalla esplosione del caso 
Rcpublica e che sembrava 
fino a qualohe giorno fa po
tersi trasformare in un defi
nitivo ritiro del partito di 
Soares dalla coalizione e, 
quindi, aprire la strada a un 
Boverno di soli militari, ohe 
«vrebbe anche potuto signifi
care una emarginazione di 
fatto del partiti politici. 

Ohe cosa è successo? I so
cialisti si ritengono, per ora, 
soddisfatti dell'incontro avu
to ieri sera con 1 membri del 
Consiglio della rivoluzione e 
dell'apprezzamento che que-
htl hanno facto del dossier di 
crltlohe e rivendicazioni che 
costituiscono, al di là del pur 
greve episodio di Republica, 
la vera sostanza della crisi. 
La riapertura del giornale di 
ispirazione socialista (chiuso 
come è noto In seguito a un 
atto di forza delle maestran
ze, che 1 socialisti accusava
no di essere Ispirate dalla 
Interslndacal e nel quadro 
di quello che essi chiamano 
l'assalto comunista agli or-
cani di informazione) è im
minente. 

Ma 1 socialisti chiedevano 
di più: la fine di quella che 
ancora stamane 11 leaders 
della destra del PS, il mini
stro della Giustizia Salgado 
Zenha. ri definiva la « discri
minazione che esiste di fatto 
nel nostri confronti non solo 
nel campo dell'informazione, 
ina del sindacati e delle auto
nomie locali » a favore di al
tre forze politiche e in parti-

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 31 MAGGIO 1975 

BARI 
CAGLIARI 

FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 
ROMA (2. 

Al 3 « U » 

57 86 15 38 32 | 
80 85 59 69 41 
12 76 44 16 69 
66 83 2 73 52 
90 23 54 73 50 
28 1 32 49 3 
56 66 28 33 51 
75 30 72 57 80 
50 46 32 33 21 
79 55 67 74 29 

. estratto) 
«il rotto) 
L. 16.913.000; al 

X 
2 
1 
2 
2 
1 
X 
2 
X 
2 
1 
1 

130 
«11» L. 292.700; al 1.476 < 10 » 
l_ 15.700. 

colare del comunisti. Discri
minazioni tali — egli sostie
ne — da «alterare l'Intero 
processo » e soprattutto « 1 
rapporti di forza evidenziati 
e legittimati dal risultato 
elettorale ». 

Il Consiglio della rivoluzio
ne questa notte, dopo molte 
ore di colloqui con 1 diri
genti socialisti avrebbe rite
nuto valide e fondate alcune 
delle riserve e critiche fatte 
dal socialisti circa l'andamen
to e lo sviluppo del processo 
politico In corso In Portogallo. 

In questo senso almeno vie
ne Interpretato oggi negli 
ambienti dirigenti del partito 
il tenore del comunicato «u-
nllaterale» emesso dal Consi
glio della rivoluzione, 11 qua
le dice che « nel corso di uno 
scambio di opinioni sulla con
giuntura politica attuale è ve
nuto a conoscenza di alcune 
distorsioni circa la forma in 
cui si va sviluppando il pro
cesso politico portoghese, di
storsioni che vanno verifica
te per essere corrette». 

La formula è esplicita e va
ga nello stesso tempo, ma 
sufficiente per far dire a Soa-
res di essere n soddisfatto » 
e che nelle « conversazioni so
no stati chiariti molti punti 
che ci permettono di dire che 
esiste un accordo di massima 
tra noi e il Consiglio della ri
voluzione ». 

I socialisti si sono mostrati 
molto riservati sul tenore del
le conversazioni. Non specifi
cano 1 punti di concordanza 
che hanno permesso di supe. 
rare l'impasse e di smussare 
uno scontro tra loro e 1 mi
litari, senza precedenti nelle 
ripetute convulsioni che 11 
processo portoghese ha avuto 
In questo Intenso e dramma
tico anno di liberta. 

Quali sono le garanzie e le 
soddisfazioni ottenute dal so
cialisti e quali le assicurazio
ni che essi hanno potuto for
nire al militari per « garan
tire la loro totale collabora
zione nell'cdlflcaz'one di una 
società socialista'»». Il comu
nicato afferma che «entram
be le parti hanno concordato 
ohe l'attività democratica va 
rafforzata per realizzare le 
leggi rivoluzionarle, rendendo 
possibile in questo modo una 
avanzati del proce>wo In cor
so ». « Non s1 tratta di una 
partita di calcio» — aveva 
detto Soa res qualche giorno 
fa a chi gli chiedeva chi stes
se vincendo questo «confron
to ». In effetti le considera
zioni politiche che la compo
sizione dello scontro suggeri
sce sono tali da far pensare 
a una più attenta riflessione 
su tutta una serie di questlo-

| ni che non potevano essere, 
ed evidentemente non sono 

I state, sottovalutate. 
I Da una parte 1 socialisti 

non potevano non tener con
to delle n severe critiche » che 
gran parte dell'assemblea del 
delegati del MFA aveva solle
vato nel loro confronti, «de
nunciando» In un momento 
critico per 11 paese la loro 
« diserzione » dal lavori del 
governo e quindi da un la
voro unitario In seno alla coa
lizione e di questa con 11 
MFA. Dall'altra 11 perdurare 
del litìgio e dello scontro 
(molto spasso occorre dirlo 
— e qui e stato detto da più 
parti — abbondantemente 
strumentalizzato e dramma
tizzato a fini Interni ed ester
ni) tra socialisti e movimen
to militare (Identificato que
st'ultimo di sovente con 1 co
munisti, Indicati come l'allea
to egemone del MFA) rischie-
rebbe di sospingere 11 paese 
In una situazione di estrema 
precarietà sia all'Interno sia 
nei confronti di un mondo 
occidentale quasi totalmente 
ostile. 

Tutti questi sono elementi 
che si pensa abbiano influito 
in maniera predominante sul
lo sforzo per una schiarita, 
tale da allontanare anche l'al
tro pericolo che si è riscon

trato nell'atteggiamento « spa
zientito » di strati non tra
scurabili del movimento mi
litare nel confronti di quella 
che viene definita la « Incon
cludente e dannosa » lotta tra 
1 partiti e nel conseguente 
proposito di emarginare que
sti ultimi per trovare forme 
« dirette » di legame con le 
masse, di dubbia efficacia e 
di discutibile fondamento 
Ideologico. 

Col rientro del socialisti al 
governo e con l'avvio di un 
processo di chiarificazione 
delle « distorsioni » da essi 
denunciate e sottoposte a ve
rifica da parte del militari, 
ci pare vengano a crearsi mi
gliori condizioni per riaprire 
un discorso e un dialogo più 
concreto tra 1 due maggiori 
partiti della sinistra — socia
lista e comunista — dalla cui 
azione unitaria dipende in 
gran parte lo sviluppo socia
le, economico e politico del 
nuovo Portogallo. Questo è 
senza dubbio l'auspicio mi
gliore da trarre da quanto è 
avvenuto Ieri notte al palazzo 
di Belem. 

Franco Fabiani 

MADRID, 31 
Gli Stati Uniti e la Spagna 

fanno parte della «comunità 
transatlantica » : questa la 
formula coniata dal presiden
te Ford per aggirare l'oppo
sizione dei governi della NA
TO all'idea di una .stretta as
sociazione con 11 regime fran
chista e portare avanti l'ini
ziativa americana In questa 
direzione. Ford ha fatto ri
corso a questo Inedito concet
to nel breve discorso di sa
luto rivolto al dittatore spa
gnolo questa mattina, al suo 
arrivo all'aeroporto madrile
no di Barajas. Franco, che ha 
compiuto per l'occasione una 
delle sue rare apparizioni In 
pubblico, gli ha risposto au
spicando Il proseguimento 
della «cooperazione bilatera
le» e ribadendo la solidarie
tà del due governi « nella di
fesa della civiltà e delle tra
dizioni occidentali ». 

« E' questo — ha detto 11 
presidente americano — un 
periodo di rapidi cambiamen
ti e di sfide su scala mon
diale. Noi dobbiamo risponde
re come si deve a queste 
sfide, sia Individualmente sia 
collettivamente. Ho fiducia 
nella nostra comprovata ca
pacità di lavorare insieme nel 
perseguimento del nostri In
teressi comuni ed ho fiducia 
nella Spagna, una nazione 
con un futuro di grandi pro
messe ». 

Ford ha ricordato 1 lega
mi storici fra 1 due paesi e 
ha concluso' « La mia visita 
In Spagna è soprattutto un 
riconoscimento del significa
to della Spagna come amico 
e come partner. La nostra 
eccellente relazione è confer
mata dalla dichiarazione co
mune di principi del 1974. I 
nostri popoli puntano sugli 
stessi obiettivi di pace, pro
gresso e libertà. Per posi
zione geografica e storia la 
Spagna ha un posto logico 
nella comunità transatlantica. 
Da più di venti anni la Spa
gna condivide con l'America 
e con l'Europa l'onere di pro
muovere la prosperità e la si
curezza delle regioni atlanti
ca e mediterranea. La Spa
gna può andar fiera di quel 
contributo ». 

Ford e Franco sono poi sa
liti sulla Bolls Royce a prova 
di prolettile del dittatore spa
gnolo. 
Una guardia d'onore a ca
vallo ha scortato gli statisti 
nell'ultima parte del percor
so In città, fino a piazza GÌ-
beles, dove . al presidente 
americano sono state offerte 
le chiavi simboliche di Ma
drid. 

Il presidente degli Stati 
Uniti ha colto anche quest'oc
casione per sottolineare li te
ma che gli sta a cuore. « Per 
me — egli ha detto — que
ste chiavi rappresentano 
qualcosa di più dell'ospitali
tà. Rappresentano l'apertura 
di porte, porte nuove, a mag
giori successi nell'avvicina
mento dei popoli spagnolo e 
americano e nell'edificazione 
dell'amicizia che già ci uni
sce ». 

In realtà tutto Indica che 
il dialogo di Ford con 1 di
rigenti non è stato facile: il 
fatto che Ford non sia riu
scito a persuadere gli allea
ti ad accettare la Spagna nel
la NATO ha deluso e irrita
to Madrid. I governanti spa
gnoli perciò pur non rifiutan
do un compromesso (cioè una 
riduzione) nel numero delle 
basi USA, stanno alzando il 
prezzo per ottenere da Wa
shington un accordo che su
peri la transazione per l'af
fitto delle basi e assuma la 
forma di un patto di amici
zia. Lo ha fatto capire molto 
chiaramente il Primo mini
stro Arias Navarro nel discor
so pronunciato alla colazione 
di lavoro con Ford. 

Le accoglienze di Madrid al 
presidente americano sono 
apparse agli osservatori di 
gran lunga Inferiori a quelle 
che avevano ottenuto, prima 
di lui, Elsenhower nel '59 e 
Nixon nel '70. Ancor prima 
che Ford giungesse all'aero-

Sugl i a v v e n i m e n t i por toghes i 

Francia: polemica tra PCF e socialisti 
Dal neutro corrispondente 

PARIGI, 31 
Una nuova polemica mette 

a confronto, In queste ore, 
il partito comunista e 11 par
tito socialista francesi a po
chi giorni di distanza da una 
serie di decisioni che prospet
tavano l'apertura di un frut
tuoso e sereno dibattito poli
tico. Al centro di tale nuova 
polemica il Portogallo, la 
chiusura del quotidiano Re-
publtca e le diverse interpre
tazioni che di essa hanno 
dato 1 due partiti. 

Il settimanale del partito 
socialista l'Unite pubblicava 
Ieri un articolo del suo diret
tore Claude Estler, In cui si 
tendeva a rilevare una con
traddizione tra la campagna 
per le libertà sviluppata dal 
PCF con la pubblicazione del
l'importante documento poli
tico di cui abbiamo ampia
mente riferito qualche gior
no fa e l'analisi della situa
zione portoghese condotta 
dallo stesso PCF. 

Sullo stesso numero del-
l'Unite, 11 segretario genera
le del partito socialista Miter-
rand denunciava la sospen

sione delle pubblicazioni del 
quotidiano Republica 

n PCF risponde questa mat
tina con una lunga dichiara
zione di Paul Laurent, dell'uf
ficio politico, e con un edito
riale dett'Humanité Intitolato: 

« Da Lisbona a Parigi, chi vuo
le l'unione? ». 

«E' evidente — secondo 
Paul Laurent — che le prese 
di posizione del socialisti fran
cesi sugli avvenimenti porto
ghesi non soltanto mettono 
In dubbio il valore dell'impe
gno democratico del partito 
comunista francese, ma as
sumono U senso di una par
tecipazione alla campagna an
ticomunista attuale, che ha 
lo scopo di Indebolire il par
tito comunista francese » 

Circa la contraddizione af
fermata da Estler tra 11 docu
mento sulle libertà pubblica
to dal PCF e il ÌUO atteggia
mento di fronte al «caso 
Republica ». l'organo del PCF 
risponde: «Noi consideriamo 
che spetta al partito comuni
sta portoghese di seguire la 
via che giudica più confor
me agli Interessi del lavora
tori portoghesi... La via che 

noi proponiamo al popolo fran
cese è diversa perchè tiene 
conto delle condizioni naziona
li proprie al nostro paese, 
Inoltre noi non Intendiamo 
dare al comunisti portoghesi 
e al MFA delle lezioni di de
mocrazia e di rivoluzione ». Il 
PCF sostiene che 1 comuni
sti portoghesi sono responsa
bili delle loro azioni, cosi co
me 1 comunisti spagnoli sono 
responsabili della loro politica 
di alleanza con la «destra 
civile» e 1 comunisti italiani 
sono responsabili della loro' 
politica di « compromesso sto-
rico». Questa e la linea di 
<( non Intervento » del PCF 
nelle questioni interne di al. 
tri partiti Soares è poi accu
sato di non prendere «alcu
na disposizione pratica per 
far partecipare 1 socialisti 
portoghesi alla battaglia eco
nomica», mentre le potenze 
Imperialiste sperano nel crol
lo della economia portoghe
se. Allora, chiede l'Humanltè. 
«da che parte è Soares? Da 
che parte sono I partiti socia
listi, l'Internazionale sociali
sta? ». 

porto di Barajas, avevano co
minciato a circolare a Ma
drid 1 fogli clandestini distri
buiti dalle organizzazioni e 
dal partiti dell'opposizione. 
Questa forma di contestazio
ne.-della quale si è occupato 
recentemente anche il gabi
netto franchista, ha raggiun
to In occasione della visita 
presidenziale una consistenza 
ed un livello molto maggiori 
di quelli che si erano potuti 
registrare in precedenti occa
sioni slmili. 

Nei fogli clandestini si pro
testa, In primo luogo, per la 
presenza di Ford In Spagna 
che «sembra voler essere la 
legittimazione politica richie
sta dal regime dittatoriale»; 
si protesta per la presenza in 
Spagna delle forze militari 
americane che «devono riti
rarsi dal nostro territorio» e 
che « feriscono profondamen
te la dignità degli spagnoli, 
non essendo state autorizza
te a risiedere qui da alcun 
legittimo rappresentante del 
popolo » 

Ford si tratterrà a Madrid 
per 22 ore circa. Egli parti
rà per Salisburgo domattina. 

Insieme col segretario di 
Stato Kissinger, egli ha avu
to un primo Incontro con 
Franco alle ore 13, quindi 
si è trattenuto a colazione 
con 11 capo del governo, Arias 
Navarro e con 11 ministro de
gli affari esteri, Pedro Corti
na, al palazzo della Moncloa, 

Alle 17 Ford ha avuto un 
colloquio con 11 principe di 
Spagna Juan Carlos di Bor
bone, e alle 21 è stato ospite 
in un pranzo ufficiale al pa
lazzo reale, offerto da Franco. 

Ford a Roma 

martedì 3 

per una sosta 

di 10 ore 
A conclusione del suo viag

gio in Europa 11 presidente 
degli Stati Uniti, Ford, giun
gerà a Roma per una visita di 
dieci ore martedì 3 giugno. 
Ford sarà accompagnato, ol
tre che dalla moglie, dal se. 
gretarlo di stato Kissinger e 
da un folto gruppo di collabo
ratori. L'aereo presidenziale 
atterrerà «l'aeroporto di 
Clampino alle 10 di mattina. 
Subito dopo scenderanno sul
la pista del reparto volo stato 
maggiore anche altri due aerei 
del seguito, uno vuoto, di ri
serva, e l'altro con a bordo le 
guardie del corpo. Altri 2 aere), 
con 150 giornalisti americani 
al seguito del presidente, at
terreranno contemporanea
mente a Fiumicino. 

Un elicottero provvederà al 
trasferimento del presidente 
USA al Quirinale dove, verso 
le 10,30, avrà Inizio la visita 
ufficiale. Ad accogliere Ford 
al Quirinale sarà il presidente 
della Repubblica Leone, 11 
quale offrirà una colazione a 
cui saranno presenti i membri 
del governo. 

Ford si ritirerà poi nel suol 
appartamenti al Quirinale, 
mentre 11 seguito, tra cui Hen
ry Kissinger, hi recherà al
l'Hotel Hllton 

Dal 7 a l l ' I 1 g i u g n o 

Il presidente 
filippino 
in visita 

a Pechino 
E' in Cina anche una delegatone thailandese 

PECHINO, 31. 
Il presidente delle Filippi

ne, Ferdinando Mancos, bara 
in visita ufficiale In Cina dal 
7 all'll giugno, per discutere 
su «questioni di interesse re
ciproco, in un spirito di cor
dialità e di amicizia che ri
flette il continuo migliora
mento dei rapporti tra 1 due 
Paesi ». Si ritiene che la vi
sita, la prima di un Capo di 
Stato filippino In Cina, por
terà all'allacciamento di rap
porti diplomatici fra i due 
Paesi 

E' da rilevare nel frattem
po che lo sviluppo di «ami
chevoli relazioni » fra la Cina 
e la Thailandia è stato auspi
cato da entrambe le parti du
rante un banchetto offerto a 
Pochino in onore di cinque 
parlamentari thailandesi che 
si trovano da una settimana 
In Cina « In missione di buo
na volontà » I cinque parla
mentari di Bangkok aippartcn-
gono al Partito democratico 
iftlogovernatlvo). La loro vi
sita in Cina e ritenuta di 
notevole Importanza per la 
ripresa delle relazioni diplo
matiche fra 1 due Paesi. 

Secondo fonti di stampa 
thailandesi, Bangkok intende
rebbe riconoscere la Cina, en
tro settembre la decisione 
verrebbe definita nel corso di 
una prossima visita a Pechi
no del ministro degli Esteri 
della Thailandia, Chatlchal 
Choon Havan. 

Anche una delegazione di e-
spertl economici e tecnici lao
tiana £ giunta in visita a Pe
chino. E' guidata dal vlcerm-
nijtro dell'economia e della 
pianificazione del governo 

provvisorio d'unione nazionale 
del Laos, Somphou Oudom 
vlaly. 

BANGKOK, 31 
Le di otturazioni del segre

tario di Stato americano Kis
singer. il quale nei giorni scor
si, Interpellato a proposito del
le proposf della Thailandia 
circa l'uso delle basi USA du
rante l'operazione di recupe
ro della nave Mayaguez, ave
va invitato i giornalisti a 
« non dare importanza» ai po
litici thailandesi ed a darla, 
invece, «ai militari thailande-
si», hanno provocato una viva
ce reazione da parte del pri
mo ministro del governo di 
Bangkok, Kurt PramoJ. Inol
tre, l'ufficio del primo mini
stro. In relazione alle voci se
condo cui l'esercito starebbe 
complottando contro 11 gover
no civile, ha dichiarato che 
«non vi sarà alcun colpo di 
stato militare, perché 1 milita
ri sanno bene che, se lo ten
tassero, incontrerebbero una 
torte resistenza». 

La Sezione del P.C.I. di Porta 
S Giovanni a Roma e gli ami
ci di via Orvieto, nel trigem
ino della morte del compagno 

ANGELO BUCCIARELLI 
nobile figura di antafasd^ta r 
dirigente comunista, iscritto al 
Partito sin dal '21, sottoscrivo
no L 50.000 per il ns. giornale. 

a. p. 
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